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L A V I A 

DEL PARADISO 

* 

CONSIDERAZIONI 

Purgative, ed Illuminative fopra Ie^ 
Maflìme Eterne, e ne' fagri Mifterì 
della Paflìone del Signore , per 
ciafeun giorno del Mefe . 

Q^U I N T A EDIZIONE. " 

m 

Con V Efercizio per la Mattina ,*e per 
la Sera; gli Atti per fare V Orazione 
Mentale s V Apparecchio alla Morte ; 
Pratica per la Coufi/ftone , e Comu- 
nione ; Efercizio per la S. Mtffa / Co- 
munione Spirituale ; Vi (ita al SS. , ed 
a Maria ; Mifierj del Rofarìo ; Coro* 
na de 1 7. Dolori , e le 7. Allegrezze 
della Madonna s Divozione ' 7. Do- 
lori , ed Allegrezze di S, Gjufeppe , 
Meda azioni fopra i Novi fami ; l Pur* 
ga torio aperto alla pietà de* Viventi » 
ed un breve Efercizio per la Via Crgm 
C,S *JJ^Sé^M me altrg Oraziani ce. 




Nella Stamperia già Albizziniama 
€ou licenza de* Superiori 

Si vende da Girolamo Bolli , e Fig 
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Con T Efercizio della matti- 
na" voi aprite le fineftro 
dell' anima voftra al Sol 
' di Giuftizia : con quello 
della fera le chiudete alle 
tenebre dell' Inferno. 

■ 

Dice S. Fvancefìo di Saks* 
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PREFAZIONE 



pEr mantenervi nel fanto timor di 
Dio , nella efatta ofjervanza del- 
la divina Legge , e nelV adempimen- 
to .perfetto degli obblighi del voflro 
fiato , è neceffarie confederare fpejfo 
le m affimi eterne , raccomandarvi di 
cuore, e con perfeveranza al Signo- 
re ; poiché colla confederazione Jcor* 
gerete le gran cofe dell 9 altro Mon- 
do 9 e colla preghiera otterrete gli 
aiuti efficaci a falvarvi . Fate ora* 
%ione , dice Gesù Cri/io , e non cade- 
rete in tentazione : Orate , ut noja^ 
in tre ti* in tentationem . Mattb 26. 
41. Ricordatevi fempre de' Noviffimi , 
dice lo Spirito Santo, e non pecche- 
rete in eterno : In omnibus cpenbus 
tuis memorare noviffima tua , & in 
serernum non peccabis . Ecch 7. 40. 
E perche defederò di vedervi jalvo , . 
vi prefento q ne fio libro , dove avete 
le confiderazioni della vita purgati* 
va f illuminativa , ed unitiva. Me- 
ditate ogni giorno con riflefjtone , e 
raccoglimento qualche tn affini a per 
mezz* orm»>fp*r quanto amate V Anil- 
ina veftna f L'e vi ajficuro > che in breve 
tempo ne* proverete ejfetti mirabili . 
Che fe di tanto per qualche motivo 
non vi promettete , non lafciate , vr 



A % 




ne /congiuro , almeno ài leggerla con 
attenzione , e pofatamente fenza man- 
car mai . Chi Ja che un dì lo Spiri- 
to Santo non ve ne faccia penetrare U 
una nel cuore , cbe vi tra/muti in un 

altro, e vi falvi ì t 

Se volete fecondare il mio dejtderio , 
clj* è di meditarle , e cosi operar con 
più facilità la vojira eterna jalute , io 
vi propongo qui fui bel principio di* 
fi e fi gli atti pratici della Orazione 
mentale, cbe ha tre parti, cioè l'Ap- 
parecchio, il corpo dell' Orazione , ed 
il Ringraziamento , i quali vi potranno 
fervi re per ciafeuna Meditazione , cbe 
farete ogni giorno . Accompagnateli 
più col cuore , cbe con gli ocebt . 




ESER- r n 
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ESERCIZIO 



DEL CRISTIANO 

PER LA MATTINA. 

CUbito fvegliato t fatevi il fegno del» 
la S. Croce , e poi le vojlre prime 

voci fieno quelle , che colla gratta di 

Dio far a fi no le ultime di vejlra vita : 

Gesù , Giufeppe , e Maria, vi dono il 

cuore . e 1' anima mia . 

Veftito che farete , e genti flejfo avanti 

qualche divota Immagine , farete i 

cinque Atti feguenti . 



IO vi adoro , Dio mio , SS. Trini- 
tà , Padre , Figliuolo , e Spirito 
Santo, tre Perfone divine, e un folo 
Dio , e vi profeflo , come min fupre- 
mo ed aflbluto Signore , ogni Sog- 
gezione , ed ubbidienza . 

Ringraziamento , 
\ T I rendo infinite grazie, fonte di 



V ogni bene, per li benefizi, che 
ho da voi ricevuti dal primo iftante , 
che mi avete cteato fino al prefente, 
e particolarmente per avermi conser- 
vato , e tenuto quella notte fotte la 
voftra protezione. 



MI pento , e mi dolgo, amabi- 
liffimo mio Creatore, di aver- 
vi oflfcfo con tanti miei f eceati , co' 



Adorazione . 




Contrizione , 
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«6 ^ Efercìz] 
quali ho vìlipefo la voftra fuprema 
Maeftà , e bontà infinita : ve ne do- 
mando umilmente perdono , e pro- 
pongo , mediante la voftra grazia , di * 
volere anzi morire , che più peccare » 

Offerta . 

VI offerifco , mio primo Princi- 
pio , e mio ultimo Fine , in u- 
nione de* meriti del mio Signor Gesù. 
Crifto, quanto penferò*, e farò in que- 
fto giorno, ed in tutto il tempo della 
mia vita , a gloria voftra , e falute 
dell' Anima mia; e per tutti quei fi- 
ni , che debbo avere , con intenzione 
di acquiftare quante Indulgenze poflb 
nell' azioni del giorno d' oggi , per- 
chè tutto piaccia a voi, giovi a me, 
e rieica di profitto a' Vivi » e a* De- 
funti , che fono nel Purgatorio, 

Petizione . 

E Perchè fenza Voi , fperanza mia, 
mio rifugio , forza mia , nulla 
poflb , vi fupplico per li meriti , e-, 
per la Paffione del mio Signor Gesù. 
Crifto a darmi grazia , che mi pre- i 
venga, mi accompagni, e mi fegui- 
ti, per attenermi da ogni male, 
fare tutto quel bene , che potrò . per 
adempire in ogni cofa perfetramenre 
la Voftra fantifìima Volontà, che de- , 
ad ero fu fatta in tutti , e da tutti 
n eterno . 

Trinità , abbiate dì me pietà « 

Ver* 
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Divoti f 
' Vergine Maria , Madre di Dio » 
pregate Ge^ù per me . 

Angiolo mio Cuftode, proteggetemi, 
• Santi miei avvocati , afiiftecemi , 
N. N. 

Direte /'Angelus Domini, pe\* ac+ 
quiftare le Indulgenze , e indi darete 
principio alla vojira Orazione menta" 
le , oppur reciterete le altre orazioni 
vocali fecondo la voftra divozione , 

ESERCIZIO 

DEL CRISTIANO 

PER LA SERA » 

Adorazione, ^ 

IO vi adoro , vi lodo , vi glorifico $ 
e vi benedico , mio Dio , Uno , e 
Trino, Santo , Santo , Santo , degno 
d'ogni riverenza, e d'infinito ono- 
re, e mi umilio nell' abiflb del mio 
niente lotto il veltro poteri ci (limo do- 
minio. 

Ringraziamento . 

VOrrei avere infiniti cuori per rin- 
graziarvi , liberaliflimo mio- Si- 
gnore , mio Te foro , mio fommo Be- 
nefattore, per quel cumulo im menfo 
di grazie , con cui in quefto giorno mi 
avere foprafFatto per og n banda ; par- 
ticolarmente vi ringrazio per averr.v' 
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€ Efircizj 
creato colla voftra potenza , confer- 
vato e difefo colla voftra provviden- 
za , chiamato alla fanta Fede , afpet- 
tato pazientemente dopo il peccato, 
giuftificato , come fpero , ne' Sagra- 
menti , ed incamminato con tanti aiu- 
ti di corpo, e di Anima alla Gloria 
del Paratifo . Per quefte grazie , ed 
innumerabili altre, che io non co- 
nofco , nè fo conofcere , nè ftimare , 
bramo rendervi quella ricognizione 
infinita, che vi e dovuta in ogni mo- 
mento, é per tutta T eternità . 

Petizione . 

PAdre delle mifericordie , e luce 
dell'Anima mia , fatemi grazia 
di conofcere tutt' i peccati , ne' qua- 
li fono caduto in quefto giorno con 
f ienfièri , parole, opere, ed omifllo- 
ni ? e fingolarmente aiutatemi a con- 
cepirne un vero dolore , ed un fer- 
mo propofito di emendarmi. 

AVVERTIMENTO. 

VAte V e fame di cofiienza , fiorren- 
do colla memoria i luoghi , dove fie- 
ti /iato, le perfine, colle quali avete 
trattato , e gV impieghi , che avete 
efircitati , per trovare i peccati di 
pen fieri , di parole , di opere , e di 
omiffioni , e poi fate il figuente Atto 
Si Contrizione : ma prima dovete pen» 
fati un poco /opra la gravità del pec- 
cato t 
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cato , e della ingratitudine , che ave- 
te contrapporla a 9 benefizj ricevuti da 
Dio in quel me defitti* giti no . 



V^/ lafciate di effer Padre a chi la- 
fcia di eflervi figliuolo , io mi dolgo 
e mi pento fopra tutte le cofe di a- 
vervt offefo , perchè voi fiete degno 
di eflere infinitamente amato, tcmu- 
to , fcrvito , ed ubbidito» Vorrei mo- 
rire di puro dolore i per fodisfare in 
qualche modo al torto, che vi ho fat- 
to ; ma voi. Signor mio clementifli- 
mo , accettatelo per amor della voftra 
mifericordia , che vi ofFerifco in unio- 
ne della Paflione , e del Sangue pre- 
ziofifllmo di Gesù mio Redentore ; 
per V avvenire propongo di non of- 
fendervi più, e di fuggire tutte le 
occafioni di peccare , e di oflervarc 
efattamente la voftra fanta Legge. 

Difpofiziotie allo flato , in cui 
fi vorrebbe morire . 

£ O pofTo in quella notte morire , e 
i chi mi afHcura di nò? Quanti e 
quanti fono morti di fubito col pec- 
cato full* Anima , e dal letto fono paf- 
fati air Inferno! Chi fa che per me 
quella notte fia V ultima di mia vita , 
e nel mentre dormo, nel fonno non 




Contrizione . 
d' infinita bontà, che non 
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io Bfercizj divo ti 

fia citato al Tribunale di Dio? Ani- 
ma mia , vorrefti comparire al Tribu- 
nale di Dio in quefto ftato , in cui 
ti trovi ? Con qwefti affetti , e con | 
quelli rimorfi ec. ? Ah nò, mio Dio! 
abbiate di me pietà : datemi grazia 
di rimediare prima a* miei difordini . 
Si concluderà . baciando le Piaghe al 
Crocifìffb , e dicendogli : 

Signor mio Gesù Crifto , perdona- 
te a quefto cuore tutte le fue in- 
gratitudini . Egli è un cuore contri- 
to, ed umiliato, che da quello mo- 
mento in avanti vi vuole amare fenza 
riferva , nè vuole avere il fuo refpi- 
ro , che nella piaga del voftro Cofta- 
to , in cui brama di vivere , e morire . 

Santiflima Trinità, abbiate di me 
pietà . 

Madre di Dio, ricordatevi di me . 

San Michele, difendetemi . 

Angiolo mio Cuftode , afììftetemi . 

Gesù , Giufeppe, e Maria, vi dono 1 
il cuore, e l'Anima mia, Voi tutti 
miei, ed io tutto voftro. < 

Dopo ciò potrete dire il De profun- \ 
dis per li Fedeli Defunti » ed altre o- 
r azioni vocali di voflra divozione s ma 
fopra tutto procurate di addormentar* 
vi con qualche buon penfìero , affinchè? 
il voftro riptfo , fecondo il Profeta > 

fa nella pace del Signore * 1 

* 

AT- 
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ATTI PRATICI 

Per fare V Orazion Mentale • 

PREPARAZIONE • 

Per fignum Crucis de inimicts uoftri$ 
libera nos Deus nofter, 

ECcoti, Anima mia, alla prefenza del 
tuo Dio ; egli ti vede , ti afcolta , 
penetra fin al fondo del tuo cuore j 
adoralo profondamente , dicendo : 

i. Mio Dìo. io vi credo a mo pre- 
fente ; e vi adoro umiliato nell* abiflb 
del mio nulla. Vi riconofco per quel 
gran Signore , che fiete , adorato da- 
gli Angioli, e da' Santi tutti del Cielo. 

i. Mi riconofco indegno di compa- 
rirvi davanti dopo tante ingratitudi- 
ni, dopo aver tante volte meritato 1* 
Inferno. Ma che poflo fare? A chi 
ricorrerò, fe voi mi difcacciate ? Pie- 
tà dunque i mio Dio; mi pento eoa 
turto il cuore di avere ofFefo voi forn- 
irlo Bene , degnò di e/Tere amato: vo- 
glio amarvi fopra tutte le cofe , anzi 
de/ìdero prima morire, che mai più 
offendervi . 

3. Datemi intanto lume , per far 
tene quefta Orazione . Mi conferò , 
che fenza voi niente poffo : aiutatemi , 
eremo Iddio, per amor di Gesù, e 
di Maria . Unifco la mia Orazio ne con 
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ì 2 * Atti pratici 
quella, che ftan facendo in quell'ora 
gli Angioli, e i Santi in Cielo, eie Ani- 
me , che vi amano in terra, il pa- 
trocinio de' quali imploro; e mi pro- 
tetto , mio Dio , che intendo farla uni- 
camente per dar gufto a voi . 

Dopo recitate un Gloria Patri &c. 
alla Santifftma Trinità , ed un* Ave 
• Maria &c. alla Santi (Jtma Vergine . 
CORPO DELL' ORAZIONE. 

SI legge pajfo palfo ( e j'e la fate in 
compagnia di altri , o in pubblico , - 
con voce alta , chiara , e divota ) e dopo 
aver la/ciato breve fpazìo. in cou/ide^ 
rare , fi pro/egue a leggere . Si può 
ancora leggere il punto infieme , o 
parte di effb fenza più leggere come vi 
rie/ce meglio . Anzi quando un/ol putì' 
tu vi dà pafcolo per tutta la M edi fazio- 
ne , non paffate avanti ; potendo anche 
replicare V Orazione /opra il mede/imo 
punto molti giorni , ed anche fettimane r 
Ce vi rie/ce bene , ri/ervando gli altri 
'punti ne' giorni feguenti s e procurate 
fempre dì andar dietro alla condotta 
di Dio, e non mai avanti. 

Afjìn di /vegliare V Anima voftra a 
pen/are a Dio , potrete dire : 

i. Anima mia, penfa al tuo Dio : 
fa' atti di confidenza, e di amore : a- 
fcolta le fue dolci parole , abbracciati 
col tuo caro Gesù, amalo con tutto 
suore. 

Dopo 
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Per V Oraz. mentale. i\ 
Dopo fi legge , e fi medita un altro 
poco, e indi potrete dire : 

a. Anima mia, da' un' occhiata a te 
ftefla , vedi quanti difgufti hai dato a 
Gesù , e non piangi ? Che male ti ha 
fatto il tuo Dio? Hai fatto tanto ma* 

■ 

le , ed hai poruto ? Fa' ora atti di do- 
lore , di umiltà, di confusone. Pre- 
ga il tuo Dio che ti perdoni ; ama 
i! fommo Bene . Oh non avefli mai 
ofFefo Dio! Oh avefli fempre amato 
il mio Gesù bontà infinita! 

Dopo quejlr affetti fi viene alle ri- 
foluzioni , e fi dice : 

3. Vi prometto, mio Dio, di non 
difguftarvi mai più con peccati mor- 
tali , nò con veniali deliberati. Ri- 
fol vo attenermi dal tale , e tale vizio , 
( e qui proponete V emendazione di quel 
peccato, 0 difetto, di citi defiderate 
principalmente etnenedarvi) e perciò 
fare mi avvalere» del tale , e tale mez- 
zo : fuggirò quella cafa , quel compa- 
gno ; fcaccerò fubito quel penliero ; 
tacerò alla tale occafione ec. 

Dopo le ri/oluzioni , dite .* 

SS. Trinità , per amor di Gesù , e 
di Maria datemi grazia di offervare 
fino alla morte quanto vi ho oromeffo . 
CONCLUSIONE. 

FA te le n foì 'azioni , nelle quali con- 
file principalmente ti frutto della 
Orazione , e molto più ne IP efeguirU 
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T4 ' Atti pratici * 
fedelmente , farete gli Atti feguenti . 

i. Santiflima Trinità, vi ringrazio 
de* lumi, che vi liete degnata di dar- 
mi , e prego tutta la Corte Celefte a 
ringraziarvi per me. 

a. Vi offerifco i miei buoni propo- 
sti uniti col Sangue di Gesù Crifto , 
- acciò li riceviate in odore di foavirà . 

3. Vi prego a farmi la grazia di 
metterli in efecuzione , e a darmi V 
Amor voftro fantifllmo ; ed intanto 
beneditemi , caro mio Dio. 

Anima mia , adora ed onora la San-» 
.titillila Trinità : placa la fua Ginftizia , 
ringrazia la fua Bontà , prega la fua 
Miierìcordia per mezzo di Gesù Crifto. 

ìndi ricorrete a Maria Santiffima 

4Tù?t dire : 

O Vergine Santiflima , Madre di 
Dio, e Madre mia Maria, voi dopo 
Gesù Crifto, fiere tutta la mia fperan- 
za, liete tutto l'amor mio, fiete la 
mia confolazionc. A voi ricorro, ca- 
ra Signora , impetratemi P amor del < 
mio Dio , P affetto , ed imitazione di 
Gesù Crifto voftro benedetto Figlio, 
«attenetemi la tale, e tale grazia per 
Salute deli' Anima mia . Vi raccoman- 
do i miei interefiì fpirituali , e tempo- 
rali. Voi proteggetemi, perchè fra 
le voftre dolci braccia voglio vivere > 
c morire . 

S'arttìifiina Trinità» vi raccomando 

by <£oog!e 



Per V Oraz. Mentale. 
i bifogni di fanta Chiefa , i poveri 
* peccatori, i miei parenti , amici, 
nemici , quelli, che pregano per me , 
e che fi raccomandano alle mi? ora- 
zioni. Ho intenzione di guadagnare 
tutre le Indulgenze , che poflo , e che 
offerifeo per le Anime del Purgatorio . 

Oh quanto piace a Dìo , e quanto a 
voi giova que{la preghiera ! fatela ftm- 
pre per amor di Gesti Cri/io. 

Poi fate gli Atti Criftiani da reci- 
tarjt per acquiftare le Indulgenze Pon- 
tifìcie , confermate , ed ampliate da/la 
fanta memoria di Benedetto XIV. t 

ATTO DI FEDE. 

JO credo fermamente tutto quello, 
che mi propone a credere'la l'anta 
Chiefa Cattolica , perchè glie lo ave- 
te rivelato voi , mio Dio , che fi e fé. 
verità infallibile : e principalmente io 
credo che ci è un folo Dio in tré- 
Perfone divine, cioè Paóre , Figliuo- 
lo, e Spirito Santo; che il Figliuolo 
fi fece Uomo , morì per noi in Cro- 
ce, rifufeitè , e fall al Cielo , di do- 
ve ha da tornare alla fine del Mondo 
a giudicarci tutti, per dare a' buoni 
la gloria eterna del Paraòifo , ed a* 
catrivi le pene eterne dell' Inferno : 
Ed in quella v«a Fede voglio vivere , 
e morire , 
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Dì SPERANZA . 

Dio mio , perchè fiete onnipoten- 
te , ed infinitamente miferi- 
cordiofo , io fpero per li meriti di 
Gesù Grillo il perdono de' miei pec- 
cati , la Grazia voftra in quefta vita , e 
la Gloria eterna nell* altra , come Voi 
fedeliflimo mi avete promeflb , fe farò 
opere da buon Criftiano, le quali foa 

nfoluto di fare col fanto aiuto voftro* 

■ 

ATTO DI CARITÀ* . 

Dio mio , perchè fiece fommo , 
e perfettiflìmo Bene , vi amo 
fopra ogni cofa , e per amor voftro 
amo, e voglio amare il Profilino mio 
coinè me fteflò . 

ATTO DI CONTRIZIONE . 

Dio mio ♦ perchè amo fopra ogni 
cofa la voftra fomma » e perfet- 
tiflìma Bontà, mi pento con turco il 
cuore di avervi ofFefo , ^propongo 
rifolutamfente col voftro «fato aiuto 
di non peccare mai più, eoi fuggite 
le occafioni profiline del peccato. 




CON- 
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CONSIDERAZIONI 

. SpPUA LE MASSIME ETERNE . 

* * I. GIORNO. 

Grandezza dì Dio. 

1« 'f**^ Onfidera , come tutti l pecca- 
V^j tj » "c*'»v ^inondano la Terr;. ^ 
provengono Colo, percue .cu u *-'oii «..■■' 
fce Dio . Sa il Ccìftiano che il pec- 
cato è ofFefa di Dio , e pur lo com- 
mette i perchè non conofce chi ita 
quel Dio , che offende . Non coy tu , 
Anima mia ; lollcvati fopta le cofe_, 
create, ed al lume della Fede confi- 
derà la Maeftà del tuo Signore. Egli 
folo è quello , che fu prim.a di tutti 
i tempi , e quando le creature cran 
fepolte nel filenzio del nulla , Egli era . 
Non ebbe principio , perchè fu Tem- 
pre ; nò potea non cfTer Tempre , per- 
chè è Tunico Efler neceflario , in fe 
tte/To Tempre felice , e Tempre beato , 

li è 
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iB I. Giorno 

nè fuor di Luì fi trova felicità » por ef- 
ferne egli la fonte . Non era mcn fe- 
lice, nè men ricco prima della crea- 
zione dell' Univerfo ; nè più felice , o 
più ricco, d'opo averlo creato . Tutto 
muove , ed è immovibile : tutto muta , 
ed è immutabile : tutto vede , ed è in- 
vifibile : tutto governa , nè mai fi (lan- 
ca : tutto riempie, e niente occupa. 
£gli fi trova da per tutto , e penetra 
tutto, contiene tutto, fa tutto, of- 
fe r va , e vede nel cupo dei mare ..Dell' 
alto de' Cieli, nel cuore dell'uomo. 
Anima mia, non penfi cofa , che non 
ila nota a Dio : non ami cofa , eh» 
non lo fappiaDio : non fai cofa, che * 
?:on ti veda Dio . Mìa confusione ! mi 
■ftzfeonJevo q UAfld o pacavo , per non 
t lier vcauToV è mi vedeva Dio . A h, Si- 
gnore , pietà delle mie ftolidezze , e 
datemi grazia , che operi fempre alla 
vollra prefenza . * 

II.* Confiderà come Dio è onnipo- 
tente . I monti , i bofehi, le campa- 
gne , i mari , i fiumi , il fole , la lju- * 
na , le ftelle , il Cielo , e la Terra fono 
opere fue , fatte con una fola parola : 
Jpfe dìxit , & fa èia fuut . Pf. 32. 0. 
e potrebbe creare infiniti Mondi affai 
più belli , e colla medefima facilità ri» ' 
durli al primo niente. A Lui ubbidifeo- 
np i venti : Egli comanda agli elemen- 1 
ti : a fuo volere ordina le forti , i cafi , 

ed 

k 

Digitized by Goodfe 



Gran di zza di Dio . tp 
ed i lucceffi , e di eflì inteffe la vita 
di ognuno: a fuo piacere difpone ào* 
Regni, e delle Monarchie , e gli tra- 
sferire di gente in gente , e di nazio- 
ne in nazione . Oh potenza di Dìo ! e 
chi ardirà prenderfela contro di te ? 
E pure il peccatore tratta peggio di 
uno (traccio un Dio onnipotente , ado- 
rato dagli Angioli, ubbidito dalla Ter- 
-a, temuto da' Demonj ! Ah fé rifl:?t- 
;efle quanto è grande la Maeftù dei Si- 
gnore, che offende! nò, che non J* 
offenderebbe . Mille milioni di cferci- 
ti , in ognuno de* quali più di un mi- 
lione di foldati fi contano » tiene al 
fuofoldo , e Tempre pronti a' fuoi cen- 
ni : vii Ili a millium vitniflrabtint et , 
4ectes millia centina milita ^"i^Hà^l 
ti . Dan. 7. 10. Per ecccflc» d. fua libe- 
ralità ha inalzati al Rea! Trono tutr 
ifu oi amici ; e per effetto di giufti-\ 
2ia tiene incatenati in tormenti lem- 
piterni ed innumerabili 1 fuoi ribelli . 
Un di lui guardo benigno reca un Paca- 
difo di con tentezza : una fua occhiata 
fdegnofa fa liquefare i. monti, e dx 
capo a' piedi fa tremare la Terra : E 
tu non temerai di effonderlo ? 

III. Confiderà, Anima mia , la bellez- 
za, T amabilità de) tuo Dio. t>e la 
Divinità mar.ifeftafle agli uomini il* 
minimo raggio di fua bellezza , fi Tire- 
rebbe dietro come incantati , ed aflcr* 

ti 

Digitized by 



io /. Giorno . 

ti i Popoli tutti dal primo all'ulti- , 
mo, (cordati affatto di fe ftefli. , e 

delle loro cafe , e rimarrebbero fpo- 
polate le città , e i villaggi, per ove 
paflaffe . Che farà vedere nella chia- 
rezza del fuo fpler.dore tutti i raggi 
di fua infinita bellezza? Se una ftella 
fola rapifce le Anime fuor di fe ; che 
farà immergerli nell' immenfo pelago 
delle delizie divine? O bellezza ineffa- 
bile , che perfettamente goduta da' Se- 
rafini , gli fa ardere di amore verfo il* 
loro Dio , che aflaggiata dà' Santi, li 
tien rapiti, e fofpefi fenza<chè mai fi fa- 
zino di vederla ! In efl*a per tutta 1* c- 
ternità lo vedranno fempre più belio, 
fcnzachè mai fi nife a Dio di farli vede- 
re~TTù6v~i raggi di fua bellezza , Anima 
mia, qu^to farai fortunata, fe arri- 
verai a confeguire Dio , a poffedere 
Dio di perfezioni infinite l Lo gode- 
rai fempre fenza timor di reftarne pri- 
va . Egli farà tutto tuo , e tu tutto 
fuo : ti abbraccerà , ti farà carezze , e 
tu ftringerai Lui . Vorrà tutto quello 
che tu vuoi , e tu quel , che Egli vuo- 
le . O forte felice ! O me infenfato , 
che niente ho ftimato meno di Dio 1 
Lume , Signore , acciò vi conofca : lu- 
me , acciò vi ferva : lume , acciò ripari 
gli pausati difordini: lume per li mc- 

5 t i di Gesù Crifto . 
" atifa . Abbiate di Dio l* idea più 

gran- 
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Grandezza di Dio . ai 
grande , che poffiarc concepirne , di 
cui Egli è fempre infinitamente mag- 
giore . Adorate fpeflb fua divina Mae- 
ftà . Rifpertate il fuo onorato Nome » 
e non mai lo nominate in vano . Tutte 
le voftre operazioni indirizzatele a fua 
gloria - E fapendo per fede che quan- 
to fucccde nel Mondo, tutto avvie- 
ne per ordine della fua divina prov- 
videnza, fenza dicuinon lì muove nep- 
pure Una fronda di albero: procurate 
di raffegnarvi fempre alle fue fante 
difpofTzronr , tanto nelle avverfità , 
perfecuzioni , informità r e povertà , 
quanro nelle prof perita r ricevendo 
tutto , come mandato da Dio per Jn» 
bene dell' Anima voftra • 

ri, GIORNO, 

Fitte dèli' uomo . 

■ ■ 

I. /"^Onfidera, Anima mia, come qtie* 
fto eflere ,che tu hai, te l'ha 
dato Dio , creandoti a fua immagine 
fenza tuo merito : ti ha adottato per 
figlio , ti ha amato più , che da Padre , 
e ri ha creato, acciò lo amati: ♦ e fer« 
vidi in quefta vita , per poi vederlo", 
e goderlo nell'altra. Sicché non fei 
nato , nè devi vivere per godere in) 
quefto Mondo, e per farti ricco, per 
mangiare e dormire come i bruti 

a 7 



a i li. Giorno . 

ma folo per glorificare il tuo Creato- 
re : quefto è tutto 1* effere , e la fo- 
iìanza dell* uomo , fervire a Dio , e 
falvarfi. E le cofe create te l'ha da- 
te il Signore in ufo , acciocché ti aiu- 
tane™ a conseguire quefto tuo fine • 
O me infelice , che a tutto ho penfato , 
fuorché al mio fine l Eppur quefta è la 
■più gran forte dell' uomo, amare, e 
Servire il fuo Dio! Che penfavo dun- 
que , mio Dio , le non penfavo a voi ? 
che amavo, fe non amavo voi? Per li 
jneriti di Gesù manifeftatemi il mio fi- 
aie , e guidatemi in modo, che in av- 
venire operi fempre fecondo il voftro 
Tanto volere . 

II. Confiderà , come in punto di 
mòrte fentirai gran rimorfi , fe non 
hai attefo a fervire Dio . Che pena 
quando alla fine de* tuoi giorni ti av- 
vedrai aver menato la vita fra fte riti , 
e dolori, fuor del tuo fine, e che non 
ti refta altro in qucll' ora , di quanto 
godefti e pofledefti nel .Mondo , che 
crepacuori, ed anguftie ! Stupirai, co- 
me per vanità , per cofa da niente hai 
3>'ofto in pericolo la tua eterna fajute , 
lenza poter riparare il paflato difordi- 
aie : non vi farà più tempo da metter- 
* ti n&\ giufto cammino . O difperazio- 
atie! O tormento 1 . I lumi dell' eterni- 
tà, alla quale V Anima è per paiTare , 
faranno fpagire dagli occhi tutti i beni 

tran- 
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Fine de ir Uomo . 23 
tranfltorj , che in vita ti tenevano 
incatenata ; e ti faranno conofcere il 
loro nulla , e la tua pazzia in averli 
preferiti a' beni eterni. Vedrai al- 
lora quanto vale il tempo, ma tar- 
di : lo vorrelH rifcattare colla per- 
dita di tutte le ricchezze , ma non 
fi può. Oh giorno amaro per chi non 
ha amato Dio , e non pensò alla fine 
per cui fu pofto in quello Mondo i 

IH. Confiderà , quanto fi trafeura 
quefto gran fine. Si penfa ad accumu- 
lar ricchezze : fi penfa ad aggiungere 
pofTeflloni a poflefiìcni : fi penfa ad 
acquiftare pofti , titoli , ed onori . Si 
attende a banchettare , a fefteggiare , 
a darfi bel tempo ; a Dio non fi ferve , 
c all' Anima non fi penfa, e il fine fi 
tiene per follia ; e perciò la maggior 
parte de' Criftiani banchettando , e 
Tuonando fe ne và ali* Inferno. Oh fe 
fapeflero che vuol dire Inferno ! Non 
fai che quanto dici, penfi, e fai fuor 
del tuo fine , tutto è perduto ? O Mon- 
do ignorante , e cicco l ftenti tanto per 
dannarti, e niente vuoi fare per fal- 
varti , quando la metà di quello, che 
fi fa per l'Inferno , batterebbe a gua- 
dagnarti il Paradifo. Su via, Anima» 
mia, è tempo già di mutar vita , e 
non voler prendere efernpio dai mon- 
dani ftolci : non volere afpettare il 

punto della morte , quando non vi fii 
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più tempo, per emendare l'errore. 
Lume » Padre de' lumi , lume mio Dio , 
lume per li meriti di Gesù Crifto . 

Pratica . Prega di cuore il Signo- 
re che ti faccia capire il tuo gran_ 
line . Nelle tentazioni rifpondi : non 
è quello il mio fine : voglio falvar- 
mi . Anima mia creata per amare.. 
Dio , ama Dio . Anima mia creata 
per fervire Dio, fervi Dio. La fera: 
nelT efaminarti , piangi quel tempo 
che non hai impiegato per Iddio, e 
proponi di rifarcire la perdita nel 
dì feguente .' 

* 

III. GIORNO. 

Importanza della falute dell'Anima . 

I. /^Onfidera, Anima mia, quanto 
V-> importa confeguire il tuo fine , 
importa il tutto. Perchè fe locorrfe- 
guifci, ti fai vi , farai beato, goderai 
ógni bene : ma fe lo fgarri , perderai 
tutto , e andrai fenza rimedio eter- i 
namente dannato. Dunque quello è 11 
negozio di tutti i negozj : quello uni- 
camente importa : folo quello è necef- 
fario , fervire a Dio, e falvartt . Qua- 
lunque cofa , che fi perde in quello 
Mondo , può ricuperarli j e quando nò , 
di poco è il danno , perchè o vuoi , o 
non vuoi , 1" hai pure a perdere nel per* 
3 cre la, tua vita; ma fe sbagli nel 

fine i 
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Importanza della Salate • 1? 
fine, perdi ogni bene, t' inonderà o- 
gni male per tutta V eternità « Che 
giova ali 9 uomo , dice Gesù Crifto , ac- 
quifere tutto il mondo , fe poi perde 
Y Anima ? Quefto folo è l'unico tuo 
affare: non hai avuta altra incomben- 
za dal gran Padre di famiglia , quan- 
do ti pofe nel mondo, che di falvarti 
l'Anima ; e tu non vi penfi? Vi può 
efTere chi penfi per te ? Ma nel gran 
negozio dell'eterna falute, fe tu non 
ci penfi , chi ci penferà per te ? Se tu 
non ti falvi, chi ti falverà ? Quel Diò 
onnipotente > che creò te fenza te, 
non vuol falvar te fenza te; dunque 
la cura dev' efTere tutta tua, e fe non 
ci penfi, farai perduto. Oh me infe- 
lice , che ho fpefi inutilmente tanti an- 
ni , ed in cambio di agevolare Y acqui- 
fto del mio fine , vi ho pedo degl' in- 
operabili oftacoli ! Padre delle mife- 
ricordie tiratemi a voi da quefto fe- 
colo indegno, per amor del voftro di* 
vin Figliuolo • 

. IL Confiderà, com' eflendo Tinte- 
re/Te dell'Anima Punico, necefIario f 
è grand' errore non porvi tutto lo ftu- # 
dio per alllcurarlo! Eppure quefto af- 
fare eterno è il più trafeurato . A tut- 
to fi penfa, fuorché a Dio; per tutto 
vi è impegno , fuorché per l'Anima*. 
Si dica ad un mondano che frèquenti 
i Sagramfcnti f che faccia mezz' ora di 
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orazione il giorno j rifponde, ho figli , 
ho poflefiìoni, ho che fare. Oh Dio ì 
e T Anima non vai fopra tutto ? Che 
figli , che poflefiìoni , che faccende , 
quando fi tratta di falvar l'Anima? 
Impegna pure le tue ricchezze , chia- 
ma i figli , i nipoti , che ti diano aiuto 
in punto di morte , e ti caccino dall' i 
Inferno , fe vai dannato. Ti danne- 
rai , fe non penti di proposto a fer- 
vire Dio , e falvarti . Non ti lufinga- I 
re di potere accordare Dio , e mondo , 
Paradifo * e piaceri ; convien vincerti , I 
e farti violenza . Quei , che fono già 
nell'Inferno, fi lufingavano che poi 
fervirebbero Dio , e fi faterebbero , ed 
eran pieni di buona volontà . Guarda , 
che non accada a te lo ftefio . Oh fcioc- 
chezza ! Si penfa fempre a quel , che fi- 
ri ifce si pretto , e quello, che durerà 
fempre , niente fi cura. Mio Dio, mi 
conviene andare alla cafa dell' Eterni- 
tà , e quale farà la mia, chi lo fa ? 

IH. Confiderà feriamente , e di a 
te fteflb , un' Anima ho , fe quefta per- , 
do , ho perduto tutto : un' Anima ho , 
fe a danno di queft' Anima mi guada- 
gno un mondo , che mi ferve ? Se di- 
vento un grand' uomo , e perdo 1* Ani- 
ma , che mi giova ? Se accumulo ric- 
chezze, ingrandifeo la cafa , mi piglio 
«gni fpaflo, e perdo V Anima, qual ) 
frutto n' avrò ? Che giovarono a tant» J 
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Importanza detta Salute • 27 
Principi , a tanti Ricchi > a tanti Capi- 
tani , a tanti Magiftrati , le grandezze , 
i piaceri , le gale , fe ora fono polve- 
re , e cenere ? Il goder di quella vita 
è un momento , e il godere dell' altra 
è eterno; nè fi può goder di qua , e 
di là . Dunque, mio Dio , perchè voglio 
falvarmi , accetto il breve patire di 
quefta vita, per godere nell'altra; e 
dappoiché finora fon viffuto come in- 
fenfato , mi fono efpofto a tutti i peri- 
coli di perder queft'Anima , fe la voftra 
mifericordia non mi avefle fopportato 
fino a quefto punto : perdonatemi la 
pattata trafcuraggine , e rimettetemi 
nella nuova ftrada ; mi contento per- 
dere ogni cofa, purché non perda voi 
mio principio, mio line, mio tutto, 
mio fommo Bene. 

Pratica . Quando fei tentato , alza 
gli occhi al Cielo , invoca V aiuto di 
Dio , e rifpondi: voglio falvarmi , In 
tutti i tuoi affari abbi riguardo all' 
Eternità , ed indirizza a quella ogni 
tua operazione : tutto è vanità , cioc- 
che non ferve all' Eternità . 

IV. GIORNO. 

Peccato Mortale, 

I. Onfidera , come tu creato da-. 
V-/ Dio per amarlo 1 con ingrati- 
fi 2 tu- 
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tudine d'inferno te gli fei ribellato, 
V hai trartaco da nemico . Hai vera- 
mente difprezzato , maltrattato, difo- 
norato il tuo Creatore . Chi pecca , 
volta le fpalle ai Creatore per voltar 
la faccia alla creatura ; nega a Dio quel 
diritto , che egli ha di efTere ubbidi- 
to ; gli leva la corona di capo , e fe la 
pone fotto i piedi; alza la mano per 
dargli uno fchiaffo , fe gli infuria con- 
tro , tira le faette per ucciderlo . 
Chi pecca , dice a Dio col fatto : Al-* 
lontanati da me, non ti voglio ubbi- 
dire, non ti voglio fervire , non ti 
voglio onorare, non ti voglio ftar fog- 
getto, non ti voglio riconofeere per 
mio Creatore , non ti voglio tener per 
mio Dio : il mio Dio è il mio piacere v il 
mio Dio è il mio interefle , il mio Dio 
è il mio capriccio. Ahi peccatore in- 
felice , quante volte ti fei ribellato da 
Dio ! Che male ti ha fatto il tuo buon 
Signore ? Facefti male , e potefti ? Ah* 
come ne avefti cuore ! Comincia 
piangere tanto male : comincia alme- 
no ora ad amare il tuo Dio . 

Ih Confiderà come Dio ti dice : Io 
fono il Dio tuo , che ci cavai dal nien- 
te, che ti ho liberato dalla fchiavitu 
del Demonio , che ti ho comprato col 
mio Sangue* io ti comando che of- 
fervi Ja mia legge. E tu peccando ri- 
ndi col facto : nò, non ti voglio 

ub- 
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Peccnt 9 Mortale, »? 
ubbidire . non voglio lanciare gli at- 
tacchi , non voglio reftituire l' altrui » 
non voglio far quella pace , non voglio 
confettarmi di quel peccato , che ho ta- 
ciuto per vergogna : voglio feguir le 
mie paflloni , voglio fecondare i miei 
impegni, voglio fodisfare il mio pia- 
cere . Dio non vuole , ed io voglio . 
Oh temerario peccatore ! A Dio , vo- 
glio! A Dio, voglio far quel , che mi 
piace ! A Dio ! All'Eterno, all'Onni- 
potente, ali' Infinito , al fommo Be- 
ne ! Sai chi fei tu ? fai chi è Dio ? E 
potrà l' Alt itti mo ricevere tanti affron- 
ti da un verme indegno , e non punir- 
li ? Povero Peccatore ! Tu ti fcufi che 
non pecchi per offendere Dio, ma co' 
fatti lo nieghi . Nò, che Dio non am- 
mette le tue maligne fcufe *, e noju 
può non tenettt gravato dal tuo mal 
vivere. Tu dici che non l'hai con 
Dio quando pecchi*, e Dio, allorché 
ti fcaricherà addotto una tempefta di 
fulmini, e ti manderà all'Inferno, 
dirà che egli non l'ha con te, ma 
col tuo peccato . Seul* , che ad altro 
non ferve, fe non a far la ftrada all' 
impenitenza finale \ perchè con tal 
pretefto non fi concepisce un fommo 
orrore al peccato , e non Ci lafcia. Oh 
quanto meglio farai , fe colle lagrime , 
col pentimento, e con un' umile con- 
fefiìone cancellerai le colpe commef- 
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Fe , e non volerle aggravare con que- 
fte fcufe dannate . 

Ili; Confiderà , come il peccato fa 
perdere la grazia . e 1' amicizia di Dio , 
fa diventare V anima nemica di Dio , 
e fchiava del Demonio . Il peccato fa 
perdere la protezione fpeciale di Dio , 
e la Sollecita cura, che hanno del- 
le anime gli Angioli , e i Santi : è 
maledetta da Dio , perde il Faradifo , 
eia beata compagnia de' cittadini del 
Cielo, e fi acquila l' Inferno. Il pec- 
cato fa perdere la pace del cuore , e la 
tranquillità della cofeienza -, mantiene 
l'anima torbida» timorofa, inquieta» 
e viene da mille interne furie tormen- 
tata. Il peccato fa perdere i meriti » 
e tutto il bene fatto , e rende incapace 
di meritare per la vita eterna . Il pec- 
cato accieca la mente del peccatore , e 
lo fa vivere in un abiflb di tenebre: 
indurifee il cuore, e lo rende così 
perverfo , che ne benefizj V ammolli- 
scono, nè minacce lo fpaventano , nò 
travagli lo fanno ravvedere . Il pecca- 
to non emendato tira feco nuovi pec- 
cati , e manda l'Anima di male in peg- 
gio all'eftrema rovina. Il peccato fa 
venire le malattie, abbrevia la vita, 
cagiona la mala morte . 11 peccato man- 
da in rovina le famiglie , diftrugge le 
ricchezze , (termina i cafati , Il pecca- 
to fa venire i terremoti, le pefHlen- 
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Peccato Mortale . _ u 
ze f le guerre , le careftie , le inonda- 
zioni, le liceità, e tutti i mali. Il 
peccato fd precipitare gli Angioli ri- 
belli dal Cielo . Il peccato cacciò Ada- 
mo dal Paradifo terreftre . Il peccato 
fece venire il diluvio universale . Il 
peccato fece piovere fuoco e bitume. 
Il peccato diftrufTe Ni ai ve . Il peccato 
caricò di piaghe 1' Egitto . Il peccato 
ha tenuto il mondo , e lo tiene Tem- 
pre oppreflb fotto mille flagelli . Oh 
peccato » oh peccato , quanti uomini 
hai uccifi col tuo veleno ! Oh mio Dio , 
ben conofeo che le mie grandi feia- 
gure vengono dal peccato : ben mi av- 
veggo alla luce di quefte divine veri- 
tà che il mio peccato mi è Tempre con- 
tro . Mio Dio, perdonatemi per Gesù 
Crifto : mi pento con tutto il cuore 
di avervi ofFefo , cambiate per pietà in 
benedizioni le maledizioni , che mi ho 
meritate: mi umilio fotto la potente 
mano voftra : vi riconofeo per mio So- 
vrano Signore : vi adoro , placatevi per 
Gesù Crifto . E quando mai la voftra 
Giuftizia volefle fodisfazione » morti- 
„ - ficatemi piuttofto in quefto mondo , 
e fcampatemi da' mali eterni . 

Pratica, Quando il Demonio ti ten- 
ta, ricordati che , fé conferiti a quel 
peccato , fai male maggiore , che non 
farebbe la rovina di tutte le creatu- 
re , e che in un momento perdi quanto 
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hai facto di bene in tutta la vita tua , 
con tanti ftenti, fariche , e pene . Per 
non cadere in peccato , fuggi 1* occasio- 
ne » anche minima del peccato , come It 
fugge dalla faccia del ferpente : non la* 
fciar mai di raccomandarti di cuore a 
Dio » e di ricorrere a Maria Santiifi ma , 

V. GIORNO. 

£uantità,e gravezza de'proprj peccati, 

I. /^Onfidera, Anima mia» la quantità 
continua de' tuoi peccati fe- 
condo 1* età . Tu forfè cominciarti ad 
offendere Dio prima ancor di cono* 
fcerlo ; dopo averlo conofciuto tuo 
gran Signore» tuo buon Padre» tuo 
tecribil Giudice» l'hai offefo peggio 
che mai. Che ho fatto io in mia gio- 
ventù , anzi che non ho fatto ? Inqui» 
nata funt via mete orniti tempore . Ho 
imbrattate co* miei peccati tutte le ca- 
fe dove abitavo , tutte le piazze , che 
ho parteggiate , le fcuole , che ho fre- 
quentate , le ville di mia ricreazione 
puzzano de' miei peccati , fon lorde le 
Chiefe ; anche ne'S'agramenti fi accreb- 
bero i miei peccati; anche i Confef- 
fìonali, dove fi cancellano i peccati , 
furono violati da' miei peccati : Inqui- 
nate funt via msa omni tempore . Mio 
Signore! fe foifi nato per offendervi , 

non 
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non per fervirvi , poteva io far dì peg* 

gio? Gioventù, moftrami un dì folo 
fenza peccati. Santa Legge di Dio f 
moftrami un comandamento folo , che 
io non abbia più volte trafgredito: 
Moltiplicata font foper cdpillos capi- 
tis mei iniquitates we<e &c. Anima 
mia tu fei come un Giobbe, a pian» 
ta pedis ufque ad verticem capitis 
non cfl in te fanitas . 

Ah Dio delle infinite mifericordie ! 
Tu /bis injipientìam meam , <^ deli èia 
mea a te non font aòfeondita . Ecco il 
povero peccatore a* piedi veltri . De- 
monj dell' Inferno invidiatemi , ho 
fatto più peccati io folo, che mil- 
le di voi; e fe i miei peccati fi di- 
ftribuiflcro ad uno ad uno, mande- 
rebbero migliaia, e migliaia d' Ani- 
me air Inferno . 

II. Confiteor Deo Onnipotenti , futa 
peccavi nimis , ho fatti troppi , ma 
troppi peccati ; peccavi nimis cogita» 
tione , con tanti penfieri , vani , fuper- 
bi , vendicativi , impudici \ peccavi ni- 
^ mis verbo , con tante parole rifentite , 
doppie , equivoche , difonefte \peccavi 
nimis , opere , & orninone nimis , con 
gli occhi curiofi , vagabondi , immode- 
(li, ec. nimis con l'orecchio, con la 
gola, col tatto, con cutt* i fcnfi,con 
tutto me, peccavi nimis .peccavi nimis. 

Vi domando petdono creature tutte 
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datemi da Dio, acciò mi fotte fcalini 
per andare a Dio , e fatte da me fet- 
yire per armi offenfive del mio Dio: 
ingegno , potenza angelica fatta da 
me fervire al fenfo animalcfco , ftu- 
diando , e fpeculando maniere di offen- 
der Dio : ricchezze , che fon dono della 
divina liberalità ,adoprate da me a per- 
vertir T innocenza , a fovvertir la_* 
giuftizia • e a faztat la libidine ; bellez- 
za dono di Dio fatto fervir d'inciam- 
po alla mia, ed all'altrui oneftà . 

Vi domando perdono attributi tutti 
di Dio, a' quali ho fatto particolare 
offefa ; vi ho offefa fomma Bontà , abu- 
fandomi della voftra infinita cortefia : 
vi ho offefa divina Immenfità , peccan- 
do nel luogo fteflfy > dove voi eravate 
prefente. Divina Pazienza compiace- 
tevi di edere infinita, altrimenti vi 
avrei fiancata con tanti difgufti : vi 
chiedo perdono divina Onnipotenza , 
che ho tante volte con le mie iniquità 
ftrapazzata : perdono divina Santità 
cui ho fatto vedere tante immondezze. 

HI. Confiderà Anima mia, fe vi è 
al mondo creatura così vile , cui tu 
abbia fatto tante offefe , quante ne hai 
fatte al tuo grande Iddio , caro Padre , 
eterno Giudice • Se uno averte fatta a 
te la millefima parte delle ingiurie» 
che tu hai fatto a Dio , faretti morto 
di difgufto. Se uno ti aveffe ftrapaz- 

za- 
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Quantità de y peccati . 35 
zato in cafa tua, avelie bcftemmiatO 
il tuo nome , oltraggiato il tuo ono- 
re , fi fofie vantato di averti offefo , 
di avere ftrapazzato li tuoi domeftici, 
fe non averte lafciato pattar giorno 
fenza ofFenderti , lo avrefti tollerato » 
fenza farne rifentimcnto ? Certo che 
nò ; e Dio tanta pazienza con te > Dio 
fopportarti per tanto tempo! Deh A* 
nima mia riconofei la tua ingratitudN 
fie, rifolviti una volra a mutar vita, 
dimanda quefta grazia a Gesù per i 
meriti di Maria Vergine . 

VI. G I O R N O. 

■ 

Della gravezza de 9 proprj peccati 
per le circoftanze . 

I. I^OnfideraÀnima mia le circoftan- 
ze de* ruoi peccati : hai offefo 
il tuo Dio dopo tanti benefizi , che fi 
è compiaciuto di farti! Dicebant Dsù 
recede a nobis cum ipfe itnpleffet domata 
et) rum bonis • Quando ebbi cafa abbon- 
dante , fanirà perfetta , età fiorita , 
allorché ero più obbligato a fervke 
Dio,offefì il mio Dio, difll dentro di 
me almen coi fatti : Recede dalla mia 
memoria occupata tutta da penfieri al- 
ti , faftofi, impuri. Recede dalla mia 
lingua impiegata in fpergiuri , beftem- 

mie , mormorazioni , ed ofeenità . Rc~ 
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\ tede dal mio cuore invifchiato di tutt* 
altri ameri fuorché di Dio. Recede 
dalla mia cafa albergatrice (blamente 

| de* nemici di Dio . Quando ero in letto 

I infermo, o in travagli, invocai pure 
il mio Dio» ed il mio Dio invocato 

! mi diede del bene; ottenuto il bene » 
difli a Dio : Recede , recede , che di voi 
non mi curo , non ne ho più bifogno . 

IL Nè lolamente ho peccato in fac- 
cia alle divine ispirazioni ; fentiva ga- 
gliarde batrute al cuore , ed eran voci 
di Dìo , che mi diftoglievano dal pec- 
cato ; erano comandi del mio Padrone 
che mi vietavano quei vedere, quel 
parlare , quel male operare : ed io Men- 
tendo anche quel vivo divieto , peccai 
contro Dio , contro la cofeienza , con- 
tro la cognizione , contro il rimorfo 
del mal, che faceva . Non folamente ho 
peccato per fragilità , ma per profon- 
da malizia, penfando, ftudiando , ar- 
chitettando il modo del peccare . Ho 
effefo Iddio con infaziabile fame di 
offenderlo, come il fuoco, che num- 
qùaw dtcìt fofficit ; un peccato non 
afpettava Palerò, e il primo peccato 
chiamava il fecondo , e poi il terzo 
con tanta facilità, come fo il peccare 
fofle bevere un forfo d'acqua. Quafi- ^ 
chè poi non baftaffero li peccati miei , 
ho infegnato a tanti il peccare, coll f 
tempio, colle parole, colle omiflio- 

ni , 
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ni . Non avrei mai ardito di fuburnar» 
un fervidore altrui, e fantine ho di- 
ftolti dal fcrvir Dio 1 Oh cecità mia 
pur troppo grande ! come fe i miei 
peccati foflero una bella cofa ! Quan- 
te volte me ne fono vantato nella., 
converfazioni , fingendo anche pecca- 
ti , che non aveva > per parere un mag- 
gior nemico» e difprczzatore di Dio! 
Ah mio Dio , Deus maus propitius tflo 
vii hi maxima peccatori . Venifte Si- 

* gnore peccatores falvos facere » quo- 
rum primus ego fum . Io fono in capo 
di lifta tra tutti i peccatori : fe aveflt 
fatto la metà di quelli gravi infumi 
al minimo della terra, non ardirei di 
comparirgli avanti; e come compa- 
rilo con volto franco al cofpetto dell' 
Altiflìmo Iddio ! Commiffa mea pavé* 
/co , ante te erubejco - * ■ 4 . 

III. Confiderà la gran pazienza di 
Dio in tollerarti , e difeorri teco (ref- , 
fo così : oltre li benefizj , che Dio con- 

• tinuamente mi ha fatto nel tempo 
fteflb , in cui io ftava peccando , da 
quanti mali Dio mi. ha preservato , che 
meritavano certamente iimiei peccati l 
Ho meritato di perdecila fanità per 
tanti vizj,e voi mio Dio me 1' avete 
confervata j ho meritato di perdere le 
ricchezze con tanto abufo, che ne ho 
fatto, e voi mi avete fempre mante- 
nuca l'abbondanza in cafaj ho meri- 
ta- 
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taro di perder affatto la riputazione, 
lafciando che' fi fcuoprifle , e fi fapefle 
qualche mio peccato vile , e rergogno- 
fo : e voi avete trovata maniera che 
io reftaffi al coperto per mantenermi 
V onore . Abbiam quali fatto a gara , 
voi mio Dio a farmi del bene, ed io 
con tanti oltraggi a farvi tutto il 
mal , che potevo. Quante fuppliche 
avete ricevuto contro di me, or da' 
poveri oppreflì, or da* popoli fcanda- 
lizzati , or dall' anime perdute per cau- 
fa mia l So che al voftro divin Tribu- 
nale han gridato contro di me giudi- 
zìa , i Demonj tante volte vincitori , le 
creature da me abufate : i miei (refli 
peccati con qual voce gridavan ven- 
detta , vendetta , e voi avete chiufo 1* 
■crrecchio! e tutti gridando giuftizia, 
mi avete voluto ufar mifericordia , e 
della voftra mifericordia mi fono di 
nuovo abufato per più offendervi. 

Pratica. Ah mio Dio* i miei pec- 
cati , che fono fenza numero , meritano 
un dolore eterno : i miei peccati, che 
fono sì gràvSb meritano un dolore in- 
finito : piangerò dunque quefti pecca- 
ti , finché io|Hvo, c defidero di più 
vivere , per . •/■poterli più piangerei e 
quando farò tentato di far nuovi pec- 
«ati , mi ricorderò chtS ne ho fatti 
abbaftanza , peccavi nimis , peccavi ni- 

«W# , Ah mio Gesù, <ctie tanti anni mi 

avete 
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Gravezza de J peccati • 59 
avete tollerato peccatore , e peccacor 
\ bea grande^ accoglietemi ora contri- 
> to , ed amaramente pentirò : Da mi* 
fericordiam mifero , & pceiii tenti , qui 
tandiu peperei fti peccatori , vi dirò eoa 
San Bernardo. Avete richiamato alla 
vita un Lazzaro quatriduano, benché 
vi diceflero , jam feetet ; chi di me 
è più fetente, più marcio , più inca- 
daverito nel vizio? Deh richiamate- 
mi alla vita della grazia, a cui pro- 
metto di non morir mai più . Avete 
liberati tanti indemoniati , chi ha più 
fpiriti maligni indoflb di me ? Libe- 
ratemi, ve ne fupplico, dalla fchia- 
vitù di tanti demonj , onde non ab- 
biano per T avvenire mai più ad en- 
trare nei pofleflb dell'Anima mia. 

VII, GIORNO.^ 

Peccato Veniale . 

• 

L Onfidera , Anima mia che dopo 
V-rf il peccato mortale non vi è 
male maggiore del peccato veniale > 
fpecialmente co rame fio avvertitamen- 
te , e a bella pofta: poiché col peccato 
veniale , fe non ti opponi a Dio , nè in - ' 
tendi la Tua diftruzione, come fi f* t . j 
ccl peccato mortale , vieni però eoa 
eflo a difguftare il tuo Signore , Bontà j 
incolta fai t, v r$g al tuo ajiìorofo Pa- 
dre ♦ 

/ , % Digitized by Google 



40 f 7 //. Gir off o . 

dre :lo prezzi meno del giufto, dimi- 
nuirci la fua gloria , e manchi alla fom« 
mifltone dovura a* fuoi ordini divini. 
Il peccaro veniale talmente difpiace a 
Dio, che fe per imponìbile fotte ne- 
ceflitato o di contentar/i che fe ne 
commetta un folo , o di annientare 
tutte le creature , prima ridurrebbe 
in nulla tanre beir opere ufeite dalla 
fua onnipotente mano , che potette ac- 
confentire che fi commetta il minimo 
di etti . U iftefio bene fatto per mezzo 
del peccato veniale. Dio non lo gra-* 
difee , anzi ne punifee V autore, e 
chi a cofio d* una leggteriffima bugia 
impedire tutti i peccati fino alla fine 
del mondo, o falvatTe i dannati, e 
facetfc ritornare Angioli i E>emon} tut- 
ti, non precnio , ma gaftigo afpetre- 
rebbe da Dio ; perchè fiamo più obbli- # 
jgati ad aborrire uno de* noftri pec- 
cati veniali , che tutti i mortali del re- 
tto degli uomini. E poi quello è bene 
delle creature , quefto è male del 
Creatore, e per conseguenza è un ma- 
le infrnitamenre più grande di tutti 
i mali delle creature unite infieme • 
per cui impedi. r , tutte le creature fi 
dovrebbero ftimar felici di fagrificare 
il loro efiere , mentre tra Dio , e crea- > ^ 
tura non vi è paragone , come non vi 
Fuò eflere tra finito, ed infinito . E 
Perciò anche peccato veniale fa 
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Peccato Veniale . 4? 
necefTario che patifle il Figliuolo di 
Dio; non eficndovi nella univerfità di 
tutte le creature prezzo fufficiente per 
fo&sfarlo condegnamente . Sar.à dun- 
que poco male quello, che non fi .può 
riparare colla vita di tutti gli uomi- 
ni , di tutti gli Angioli, neppur colla 
vita medefima della Regina degli An- 
gioli ? Mifero me , che ftimai il peccato 
veniale eflere un nulla , e perciò tanti 
ne hocommeffi! Ah mio Dio , conofeo 
il gran male, che feci. Perdonatemi 
il pattato pe* meriti del voltro caro 
Gesù , perchè ignorantemente peccai . 

II. Confiderà, come sì facilmente ti 
abbandoni a tanti peccati veniali, di 
irriverenza nelle Chiefe , di volontarie 
diffrazioni nel dire le tue divozioni» 
di penfieri inutili , di negligenza in ri- 
gettare i penfieri cattivi , di affetti 
diford inati , di bugie , di curiofità , dì 
vanità, d'impazienza, e non rifletti 
che con quello ti incammini ili' Infer- 
' no , per dove ti fpianano la via. Per 
cagion de' peccati ventali , che com- 
metti , ti tendi indegno degli aiuri 
fpcciali di Dio; fenza de* quali, fa 
ben podi , non vincerai giammai quelle 
gravi tentazioni, che ti follecitano al 
peccato ; anzi la tua rovina può di- 
pendere da un fol peccato veniale, in 
pena di cui permettendo Dio che ca- ; 
fchi in altri più gravi, te n' andrai 

* filici- 
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Analmente perduto. £ tu continui a 
moltiplicarli fopra il numero de* ca- 
pelli del tuo capo ! Col peccato veniale 
ti apre il demonio la ftrada a farti- ca- 
dere nel mortale , e guai a te,fe non 
ripari a tempo. Chiudi ogni adito 
all' inimico , per quanto piccolo ti 
fembri ; fe quel dragone d' Interno 
arriva ad entrare col capo neir Ani- 
ma tua , prefto vi fi inoltrerà con tut- 
to il corpo : gli batta un fol filo per 
farlo in breve divenire una grofla fu- 
ne . Caro mio Dio , liberatemi da tanta . 
rovina , e degnatevi per voftra pietà, 
darmi grazia, acciocché io l'aborrifca, e * 
me ne guardi più che dall' Inferno ftef- 
fo . ove conofco che mi conduce . 

III. Confiderà che il peccato ve- 
niale toglie inoltre la divozione , raf- 
fredda l'amor fanto di Dio,fcema il . 
merito delle buone opere , e final- 
mente ci fa rei d' innumerabili gafti- 
ghi in quefta vita , e nell' altra . Un 
ibi peccato veniale di vanità commef- 
ib da Davide fu da Dio punito colla 
morte di fettantamila perfone : per 
una negligenza Nadab, ed Abin figli 
di Aronne furono vivi abbruciati con, 
fuoco calato dal Cielo : per una leg- 
giera dilbbbidienza un Profeta reftò 
sbranato da un Leone : per uno fguar- 
do curiofo nel volto di una femmina 
%. Gerardo reftò cieco : fu invafo da-. 

ua 
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Peccato Veniale. 43 
un diavolo S. Mosè Abate per una paro- 
la alquanto dura . Ah fe quando com- 
metti quel peccato veniale » fapeflì cha 
dovrefti efler forprefo da una morte 
difgraziata ; e quando lanci quello 
fguardo , o proferirci quella parola 
aipra , e rifentita , doveilì reftar cieco, 
o invafo da un demonio , non lo 
commettereiti in eterno . Forfè perchè 
Dio ufa della clemenza con te , devi e'f- 
fergli ingrato ? E poi non è peggio un 
peccato veniale full' Anima, che ua 
diavolo addoflo? Ora non lo capifci ; 
te ne accorgerai nell' altra vita , quan- 
do ti converrà (contarlo tra le fiamme 1 
atrocimme del Purgatorio , ove anche* 
per l'ombra di eflb, non compitamente 
Sodisfatto , farai feveramente punito > 
non per giorni, ma per meli , ed an- 
ni : molto più 1 fe per tua difgrazia 
capiti nell'Inferno» ove infieme co* 
peccati mortali lo pagherai con pene 
eterne . Dunque , Anima mia , per co- 
fe da nulla hai da fodisfare debito 
sì grande? E come non ti (tupifci 
di tanta tua fciocchezza ? Ah sì, mio 
Dio , voglio finirla una volta : perdo- 
natemi il pattato, e f e per in nav ver- 
te nza,o per mera fragilità caderò in 
avvenire , fìatemi propizio per li me- J 
riti di Gesù Crifto, perchè mi pro- 
tetto di non volerne commettere^ * ; 
mai più alcuno appoftatamente . 

Pia- 
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Pratica, Sta avvertito a non com- 
metterne mai alcuno appoftatamen- 
te, nè mai far cofa , di cui ti ripren- 
da la cofcienza , ancorché leggiermen- < 
te . E quando ti accorgi efl'crvi ca- 
dato , domandane fubito di cuort-i 
perdono a Dio, con farne qualche pic- 
cola penitenza per allora; e rilorgi 
più vigorofo per l'avvenire. 

Vili. GIORNO. 

Della Morte» 

/"^Onfideri , come ha da finire que- : 
ftavita. La fentenza è già ti- 
fata, convien morire, ma non fi fa 
quando. Non ti lufingare , d' avere a 
vivere lungo tempo , e che la morte ti 
fia tontana , perchè ella non ha riguar- 
do a' giovani, nè perdona a' vecchi : 
ì giovani la tengono alle fpalle , i vec- 
chi innanzi agli occhi : per ogni leg- » 
giera cagione fi può introdurre la mor- 
te :qnanti fono i pori del' tuo corpo, • 
tante fono le porte, per le quali può 
entrare la morte . Ella verrà ad afia- 
lirti , quando meno ci penfi . Sì ta- 
glierà il filo della tua vita all' im- 
provvifo , mentre fi fra te/Tendo la tela , 
e forfè ancora nel più bel del lavoro. 
Chi fa, che non ti ftia afpettando die- 
tro la porta della tua ftanza per afla- 

lir- 
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Delta Morta. ^ 45 
Urti fubitochè vi entrerai ? Chi fa 
che non ti venga ad incontrare i** 
quella ftrada, per rapirti dal mondo? 
Verrà tempo , nel quale per re fi fa- 
rà notre , e non vedrai il giorno, o 
fi farà giorno , e non afpetterai la not- 
te , e allora appunto farà quando a 
tutt' altro penti : verrà come ladra 
alla sfuggita, c di nafcofto, dice Ge- 
sù Crifto. Sappiti approfittare delT 
avvifo. Di attentamente a te fteflb: 

, ho da morire $ ma non fo quando: ho 
da morire f ma non fo come : ho da 
morire 1 ma non fo dove . La morte è 
certa, la morte è vicina, la morte è 
tremenda . Oh Dio ! illuminatemi , fa- 
te per voftra pietà che io muti vi- 
ta, e viva come defidero morire. 

II. Confiderà, come nell'era della 
morte ti troverai diftefo nel letto , 
circondato da 1 Sacerd< ti , che ti ri- 
cordano l'Anima , co' Parenti attorno 9 

'che ti piangono , coi Crocifitto accan- 
to, colla candela a* piedi, già vicino 
a pafTare all'eternità. Ti lentirai la 
tetta vacillante , gli occhi annuvolati» 
la lingua arida , le fauci ar fc , il petto 
anfante , il refpiro interrotto , la voce 
mancante, il fangue ge?a:o , la carne 
confumata, il cuore trafitto T Lafcerai 
ogni cefa , e darai 1' ultimo addio a . 
tutte le creature , é fi dova ftaccare 
l'Anima da quel corpo così amarore 

po- 

Digitized by Google 



4^ Vili. Giorno » 

povero ,e nuda avvolto in uno {trac- 
cio vecchio farai gettato a marcire 
in una folla, dove i tuoi compagni 
faranno i vermi, il tuo letto il fra - 
cidume, le tue velli la putredine , of- 
fa , cranj, e tignole . In un fubito 
ti farà tolto ogni cofa , tutti fi Scor- 
deranno di te . Apri una fotta , 
vedi a che è ridotto quel riccone, 
queir avaro , quella donna vana . Oh 
mondo, così finifee tutto! 

Neil' ora tremenda della morte tut-. 
to r Inferno fi armerà contro di te per 
farti difperare . Vedrai il tuo letto 
circondato da' demonj , che ti mette- 
ranno innanzi tutti i peccati commedi 
dacché eri fanciullo, e ti faranno vede- 
re quanto enormi erano quei peccati, 
che ora tieni per cofa da niente. Al 
lume di quella eternità , alla quale fta- 
rai per pattare , conofeerai che male fu 
avere offefo un Dio infinito ; ed oh 
quali angurie ! Signore fatemi grazia , 
che le prevenga con una vita l'anta. 

III. Confiderà, come il punto della 
morte è un momento terribile , dal 
quale dipende V eternità . Giace 1' uo- 
mo vicino a morire , e per confluen- 
za vicino ad una delle due eternità ; 
e quella forte fra attaccata a queir ul- 
tima chiufa di bocca , dopo la quale 
in un punto fi trova l'Anima o falva , 
o dannata. Oh punto , oh chiufa di 

bue- 



Della Morte. 47 
bocca, oh momento, d'onde dipende 
un' eternità : un' eternità o di gloria , 
o di tormenti : un* eternità o di vi- 
ta , o di morte : un' eternità o di ogni 
bene, o di ogni male : un 1 eternità o di 
Paradifo , o d'Inferno : Un'eternità! 
O cada 1' albero dell'Anima tua dalla 
parte dell' Auftro, o dalla parte dell' 
Aquilone , dove cade quella una volta , 
ivi refta in eterno . In morte ti fi apri- 
ranno gli occhi, e ti vedrai avanci 
quelle due interminabili eternità , e 
allora conofeerai , che vuol dire Para- 
difo, Inferno, peccato, Dio offefo , 
Legge di Dio difpreziata , confefliont 
mal fatte , roba , e fama non reftitui- 
ta , fcandalo dato . Anima mia devi 
trovarti in quello ftretto pafTo : chi 
fa qual farà la tua forte , dove andrai 
ad alloggiare quella prima notte-, 
per reftaevi in eterno? Chi fa, fe fa- 
rai in compagnia degli Angioli incie- 
lo, o mifera dannata co' demonj nell' 
Inferno ? Ah si allora detefterai mille 
volte quel giorno in cui peccarti , quel 
diletto , che ti prendefti ; ora è il 
tempo di piangerlo con frutto, ora è 
tempo dì fuggirlo. Mio Dio, mi fal- 
verò? Per le vifeere della voftra mi- 
fericordta infinita, illuminatemi ora, 
che è tempo , e non permettete , 
che io muoia involto nelle tenebre^ 
del peccato » 
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Pratica . Per fare una buona morte 
bifogna fare una buona vita : quali fi 
vive» tali fi muore ; comincia almeno 
ad elio , fpeflb domanda al Signore , di- 
cendo : Signore, mi falverò, mi fal- 
verò ? Replica ancora : momento , per cui 
bo da pafj'are : momento , da cui dipende 
la mia Eternità . Sii divoto della Paf- 
fione di Gesù , e di Maria Santiffima , 
e prega Tempre per la buona morte.. 
Andando a letto , mettiti diftefo come 
morrò fui cataletto , e di : Cosi bo 
da /lare mt giorno , e non vi peu/o ? 

IX. GIORNO. 

Giudizio particolare . 

I./^Onfidera, come appena fpirara 
V Anima , che nel medefimo luo- 
go fi alzerà il tremendo Tribunale, 
Dio le darà a conofcere la fu a venu- 
ta , per giudicarla : allora fi troverà 
abbandonata da tutti-: gli amici, i pa- 
renti , i conoscenti più non vi fono. 
I Santi fi ritirano, ed ella fi vede in 
un nuovo mondo , prefcntata al terri* 
T>ile giudizio , fola , ignuda , tremante , 
Fenz* altra compagnia, che delle fue 
opere . Il Giudice farà un Dio onni- 
potente , il più maltrattato dagli uo- 
mini, adirato al fommo . I fuoi occhi 
getteranno fcintiile di fuoco t le mani I 

r,. 
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Giudizio Particolare . 49 
faranno piene di fulmini, il volto av- 
vamperà tutto di fdegno, di cui la-* 
fola vifta batterebbe ad incenerir 1? 
infelice. Gli accufatori faranno i de* 
monj fuoi nemici . I procedi faranno i 
peccati , che non può negare . Oh me 
infelice ! e chi mi concederà in queir 
ora che j^i nafeonda nelì' Inferno 
. per non vedere il volto adirato del 
mio Dio? Voi Signore, che fiere la 
felicità de* Beati , confortatemi adefTo 
colla voftra fantillima grazia , acciò fe- 
delmente vi ferva, e pofla fenza ter- 
rore in quel giorno affiftere al giudi- 
zio della mia gran caufa . 

II. Confiderà , come allora vedrai 
la deformità de* tuoi peccati , e l' im- 
menfo numero di quelli , nè potrai 
punto fcufarli , come ora fai. Sarai 
efaminato dal primo momento, che 
metterti piede nell'ufo della ragione 
fino all' ultimo refpiro della tua vita 
fopra i peccati di penfieri , di com- 
piacenze , di defiderj , di odj , d* inten- 
zioni (torte : farai efaminato fopra gli 
fcandali dati , e fopra i peccati , che 
altri commife per colpa tua : ti farà 
domandato ragione ditutti i peccati ve- 
niali , de' quali facefti tanto poco con- 
to , di tutte le parole non folo pec- 
caminofe, ma oziofe , ed inutili an- 
cora , che ti frapparono di bocca *, di 

cucce le omiùloni , di cucci i moti del 
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tuo cuore, ÒV momenti di tua vita, 
de' pafli fatti , e non ordinati a gloria 
di Dio . Ti farà domandato conto di 
tutto il bene, che potevi fare , e non 
hai fatto, di tutte le ifpirazioni , alle 
quali non hai corrifpofto , di tutti i 
lumi di Dio,de' quali non ti fei ben 
fervito, e di quelli ancora, che Dio 
non ti ha dato , perchè te ne fei refo 
indegno, di tutto il bene malamente 
fatto . Griderà il Giudice eterno: dam- 
mene conto . Che rifponderò in qael 
punto? Ohimè , con quanta efattezza 
farò efaminato , e con quanro rigore 
punito! Ah Signore, quanto è grave 
il mio procedo , una goccia del voftro 
Sangue bafta a cancellare tutti i miei 
peccati ; fatelo per pietà , giacché li 
detefto di cuore . Voi, che allora fare- 
te il mio Giudice , ora fiate il mio Pa- 
dre v abbiate mifericordia di me. 

HI. Confiderà , come finito 1' efa«* 
me , fi verrà alla finale fentenza , la 
quale efeendo da un Dio Onnipoten- 
te, fenza fperanza di rivocazione, e 
cadendo fopra l'Anima tua , che uni- 
camente ti rimane , allora farà per te 
l'ultimo terrore. Appena farà pro- 
nunziata dal divin Giudice ,che,fe per 
te farà di condannazione, nel mede/I- 
mo punto ti diluvicranno fopra tutti i 
mali : farai aflalito da tutti i dolori , 
* da tutte le pene : reiterai fpogliato 

di 



Giudizio Particolare . 
di tutt i i beni , e rigettato per fem« 
pre da Dio. Anima mia, fotti pur tu 
creata per godere eternamente Dio ; 
e che farai allora , quando ti vedrai 
rigettata dalla Tua prefenza , per mai 
più rivederlo ? A penare eternamente 
farai condannata dal tuo Dio » che pu- 
re tu chiamavi tuo Padre, ed egli go- 
deva dirti fua figlia , che eri l'oggetto 
delle fue delizie . Era pur Egli il tuo 
fpofo , e per le tue infedeltà farai 
collocata in un letto di dolori in mez- 
zo a fiamme divoratrici , a gemere , ad 
urlare , a fpafimarc per tutti i fecoli > 
fenza il minimo follievo ; e perchè? pei 
cofe da nulla . Ah Signore , non fia mai 
che mi abbia da accadere una tal di- 
fgrazia ! Solo i miei peccati pcflono 
ridurmi a (lato sì deplorabile . Male- 
detti peccati : non gli avelli mai com- 
tnefli ! Datemi voi un pentimento ve- 
ro » che io dal canto mio li detetto , 
e per V avvenire voglio fuggirli più 
che V Inferno fteflo . 

Pratica . Per incontrare una buona 
fentenza nel punto della morte , pro- 
cura di tenere i conti fempre aggiu- 
frati , come fe in ogni ora dovefil com- 
parire al divin Tribunale . Efamina 
ogni tua azione prima di farla, e Xe 
la cofeienza ti dice di nò , non la fa- 
re giammai . Procura di fare altret- 
tanto bene, quanto facefti di male, 

C a ac- 
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acciò poffi trovale le partite ugua- 
gliate . 

X. GIORNO. 

Inferno . 

4 

I. Onfidera , come P Inferno è una 
v^/ prigione infelicifiima , una ca- 
verna tenebrofa, piena di fiamme, e 
di fuoco : fuoco così acerbo , che il 
noftro pare dipinto in paragon di 
quello . A quelP orribile fuoco ha dato 
Dio un 1 attività prodigiosa , e una^ 
forza foprannaturale a tormentare le 
Anime, e i corpi in fempiterno . In 
quel fuoco fentiranno i dannati tutte 
le pene; perciò li chiama P Inferno 
luogo di tormenti . Gli occhi faranno 
acciecati dal fumo, dal fuoco, dalle 
tenebre , dalla vifta degli altri dannati 
tormentati, e da' demonj carnefici. 
L'orecchie udiranno grida, urli, fo- 
fpiri, pianti, fremiti, maledizioni , 
belìemmie fenza interrompimento » e 
fenza fine. L'odorato farà tormenta- 
to dal fetore di quelli innumerabili 
corpacci putrefatti, e marciolì , acca- 
taftati in quella fofla profonda lenza 
veruno efalamento . Il gufto farà cru- 
ciato da rabbiofa fete, e da fame ca- 
nina, fenza potere ottener mai una 
"cedola d'acqua, un tozzo di pane . 

, Gli 
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Inferno . 11 
Gli infelici dannati arft dalla fete , «»- 
molati dalla fame, fpinti dalla difpe- 
razione , fi roderanno 1 un i «ìtro» 
e ancor per rabbia fi divoreranno le 
proprie carni a brano a brano . I 
corpi de* dannati faranno immerfi nel- 
le fiamme; fuoco negli occhi, fuoco 
nelle orecchie , fuoco nella bocca , fuo- 
co nel petto, da capo a piedi faranno 
tutti divorati dal fuoco : niuna parte 
di loro la patterà fenza eftrenii tor- 
menti . E così con una eternità di in- 
finiti fpafimi farà punito chi peccan- 
do maltrattò un Dio infinito , e coJi 
giuftizia eterna fi riordinerà colla pe- 
na ciocché fi difordinò colla colpa. 
Giuftìflimo Dio \ Nò , che con Dio non 
fi burla; o pretto, o tardi farà pu- 
nito il peccatore . Poveri dannati I ora 
fanno , che vuol dire Inferno , queir' 
Inferno tante volte loro predicato , e 
che non vollero temere, ne fcanfare ♦ 
II. Confiderà , come affai più amare 
faranno le pene delle potenze de' dan- 
nati . Non fu folo il corpo a peccare , 
fu più 1' Anima, che vi diede il con- 
ferito, e perciò all' Anima toccherà It 
maggior parte de* tormenti r ficchè ol- 
tre all' orribil pena del fuoco , il qua- 
le per virtù , datagli da Dio , crucicrà 
non folo i corpi, ma ancora le Anime 
de' dannatile fue potenze patiranno 
acerbiflìmi cruciati . Il verme della co» 
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faenza roderà il cuore del dannato , 
ricordandogli i pattati piaceri , e che 
ora è per Tempre infelice ; il tardo pen- 
timento de* peccati commetti , e le_, 
buone occafìoni trascurate ; conofcerà 
che poteva falvarfìcon molto poco , e 
non lo fece. La fantatta farà Tempre 
atterrita da immagini fpa ventole : la 
memoria fi ricorderà folo di tutto ciò » 
che le accrefee le pene ; la volontà p- 
Itinata nella fua malizia bramerà Tem- 
pre o piaceri , o vendetta , che non 
può mai confeguire ; odierà Tempre 
Dio, ed i Beati , a' quali non può mai 
nuocere : fi Tdegnerà contro la giudi- 
zia, e il gaftigo, che non può mai 
sfuggire : odieran.no etti i demonj , che 
con tanti inganni gli induttero a pec- 
care , e dovranno vederfi Tempre ac- 
canto quei traditori . Vorrebbero i 
difperati tirare all' Inferno tutto il 
Paradifo; intanto oflcrvano , che quei 
fortunati abitatori del Cielo fi burla- 
no delle loro pene , e ne danno eterna 
lode a Dio, e per loro maggior di- 
fperazione conofeono, che colle loro 
pene recano onore, e gloria a Dio, 
che efercita la fua fovrana onnipoten- 
te giuftizia co' Tuoi nemici. 11 Tolo 
fuoco batterebbe a rendere in felici Ai- 
mi quei dannati : or che farà , Te un 
Dio Onnipotente , come in un falcio 
^utte le pene , tutte in fornaio grado, 

in- 
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intenfe» tutte in un punto fteflb * tutte 
fenza minimo alleggerimento , e tutte 
eterne » (caricherà full' anima , e fui 
corpo di quei ribelli » trofei eterni 
del fuo furore ? 

III. Confiderà , come le pene dei 
fenfi , e delle potenze fono un' ombra 
dell' Inferno a confronto della pena 
del danno , che è la conofcenza di a- 
verfi perduto Dio . La divina Giuftizia 
per accrefcere i tormenti imprimerà 
nella loro mente una viviflima cogni- 
zione del gran bene , che è godere di 
Dio : ficchè il cuor del dannato delu- 
derà pouedtre Dio , perchè conofce 
che Dio folo può fare la fua felicità , 
ma ne farà refpinto,e quefto defidc- 
rio fi cambia in furore . Pena giuftif- 
lìma, che viva feparato a forza da Dio 
nell' eternità Chi nel tempo volon- 
tariamente ne volle viver lontano . 
Ciocché ora dima fuo piacere il pec- 
catore , dopo morte farà 1' Inferno 
del fuo Inferno » un' eftrema infelicità . 
Quella gran pena non li capifce dagli 
uomini, che aggravati dal corpo , ed 
acciecati dalle padloni, e da' piaceri , 
non intendono, che voglia dire Dio, 
perdere Dio, eflere eternamente pri- 
vi di Dio, nemici del fommo Bene, 
fmembrati a forza , ed allontanati dal 
loro principio e fine : ma ben lo fa 
chi ama Dio. Peccatore , vedrai Abra- 
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mo,Ifacco, e Giacobbe con tutti gli 
Eletti trionfare e godere nel Regno 
de' Cieli : e tu come cane puzzolente , 
farai cacciato via da quella Patria bea- 
ta f dalla bella faccia di Dio , dalla 
compagnia di Maria , degli Angioli » e 
de' Nami, e farai gettato ad ardere 
nel fuoco eterno : allora piangendo , 
e (marnando , griderai : Oh porca di 
tutti ibeni non ti aprirai mai più per 
me ! Oh Paradifo di contentezza , non 
fei,*nè farai più mio! Oh per quanto 
poco bo perduto queir infinito , 
fommo Bene! Su via fa penitenza, 
confefTati bene, comincia una nuova 
vita : che vuoi appettare , che non vi 
ila anche per te più tempo ? Ah , pre- 
ga Dio che per amore di Gesù Cri* 
ilo ti faccia capire» che vuol dire In- 
ferno , che vuol dire perder Anima , 
Paratifo , e Dio . 

Pratica, Quando patifei fame, cal- 
do f freddo , dolori, o vedi altri pati- 
re , di, comperando : Oh Dio ! e che 
farà 1* Inferno ? Qualche volta metti 
il dito fulia vampa della candela , e di : 
Oa Dio! fe non poflb foffrire il breve 
ardore di quefto piccolo lume , che' fa- 
rà bruciare in Anima , e corpo fra 
tanti fpafimi nel fuoco eterno ? Lume , 
mio Dio, lume a tutti i poveri pec- 
catori, lume per li meriti di Gesù 
Crifto . 

XI. GIOR- 
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XI. GIORNO. 

t 

Eternità delle pene . 

l« ^^Onfidera,còaie,febbene le pene 
dell'Inferno foflero leggiere, 
diverrebbero infopportabili , fe non 
doveflero mai finire . Ma nell'Inferno 
tìoa vi è fine * non vi è redenzione, 
non vi è follievo; fi pacifcono tutte 
le pene, e tutte eterne. Neil' Infer* 
ho fempre fi patifce fenza fperanza » 
Tempre s* arde fenza refrigerio , Tem- 
pre fi fpafima fenza conforto . I dan. 
nati conofcono chiaramente, che le 
pene , che fofFrono , non devono mai 
finire , mai diminuirfi , mai fcema- 
re ; ficchc fi unifce a tormentarli il 
prefente , e il futuro; ed in ogni i- 
ftanre patifcono tutto il gran pefo dell* 
eternità tormentofa . Cercano gli in- 
felici la morte, ma non la trovano; 
vorrebbero diftruggerfi fotto i più 
fpietati tormenti, ma none poffibkle : 
il loro carcere è etern» , la loro notte 
è perpetua , la loro pena è fenza fine . 
Oh notte eterna , oh ora perpetua, 
maledetta da Dio , e da tutto il Pa- 
radifo! Sicché pafleranno cento anni 
di quelle pene , e 1* Inferno allora co- 
mincia ; ne paflTeranno mille, e V Infer- 
no allora comincia ; ne pafTeranno cen- 
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tornila» e l'Inferno allora comincia; 
palleranno cento milioni, mille milio- 
ni d' anni, e di fecoli , e V Inferno allora 
comincia. Quando un vermicciuolo , 
dando ogni milione d' anni un morfo 
a' legni, avrà divorati tutti i bofehi , 
e le felve, I* eternità ftà nel princi- 
pio. Se un cardellino ogni mille mi- 
lioni d' anni delle un forilo alle acque ; 
quando avrà feccati tutti i fiumi , i 
fonti , i mari , 1' Inferno allora comin- 
cia . Se qucfto mondo folTe fino alle 
ftelle tutto bronzo , ed ogni mille anni 
dovelle darvi due lenti palli una for- 
mica , pure quefta formica colle fue 
deboli piante , alla fine dovria un gior- 
no diftruggere tutto il mondo ; ma-» 
quello diftrurto , V eternità allora co- 
mincia . Se 1' univerfo dagli abifli alle 
ftelle fcflfe pieno di minutilfime arene , 
ed ogni milione di fecoli fe ne toglief- 
fe un granello ,fi evacuerebbe pure una 
volta quell'abito d'arena, ma Y e- 
ternità farebbe fempre l'ideila-, ecco 
un' ombra , un* immagine della dannata 
eternità . Oh eternità , oh eternità di 
pene, quanto fei fpaventevole l Oh c- 
ternità > oh eternità , fe ti confideraf- 
fero gli uomini e ti capiflero \ Dio 
Onnipotente, la tua luce può farci co- 
nofeere i noftri gravi pericoli , e la 
ti|a grazia può farceli fcanfare . Lu- 
me , Padre de' lumi, lume per li me- 
«ti di Gesù Crifto . U. 
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II. Confiderà , come in quefto abiffb 
di eterni tormenti vanno ad ardere 
innumerabili Criftiani . L N fentenza più 
comune de' facri Dottori, che la mag- 
gior parte de* fedeli adulti fi danna . 
Nè è maraviglia, perchè la maggior 
parte pecca gravemente, e malamente 
fi confefla ; e perciò tanti e tanti 
vanno dannati . Ad ardere dunque in 
quelle fiamme vi vanno i facrileghi , 
gii fpergiuri , e beftemmiatori , i frau- 
dolenti* i mormoratori, i fuperbi , e 
molto più gli impuri , e gli fcandalofi , 
Le Anime diluviano ognora neir In- 
ferno , come i fiocchi di neve. Se fra 
tutti gli uomini un folo dovette dan- 
narli .ognuno dovrebbe tremare : quan- 
to più , fe innumerabili fono i prefet- 
ti ? Se 1* Inferno forte un' opinion pro- 
babile , ognuno dovrebbe vivere tutto 
follecito per ifcanfarlo ; quanto più, 
fe quefto Inferno eterno non è una o- 
pinion probabile , ma è una verità 
tutta di fede ? Ah , fe fi confideraffe % 
che vuol dire, poflfo dannarmi, poflb 
perdermi il Paradifo, poflb acquiftar- 
mi 1' Inferno! S. Lodovico Beltrando 
tremava da capo a piedi, e fpargeva 
amare lagrime a quefto gran penfiero, 
poflb peccare , poflb dannarmi ! £ tu 
non temi ; perchè non ci penfi , e non 
capifei, che vuol dire, poflb dannar- 
mi ; e perchè non ci penfi, e non te- 
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mi , ci dannerai . Penfaci , e temi ; 
raccomandati a Dio , fe vuoi falvarti. 

III. Criftiano entra in te» e confi- 
derà, fe una predica ti par troppo 
lunga , mezz' ora d'orazione ti ca- 
giona tedio, un digiuno ti fpaventa, ; 
il perdonare al nemico , il rifiutare un , 
invito , T attenerti da quel compagno , 
ii non andare a quella cafa , ti pare 
infopportabile ; come farai nell' Infer- 
no fra tante pene, e tutte eterne? 
Anzi fe una commedia, che tanto ti , 
diletta, è troppo lunga, fe iì replica 
fempre la ftefla fcena ; fe una bella 
mufica dura un giorno , non fi può 
tollerare ; fe uno mangia feropre il 
medefimo cibo , viene*» naufea . Oh 
che farà nell* Inferno , fra pianti, ur- 
li , fremiti, fofpiri , fpafimi, tormen- 
ti , tedj , triftezze , anguftie , e dolcri ' 
orribili, e intollerabili, non per un' 
ora , non per una notte, non per una • 
fettimana, ma per fecoli infiniti , per 
tutta 1' eternità ? Peccatore , fe ftai in j 
peccato mortale, come puoiripofare , 
come ridere , come fefteggiare ? Se 
quefta notte fi taglia il filo di quefta 
tua fragile vita, dove vai ? All' Infer- 
no, all'Inferno. E tu non ci penfi » 
tu non temi, e vivi ficuro ? Pòve- 
ro te, il tuo peccato ti ha acciecato ! ■ 
Il fuoco ftà già accefo ; altro non re- 
tta , che fia recifo queft' albero fecco 
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Eternità delle pene. 61 
della tua vita , • farai gertat© nel 
fuoco eterno fe non cangi coflrumi • Oh 
Dio, i peccatori o non hanno fede , 
o non hanno fenno ! Criftiano mio , 
ricordati che fi tratta di una eterni- 
tà : prega la SS. Trinità che ti fac- 
cia ben capire, che vuol dire eternità 
di pene, e che ti falvi per fua mife- 
ricordia . 

Pratica. Rifletti a queftc tre paro* 
le : Sempre , Mai , Eternità . Prendi un 
pugno di cenere, o di arena, e di f 
quando faranno pafTati tanti milioni 
di fecoli, quanti fono quefti granelli $ 
non farà fcorfo nemmeno un momento 
dell' eternità . Quando patifci ijolori 
c travagli, rifletti, che male fareb- 
be , fe quelle pene dovettero durare 
cento anni, mille anni , un milione di 
anni . Or che farà neir Inferno , dover 
patire tante pene in Anima , e corpo , 
non per milioni di fecoli» ma per 
tutta T eternità , Tempre , finché Dio 
farà Dio ? 

XII. GIORNO. 

Mi feri cor di a di Dio. 

I.^^Onfider», che fe la Giufiizia_> 

di Dio è infinita contro de* 
peccatori opinati, infinita è la fua Mi» 

fericordia co' peccatori pentiti . Dio 

•dia 
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r/dia infinitamente il peccato, ma ama 
infinitamente le fue creature : fe l'A- 
xiima fi pente del fuo peccato , fubito 
<? amata da Dio, Se tutti i peccatori 
con cuore umiliato, e contrito ricor- 
re n'ero a Dio, tutti fi faterebbero . 
Za bontà di Dio deiìdera tutti falvi : 
pel Paradifo , non per 1* Inferno, ci 
lia creati Iddio. Non voglio, dice il 
Signore, la morte del peccatore, ma 
«che fi converta , e viva. Ecco, o pec- 
catore , come il Padre celefte ti in- 
vita a penitenza , e ti chiama al fuo 
y.more . Se il peccatore farà penitenza 
«fe'fuoi peccati, io, dice il Signore, mi 
Scorderò di tutte le fue iniquità. Se 
V Anima tua farà bruttamente mac- 
chiata di colpe, refterà monda come 
3a neve, tjl I. 18. Io getterò nel fon» 
do del mare tutti i tuoi peccati . 
Mìcb. 7. ip. Sanerò le tue mine : ti 
amerò fpontaneamentc , perchè col tuo 
pentimento fi è placato il mio fde- 
gno . Of. 16". 5. Farò fvanire cornea 
nebbia le tue iniquità . ÌJ. 44. 22. 
Convertirò i peccatori , perchè ne ho 
pietà , e mi faranno così cari dopo il 
pentimento , comodai* -mi furono pri- 
«lachè mi offendeflero . Zacb. 10. 6*. 
1/ empietà del peccatore non 'gli nuò- 
cerà , quando egli fi convertirà a me, 
<? Jafcjerà il fuo peccato. Ex. 35. ia. 

Tu ti fei aHoiuaiufv <U taf, nii hai 

"Otgitized by Google 



Mifericordia di Dio . 6*j 
abbandonato per feguire i piaceri 5 
fu via torna a me, ed io ti riceve- 
rò . Jer. 3. i. Ti afpetto dopo il pecca- 
to , perchè ho compaflìone di te, vo- 
glio tifarti mifericordia ; appena co- 
mincerai a piangere, che io intene- 
rito, alla voce del tuo pianto, fubito 
rifponderò , che ti perdono . If. 30. 19. 
Niuna madre è così pronta a foccor- 
rere il fuo figlio caduto nel fuoco , 
quanto la mifericordia di Dio è folle- 
cita ad abbracciare il peccatore pen- 
tito . Quanto maggiori furono i tuoi 
peccati, tanto più trionfa fopra di te 
la bontà, la carità, Ja clemenza di 
quel Dio così ricco di mifericordia . 
Anima mia , alla confiderazione di tan- 
te mifericordie del tuo Dio , come 
non ti disfai per compunzione , ed 
amore ? 

II. Confiderà , come il Redentore 
andava fempre in cerca di poveri pec- 
catori per convertirli , e falvarii . Ge- 
sù Crifto mangiava co* peccatori f&» 
miliarmente, gli converfava , gli trat- 
tava come fuoi cari amici , per gua- 
dagnarli al fuo amore : i peccatori e- 
rano V oggetto di tutti i fuoi defide- 
r j , il fine di tutte le fue divine ope- 
razioni ; e Gesù chiaramente fi pro- 
tetta di cfler venuto al mondo , per 
falvare i peccatori. E quanti peccatori ! 

*icorferg alla jfaa BoiU»i » tum P* f - 

do- 
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XI t. Giorm • 
donò , ed a nell'uno rinfacciò mai le 
pattate colpe . Se un pallore ha cento 
pecorelle , dice Gesù Crifto , e ne per- 
deuna.lafcia le novantanove nel de- 
Terrò , e cammina per lelve e bofchi 
in cérca della pecorella fmarrita; la 
trova, fe la pone tutto allegro fulle 
fpalle , va in cafa , chiama gli amici, 
e vicini , e dice : rallegratevi meco , 
che ho ritrovata la mia pecorella per- 
duta . Peccatore torna al tuo Pallo- 
re , al tuo Salvatore , al tuo Dio . 
Torna figlio al tuo caro Padre, che 
egli defidera perdonarti ; e da tanti 
anni ti viene appretto , e ti invita alla 
fua mifericordia , ti chiama al fuo a- 
more; non fare più il fordo , torna al 
tuo Dio . Oh mio Gesù, vita mia, a- 
vere amato me, anche quando fuggi- 
va da voi, e non vi fiete dimenticato 
di me, che mi era fcordato di voi. 
Quanto vi devo caro mio Dio , quan- 
to vi devo ! 

IH. Confiderà l'amore, che ti porta 
il tuo Dio nelP efempio del Figliuol 
prodigo , il quale lì prende la porzio- 
ne de' fuoi beni , lì parte dalla cafa 
, del fuo buon Padre , fi dà in preda 
alle diflolutezze , diffipa le ricchezze , 
e non avendo più come vivere , fi pone 
«guardare i porci, e nemmeno fi fa- 
ziava delle ghiande , che quei mangia- 
vano . Era tante miferie viene in f e , 

ri- 
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rifolve tornare a cafa di Tuo Padre ; 
s'incammina, il Padre lo vede» e lo 
conofcc ancor da lontano , quantunque 
tutto lacero , e fparuto , fe ne muove 
a pietà , piange per tenerezza , gli corre 
incontro , lo ftringe al petto , lo ab- 
braccia , lo bagna di amorofe lagrime , 

10 cuopre colie Tue vedi , lo mena a 
cafa , e dice a* fervidori : pretto , pren- 
dete l'abito più preziofo , e veditene 

11 mio caro figlio : ponete al fuo di- 
to l'anello, calzatelo , preparate un 
fbntuofo banchetto, uccidete un vi- 
tello impinguato , ordinate una famofa 
mufica , chiamate i parenti, invitate 
gli amici, perchè quefto mio diletto 
figlio era morto, ed ora me lo veggo 
vivo ; T avea perduto , e 1' ho ritro- 
vato . Peccatore, eccoti figurato ijrt-* 
quel figlio prodigo : così facefti tu ; 
quando peccarti , voltarti le i palle al 
tuo caro Padre celefte per fecondare 
le tue paffioni. Via fu, che fai ? Per- 
chè umiliato , e contrito non torni 
tutto fperanza, e tutto amore nelle 
braccia del tuo amante Signore , che 
ti chiama a penitenza, e t' invita ai 
fuo amore? Ah mio a man ti filmo Pa- 
dre , ho fatto male in abbandonarvi , 
me ne difpiace ; torno alla voftra Bon- 
tà : accoglietemi per voftra mifericor- 
dia : ricordatevi che mi fiere Padre: 
vi prometto non partirmi mai più da 

voi, 
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voi. Fate Signore colla voftra grazia 
che cesi fia . 

Pratica. Non diffidare della miferi- ! 
cordia di Dio , febbene aveffi commefli 
tutti i peccati del mondo . Rif pondi 
al demonio : fe ho difguftato Dio eoa 
tanti peccati , non voglio dargli queft' 
altro difgufto col diffidare della fua 
infinita Bontà. Spero in Dio, e fpe- 
rerò in eterno . Non peccare in con» 
iìdenza della mifericordia di Dio ; non 
dire : farò quello peccato, e poi tnt^ 
ne confetterò , poi mi emenderò ; per- 
chè il Signore t* offre ora la fua mi- 
fericordia , ora ti promette il perdono , 
e non già domani . Anzi bene fpeflV 
fuol punire con terribili , e fubitanei 
gaftighi chi pecca in confidenza della 
i'ua mifericordia, e chi fe ne abuia. 



XIII. GIORNO. 

Prefeuza di Dio . 

l r Onfidera , come la Fede t' in- | 

v_> fegna,chcDio fta in ogni luo- 
go , Dio colla fua immenlità empie di 
ie fteflo il Cielo, e la Terra, e fi 
trova in tutte le creature ; ognuna 
delie quali è più prefente , più imi. 
«ia, e più intrinfeca in Dio , che non | 
è in f e ftefTa . Alla tua deftra fta Dio, 
alla tua iiniftra fta Dio , fopea di te 
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Prefenza di Dio . 6*7 
fra Dio , intorno a te ita Dio, dentro 
di te fi trova Dio. Tu vivi in Dio, 
ti muovi in Dio . refpiri in Dio , e irai 
tutto raccolto e immerfo nel feno 
immenfo di Dio . Dio Tempre ti guar- 
da , vede tutto il fondo del tuo cuo- 
re , fa tutti gli affetti , e penfìeri 
tuoi, ode le tue parole , conofce i 
tuoi bifogni 1 ofTerva , e fa chi fei , 
che fai, quanto penfi e defideri. A- 
nima mia , non hai bifogno di andare in 
Cielo per trovare Dio, e per parlare 
con Dio . Tutta la SS. Trinità ftà fem- 
pre a te prefente : tu fempre ftai pre- 
fente alla SS. Trinità. Ecco vicino a 
te fra Dio, adora la fua Maeftà , ama 
la fua Bontà , raccomandati alla fua 
Pietà . 

II. Confiderà , come Dio colla fua 
immenfità conferva e mantiene tutte 
le cofe create, le quali hanno il loro 
effere per Iddio , e in Dio . Sicché non 
il può fare , dire , o penfare cofa al- 
cuna fenza il fuo reale , e attuale-* 
concorfo . Se Dio per un fol momento 
lì ritiraffe dalle fue creature , tutto 
finirebbe di eflere , e fi ridurrebbe a 
nulla . Pende affai più la noftra vita 
da Dio , che non pende la vita del 
bambino dall'alimento, che dalla ma- 
dre riceve . Quanto tu dici , fai , e 
penfi , tutto operi infieme con Dio : 
uè puoi dire una parola, muovere un 

paf- 
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paffb, una mano, fe Dio non concorre 
a quell' azione . Vedi , Anima mia , che 
male fai , quando pecchi : offendi Dio 
alla prefenza della Tua Maeftà , laceri 
la legge in faccia al tuo Giudice, di- 
fubbidifci agli ordini del tuo Creatore 
innanzi agii occhi fuoi. Anzi ti fervi 
di Dio per offendere V ifteffo Dio; 
obbligandolo a concorrere a quelle^ 
cattive operazioni, colle quali fi met- 
te in esecuzione il peccato. Ah mile- 
rabile! come potrò più dire, quando 
pecco : niuno mi vede, fe già mi ve- 
de Dio ; quel Dio , che m* ha da giudi- 
care , c nell* atto fteflb del mio pec- 
cato può farmi Sprofondare in Anima 
e corpo , e condannarmi all' Inferno 
per tutta una eternità ? 

Ili, Ma, oh confolazione dell'Ani- 
me, che amano Dio f Sanno effer di 
fede che Dio concorre ad ogni loro 
operazione. Se camminano, fe fatica- 
no, fe penfano , fe patifcono , fe ope- 
rano ,fe refpirano , tutto fanno vicino i 
a Dio , aiutate da Dio , dentro di Dio , } 
infieme con Dio : hanno femprc Dio a 
loro protezione , u cuftodia , e pedono 
abbracciarlo , e ftringerfelo al cuore in 
ogni luogo, con ogni refpiro . Santa 
Fede , quante belle cofe c' infegni .' 
Beati noi , fe conferveremo Tempre vi- I 
ve quefte ma dì me divine. Oh Dio! 
v oi mi liete fempre favorevole , e mi 

fa- 
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Pnfenza di Dio . # mp 
fate grazie : ed io creatura ingrata 
vivo così feordara di voi, mio fornaio 
Bene, e così irriverente davanti alla 
voflxa infinita Maeftà . Anzi ho ardito 
oltraggiare quel feno immenib , che 
mi foftiene, e ferir quella mano , che 
mi benefica . Oh Dio, non vi avelli 
mai ofFefo ! Fatemi degno, che io vi 
ferva, e v' ami, come voi meritate» 
e come io devo, Bontà infinita. 

Pratica. Entra fpeflo in te, racco- 
gliti nel tuo cuore , e adora il tuo 
Creatore. O lavori, o ftudi, o cam- 
mini , o vai a letto, o a menfa , ri- 
cordati Tempre di Dio ; vivi colla bea- 
ta foggezione di Dio prefente. Poni 
nella tua ftanza , o dove più fpeflo ti 
trattieni > o (opra di te qualche fegno , 
che ti ricordi Dio prefente , opera, 
parla, e penfa Tantamente innanzi a 
Dio . Quella è la via facile » e breve 
di farti Santo , penfar femprc a Dio 
prefente t 

XIV. GIORNO. 

Benefit] di Dio» 

» 

I. Onfidora, Anima mìa t i bc» 
V_/ nefizj , che Dio ti ha fatti . Dio 
ti ha creato dal niente , ti ha dato 
queir eflcre ragionevole, facendoci a 

fua immagine. Di* ci mantiene* ti 

con- 
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conferva » ti affitte, ti cuftodifce > ti 
protegge • Dio ha creato il Cielo , la 
Terra, e tutte le cofe per tuo bene 
e fervizio , fomminiftrando quanto è 
neceflario per vivere, e follevarti . E 
quello eflcre > che tu hai , il Signore 
te T ha dato , acciò tu amandolo in 
vita, veniffi poi a goderlo in Paradi- 
fo . Dio ti fece nafcere in paefi Cri- 
itiani-, e appena nato , ti pofe fra le 
lue braccia , ti lavò col fuo Sangue , 
ti accettò per fuo figlio, ed erede del 
Paradifo per mezzo del Battefimo , col 
quale t' infufe la Fede, la Speranza, 
e- la Carità, facendoti ricco di mille, 
preziofi. doni , e di tanti beni fenza 
alcun tuo merito. Oh infinita libera- 
lità di Dio! Ma qui non finifce . Volle 
anche darti 1' Unigenito fuo Figlio 
Gesù Crifto , il quale prefe carne u- 
mana nel feno puridimo di Maria San- 
tifìlma : nacque in una Italia » vifTe po- 
veramente in una bottega , predicò con 
fudori, e (tenti, e in fine patì paflio- 
ne , e morte per tuo bene» per amor 
tuo , per falvare 1' Anima tua . Nè di 
ciò fazio 1' amante Gesù , volle lafciar- 
ti tutto fe ftefib nel Santifitmo Sagra* 
mento , per trattenerli realmente con 
noi » e volle anche reitar come vit- 
. tima nel S. Sacrifizio della Meffa , per 
placare il fuo celefte Genitore , ed im- 
petrarci tutte le grazie • Anzi ancor 

voi- 
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Beuefiz] di Dio . 7* 
volle fard noftro cibo , e venire nel 
noftro petto , medefimarfi ed unirfi 
cuore a cuore con noi » per mezzo della 
S. Comunione. Volle di più P amoro- 
fo Gesù lafciarci i SS. Sagramenti per 
perdonarci , e fantificarci , come rirae- 
dj efficacifiìmi a tutti i noftri mali, e 
miferie fpirituali , per mezzo de* quali 
veniamo a godete , e partecipare delle 
opere, e de' meriti di Gesù . Quefti 
canali diParadifo, quefte fontane ce- 
leftiali fono la noftra fortezza , il mez- 
zo della noftra grazia, e la cagione 
della noftra gloria . Che più ? Non con- 
tento P Amor divino di averci dato il 
Verbo Eterno , volle anche donarci lo 
Spirito Santo , acciò abitafle colla pro- 
pria Perfona dentro di noi, fpargendo 
in noi la fua grazia , fantificafse le no- 
ftre Anime , illuminale le noftre men- 
ti , e confolaflTe i noftri cuori . Oh Dio 
mio , io fono un moftro d' ingratitudi- 
ne , fe non ardo d' amore verfo il mio 
fommo Bene . Ah Padre delle miferi» 
cordie , quella mifericordia , che vi 
moffe a caricarmi di benefizi , vi muo- 
va ad accendermi di gratitudine, a 
darmi lume efficace , acciò io corri- 
fponda al voftro amore , vi ami Tempre • 
e non vi offenda mai più : infinita Bon- 
tà fatelo per amor di Gesù Crifto. 
II. Confiderà, come la Bontà di Dio 

per facilitarci il confeguimento di tut- 
ti 
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ti gli aiuti , e 1' eterna falvezza , ti ha 
dato Maria SS. per madre, per protet- 
trice , ed avvocata , acciò per mez- 
zo Tuo ti acccftaflì con filìal confiden- 
za alla fua divina Maeftà , e ne ripor- 
tai con abbondanza tutte le grazie .. 
Ti ha dati i Santi, e gli Angioli per 
avvocati; ti ha aflegnato un Angiolo 
in tua cuftorìia , che Tempre ti affitte , 
ti guarda , ti protegge , ti guida , ti 
ottiene mille grazie , ti libera da molti 
mali, e ti preferva da tante difgrazie . 
E con ciò ha facilitato il beato com- 
mercio della Terra col Cielo per gli 
meriti, e per le preghiere di tanti" 
elficacifllmi , e potentiflìmi Intercetto- 
ri . E ancora ha lafciato per comun be- 
ne , e confolazione » quella caritatevo- 
le, e graziofa corrifpondenza fra le^ 
Anime in terra, di raccomandarli fra 
loro a Dio , e di aiutarA 1' un 1* altro 
colle opere della mifericordia , e colle 
preghiere, per ben pafTare da quefto 
tempeftofo mare di affanni , e di tra- 
vagli . Queir infinita Bontà ti ha an-_ 
che lafciata la fanta orazione , acciò 
di continovo potefli converfare con 
Dio, e trattar Tempre, e in ogni luo- 
go col Cielo il grande affare dell' e- 
terna falute , chiedere ognora confor- 
to, e foccorfo , e ottenere tutte le- 1 
grazie, fecondo le fue infallibili, e j 
liberaliffime praraeflc . Viva Dio, che I 

ci 
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Eeuefìzj di Dio. 73 
ci ha donato tante belle maniere da 
poterci guadagnare con ficurezza , con 
facilità 1 con gran merito il Paradi- 
f o . Beati noi, fé con gratitudine cor- 
rifponderemo a* divini benefizj , e con 
amore ameremo il fuo amore . 

IH. Confiderà ora i benefizj parti- 
colari , i quali fono tanti , quanti fono 
i momenti di tua vita: quanto hai di 
bene nell* ordine della natura , e della 
grazia , tutto è dono di Dio : da quan- 
. te difgrazie fei flato prefervato » tutto 
fu pietà di Dio . Dio ti chiamò a pe- 
nitenza , quando cadetti in peccato. 
Dio comandò a* Demonj , che non ti 
uccideffero , e all' altre creature , 
che non ti levaflero la vita. Dio usò 
teco mille tratti amorofi , mille arti 
divine , mille maniere pietofe , per ri- 
tirarti dalle tue peflìme vie, e con- 
durti al fuo amore. Quanti avveni- 
menti di tua vita parli a te cafi , e ac- 
cidenti, che furono l tutti provviden- 
za divina per teflere la tela delia tua 
predeftinazione ! Quanti benefiuj par- 
ticolari ti ha fatti , quanti te ne (là 
facendo il tuo Signore, quanti te ne 
farà in avvenire ! E tu , anima mia, 
carica di benefizi di Dio, che fai, co- 
me ami, come ringrazi, come glori- 
fichi il fommo Benefattore? Ah, in- 
grata, quanto carica di benefizj , tanto 

carica di peccati ! Quanto piena d ; 

D do- 
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doni dì Dio > tanto piena di ingrati- 
tudini ! Quando finirai di eflere più 
ribelle all' amore, alla luce» alla bon- 
tà del tuo Creatore ? 

Fermati qui a confìderarc chi Tei 
tu , che ricevi tanti benefìzj da Dio , 
e chi è Dio, che ti benefica. Tu fei 
un facco d* offa , un mucchio di fra- 
cidume , un cumulo d' iniquità . Dio 
è un fommo bene, un'infinita gran- 
dezza , un.' infinita fa mira . Se Dio 
per un fol momento ti defTe una fola 
occhiata , farebbe un benefìzio infini- 
to , incomprenfibile . Che farà ora , che 
Dio ti arricchifee d' innumerabili , e 
grandi benefìzj ogni ora , ogni momen- 
to, nell'ordine della natura , e della 
grazia , e con particolar carità ti reg- 
ge » ti a di fi e , ti foccorre , ti illumi- 
na , ti conforta , e ti protegge ? Oh mio 
Dio , non voglio più vivere ingrato a 
tanti benefìzj , non pofib più refiftere 
a* tratti dell' amor voftro . Oh mio 
Dio, convertitemi da dovero , rende- 
temi tutto gratitudine , e tutto amore 
per Gesù Crifto . Oh amore di tutti 
gli amori, o amarvi , o morire. 

Pratica . L' ingratitudine chiude le 
porte della grazia di Dio , e la grati- 
tudine le apre : fe vuoi per tefempre 
aperti i tefori del Cielo , procura dì 
eiTet femprc grato a Dio . Non lafciar 
paffare fettìmanai fenza conjfiderar per 

mez- 
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Bettificj di Dio » 7 * 
meli* ora i benefizi di Dio , ed in., 
quel giorno offerifci tutte le opere 
tue alla SS. Trinità in ringraziamento . 
Non far paffar giorno lenza ringra- 
ziare il Signore , tnadìme nel tempo 
della S. Metta , per mezzo di Gesù Cri- 
fro. Prega Maria , gli Angioli , i San- 
ti , e l'Anime divote , che ringrazzino 
per te queir infinita Bontà . Ringrazia 
anche il Signore delle croci , aridità , 
e travagli , che ti manda , perchè fono 
grandi benefizi » e non fi conofcono . 
Oh quanto vale il dire in tempo dì 
anguftie: Dio mio vi ringrazio ! Oh 
quanto fi merita con tali ringrazia- 
menti! 

XV. GIORNO. 

V Amore di Gesù Crifto nel Sentìjpmo 

Sagr amento . 

I Immaginatevi di eflere nel Cenacolo 
di Gerufalemme > e di vedere le-* 
tavole apparecchiate per 1* ultima Ce- 
na : difpofti in giro gli Apoftoli > e 
Crifto in mezzo ; figuratevi di udire 
da lui quelle parole : Defiderio defìtte 
ravi hoc Pafcba manducare vobifcum 
autequam pattar. Pregatelo di lume, 
e di aiuto , per concepirne ancor voi 
un ardente defiderio di corrifponderc 
con tutta la finezza del voftro amore 
alle finezze di un Dio amante . 

Da I. Con- 
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' I. Confiderà , che la prima qualità 
dì un amante è di voler fempre di- 
nanzi a fe prefente l'oggetto amato. 
Un amante non ha altro fine» che di 
ftare a vedere » e trattenerli a parla- 
re, e lafciarfi vedere dall' oggetto, 
che ama, e qui ftà dell'ore fenza mai 

francar fi . 

Mira Cri fto , anima mia , efpofto Co- 
pra gli Altari , confermato ne' taber- 
nacoli , elevato in tante Me/le, com- 
partito a tanti Fedeli nella Comunio- 
ne. Che cofa fate Signore qui inter- 
ra? che cofa fate? Ad un corpo beato 
è dovuto il Cielo; e chi non è viato- 
re, deve ftare in patria. Non lì a te-, 
già qui per redimere il mondo ? 11 
mondo è già redento : il Ciclo è già 
aperto : V Inferno è confufo; eia via 
del Paradifoègià infegnata . Che fate 
dunque, mio buon Padre, mio Mac- 
ero, mio Gesù ? Senti che cofa ti ri- 
fponde, Anima mia: ho gufto di ftare 
cogli uomini, miei cari , mie delizie, 
Deli eia mea effe cuvt filiis bominum . 
Ah mio Dio ! e voi guftate di ftare 
con me , che alla voftra prefenza fto 
tanto fcompofto,e difattento 1 Sì, sì, 
che di amico, che finora ci fiete ira- 
to, ade fio vi fate amante; e fe un a- 
mico non può ftare fenza 1' altro a- 
mico, un amante non può già ftare 
«enza V oggetto amato: onde vi prò* 
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V Amor dì Gesù . . 77 
teftafte di volere ftare ogni giorno, e 
continuamente con noi: Ecce ego vo- 
b-jcum futa omnibus diehus ufque ad 
cottfummationem [acuii . Potàbile , che 
a tanto eccedo arrivi il voftro amore ? 
Cut» dilexiffet fuos , ha trattato da a- 
mico con gli Angioli creati in grazia , 
ha onorato della Tua amicizia i Patri- 
archi, i Profeti, e gli Uomini giufti 
della Legge Ebrea ,cum dilexifjet fuos ; 
or dall' effere amico vuol paflare ad 
cflere amante , portandone fino all' 
eccefTo , dove fuole appunto trafportare 
1' eccefTo , Amor vid'tt exceffibus ; in fi» 
tsem dilexit eos ; oh finem fine fine ,fiae 
modo ìfiae termino ì grida con ftupore 
1' innamorato di Gesù S. Bernardo. 

II. Confiderà, Anima mia ,come un 
amante fi priva di ogni altro piacere , 
e di ogni altra operazione , e fta tutto 
occupato net folo piacere dell' ogget- 
' to amato ; e così Gesù Crifto nel Sagra- 
mene dell' Eucariftia non fa alcuna 
operazione umana *, e lo fteflo darli, 
che fa in forma di cibo , è un con fu- 
mar fi , e un finirti per noi : Exinani* 
vìt femetipfum formam fervi acctpiems, 
dice S. Paolo , quando Crifto fi fece 
Uomo . Ma che dobbiamo dir noi? 
quanto maggiormente fi annientò,/*»!*- 
mam panìs accipiens,? Crifto fi è efi- 
nanìro fino ad un atomo , fino ad un 
punto . Che fate , o Sacerdoti , quando 
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con occhio attentiamo efaminate » e 
ricercate colla facra Patena al chiaro 
della luce , al vicino lume del facro 
Altare? Cercate Dio tanto impiccio* 
lito t che fugge fino la vifta de' riguar- 
danti. Oh amante, oh amore, oh eo 
cefso di carità ! Non ti maravigliare 
più , Anima mia , fe vedi il tuo Signo- 
re per amor tuo contentarli di fotto- 
porfi ad ogni forta di umiliazione , di 
avvilimento, e di ftrapazzo . Miralo 
Ilare in povere Chiefe : miralo entrare 
nelle cafe più mitiche , ne' piùfchifofi 
fpedali , e perfino nelle {ralle , e nelle 
capanne , perduto amante , per così di- 
re , degli uomini» filmando Tua deli- 
zia efler con loro in ogni luogo , in 
ogni tempo » fenza verun riguardo ne 
alla fua dignità , nè alla fua perfona : 
Deliei* me* efft cum filiti bomtmtm . 
Maravigliati bensì che tu non lo a- 
mi,e non t'innamori di lui» mentre 
egli è un amante così invaghito ver- 
fo di te . Oh mio dolcifiimo Spofo , 
mio Gesù Sagramentato , quanti ftra- 
pazzi, infulti , e villanie fopportati 
avete incognito , e feonofeiuto dietro 
la traccia de' voftri amori verta degli 
uomini f I Donatifti vi gettarono ai 
cani ; i Vandali vi fecero calpeftar dai 
cavalli; gli Ebrei vi crocififlero coju 
pugnalate , dicendo Si tu et Deus 
C ùrijlt a norum , mani fe fin te if>fum> e 
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V Amor di Gesù. 70 
da tanti Eretici , da tanti mali Sa- 
cerdoti • du tanti mali Criftiani , 
quante ingiurie» quante irriverenze» 
quanti affronti » e facrilegj , e da me 
quante » quante ne avete fopportate 
amatiflìmo mio Gesù! Nè mai (lanca* 
to vi fiete di andare, venire, e ri» 
tcrnare a me nè in tutti i fecoli 
avvenire vi (rancherete giammai di 
fcendere dal Cielo in Terra per 1* a- 
more , che mi portate : Delivia me£ 
ejjìe cut» filiti bowinum . 

IH. Confiderà, Anima mia, quanto 
quefto divino amante è fiato prodigo 
in donare tutto fe fieno-, e tante vol- 
te a te mifera , c vilifiìma creatura. 
Se vi fofle un* Oftia fola in Roma » 
quanti pellegrinaggi là non il farebbe* 
ro? Che grazia farebbe il foto veder- 
la , il folo toccarla ? Verrebbe mai iti 
mente ad alcuno di cibarfene , e con» 
fumarla ? E quefia grazia , e quefto do- 
no a te sì fpeiTo , a te sj ingrata ? Me- 
mortavi fecit mirabilium fuorum mi* 
ferieors , & miferator Dominus . Il tuo 
Dio, il tuo Signore, che gran mara- 
viglie, che gran miracoli ha operato 
per amor tuo ! Ma tu odi, Anima mia 
un miracolo anche maggiore diquefti, 
odi , e confonditi; A quanti miracoli 
' d'un Dio amante non corrifpondefti ? 
SI , tu ingrata, tu infenfibile, tu fare 
quefto miracolo di ingratitudine : Ho 
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17/0 tot congesti amori s , carbonihus fri" 
get ad Deum , dice Guglielmo Pari- 
gino . 

Ah , mio Dio ! voi avete voluto del 
tutto eflere noftro Dio» noftro Re, 
noftra guida , noftro maeftro , noftro 
fratello , noftro fpofo , noftro teforo , 
noftro cibo » noftra bevanda , noftro 
fagrificio , perchè finalmente fi per- 
fuadeffe ciafcun di noi , che voi e- 
ravate il noftro amante, il più fino, 
il più perfetto , il più innamorato 
di tutti ? gli amatati . Un Dio com- 
parire appaflionato di una poverifli- 
ma creatura } non fiancarli di ftare^ 
Tempre con lei rfconofciuto » oltrag- 
giato , impoverito , umiliato , an- 
nientato , per unirfi , anzi per in- . 
corporarfi con lei , per efler fuo ci- 
bo , e fua bevanda ! Oh miracoli di 
un Dio amante ! Ob extafim escu- 
ter antis amori s , ferventi s charita» 
tìs excefftuu ! grida eftatico San-i 
Tommafo da Villanova. 
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Amor di Gesù nella S. Comunione . 

I. Onfidera , Anima mia , come il 
V> caro Redeatore » non conten- 
to di eiTer rimafto nel Sagramento , v.oU 
le di più donarti fe fteflo nella S. Co- 
munione , acciò potetti mangiare le 
fue divine carni , lotto le fpecie di pa- 
•ne , e unirti cuore a cuore con lui , Ge- 
sù con donarti la S. Comunione , ti do- 
na il fuo Corpo , e Sangue , la fua divi- 
nità, la Tua grazia, i fuoi meriti, le 
fue fodisfazioni , e virtù > c fantifica 
tutto te colla Tua fantità . Gesù eoa 
darti la fanta Comu nione profufe con 
tanta abbondanza i fuoi tefori, che 
non gli reftò più che darri : depofitè 
nel tuo cuore quelle ricchezze , che il 
divin Padre porte avea nelle fue ma- 
ni. Quanti doni ci avea fatti il noftro 
Dio, niuno uguagliava a quello della 
fanta Comunione. Ci avea donato V 
efTere nella creazione , e ogni momen- 
to nella confervazione , la grazia nel 
Battefimo, ed ognora nel Sagramento 
della Penitenza : fempre donò i fuoi 
tefori, ma non fu contento, fe non 
ci donava ancora fe fteflo. S. Cateri- 
na, quando fi comunicava , vedeva nelle 
mani del Sacerdote , come una forna- 
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ce accefa ; che figurava queir ecceflo 
di carità, che ardeva nel cuor di Gesù 
verfo le Anime noftre • E il Signore 
le differvedi figlia, con quanto amo- 
re defidero efler con voi , acciò Tem- 
pre più fi accenda il voftro amore, e 
fi unifea la voftra volontà con la mia . 
Io mkincarnai , e vi lafciai me fletto, 
acciò mi riceviate in cibo, vi trasfor-/ 
miate in me * e di me vi nuctiate . Ma 
oh ingratitudine umana! In vece di 
amare Dio così amabile, e così bene- 
fico , non amiamo altro , che le creatu- 
re , e noi ftefli • Con ragione fi la- 
gna il Signore che ha efaltati, pa- 
feiuti , e nutriti con tanta carità, e . 
tenerezza i cari fuoi figli , ed efli in- 
grati, in vece di ubbidirlo e di a- 
marlo, fe ne dimenticano , lo difprez- 
2^no, e dal fuo amore fi ribellano. 

II. Confiderà , come Gesù compa- 
tendo le noftre debolezze, volle la- 
nciarci la S. Comunione, nella quale 
aveflimo quanto polliamo defiderare , 
per vivere criftianamente , e falvarci • 
La Comunione è la fonte di tutte le 
grazie , e virtù . Per efla fi tavviva la 
fede, fi accrefee la fperanza,fi infer- 
vora la carità , fi eccita l'Anima a o- 
pere fante . Gesù Crifto chiama la Co- 
munione pane di vita , che nudrifee 
le Anime per la beata immortalità , 
'ifcefo dal Cielo? per tirare le Anime 
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al Ciclo. Quefto cibo divino foftenta, 
aumenta , diletta , e ripara V Animai 
di chi ben lo riceve. La S. Comunio* 
ne conferva nell'Anima la grazia, e 
fomminiftra nuovi aiuti , c forze, ac- 
ciò non ricada nel male ; accrefce la 
virtù , e la perfezione . La Comunione 
fortifica, illumina, protegge, e difende 
le Anime , e le rende virtoriofe contro 
il mondo» il demonio, e la carne : 
ed i Fedeli dopo la Comunione fono 
rome tanti Leoni, che fpirano fìam- 
me , e fuoco , divenuti terribili a tutto 
V Inferno- La Comunione fnerva i 
mali abiti , reprime le paflìoni , mo- 
dera la sfrenata concupifeenza , verfan« 
do fopra gli ardori del fomite ribelle , 
come unafrefea , e abbondante rugiada 
di Paradifo, La Comunione è un ri- 
medio ifniverfale per tutte le miferie , 
e debolezze umane, purga P Ànima 
da tutti i viz) 1 c va infondendo tutte 
le virtù . Il Signore volle iftituire^ 
quefto Sagramento di vita , acciocché 
noi ricevendolo, dice il Concilio di 
Trento , foflimo liberi dalle colpe quo- 
tidiane , c prefervati da* peccati mor- 
tali . Onde diceva S. Maria Maddalena 
de' Pazzi , che una Comunione ben far- 
ta, bada a fare un'Anima fanta. Ac- 
coltati, o Anima, al tuo Gesù, acco- 
glilo con riverenza, ricevilo con de- 
fìderio, abbraccialo con amore, trac- 
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tienlo co 1 rendimenti di grazie . Ecco- - 
Io Gesù nella S. Comunione , eccolo, 
che è tutto tuo . 

III. Confiderà, come per godere di 
tante belle grazie, bifogna, che ti ac- 
codi a comunicarti con fervorofì atti, 
ed affetti ; con fede , fperanza , carità , 
umiltà , e defiderio ; e ti prepari , con- 
fiderando l'amor grande di Gesù, nel 
darti la S. Comunione , e nel venire 
in te* Sapea Gesù quante ingiurie-, 
avea da foffrire dagli empj ; contut- 
tociò per amor tuo fi è contentato 
di reftare nel Sagramento. Confide- 
rà chi è Dio che viene in te, V 
Immenfo, l 1 Eterno, V Infinito, V 
Immortale , il fommo Bene . Chi fei 
tu che lo ricevi? un verme, un poco 
di putredine , e di fango , una mafia 
di vizj, di colpe, e d' iniquità. Oh 
Dio , chi fei tu , e chi fon* io ? Io fono 
un ojente: Tu fei Dio. O Re della-. 
Gloria , Creatore del tutto , il Cielo 
è il tuo trono , e la Terra è lo fga- 
bello de* tuoi piedi : pure un Dio fi 
umilia, e T uomo fi infuperbifce ! Un 
Dio fi nafconde , 1* uomo vuol compa- 
iire ! Un Dio fi abbaffa , e P uomo fi 
efalta t Ah mio Gesù , illuminatemi : 
fate che io corrifponda con amore al 
voftro amore, e viva in modo, che 
pofla degnamente ricevervi . Fatelo , 
Signóre , per gloria voftra \ e fe io non 
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A md'v di Gesù . %$ 
lo merito, mei itate voi effe re amaro., 
e glorificato : Che porto rendervi per 
tanto benefizio ? E* gratitudine , è giu- 
ftizia , che mi dia tutto a quel Signo- 
re , che tutto a me fi donò : e noju# 
Ila più delle creature, ma tutto fìa 
del mio amato Gesù . 

Pratica . Prima di comunicarti , pen- 
fa a Gesù Crifto per raezz' ora ; e dopo 
la Comunione, per altra mezz'ora*- 
ringrazia, e prega Gesù Crifto . Se iti 
ciò manchi, oh quanti tefori di grazie 
ti perdi! Comunicati ogni otto giorni 
con tutta la divozione, e preparazio- 
ne pefiibile . Certe anime fpendono 
tanto tempo in alcune divozioni , che 
vanno a loro genio ; e poi tràfeurano 
quella, che è la divozione di tutte le 
divozioni ; e non fanno, che quando 
in quefta fi manca , fi viene a mancare 
in tutto-, perchè la S. Comunione è la 
fonte , e l'origine di tutti i beni, e 
delle grazie del Cielo . Stima la S. Co- 
munione, come la cofa più importan- 
te , più utile, e più neceflaria per la 
tua eterna falute , e fanne più conto. 

# 

XVII. GIORNO. 
Agonia di Gesù* 

I. f Onfidera , Anima mia ,xome ve- 
V-rf nuta V ora , che il Figlio di 
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Dio dovea "patire per la falute del 
mondo, fi licenzia dalla Madie, le- 
domanda la benedizione : e s' incam- 
mina verfo l'orto di Gefsemani . Era ' 
queft' orto l'olitario» lungi da' rumori 
dove fpeflo folea Gesù pernottare in. 
orazione. Ivi fi inginocchia, adora l'- 
Eterno Padre, e lo prega, acciò lo 
aflìfta in quel penofo conflitto . Allora 
gli fi fecero innanzi tutti i tormenti, 
che avea da patire, flagelli , fpine , 
croci, c chiodi ; confiderò 1' ingrati- 
tudine del fuo Popolo . i peccati de* * 
fuoi nemici, e de' fuoi cari eletti, e 
3a dannazione di tante Anime da lai 
rédlnte,* con tanto difpregio del fuo 
divin Padre , il cui onore infinita- 
mente amava : fi vide anche coperto 
della lordida vefte de' peccati degli 
tjomini, che egli fi avea addottati pec 
iodisfare la divina Giuftizia; viene— 
aflalito da infoiai timori , l'opprimo- 
no afrannofi tedj, e una dolente tri- 
ftezza : Coppi t pavere , & t attere . Matt.^ y. 
T4. 33. Guardalo , Anima mia , come gli* * 
fi impali idifee la faccia , gli fi ottene- 
brano gli occhi , fe gli arricciano i ca-* 
pelli , gli fiaffanna il cuore , e fu tan- 
ta la pena , che cadde in agonia mor- 
tale : Ttijìis eft Anima me a ufque ad 
niorum . Man. zó. 38. Oh mio Gesù, * 
J "liei peccati fono cagione «V veliti 
affanni e pene , ed io non finifeo au- 
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Agonìa dì Quìi . 87 
- Cora di offendervi ! Mifcro me , non 
amo quel Dio , che per mio amore a- 
gonizza e fpafimal Ah Signore , cam- 
biaremi il cuore : face che quanto vi 
offefi , tantopiù vi ami ancor negli 
alFanni . 

II. Confiderà , come Gesù per Ia_» 
gran pena comincia a fu d are ; crefce 
1' affanno , e fuda fangue : fgorgano 
da tutte le parti del corpo a forza di 
interni tormenti quei fanguigni fudo- 
ri in tanta copia , che ne bagna le 
vcfti , e ftillando dalle infanguinate 
membra, e dalla fronte, ne afperge 
anche la terra : Et fatftis e fi fudor cjut 
Jtcut gutta fanguinis dee un enti s i» 
terram . Lue. aa. 14. E per la veeme n- 
*za del dolore non potendoli più reg- 
gere , cade colla faccia a terra , e s* im- 
merge nel proprio fangue ; Procidìt 
in fàcicm faam . Matt. 16. 39. come di- 
cefle : mi fento venir meno, mifento 
morire , fpafimo e peno fra agonie-» 
mortali. Per pietà qualche conforto. 
Eterno Padre, Madre , Difcepoli , A- 
mici, dove fiete ? Serafini, che fate? 
Soccorfo. Ma che ? Il Padre non ri- 
f pende, Maria fra lontana , ì Difcepo- 
li dormono, tutti 1' hanno abbando- 
nato. Su via, Anima mia, muoviti a 
pietà del tuo Signore : non lo vedi cola- 
la faccia per terra , chelbfpira , piange , 

trema, fpalima, agonizza? Va, ft en ~ 
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<3i la mano, Tolleralo, afciuga co* fo- 
ipiri quel Sangue, lava colle lagrime ■ 
quel Volto, confola col tuo amore, e 
dolore quel Cuore trafitto : confor- 1 
calo , non vedi , che tutti V hanno ab« 
foandonato ? Ma > oh Dio, che queft f 
Anima ingrata , in vece di compatirvi * \ 
e ccnfolarvi , vi accrefce le pene, vi 
inafprifce il dolore, vi moltiplica gli 
affanni , calpcfla quelle divine mem- 
bra , conculca quel preziofo Sangue 
co' nuovi peccati! Ohimè, col mio 
peccato ho rinnovato al mio Gesù le 
agonie? Caro mio Redentore , non vi 
ave/Il mai offefo ì me ne pento : vi 
amo con tutta 1* anima, e non vo- 
glio difguftarvi mai più . - 

II. Anima mia, mettiti accanto a.. 
Gesù .che agonizza; mira quella fac- 
cia divina , imunta, pallida, sbigotti- 
ta , che muoverebbe a pietà anche le 
tigri : guardalo caduto a terra , che 
va per alzarfi , e non potendo reggerli , 
cade di nuovo nel medefimo fangue . 
Povero mio Signore defolato , ed ago- 
nizzante, vi compatifeo! Nella piena 
del fuo dolore alza Gesù gli occhi al 
Cielo, apre Je braccia, e con voce 
tremante : Padre, dice, Padre , fe è 
potàbile , paflì da me quefto Calice a- 
inaro -, però non fi faccia la mia volon- 
tà , ma la voftra : Pater , fi vis , transfer 
Calicem iflum a me , Lue, ia« 4*. Tre 
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Agonia di Gesù . 8? 
volte così difls, mescolando colle lue 
voci» fangue , (udore , lagrime > e fo- 
fpiri , Oravit tertio , eumdem fermonem 
dicent* Matt. 16.44. Allora gli appar- 
ve 1* Angiolo , e gli difle , che era ne- 
ceflario bere quel Calice amaro, e-. 
Gesù s* offre prontiflimo' a patire , a 
morire , a fagrificarfì ancor mille vol- 
te per la gloria del Padre, e per la-, 
fa Iute delle Anime . Anima mia , imita 
Gesù, raffegnati nel divino volere» 
nelle malattie , nelle umiliazioni, nel- 
la povertà , nelle perfecuzioni , nelle 
tentazioni , nelle aridità , e defecazio- 
ni ; fai di tutta te un intiero fagri- 
fìcio al tuo Dio , e ringrazialo , che.-, 
ti fa guftare qualche ftilla di quel Ca- 
lice amaro, che Gesù bevè fino air 
ultima goccia. Se ami Gesù, patifei 
con pazienza , patifei con allegrezza » 
patifei con azioni di grazie *, quefto è 
il maggior dono , che può farti 1' Eter- 
no Padre , donarti una particella di 
quelle pene , che die a torrenti al fuo 
caro Figliuolo , per farti Cimile a Ge- 
sù , e coprirti colla preziofa foprav- 
vefte de' fuo i Eletti. » 

Pratica . Quando patifei aridità , te- 
dj , e triftezze , non lafciare l* Orazio-' 
ne . Gesù per noftro efempio non folo 
non lafciò l'orazione nelle fue ama- 
riflìme agonie , ma la prolungò : Et 

fuflus in agonia prolixius orabat . Lue. 
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ai. 45. ripigliandola bea tre voice." 
Nelle pene, replica fpetfb: Padre» fi 
faccia la volontà voftra , e non la mìa , 
Agonizzante mio Gesù , confortatemi , 

XVIII. GIORNO. 

Gesà maltrattato . 

I. /"^Onfidera, come Gesù, conofccti- 
V»> do efler già venuta l'ora del- 
la faa Paflione e Morte : Difcepoli 
miei, difie, chi mi tradifee è vici- 
no ; acciò vegga il mondo , che amo 
il Padre , eccomi pronto alle pene-r 
alla morte, andiamo. Intanto Giuda 
s'avvicina co* Soldati, per catturare 
Gesù; fé gli fa innanzi, e Gesù gli 
dice : Amico , che vieni a fare ? Il tra- 
ditore lo bacia in fegno del tradimen- 
to , Gesù fi volta a' Soldati , e manfuero 
dice : -Chi cercate? Se cercate Gesù 
Nazareno , eccomi , io fono ; ma fe vo- 
lete me lafciate i miei Difcepoli . Oh 
amor di Gesù ! In mezzo ad un mare 
di pene, fi feorda di fe , e penfa a* 
fuoi Difcepoli , che fi fono feerdaci di 
lui . Allora i Soldati lo gettano a terra 
xón urli, c calci, lo legano, lo cari- 
cano di catene, e lo ftrafeinano per 
quelle ftradc con ftrazj crudeli , e Ge- 
sù come agnello manfuero , circe nda- 
• o da lupi arrabbiati foffre ,. e tace . 

Con- 
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Gesù Maltrattato . 9* 
Conducono Gesù ad Anna , poi a Cai- 
fas , che era il Pontefice di quell' ari- 
no ; dove ebbe un foienniftimo fchiaffo, 
fu calunniato, fu dichiarato reo di 
morte « fu chiamato beftemmiatore , 
fu fputacchiato » fchiaiFeggiato , in* 
giuriato , e maltrattato : lo cuoprirono 
di confusone , ed obbrobri , poi gli 
velarono gli occhi con uno (traccio , 
c dandogli degli (chiarii , dicevano : In- 
dovina , Crifto , chi ti ha percoflb . Pro» 
pbetiza quis eji , qui te percujfit . Lue, 
a2. 6*4. Fermati qui, Anima mia, a_, 
confederare un Dio fchiaffegiato , un 
Dio fputacchiato , un Dio maltrattato 
per amore dell'uomo, per falvare ua 
ingrato, un traditore, un ribelle. 

IL Confiderà , come mentre aìava 
Gesù fra' nemici ftraziato, e ingiu- 
riato , Pietro (i tratteneva poco difeo- 
fto da Gesù fcaldandoft al fuoco ; 
quando interrogato , fe era difccpolo 
di Crifto , rifpofe che non lo cono- 
fceva *, domandato la feconda , e la ter- 
za volta, nega e rinnega il fuo Mae- 
Aro . Gesù afeolea le fue negazioni , e 
trafitto da gran dolore non lo abban- 
dona , ma a lui volto con occhi di com- 
paffiene lo mira : Et cònverfus Domi» 
tius refpexit Petrum . Lue. ai. 61. E 
pare che gli dica : Pietro , diletto 
mio , perchè mi nieghi ? Che male t' ho 

fatco ? Non fai quanto ti ho amaco ? 
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Ah, Pietro, Pietro, torna a me , che 
io ti abbraccio, e ti perdono : allora 
cantò il Gallo ; e Pietro ricordatoli 
delle parole di Gesù, che dille, che 

10 negherebbe tre volte, prima che 

11 Gallo canta/Te , fi còmpunfe , fi rav- 
vidde , ufcì da qucll' infame luogo , e 
pianfe amaramente il Tuo peccato : Et 
egrejjus fora* Petrus flevit amare . 
Lue. ai. ài. Criftiano trema : fe i gran 
Santi cadono per lafciare l'orazione, 
che farà di te, fe la trafeuri? E fe i 
gran Santi precipitano nelT occafione , 
che farà di te, fe te la fai con cattivi 
compagni, fe frequenti le converfa- 
«ioni pericolofe ? Una donnicciola-, * 
balta a far cadere un Pietro : e tu che 
.dici, non caderai ? Ah , mio Gesù ! 
voltate gli occhi verfo quefto cuor di 
macigno , guardatemi con amore > ti- 
fatemi piangere il mio peccato. 

III. Confiderà , come quella gente 
crudele, dopo eflerfi faziata in afflig- 
gere, e maltrattare Gesù, lo conduce 
per ordine di Caifas a Pilato Prefi- 
dente , acciò lo condanni alla morte. 
Pilato lo manda ad Erode . Erode vuol 
veder miracoli : e feorgendo , che Ge- 
sù non rifponde, lo burla con tutto 
il fuo efercito , lo fa veftire da pazzo 
con una vefte biajica, e così per le-, 
pubbliche ftrade , fra fcherni , e beffe 
lo rimanda a Pilato . Pilato V interro- 
ga » 
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ga , e trovandolo innocente lo vuol 
liberare . Era coftume prefso gli Ebrei 
'liberare un reo per la fella di Pafqua : 
fi trovava in carcere un fediziofo , ed 
omicida chiamato Barabba . Pilato do- 
manda al popolo , chi vuole , Gesù * o 
Barabba ? il popolo grida : viva Ba- 
rabba , e mora Crifto. Ah popolo in- 
grato , non ti ricordi quanti benefizi 
ti ha fatto Gesù ; perchè lo vuoi mor- 
to? Che male ti ha fatto il tuo Re- 
dentore? Ohimè, Criftiano ingratiflì- 
mo , quante volte hai pofpofto Gesù 
ad un amico, ad un piacere, ad una 
palone, ad un interefTe,ad un pun- 
tiglio: e peccando, hai detto nel tuo 
cuore: viva il piacere, e muora Cri- 
fto: voglio il mio intento, e non mi 
importa Dio: da fodisfatto il mio ca- 
priccio, il mio impegno, e non mi 
curo di Crifto. Oh pazienza del mio. 
Dio, che da tanti anni mi fopporta! 
Piangi ora il tuo peccato , e fciogli il 
freno alle lagrime : ama Gesù, e pro- 
mettigli anteporlo a tutte le còfe cre- 
ate . Prega Gesù, che per la Tua fan- 
tiflima Paflìone, e Morte voglia far- 
tene degno . 

Pratica . Gesù calunniato, tace: oli 
quanto parla quefto tacere di Gesù! 
T' infegna a tacere ne* mali incontri. 
^Taci ad imitazione di Gesù , e offri 

al tuo Redentore le ingiurie » e i torti , 

ed 

m 
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94- XVIII. Giorno . 
ed egli difenderà la caufa tua, e te- 
ne darà gran mercede . 

XIX, GIORNO, 

* 

• / 

Gesti Flagellato . 

1, /^Onfidera , come Pilato , per mo- 
ilrarc al popolo l'innocenza di 
Gesù , fi lava le mani» lignificando 
che non volea macchiarle col fangue 
di un innocente . Ma inftando il popo- 
lo per la morte di Crifto , Pilato per 
dargli qualche fodisfazione , lo con- 
degna a' flagelli . Appena quo* cani ar- 
rabbiati ebbero licenza di flagellarlo, 
che fe gli avventano addotto , e con 
furia e rabbia cominciano a tormen- 
tarlo . Chi V afferra pel petto, chi 
per le vedi, chi dà di mano a* capel- 
li, e così lo ftrafeinano nel cortile di 
Pilato , dove lo fpogliano ignudo , lo 
legano alla colonna con funi crudeli; 
ed egli (tende le mani per efler lega- 
to , e li iafeia ftraziare : fì affolla d' 
intorno la gente a vedere la fpietata 
carnificina ;e Gesù cogli occhi badi > 
carico di dolore , coperto di confuso- 
ne , e annegato di obbrobri , Ita afpet- 
tando la tempefta de* colpi. Ohimè» 
che veggo ! e non piango? Un Dio 
fvergognato , e confufo ! Un Dio in- 
giuriato , e vilipefo l Va Dio legato , e 
«agosto» II, 
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Gesti flagellato . 9S 
II. Confiderà , come quelle fiere li- 
manate fcaricano alla difperata una^ 
tempefta di colpi addotto a Gesù: lo 
battono nel petto , fulle fpalle , a' fian. 
chi, nella tefta , e in quella faccia di- 
vina : fi illividisce tutto il corpo , e 
dalla continua flagellazione fcorre a 
rivi il fangue , corre per le membra 
a canali , fe ne inzuppano i flagelli, e 
ì flagellatori , fe n'empie la colonna , 
fe ne bagna la terra . Oh Sangue di- 
vino, fparfo per la falute del mondo » 
quanto poco fei venerato , ed amato 
dal mondo ! I baftoni nodofi , i virgulti 
fpinofi , le funi Trapuntate , gli oncini 
di ferro, non folo infanguinano , ma 
lacerano, ma fquarciano, ma aprono 
le tenere membra del Redentore, e 
frappano carne, e pelle, e ne fpar- 
gono il fuolo . Stracciano la pelle , e 
le offa comparirono feopcrte , e fcar- 
nite . Si aggiungono colpi a colpi , fe- 
rite a ferite, piaghe a piaghe, fpafimi 
a fpafimi , dolori a dolori : ed ecco 
divenuto il caro Gesù tutto dolo- 
ri, tutto fangue, tutto lividure, tut- 
to ferite, e tutto piaghe : non ha più 
forma di uomo , più non fi conofee . 
Fermatevi , o manigoldi : fe volete fa- 
2iarvi di fangue ,lafciate quello Agnel- 
lo immacolato } sfogate contro di me » 
moftro d'iniquità, il voflro sdegno* 
Corticate quefto corpo reo > ftraziate 
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quelle membra inique , lacerate quelle 
carni ribelli , volgete contro di me* 
peccatore tutto il voftro furore , lafcia- 
te in pace V innocente mio Dio ; io 
fono il reo, io merito i flagelli : che 
male ha fatto il mio Gesù ? Anima mia 
mettiti accanto a Gesù , guardalo in 
- quello flato compaflionevole , da tutti 
abbandonato , da te cerca conforto ; 
lava quelle ferite colle lagrime j fana 
quelle piaghe col dolore i confola quei 
• trafitto cuore con amare quel Dio , che 
lì è fatto ftraziarc per te . 

III. Confiderà, come quei manigoldi 
fieri di natura , barbari di legge , at- 
tizzati dal demonio , animati , e pre- 
miati dagli Scribi , fanno di Gesù uno 
fìrazio infinito. Settanta furono i ma- 
nigoldi , come dicono alcuni , che fet- 
tentrando gli uni dopo gli altri, fi 
ftraccarono a flagellar Gesù ; venne 
meno la loro fierezza , mancò la loro , 
forza; ma non mancò la pazienza, e 
r amor di Gesù , che foffre , e tace . 
Se non morì, non fu forza dell'uma- 
nità , fu virtù divina , che foftener lo 
volle in vita con incettante miracolo , 
affinchè maggiormente patifle per a- 
mcre de}l* uomo . Il corpo di Gesù I 
formato dal puriflìmo fangue di Ma- 
ria Vergine , era affai più delicato , an- * 
che nella parte più forte , che non è la 
pupilla degli occhi noftri . Sicché fenza 

un 



Digitized by Google 



Gesù flagellato, 97 
un continuo miracolo non potea la_* 
vita di Crifto durare fotto il carico di 
tante pene . Se un folo colpo fi fofle 
degnato ricevere Gesù , farebbe un' 
opera da fare ftupire tutti gli Angio- 
li , e tutti gli uomini . Or che farà 
il patir tanto» in tante maniere così 
crudeli , ed obbrobriose Oh eccedo 
di carità, oh degnazione infinita ! A- 
nima mia , fermati qui, e confiderà un 
Dio flagellato, un Dio! Rifletti, e_> 
intendi , che voglia dire patire uiu# 
Dio ; e allora capirai , che vuol dire 
Paflione di Crifto . Comparve Gesù 
tutto flagellato alla venerabile Vit- 
toria, e le difle : Quefto mio corpo 
impiagato ti obbliga ad amarmi, ed 
io non cerco altra paga da te , che un 
vero amore ; amami dunque, che ben 
ne fon degno. Anima mia, rendi a_» 
Gesù fofpirì per flagelli , dolori per 
ferite , lagrime per Tangue , amor per 
amore. Ama chi amò più te, che la 
fua medefima vita . Che potea più 
fare Gesù per farli amare da te ? Ri- 
f pondi. Se non l'ami, fei una tigre, 
fei un macigno , fei più crudele di 
quei manigoldi . 

Pratica . Quando il Demonio ti ten- 
ta a fodisfare i tuoi fenfi , penfa a_* 
Gesù flagellato teche con quelle in- 
degne fodisfazioni rinnuovi a Gesù le 
carnificine , ed i flagelli . 11 P. Fabr* 

C difle 
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di/Te ad un Cavaliere di inondo elio 
ne' fuoi diporci replicale , confide- 
rà n do : Gesù povero, ed iq ricco: 
Gesù digiuno, ed io ben pafeiuco: 
Gesù nudo, ed io con tante pompe: 
Gesù fulla Croce , ed io ne' morbidi 
lecci . Lo fece , ed a capo a qualche 
tempo fu sì vivamente penetrato da 
tal penfiero, che riformò la fua vi- 
ta . Oh gran penderò , al quale nonw 
i\ riflette ! Un Dio infinito in umi- 
liazione , e pene; e un verme vilif- 
timo in farti, e in delizie? Panlaci . 

XX. GIORNO. 

Gesù coronai» di fpine . 

I, A^Onfidera , Anima mia, come ter» 
v_> minata la crudele flagellazio- 
ne, oÌTervarono quei carnefici che in 
tutto il lacero corpo di Gesù , foio il 
capo non aveva ricevuto tanti ftrazj ; 
venne loro in pondero di Graziarglie- 
lo con tormento terribile , ed inau- 
dito. Pigliano un fafeio di fpine, ed 
intendendole a modo di cappello , ne 
cuoprono la facra tetta , il collo , e 
le tempie : e premendo colle mani 
ferrate , e battendo colle canne , fan- 
no penetrare le fpine in quel capo di- 
vino : Et pleélentes coronum de fpinis < 
pofueruut /«per caput ejus . Et expttm 
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Gesti coronato di [pine . 99 
ente* in eum , acceperunt arundìncvt r 
& percutiebant caput ejus . Matt-ij. 
so. Entrano quelle acute fpine nella 
fronte , per le ciglia , nelle tempie , pe- 
netrano fino nei cranio , e tormenta- 
no anche il cerebro dì Gesù , per in- 
chiodare tutti i penfieri dell'afflitto 
Signore nell'acerbità de* fuoi dolori. 
Scorre a rivi il fanguc , ne afpcrge^ 
Je facre f palle , la faccia > il petto, e 
quali come dirotta pioggia , cade ad 
inzupparne la terra . Una fpina nel 
piede di un leoae , Io fa fmaniare » 
or che tormento dovettero recare al 
Signore, non uha , ma fettantadue-, 
fpine , e fecondo S. Bernardo mille , 
in una parte così delicata? Fra tutte 
le pene di Gesù , la più doloro fa , che 
patì nel corpo , fu quella fiera coro- 
nazione . Povero Gesù, come geme! 
Sembra una tor torcila innocente fotto 
una fiepe di fpine ! Oh quanto dareb- 
bero meglio fopra qucfto mio capo 
reo, e fuperbo quelle punte crudeli, 
che Culle tempie del mio innocente 
Signore! Ma, oh infinita Bontà! Voi 
mio Signore , volete farvi coronarti 
di fpine, per coronar me di gloria. 

II. Confiderà , come i manigoldi 

fpogliano Gesù.e gli pongono per man- 
to reale uno (traccio di porpora , e per 
fccttro una canna in mano: lo fanno 

federe , e trattandolo da Re di burla , 
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gli il fanno innanzi, e con un ginoc- 
chio a terra , con fchemi, e beffe lo 
falutano, dicendo : Dio ti fai vi , Re 
de' Giudei; Te gli accodano poi vici- 
no, e gli danno pugni, calci, colpi» 
urtonr, fchiaffi , gli fputano in faccia, 
Et genufìexo ìlludebaut ei , dicent es : 
Ave Rex Judaorum i & expueutes in 
eum % perjxrtiebant caput ejus . M/itt. 
i^. 85>/E così aggiungendo all' igno- 
minia il tormento, per un gran pez- 
ftraziarono il Redentore. Oh Dio! 
H'a faccia di Paradifo , quel capo 
ino, quelle mani, che hanno fab- 
£;#f!cato il Sole , e indorata V auro* 
a, fono trattate con tanta derilione 
ed ignominia! Ah amato mio Gesù , 
degno di tutta la gloria » ed onore , 
quanto vi devo , che volefte patire^ 
ignominie, e tormenti, per liberar 
me dalle ignominie eterne , e da' tor- 
menti dell' Inferno! 

IH. Fermati, Anima mia, accanto 
a Gesù, guarda come fofpira, e pian- 
ge: adoralo, compatifcilo , e procura 
rifarcirgli gli affronti col tuo ofTequio 
e tuo amore. Caro mio Gesù, vi veg- 
go, e non vi conofeo ì Dov* è la vo- 
lerà bellezza ? Non comparirono più 
quegli occhi divini , che innamorano 
le Anime ; quella faccia beata , che fa- 
fciai cuori; quella grazia celefte,che 
inebria lo fpirito di fanto amore . Po- 
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Gesù coronato dì /pine , ter 
vero mio Gesù i come fiere così sfi- 
gurato ! Caro mio Redentore carica- 
to di ignominie, e faziato di pene, 
quanto fiete degno di etfer amato ! E 
quanto è indegno del nome Criftia- 
no chi fugge le umiliazioni, chi di- 
fprezza le croci , chi fi rifente alle inp 
giurie , chi fi infuperbifce , e fi vendi- 
ca de* torti , che riceve l Perdonate- 
mi caro Padre , ho aflai peccato : la- 
vate col voftro preziofo fangue le mac- 
chie dell'Anima mia, fanate , o Me- 
dico celefte, i miei mali, e fate che 
alla vifta delle ingiurie, che voi mio 
Bene per amor mio patite , fi illumini 
la mia mente ad abbracciare ,. come 
tefori pel Paradifo , i travagli , ltu 
ingiurie , i torti , che fono per patire, 
e ringrazzi la voftra Bontà , che me gli 
manda. Gesù mio vilipefo, e affron- 
tato per amor mio, voftra ha da efTer 
la grazia, acciò lo pofTa riportar la 
vittoria; vincete per pietà, vincete 
la mia miferia , la mia malizia , la_ 
mia faperbia ; ficchè imitando , ed 
amando voi in terra , venga a go- 
dervi , e glorificarvi in Cielo. 

Pratica . Per amor di Gesù corona- 
to di fpine , fcaecia fubito i penfieri 
vani , impuri , fuperbi , ed inutili , che 
il Demonio ti fuggerifce : ricordati 
che confentendo a* cattivi penfierj , 
rinnuovi a Gesù la coronazione di fpi- 
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102 JCX. Giorno . 
ne . S. EHfabetta Regina > confideran- 
no Gesù coronato di fpine , efclama- 
va : Gesù mio, amor mio» tu fra le 
fpine , io fra le refe : oh quanto fo- 
no da re diffimilel Replica fpe Ho eoa 
5. Terefa : Non più peccati , non 
più peccati , che tanfo fangue coda- 
nò al mio Gesù. 

XXI. GIORNO. 
Ecce Homo» 

I. ^"^Onfidera la figura compaflicne* 
vole del tuo Gesù, e poi, fe 
puoi , non lo amare . Egli è nudo , ri- 
coperto folo per deiifione con uno 
{traccio di porpora; in capo ha una 
corona di fpine; le mani le tiene le- 
gate , ed in effe una canna per feet- 
tro ; il volto non fembra di uomo , 
tanto è pieno di fangue , lacerato dall' 
ugne» fporcato da fputi, ed illividito 
dalle guanciate : gii occhi fuoi divini 
fono eccliflati , grondano vivo fan- 
gue ; la bocca è Trafitta dalle fpine , 
che fino «1 palato lo pungono , e tut- 
to il corpo e «na piaga; trema da 
capo a piedi per lo freddo , e non fi 
regge per la fiacchezza . Qucfta figura 
si miferabile mefle il Prefidente a tal 
compatitone , che ftimò che col folo 
nioftrarlo a Hi di lui nemici fi fareb- 
bero 



Ecce Homo . lo} 
bero placati . Cavò dunque futri Ge- 
sù alla loro vifta, e così ad efli ino- 
ltrandole , dilTe : Ecce Homo» 

II. Confiderà il lignificato di quefte 
parole : Ecce Homo . Come dette da 
Pilato volevano dire : Almeno adef- 

s fo fi cftingna , o Giudei » la voftra fan* 
guinaria fete ; vi bafti almeno ora*, 
non perfeguitate coftui ,. che è inno- 
cente} voi lo temevate Re , ma ora è 
T uomo il più miferabile del mondo . 
Ecce Homo s Uomo del voftro medefi- 
Dio fangue , compatitelo» mutate ini 
piacevolezza lo sdegno » 1' odio in 
amore . Ma oh crudeltà inaudita ! 
Come fieri elefanti, al vedere il fan- 
gue fi accendono viepiù all' ira , ed al- 
le flragi ; così quei maligni al mirare 
Gesù impiagato. Laonde ad una voce 
gridarono : Crucifige • crucifge eum . 
Oh barbarie efecranda de' Giudei ! 
Ed oh enormità orrenda de* Hoftrj 
peccati» con i quali di continovo gri- 
diamo alla morte del Redentore ! 

i HI. Confiderà inoltre quelle ifte/Te 
parole, dell' Ecce Homo, come dette 
dall' Eterno Padre a' peccatori , e li- 
gnificano : Ecco , o peccatori, queir 
Uomo, che infieme è Dio, uguale a 
me nella foftanza , e nella macftà ; 
vedetelo come è ridotto per voftro 
amore; non apparifee più Uomo, ma 
V obbrobrio degli uomini , e una maf- 
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fa di fangue : Ecco quell' Uomo in- 
nocente e Tanto, in quo mi Ai bene 
compiaciti ; pure perchè fi addofsò i 
voftri peccati, la mia Giuftìzia 1* ha 
afflitto , e flagellato in quefto modo . 
Che farà adunque di voi colpevoli , e 
(cellerari , fe col pentimento non fcan- ' 
cellerete i voftri peccati? Quefto è 
V Uomo , che vi ha infegnata la via-, 
del Cielo, valetevi de* fuoi efempj , 
fe non volete dannarvi ; e purificatevi 
nel fuo fangue , perchè non vi perdia- 
te . SI , mio Dio , per li meriti di queft' 
Uomo io vi prego ad aver pietà de' 
miei peccati ; non riguardate me-, ma 
mirate la faccia di quell'Uomo, ac- 
ciò mi ufiate mifericordia ; poiché io 
ne' meriti di queft* Uomo unicamen- 
te confido , ed a queft' Uomo avrò 
fempre la mira per potermi falvare . 

« 

XXII. GIORNO. 

Condanna di Gesù . 

L /^Onfidera, come Pilato vedendo 
V-rf Gesù ridotto all'eftremo, per 
muovere a compafììone il Popolo, lo 
fe ufcire in una. loggia, e alzandogli 
la porpora, gli dà a vedere lo ftra- 
ziato Redentore ,cliceodo: fìcee Homo; 
Ecco 1' Uomo , che tanto voi odiate , 
vedetelo a che è ridotto, non ha più 

for- 
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Condanna di Gesù . 105 
forma d* Uomo , eccolo è confuma- 
to : eccolo divenuto Uomo di dolori . 
Siete fazj ? Via sù liberiamolo . A que- 
lla comparfa, che avrebbe intenerito 
le tigri, quei crudeli più infieriti co- 
minciarono ad efclamare : Tolte , tolte , 
crucifige eum . Jo- 10. 1$. Muoia Cri- 
fto , alla Croce . Pilato rifponde : Che 
male ha fatto ? Perchè volete che cro- 
cifìgga il voftro Re ? Replica il popo- 
lo: Che noftro Re? Non abbiamo al- 
. tro Re che Cefare ; e fappi , Pilato , 
che fe lìberi Crifto, non fei amico di 
Cefare . Pilato per non difguftare il 
popolo, per non perdere T amicizia 
di Cefare , fedè prò Tribunali , e con- 
dannò Crifto alla morte. Ah popolo 
ingrato ! Come vuoi veder morto Ge- 
sù ? E non è quello quel fommo tuo 
Benefattore, che ha faziati tanti di 
voi famelici, che ha fanati tanti di 
voi infermi, che ha liberati tanti fra 
voi o/Tefli, che ha confolati tanti fra 
voi afflitti, che ha affbluti tanti di 
voi peccatori ? Lo vuoi morto ? Sì 
morto lo avrai ; ma colla fua vita fi- 
nirà quanto prima ancor la tua. E tu 
Pilato , che per non difguftare un uo- 
mo , difgufti un Dio , perderai il tem- 
porale , e P eterno : farai nemico di 
Cefare, e nemico di Dio. Povero te, 
Criftiano politicone, che per non per- 
dere un bene temporale , offendi Dio ! 

E $ ti 
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ti accaderà come a Pilato, ed a' Giu- 
dei , che perderono il Regno in ter- 
ra , ed in Paradifo . 

II. Confiderà , come condannato Ge- 
sù alla morte, que' lupi affamati dan- 
no di mano a quel mahfueto Agnello , 
lo itrafeinano al luogo della Croce , e 
per fuo maggior dolore , e vitupero 
gli comandano che egli medelìmo 
porti la Croce pettinata per fuo fup- 
plizio. Gesù umile , ed obbediente 
la guarda , V adora , i' abbraccia , c_, 
caramente la bacia , come preziofo do- 
nativo mandatogli dall' Eterno Pa- 
dre ; e tutto pieno di affetto pare che 
diceffe : Vieni Croce deliderata : per 
morire fopra di te fono fcefo dal Cielo 
in terra*, ed è trentatrè anni, che va- 
do in cerca di te. Vieni, cara mia 
Croce; tu fei quella, che hai da apri- 
re le porte del Paradifo alle amat«_, 
mie pecorelle ; e fra poco hai da effe- 
re l* altare del mio Sacrifizio , e il 
letto del mio trafitto Corpo . Così di- 
ce : e fé la carica fulle indebolite , e 
lacere fpalle : Et bajulans jtbi trucew 
ixivit . Jo. ip. ip. Si incamminano i 
foldati, e ì manigoldi cogli (burnen- 
ti di morte ; il banditore và gridando : 
$)«*fìo è Gesù Nazareno , condannato 
alia morte ; fi affolla d'ogni intorno la 
gente , s' incammina Gesù verfo il Cai- 
no, e quanti paflx dà, canti fpafitni 
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di morre patifce. Comincia a fai ire il 
monte % e il carico della pelante Croce 
aggravando l'indebolito corpo, lo fa 
cadere fotto di efla ; e quefta premen- 
dolo, fe gli rinnuovano le ferite , i tor- 
menti , e reità immerfo nel proprio 
fangue. O Anima mia, guarda Gesù 
divenuto come un verme , obbrobrio 
degli uomini e abiezion della plebe 
per amor tuo! Se 1* ami, accompa- 
gnalo col tuo pianto, godi <li eflere 
difprezzato per amor di Gesù , e fer- 
mati a confederare che quello , che 
contempli così avvilito, è un Dio. 

III. Confiderà , come quei fieri fol- 
dati impazienti , per fare alzare Gesù 
caduto lo percuotono fenza pietà, lo 
fpingono con calci , lo tirano con fu- 
ni, lo afferrano per li capelli, e così 
lo* (trafeinano per quel monte . L' af- 
fannato Gesù vi per alzarli, ed op« 
preftb dalla gran debolezza di nuovo 
cade: torna a sforzarli, e dopo^pochi 
patti più affannofo ricade : cinquejvol- 
te cadde fotto la Croce il consumato 
Gesù in quel penofo viaggio; ed al- 
trettante quelle tigri lo percuotono, 
Io ftrafeinano, Io tirano, acciò cam- 
mini . Suda intanto il Signore fudore 
di morte, e mandando da ogni parte 
del corpo copia di fangue, fi vede vi- 
cino a morire : e morto farebbe > fe 
la divina Provvidenza , che lo voleva 

E 6 mer- 
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ioS XXII. Giorno . 
morrò in Cro^e , non aveiTe rinnuovati 
i miracoli, a mantenerlo in vita. So- 
pra la fpalla delira, dove fta appog- 
giata la Croce ♦ già rotte le vcfti , e 
(corticate le carni , comparifcono ufci- 
re infuora le offa fcarnate . Oh mio 
adorato Gesù ! voi innocente portate 
quefta pefante Croce : tocca a me reo, 
peccatore , e degno di mille croci , e 
di mille morti. Anima mia, aiuta ad 
alleggerire quel duro pefo a Gesù : 
aiutalo a portar la Croce colla pazien- ( 
zà ne' travagli . Immaginati , che.. 
Gesù dica anche a' te , come ditte a 
quel fuo divoro fervo: Figlio, fe mi 
ami , le vuoi darmi gufto , aiutami a 
portar quella Croce. Criftiarto, aiata 
portar la Croce a Gesù ,- non co11«l.< 
parole, ma co' fatti , quando ti ven- 
gono i travagli, le malattie , i cattivi 
incontri . Quefto è veramente amar 
Gesù, imitarlo colle opere fante. 

Pratica . La Croce ti è neceffaria , 
devi patire come uomo, comeCriftia- 
no , come peccatore , come predefti- 
nato. Quefta è la nobil livrea degli 
eletti ; patire . E devi patire , o vuoi , 
o nò. Se foffri con pazienza la tua 
croce, farà per te fcala del Paradifo , 
come fu pel buon ladrone. Se non 
vuoi aver pazienza, foffrirai da difpe- . 
raro, e la difperaztone ti inafprirà la 
pena j e poi Mà per te fune , che ti 

ftra- 
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C 'e n danna di Gesti . too 
ftrafcina ali* Inferno , come fu pel 
Ladrone cattivo* E devi abbracciare 
quella Croce , che Dio ti manda, non 
già quella, che tu vuoi; perchè quel- 
la , che ti manda Dio , è piùefpedien- 
te ,per te . Abbraccia dunque la cara 
Croce con pazienza , con raflegnazio- 
,ne, con allegrezza, e farai beato. 

XXIII. GIORNO. 

Gesù Crocifljpt . 

I 

I. /^Onfidera.Anima mia, come giun- 
V> to Gesù fui Calvario più mor- 
to , che vivo , fi inginocchia vicino alla 
Croce, ricevendola come preziofo te- 
foro venutogli dalle mani del fuo ce- 
lefte Genitore . Intanto i manigoldi lo 
fpogliano, gli (frappano fenza pietà la 
vefte : onde fi vennero ad aprire le-» 
ferite , rinnuov.ar fi le piaghe, e fcar- 
nificarfi la pelle . Anzi con crudeltà 
inaudita , per potergli levare la tonaca 
inconfutile, gli tolgono fpietatamen- 
te la corona di fpine , parte delle quali 
j-eftano fpezzate dentro le tempie , 
nella fronte , nel fagro capo , e fino 
nel cranio , e dopo averlo fpogliato 
tornano a calcargliela fulla tefta eoa 
atroci fpafimi di Gesù , che ignudo, 
in piedi afpetta di efler confitto in 

Croce. Caro mio Redentore , e chi vi 
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ha ridotto in tale flato d^doIcrofjL, 
ignominia e confufione ? Voi, che fie- 
re Ja bellezza del Paradifo t il Para- 
tifo degli Angioli, ora neppure fem- 
orate Uomo ! Parte non miro del vo- 
ftro puriflimo corpo , che non fia im- 
piagata . Ah pur troppo furono i miei 
Peccati! Io ne fui lacaufa; e giacché 
vi liete degnato patire tanto per me, 
non permettete che io abbia a patire 
per le mie colpe ..le quali di tutto cuo- 
re de tetto. 

II. Confiderà, come gettato con im- 
peto, e diftefo Gesù fopra la Croce, 
gli forarono con duri, e groffi chio- 
di le mani, e i piedi, c lo confiderò 
lulla Croce; nel battere i' chiodi fan- 
frappare le martellate , e percuo- 
tono i polfi , le dita , le mani , c i 
piedi del Redentore. Inchiodata una 
amano, fi ritirano i nervi; ficchè per 
inchiodare 1» altra , la (Urano a tutta 
forza con funi, rompono i nervi, slo- 
gano le offa , (tracciano la pelle, mar- 
tirizzano da capo a piedi Gesù. Ven- 
toso martellate fcaricarono fu i facri 
Piedi , e trentafei fulle mani , che per 
Ja conneflìone de* nervi ivi raccolti , 
rispondevano con infinito fpafimo a_ 
tutto il corpo . Se un ago, una fpina 
entra m un piede, oh Dio, che do- 

nv G «» Pifilf» nel srcifc de» pie 

di, 
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Gesù Crocififfo . ti* 
Ai, e delle mani, affai più fenfibili » 
e delicati, che la pupilla degli occhi 
tuoi . Caro mio Redentore , come vi 
paga il Mondo quefto veltro grande 
«more? Ohimè! con ingratitudine, e 
con ingiurie. Ed io moftro d* iniqui- 
tà fono il primo a corrifpondervi così . 

III. Confiderà, come inchiodato Ge- 
sù fopra la Croce , per ribattere i chio- 
di la rivoltano fottofopra , e gettano 
con la faccia , e con tutto il corpo 
verfo la terra il Signore , che refta op- 
preflb dal pefo della medefima : pre- 
mono poi la Croce , e fanno di quel- 
le facre membra fpietata carnificing. 
Giuftizia , o Cieli , giuftizia . E cp- 
me potrete fofFrire così avvilito , é^, 
fcarnificato un Uomo Dio? Ribattuti! 
chiodi , follevano in alto il Redentore , 
e tutto in un tratto lafciano cadere la 
pefante Croce nella preparata foffa • 
Si rifentono a quella fcoflTa tutte le^ 
membra di Gesù , 11 riaprono le feri- 
te, fi fquarciano le mani, e i piedi 
con eftremo dolore . Qui lafcio a te 
confederare le pene del tuo Signore . 
Guardalo crocifitto , che pende da quel 
patibolo infame : miralo [che pietà ! J 
tutto una piaga : patifee in tutte le 
membra: la tefta trafìtta dalle fpine» 
il collo tutto feorticato , le fpalle fra- 
caffate , la faceia illividita , gli occhi 
annuvolati, la boefa afieuta , U roani , 

e * 
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ii2 XXII l. Giorno, ^ _ , 
e i piedi inchiodati che mandano rivi di 
fangue, le otta slogate, la pelle lace- 
rata , il corpo tutto petto c infan- 
guinato : non trova conforto : fé vuol 
ioftenerfi follcvato , la fua debolezza 
non Io comporta: fé fi abbandona» (t 
fquarciano le ferite delle mani : fe ap- 
poggia la tetta, le fpine lo trafiggono : 
fe V abbafTa , vede i nemici , che (i 
ridono delle fue pene , e la MadreL. 
fua, che piange. Tre ore ftette l'opra 
quel duro altare in facrifizio alla di- 
vina Giuftizia t* amato Redentore •, e 
per tre ore altro non fece » che ago- 
nizzare , fpafimare , e languire fenza-. 
conforto • Povero mio Gesù > uomo di 
dolori, vi compatifco ! Caro mio Re- 
dentore, amato mio Bene , che morte 
crudele, e (tentata è la voftra per 
amor mio l Come vi veggo così tra- 
fitto , 0 Re della Gloria ! Come vi 
miro da tutti abbandonato in un ma- 
re di pene, o Dio , o 'tìpofo amante 
dell'Anima mia! Mio Gesù, o amar», 
vi, o morire. 

4 

XXIV. GIORNO. 

' De* dijpregj fatti a Crifio , flando 
. « in Croce . 

» 

i 

*« \^ O nuderà , come ciò, che fuole 
V-/ aggravare notabilmente le pe- 
ne 
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ne di un m iterabile > fi è il non tro- 
var compaflìone in chi lo mira , e 1* ef- 
fer tra'fuoi tormenti derifo , burlato , 
e difpregiato . Quella pena Tenti affai 
Gesù fiando nella Croce. Egli in efla 
non trovava ripofo alcuno non poteva 
appoggiar la fua tefta , perchè le fpi- 
ne gli entravano più dentro* Se peri' 
dea dalie mani , più gli fi aprivano {e 
piaghe. Se (1 reggea fu i piedi , le fe- 
rite ^divenivan più grandi . vii Corpo 
non poteva appoggiarlo alla Croce > 
perchè quella colla ruvidezza viepiù 
1* impiagava , in fine fpafimava ad ogni 
momento ; e con tuttociò non trova- 
va compaflìone in chi lo mirava , anzi 
era da chiunque derifo, maledetto^ be- 
ftemmiato ; quello fu per lui il mag- 
giore de* fuoi tormenti, e quello tor- 
mento tu rinnuovi quante volte non ti 
ricordi della fua Paflione , non ti trat- 
tieni a compatirlo per ciò , che ha 
patito per te . Ah mio Gesù , degno di 
tanti onori , e carico di tanti difpre- 
gj , meritevole di tanfo amore » pagato 
con tante ingratitudini ! Perdonatemi 
per li meriti di quello volfro tormen- 
to i miei peccati , per li quali con tanta 
ingratitudine io verme viliilìmo della 
terra tante volte vi difonofo e conce- 
detemi grazia , che mai mi feordi de* 
voftri obbrobrj.per potermi di quelli in 
tutto il tempo della mia vita pentire . 

II. Con- 
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II. Confiderà , come catti concorfc- 
•ro a difpregiarc Gesù nella Croce : 
coloro t che pattavano , movendo il ca po 
dicevano : Oh grand' Uomo ! tu dicevi - 
<H poter dfftruggere il noftro graiu» *j 
Tempio, ed in tre giorni riedificar- 

lo : feiocco che fei , falva te ftetfb , 1 
I Principi de' Sacerdoti motteggiando • 
gli feggiungevano : fi faceva Figliuolo 
di Dio, e Re d' Ifraello , feenda ora 
<3alla Croce, e gli crederemo : ha con- 
fidato in Dio , lo liberi ora , le vuole . 
I foldati Similmente lo dilpregiavano , 
<e correndo con una fpugna piena di 
aceto, gliela mettevano alla bocca, 
e beffandoti di lui, dicevano : O Re 
de' Giudei , falvati ora fe puoi . E 
Gesù tutto (offriva ; nè quelli rim- * 
proveri lo poterono far calare dalla 
fua Croce ; nè quelle ingratitudini * 
rifate da coloro, per li quali moriva, 
furono battami a far sì che egli noti 
mori/Te amorofamente per eflì . Re- 
clentoc mio caro , tantopiù degno I 
di effere amato, quantopiù fiete per ( 
mio amor difpregiato ; datemi for- 
tezza tale nella mia croce , che giam- 
mai per nefluna traverfia di quello 
Mondo , io da effa difeenda ; perchè 
fe muoio in croce per voi , ho ficu- 
ra fperanza di dover godere con voi . 

III. Confiderà, fe hai un vivo defi» 
derio di onorare Gesù ne* fuoi difpre- 

Digitized by Google 



Dìfpregj di Crijlo . IÌJ 
gj, benedicendolo, lodandolo, e rin- 
graziandolo : riccmofcendolo per ve- 
ro Figliuolo di Dio , a cui fi deve-, 
infinita lode , infinita gloria , ed a- 
more : confticuendolo Re del tuo cuo- 
re , ed affetto : confettandolo con lo 
tue opere » ed in tutte le occafioni ; 
ed amandolo con tutte le forze dell' 
i Anima tua defidcrofa che Ha in te 
glorificato il fuo fanto Nome , an- 
corché fotte con qualunque tuo di- 
fpregio : mentre non è gran fatto 
che fi umilii un verme della terra-* 
per inalzare il Dio del Cielo, che fi 
è tanto umiliato, ed avvilito per lui . 

XXV. GIORNO. 

Ultime parole , e marte di Crrjlv 

tu Croce • 

I. (~* Onfidcra Gesù , come un Padre 
moribondo, che di gli ultimi 
ricordi a* fuoi amati figli . Afcolt;u# 
quelle dolci parole : Pater dimitte iU 
lis . Lue. 23. 3+. Padre perdona a tutti 
quei , che fon caufa della mia acerba 
morte ; perdona a tutti , perchè non 
fanno ciò , che fi fanno ; non enim Jciunt 
quid faciunt . Entra qui, Anima mia, ini 
alta confidenza di ottenere il perdano 
delle tue colpe ; che fe egli prega per 
quei medefimi, che attualmente gli 

dan- 
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danno infame e ingiuftiflima morte , e : 
non fapendo più come tormentare il 
corpo, con efecrande parole , e iniqui 
gefti gli trafiggono l'Anima : quanto h 
più pregherà per te , fe contrita gli J 
chiederai perdono del mal fatto ? Stai 
attento : e fegui ad afcoltare quella 
bocca di Paradifo. Odi come ad uno • 
de' ladri con lui crocififlo promette il 
Paradifo, perchè fi umilia, e fi rico-' 
nofce colpevole : Modi e mecum eris in ! 
Paradifo . Lue. 13. 41. e V altro muore 
dannato , perchè impenitente , eppure 
ambi fpirano accanto a Crifto . Oh tre* - 
mendi giudizj di Dio! E di me, che 
fata ? Mio Dio , mi falverò ? Oflerva 
quella vittima di carità, come non 
contento di eflerfi dato tutto per noi. 
vuole che fubentriamo in luogo fuo , r " 
ed in perfona di Giovanni ci dà per 
figli a Maria : Multe r ecce filius tuus . 
Jo. 19. 17. e volle che noi la ricono» 
fceflìmo per Madre : Ecce water tua . 
Ah Vergine Santifllma , che duro cam- 
bio! Un povero peccatore pel Santo * 
de' Santi ; un vii vermicciolo per un 
Dio vero; eppure Voi non isd«gna- 
fte di eilermi Madre, io feonofeente, 
che non mi portai da figlio . Perdona- 
temi il gran torto , ed in avvenire ri- 
guardatemi qual figlio, perchè tale io 
voglio eflere . Monfìra te effe matfem . \ 

li. Confiderà , come vedendofi Gesù 
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Varate » e morte di Crifto . 117 
crocififlb da' nemici, abbandonato dagli 
amici, ricorre all' Eterno Padre, ac- 
ciò lo conforti in tanta neceflltà , «t-. 
lo abbandona : onde con dclente vo- 
ce , e con occhi pieni ài lacrime dol- 
cemente.fe ne lamenta, dicendo : Deus 
tveus , Deus meus , ut quid dereliquifti 
me ? Matt. 16. 46. Dio mio , Dio mio , 
perchè mi avete abbandonato? Oh 
abbandonamene il più dolorofo , che 
vedette mai il mondo ! Un tanto Figlio 
derelitto da un tal Padre ! Caro mio 
Gesù , patirono i Martiri orribili tor- 
menti, è vero, ma però molto infe- 
riori ai voftri : pure ne' loro dolori non 
mancò loro mai il voftro conforto . So- 
lo voi patite fenza alcun follievo , 
abbandonato da tutti l Ed io potrò 
lagnarmi , fe mi vedrò fconofciuto 
dagli uomini , e in qualche breve-, 
deflazione di fpirito ? Io, che me- 
rito ogni pena? Dice Sitio 1* agoniz- 
zante Signore. Jo. 14. 17. e quando 
a tutti i moribondi fi concede qua- 
lunque riftoro , folo egli da que' per- 
fidi è abbeverato con aceto , e fiele, 
perchè paghi la pena delle mie in- 
temperanze. Conofce di aver compi- 
ta P opera dell' umana Redenzione , 
è dice: Confummatum ejl . Jo. io. 30. 
tutto è adempito. Mifero me , che in 
. punto di morte non potrò dire così ! 
e piuttofto potrò dire , tutto ho tra- 

fgre- 
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fgredito . ludi rivolto all' Eterno Pa- 
dre: Pattr, gli dice, tu manut tuas 
commenda fpiritum meum . Jo. ip. 30. 
Padre nelle voftre mani raccomando 

10 fpirito mio : c così detto, china la 
tetta in fegno di perfetta ubbidienza, 
e fpira , ir inclinato capite emifit Jpi» 
ritum . E* morto , Anima mia , il tuo 
Creatore , il tuo Redentore , è morto 

11 tuo Dio ; e tu non piangi ? Pian- 
gono gli Angioli, fi vette a lutto il 
Sole, fi fcuote tutta la terra, le pie- 
tre infenfate fi fpezzano , fi fquarcia 
il velo del Tempio, fi fpalancano i 
Sepolcri , riforgono a vita i morti : 
e tu retti infenfibile ? Oh cuore du- 
ro più d* un macigno! Mira il tuo 
Dio morto per te , che pende ignudo 
da tre chiedi . Contemplalo, e riflet- 
ti che a quetto ftato V hanno ripor- 
to i tuoi peccati. Maledetti peccati! 
gli detefto di cuore . Troppo mi ama- 
ile , mio Dio , ed io non vi amerò ? 
Ah sì vi amo , ed in avvenire fate-» 
che io vi ami , o che muora . 

HI. Confiderà, come fpirato Gesù, 
un foldato con la lancia gli apre il fa- 
ero Coftato , e gli trapaflTa il cuore » 
cT onde featurifee fangue , ed acqua , 
volendo in tal modo quella Bontà in- 
finita verfare anche quel pocodi fan- 
gue rimatto nel cuore , per fempre^ 
pi% obbligarti at fu© amore . Oh porta 

del 
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cel-Paradifo , oh fantuario de' giufti , 
oh ripofo degli afflitti! Dio ti fai vi , 
Animi mia, faggi dal mondo , nafeon- 
di:i nel facro cuor di Gesù: ivi tro- 
verai conforto ne* travagli , vittori» 
nelle tentazioni, pace nelle perfecu- 
zioni, refrigerio nelle pene. In fine 
depofto dalla Croce fa depofitato nelle 
braccia di Maria . E qui entra nellt 
affetti di quella fconfolata Madre. OC- 
ferva come nell* accogliere quel facro 
Corpo , nel rimirarlo tinto dì color 
di morte; Figlio, gli dice, caro Fi- 
glio, dove è il colore di quelle floride 
guance ? dov' è la bellezza di quel 
volto giocondo ? dov' è il lume dì 
quel!' amorofe pupille ? il fangue di 
quelle nobili vene? Figlio, dov' è il 
fiato di quella vita divina, dove ? Ama* 
to Figlio , in voi vi cerco , e non vi rì- 
conofeo. Peccatore, tu folti l' autore 
dell' inumano fcempfo : tu fa ce fri il de- 
litto , ed ei portò la pena : tu folti il 
reo , ed ei fu crudelmente punito . Fi- 
nifei una volta di più crocifiggerlo, fe 
tante volte gli rinnuovi la dolorofa paf- 
(ione , quante tu pecchi . Anima mia , 
che penfi ? che rifolvi ? Non merita 
forfè gratitudine un tanto amore ? Ca- 
ro mio Redentore , confeflo che trop- 
po fono (lato empio per lo paflato; 
ma in avvenire altrettanto voglio ef- 

fer crudele oontro me fteflb . Datemi 

Si- 
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Signore, fpirito di vera penitenza: mu- 
tatemi il cuore , che già voglio efTere 
tutto voftro : Cor mundum crea in me 
Deus , fpiritum recium innova in 
vifceribus mei$ . 

Pratica, Crifte ha fatto tutto quel- 
lo» che fpettava a lui , tocca a te a 
fare il refto,fe vuoi falvarti . Chi non 
è contorme a Crifto in terra , non lo 
farà neppur in Cielo . Imitalo nei pa- 
timenti » e fe non hai cuore di pro- 
curategli » foffri almeno con pazien- 
za quelli> che ti manda Dio per mez- 



fgrazie » ed infermità . Penfa fpeflb 
alla Paffione del Signore , fpecialmen- 
te nel tempo delle tentazioni , contro 
le quali» come fperimentava S. Ago- 
ftino » è quefto un rimedio efficacifli- 
mo. Ama il tuo Redentore, ed abbi 
tutta la fidanza in lui per la tua fal- 
vczza, che non reiterai ingannato. 



I. /"^Onfidera , come venuta l' ora 
della Paflìone,và Gesù a troi 
var Maria , la ringrazia di quanto hi 
fatto , e patito per amor fuo , le dà 
1' ultimo addio» e fi parte . Refta Ma- 
ria addolorata» e piangente» fi mette 
• ■ # in 




uomini cattivi , o delle di- 
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Dolori di Maria. 
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Do/ori di Maria, in 
in orazione ; c in fpirito contempla , e 
vede tutte le pene del fno caro Figlio ; 

10 mira agonizzante , e fudar (angue, 
cadere colla faccia per terra, abbando- 
nato da tutti; piangeMaria.e quello più 
l'affligge , che non può dargli un mini- 
mo conforto. Vede Giuda, che tra- 
difce il fuo caro Gesù , Pietro , che lo 
nega , i foldatì, che lo legano, e lo 
ftraziano , i manigoldi , che lo tormen- 
tano, i nemici , che lo calunniano, 
i giudici, che Io fopraffanno, gli Scri- 
bi , i Farifei, i Sacerdoti , che lo per- 
feguitano. Lo guarda fputacchiato , 
fchiaffeggiato , ingiuriato, veftito da 
pazzo . Conta le crudeli battiture d2lla 
lua flagellazione , che a Gesù lacerano 

11 corpo , ed a Maria trafiggono il 
cuore : vede cadere fiumi di iangue 
da quelle facre membra •, oflerva la* 
pelle feortìcata , le carni fquarciate , 
le ofla feoperte , divenuto tutto fan» 
gue , tutto piaghe. Ode le voci del 
Popolo, che grida: viva Barabba , e 
muora Crifto . Ah caro Figlio ( efclama 
la dolente Madre ) chi ti foccorre ? Ti 
hanno tutti abbandonato ? Potefiì al- 
meno io darti foccorfo , porcili rice- 
vere fopra di me quefti colpi , che così 
troverebbe qualche conforro il mio 
trafìtto cuore . Ah Figlio, caro Fi- 
glio, ah Dio , che pena ! Padre , fi fac- 
cia la tua fantiflìma volontà * e non la 

F mia , 
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ni t XXVÌ. Giorno , 
mia, Anima mia, e tu non piangi? 
Gesù fparge fangue ; Maria manda fiu- 
mi di pianti ; e tu , che co' tuoi peccati 
fci la cagione delle pene di Gesù , e 
de* dolori di Maria , non dai un fo- 
fpiro i non fpargi una lagrima ? Ah 
cuore fconofcence ed ingrato! 

II. Confiderà , come avendo intefo I 
Maria che Gesù era Irato già condan- 
nato alla morte , corre per dargli 1' ul- ; 
timo addio : fi incammina , e vede 
panare gli linimenti di morte ; ode 
lo ftrepìto delle armi : vede poi il ; 
luo caro Gesù in mezzo a* manigoldi 
coronato di fpine , caricato di Croce , 
che fparge fangue per tutto il lacero 
còrpo ; lo vede , che non potendo reg- 
gerli in piedi, cade e ricade fotto la 
Croce : e cadendo fe gli riaprono le 
ferite, glifirinnuovano i dolori, e quei 
crudeli manigoldi lo percuotono , lo ' 
irrafeinano, gli danno calci , e a forza 
di ftirature , e di colpi lo fanno alza- 
re . Ma non potendo Maria più tenerfi | 

lontana dal fuo caro Figliuolo , fe gli | 
fa incontro. Anima mia confiderà in i 
quello dolorofo incontro gli affetti , 1 
le pene, V amore , il dolore di Gesù I 
verfo Maria, e di Maria verfo Gesù : 
accompagna le loro lagrime , e il lo- 
ro amore . 

III. Confiderà , come feparati a for- >'j 
sa Gesù da Maria , con urti crudeli 

lo 
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Dolori dì Maria . 125 
lo fpingono al Calvario , dove giunto , * 
feguito ancor da Maria, lo vede fpo- 
gliar della vefte inconfutile ♦ che ella 
colle fue mani tefluta gli avea : e ve- 
de che i manigoldi fe la giuocano fotto 
la Croce . Vede co' proprj occhi con- 
ficcare le mani, e i piedi di Gesù t, 
ode il rimbombo de' martelli, mira, 
oh Dio! fquarciar quelle membra di- 
vine : e già crocifitto inalberato* la... 
Croce, fu cui geme , ed agonizza il 
caro Redentore , immerfo in un mare 
di fpafimi, e di dolori . Cerca Gesù 
un forfo d* acqua , e la Madre non-» 
può rinfrefcarlo ; anzi lo vede abbe- 
verato di aceto, e fiele . Sente poi 
che Gesù lì lamenta, in vedcrfi da_» 
tutti abbandonato : e ben conolce Ma- 
ria che i fuoi dolori accrescevano lo 
pene a Gesù : la fua dolorofa veduta 
gli trafiggeva il cuore per 1' amore , 
che alla fua cariflìma Madre portava . 
La raccomanda poi a Giovanni, e gliela 
lafcia per Madre , ed in Giovanni a 
tutti noi: e lafcia Giovanni per figlio 
a Maria, e con Giovanni ancora noi. 
In fine ode che Gesù raccomanda lo 
(pirito al Padre , e mandando una grati 
voce, lo vede fpirato . Dipoi vedendo 
aprirgli il facro celiato con crudele 
lanciata, e depofto di Croce, lo vede 
feppellito in un le poi ero, dove lafcia 
Maria fepolto il fu o cuore ♦ Se ne tor- 

F * n» 
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114 XXVI. Giorno , 
na a cafa la divina Madre , dolente 
ed afflitta fenza il fuo caro Bene: 
piange e fofpira , tenendo Tempre 
viva avanti gli occhi la paflìone >e la 
morte del fuo Gesù ; tiene Tempre fì(Te 
nel cuore le acute , ed amare fpade 
del fuo dolore . Anima mia , piangi , 
e non lafciar fola Maria nel fuo pian- 
to : accompagnala nella fua dcfolata 
folitudine ; compatiscila , amala» con- 
folala, unifci i tuoi fofpiri , e le tue 
lagrime colle fue ; ama Gesù morto 
per amor tuo, e ama Maria , che an- 
che per amor tuo patifce , e fpafima . 

Pratica . Sii divoto de' Dolori di 
Maria . Ogni Venerdì fai qualche atti- 
nenza nel mangiare, e fette atti dì 
mortificazione. Quando ti hai da con- 
fo flar e , recita un Pater , Ave , e Gloria 
a Maria addolorata , e pregala che ti 
ottenga lagrime di vera contrizione . 

XXVIt. GIORNO. 

4 

Del Par adi fo » . 

I. /^Onfidera , Anima mia i gli tnef- 
fabili godimenti , che dopo il 
corfo di quella mifera vita , eterna- 
mente avrai in Paradifo » fe ora ami 
il tuo Dio . S. Paolo rapito al Cielo 
ditte che quella gloria è così grande > 
che nò occhio mai vidde » nè orecchio 

udì , 
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Del Par adi fi . 11$ , 
udì , nè cuore provò godimento limi- 
le . Anima mia , fe tu ami Dio, in breve 
verrà V ora della tua morte » e tutta 
giubbilante defidererai fprigionarti da 
quello carcere, e unirti con Dio . 
Spirerai dolcemente fra le braccia eli 
Gesù e di Maria , e accompagnata da- 
gli Angioli entrerai nella Gloria bea- 
ta , dove il tuo Dio ti afeiugherà le 
lagrime , ti coronerà di gloria , e ti 
collocherà in trono di maeftà . Cara.» 
mia , dirà , prendi ora per Tempre il 
portello del mio Regno, e dell'eterna 
Beatitudine . Sono già finiti gli affan- 
ni , i timori , le mortificazioni , le cro- 
ci : qui goderai indente con me tutti 
ì beni, tutti fommi , tutti eterni , tutti 
veri; ripofa nella mia pace , ricevi un 
premio immenfo per brevi fatiche tol- 
lerate per amor mio. Gli Angioli, e 
i Santi fi congratuleranno teco , ti da» 
ranno il ben venuto in quella Patria 
di contenti : e così fenza timore di 
perdere quel fommo Bene , viverai , e 
goderai eternamente nella pace di Dio. 
li B. Egidio in fentir nominare il Pa- 
radifo era rapito in Dio : e tu, Ani- 
ma mia , non aneli a quella Patria-, 
beata, non fofpiri di arrivare a pofTe- 
dere il tuo Dio ? Se tu ami tanto il 
godere , e temi tanto il patire , ricor- 
dati, e penfa che , fe ami Dio , go- 
derai per tutti i fecoli ogni bene, e 

P 3 non 
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non patirai mai più ombra di pena . 
Oh Paradifo! 

II. Confiderà , come non folo T A- 
nima goderà tanta gloria , ma anche 
il corpo farà beato. Nel giorno del Giu- 
dizio tutti i morti riforgeranno ; {q^. 
l' Anima tua fi falva , riforgerà il tuo 
corpo bello , e gloriofo neir età di 
Crifto : quello corpo fi unirà all'Ani- 
ma, e per la fua chiarezza farà affai 
più luminofo del Sole : per V impafll- 
bilità non ftarà più foggetto a parire , 
e morire ; per 1' agilità fi troverà iti 
un i il a n t e dovunque vuole ; e per la 
fottigliezza penetrerà fenza intoppo 
anche i monti . Gli occhi , le orecchie , 

l'odorato, il gufto, il tatto» tutti i 

fenfi goderanno ogni più pura, e de-» 
fiderabile delizia . Nel Paradifo n oli- 
vi farà più notte, non tenebre, non 
caldo , non freddo , ma fi goderà un 
perpetuo giorno, ed una deliziofa, e 
foave primavera . In Paradifo infieme 
cogli Angioli , e Reati goderai in loro 
compagnia della loro gloria , e bellez- 
za ; goderai in vedere , trattare co* 
Santi tuoi avvocati , già divenuti tuoi 
fratelli , e maflime in vedere quelle 
Anime , che hai (ufFragato nel Purga- 
torio , dalle quali riceverai infiniti rin- 
graziamenti . Quanto più ancora gode- 
rai in vedere, o godere delle bellez- 
ze , delle glorie, e grandezze di Ma- 

sia 



Del Paradifo, 117 
naSantìflìma alfifa alla deftra del fuo 
divin Figlio , che forma una Gerar- 
chia a parte, più vaga , più bella, più 

. gloriofa di tutti gli Angioli , e Santi 
uniti infieme . Ma foprattutto gioirai 
in vedere la SS. Umanità di Gesù Cri- 
fto , che fedendo alla deftra del fuo 
celefte Genitore , tramanda raggi di 
tanta bellezza, e di luce , che beati- 
fica, ed inebria d' amore quei celefti 
abitatori . Se in quefta valle di lagri- 
me , dice S. Agoftino , luogo di ed- 
ito , e carcere de' viventi vi Ila po- 
fto il Signore tante delizie , e ne lafcia 
godere anche a' fuoi nemici; che fa- 
rà nella Cafa di Dio , Patria beata, do- 
ve quel fommo Bene vuol far pompa 
di fua infinita potenza, bontà, gran- 
dezza , maeftà , gloria , gratitudine, 
ed amore ? Anima mia , immaginati 
fpefTo trovarti a converfare , e gode- 
re fra quei Cittadini nel Cielo, An- 
gioli , e Santi ; e rallegrati che in bre- 
ve ha da finire il tuo patire , ed hai 
da godere in Anima , e corpo gli eter- 
ni beni. Vivi fantamente , ama Dio, 
mortificati allegramente , ed efdama 
fpefTo cogli occhi al Cielo, e col cuo- 
re a Dio: Paradifo , Paradifo , quanto 
fei bello l tu fei la Patria mia . 
• liti Confiderà la gloria cflenziale » 
che goderai in vedere da faccia a fac- 

* eia le infinite bellezze «li Dio fommo 
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'la* XXVI 1. Giorno . 
Bene : quando in Paradifo farai tra- 
sformato in Dio , farai tutto Dio, im- 
metta nel pelago delle divine perfe- 
zioni , entrerai nel gaudio del tuo 
Signore . Angioli del Paradifo , voi ben 
fapete , che voglia dire godere Dio . 
Se un raggio di quoll' infinita bellez- 
za fpiccafle nei tenebrofo Inferno, 
baderebbe a cambiare quel luogo di 
tormenti in un Paradifo di delizie, e 
quelli fpiriti d if pera ti in beati . In 
fomma la ricompenfa apparecchiata da 
Dio a* fervi fuoi , eccede aflai i no- 
ftri penfieri , e i noftri defiderj : i beni 
dell' altra vita fono di una eccellenza 
infinita , che non può ora capire la 
noftra ba/Ta mente . I Beati viveranno 
immerfi in un torrente di piaceri fa- 
ranno inebriati di delizie , non avran- 
no più che defidcrare, affili a quella - 
menfa celefte, di cui fi palco , ed è 
beato il medefimopio. Oh Dio 1 Bea- 
to chi vi pofiiede : fatemi degno del 
Paradifo per li meriti di Gesù Crifto . 

Pratica . Quando patifei , folleva il 
cuore al Paradifo, e dii : hanno da fi- 
nire quefte amare pene . Per animarti 
alla mortificazione , ricordati che que- 
llo corpo mortificato riforgerà glorio- 
le) , e farà anch' egli a parte de' godi- 
menti eterni . Pcnfa fpefTo al Para- 
d ilo, alza fpefi"o gli occhi al Cielo» 
e replica : quella è la Patria mia .. 

XXVIII. 
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XXVIII. GIORNO. 



, Rafie gii azione in Di* • 

I./^Onfidera che raflegnazione non 
V>> è altro, che una intiera con- 
formità del noftro al voler di Dio , in 
tutto quello, che egli vuole, come vuo- 
le » e quando vuole : ed in quefta con- 
formità di volere confifte tutto il no- 
ftro profitto , ed il noftro vero bene . 
Neil', amare Dio , neil* unirli a lui , 
nel farli una medefima cofa con lui 
ftà ripofta la Criftiana perfezione : e 
quanto più uno amerà Dio, e li unirà 
con Dio, tanto più farà perfetto 
fanto. E poiché non può farfi quefta 
untone , c trasformazione deli' uomo 
in Dio , fe non per una uniformità di 
animo, e di volontà : chi conformerà 
la fua volontà con quella di Dio , non 
volendo, fe non quello , che egli vuo- 
le . fi unirà, e trasformerà in Dio» 
ed arriverà ad effer perfetto, e fanto. 
Miferabile , che fono 1 quante volte 
non fo piegarmi a quanto Dio difpo- 
ne , perchè contrario al mio genio, 
e non mi fo perfuadere, che tutto 
quello, che fa Dio , d retto, è fanto, 
è ottimo l E fe io avelli un poco di 
lume , non faprei meglio defiderarlo. 
Lume , mio Dio , lume , ravvivate per 
voftra pietà in me la fede. 

f 5 n. 
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no XX FUI. Giorno. 

IL Confiderà che quella raltegna- 
priorie piace tanto a Dio, che chiamò 
pavide, Uomo fecondo il fuo cuore, 
i uve ut ho minem fecundum cor meum . 
perchè flava fempre pronto e difpo- 
fio per qualfivoglia cofa , che aveffe 
voluto da lui , parai um cor mentii De* 
tts , psratum cor meum . Così fe tu de- 
fideri piacere alla Maeftà fua , hai per 
la prima cofa, come rivelò egli a S, 
Geltrude, da confegnatgìi le chiavi del* 
ia tua volontà. E quello è quel j che 
egli fKma , vuole, e ti domanda eoa* 
tinuamente : Figlio dammi il tuo cuo- 
re , dammi la tua volontà; e fuori di 
quef a , ancorché gli deffi turco il Mon- 
do , a Lui non è grato. Pondera an- 
cora quanto quefta rafTegnazicne a te 
fia utile . Mettendoti tutto nelle ma- 
ni di Dio, né volendo c/Ter più tuo, 
né che fi faccia più in veruna cofa la 
tua volontà , ma quella di Dio in te » 
goderai una gran pace, ed allegrezza 
tanto nelle cole profpere , quanto nel- 
la avverfe : né quefla tua contentezza 
ti potrà efler tolta da veruno, non 
contri{labit juftum quidquid Mi acci- 
derit . Prov. 1 2. II. ed in queflo modo 
quanto fuccede ti farà di merito , per- 
fino le cofe neceffarie , e che non fi 
poflbno evitare : quelle vogliamo, o 
non vogliamo noi t tanto verranno , fe 

le vuole Pio. Ah mio Signore! bea 



• RaffegtMzhtie Tiro . c 3 r 
Io ccnofoo ; quefta è la felicità f e la 
beatitudine , che godono di qua i voftrt 
rvi . Oh me felice , fe giungerò a 
provarla i Datemi il voftro aiuto per 
arrivarvi. 

Ili, Confiderà che tutto quanto av- 
' viene è ordinato da Dio al noftro bene , 
ed utilità . Le malattie , il difonore , le 
perfecuzioni , la povertà, i travagli, 
che vengono agli uomini in quella vi- 
ta, fiano giufti, o peccatori, in qual* 
ilvoglia tempo, e modo, che venga- 
no , tutti gli manda Dio per maggior 
bene : Bona , & mala , vita & wors , 
patipertas & òoaeflas a Deo fuut . EccJ. 
11. 14. Egli ha una volontà tanto buo- 
na , un amore tanto grande per no?, 
che altro non vuole,, fe non il noftro 
maggior bene. Io fo per fede , che 
egli tien cura perfino di un mofchino 
dell'aria, di u «'a formica; e che non 
cade un uccellino nel laccio fenza fua 
volontà ; anziché tiene contati infìno 
i capelli del mio capo, e che neppur 
uno mi farà tolto fenza fuo ordine, e 
volontà : ed io mi rattrifterò ? cerche- 
rò oppormi ad una volontà così fan- 
ta? Ah mio Dio, sì vi riconofco per 
mio Padrone, e Padre amorofiflìmo , 
mi umilio alle voftre fante difpofizio- 
nirfate di me quello, che a voi pia- 
ce; perchè fon certo, che tutto fare- 
te per mio vantaggio . A me bafta , 
" t 6 che 



ìji XXVI II. Giono. . 
che mi facciate conofcere la voftra di* 
vina volontà per non fottomettermi 
alla cieca alle voftre divine ordinazio* 
ni . Solo il voftro amore delidero , e 
farò ricco abbaflanza • 

Pratica • Quando ti vengono le di* 
fgrazie, le avvertita, le malattie, ac- 
cettale volentieri : perchè è un rega- 
lo • che ti fa Dio , per farti ricco di 
meriti . Quando fei perfeguitato a tor- 
to , fei oltraggiato, ftrapazzato , rico* 
nofci nell'uomo» che ti offende, la 
mano di Dio f che ti vuole così efer- 
citare per tuo bene; ed amalo 9 per- 
chè ti fa tanto bene colle fue perfe- 
cuzioni , quanto non ti potrebbe fare , 
fe ti donafle tutte le fue ricchezze. 

d 

1 

XXIX. GIORNO. 
Del fanto Amor di Dio . 

» 

I. Qn fi dera , Anima mia, le innu- 
mcrabili obbligazioni, che tu 
hai di amare Dio , ma in primo luogo 
quella di giuftìzia , perchè lo coman- 
da . Che gran degnazione è mai (tata 
la fua ! Un Dio così grande , una Tom- 
ma bellezza, una fomnia bontà, co- 
mandare ad una vilidima creatura , ad 
un verme fchifofo, che lo ami! Sa- 
rebbe egli un grande onore , fe fol- 

tanto telo permetteffc , come fi frimai 

* fom- 
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Del S> Amor dì Dio. 135 
fomma fortuna l f amicizia di un gran 
perfonaggio della terra ! Or quanto 
più dovrai tu (limarti onorato , fe Dio 
non foìo ti permette che lo ami, ma 
anche te ne fa così rigorofo precèr- 
to , fotto pena di morte eterna , fe 
neghi di farlo ? Ah che per non cof- 
rifpondere ad un così dolce comanda- 
mento , converrebbe non aver cuore» 
o averlo più duro di una pietra ! Per 
arrivare poi a peccare , che vale a di- 
rè ad opporli a così foave precetto» 
Converrà avere un cuor da Demonio. 

II. Confiderà la feconda obbligazio- 
ne di gratitudine , perchè ti benefica . 
Tempo già fu , che tu non eri , e Dio 
ti ha dato 1* effere , che non avreftt 
fenzadiLui; te lo conferva a dispet- 
to di tante ingiurie» che gli hai fat- 
te : quel pane , che tu mangi, queir 
aria » che tu refpiri » quella terra » 
che tu calpefti , fon tutti fuói doni 
fenzachè tu avelli alcun merito pretto 
di Lui , fenza che egli avelTe , nè folle 
mai per avere alcun bifogno di te . 
Inoltre , quanti beni fpiritùali hai ri* 
cevuti da lui? Fede , Sagramenti , I- 
fpirazioni, Remiflione de' peccati ; e 
quelli quante e quante vòlte te gli 
ha perdonati, quando" poteva in rigor 
di giuftizia cacciarti fubito nell* In- 
ferno, come ha fatto con tanti altri, 
che peccarono meno dite? Chi ti fai- 

*• • - - ; • V O 
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134 XXIX, Giorno. 
vò, chi ti prefervò , fé non il fuo a- 
more ? Chi ti ha cavato dall'Inferno, 
dove già flavi con un piede e mez- 
zo ? E non fono forfè ftace altrcttan* 
Te Redenzioni, quante afioluzioni ( im« 
pallate del Sangue di Crifto ) hai ri- 
cevute? Ah sì, mio Dio l vi amerò, 
perchè troppo grande fu la voftra mi- 
fericordia verfo di me : io fuggivo , e 
voi mi venivate apprefTo ,* io mi fcor- 
davo di voi , e voi hii- portavate di 
continuo fcritto nelle voftre mani 
fancifiìme. 

III. Confiderà la terza obbligazio- 
ne , che ti fpinge ad amare Dio , per- 
chè ti ama. Un amante del mondo 
che non veggafi corrifpofto dalla per- 
dona, che ama, o lafcia di amarla, o 
rivolta in odio Timore , e allora . An- 
golarmente quando in vece di eflere 
riamato, fi vegga oltraggiato .,' Non 
così Dio ha feguitato ad amarti , ben- 
ché tu lo abbia offefo ; ti hafopporta- 
te , ti ha afpettato , ti ha chiamato , 
ti ha aiu.tato in tutte le tue necbffità . * 
E tu, Anima mia, che. dici,? Perchè noh 
ti ftruggi come incenfo fui fuoco, in 
amare continuamente quel Dio , che fi 
protetta di amarti Tempre ? Charìtate 
perpetua dìlexi te . Jet', ji. 3. Amiuna 
beftia , che ti ferve;. un cavallo, che 
ti conduce ; uà. cane , c^c ti i'eguita ; 

Dioi che ufi tante grazie , che 

'tan- 
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Del S. Amor di Dio, 13? 
•tanto ti ama, non lo amerai? Vedi 
per ulcimo qual* è il fine, per cut 
fci fiato da Dio creato : per amarlo, 
fervirlo , e poi goderlo nella cel'efte 
Patria . Or che gran premio ! Un Re* 
gno eterno a te povero verme, figlio 
miferabile della terra tiene prepa- 
rato in Cielo. Se tu lo ami, ti vuo- 
le amare per Tempre con gli Angioli , 
con i Santi , con Maria Santiflìma , eoa 
amor puro, e (Incero . Egli potrebbe 
efler beato per Tempre fenza di te , co- 
me lo è ftato per tutta 1* eternità pri- 
ma della creazione del Mondo ; nè a 
lui importerebbe un beato di meno ia 
Paradifo, o un dannato di più nell* 
Inferno : eppure vuole che tu vada 
ad efler beato per Tempre con Lui» 
come fe non potette efler felice fenza 
di te , per l'amore, che ti porta . 
Su dunque, Anima mia t domanda per- 
dono al tuo Dìo, non folamenre di 
non averlo finora amato , ma di a- 
verlo anche ofFefo ; piangi con S. A- 
goftino : Va tempore Mi , quo te noti 
amavi ! 

Pratica . Farai propofito di fare fpef- 
fo nell'avvenire atti di amordi Dio; 
giacché quefto non è folo configlio, 
•ma è obbligo, è precetto intimato da 
Dio : Di/iges Dominavi Deum tutu» ; 

è chiamato da Cr.ifto il primo , e prin- 
cipale Comandamento : hoc eft primum • 
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il<S ■ XXIX. Giorno, 
maximum mandatum . Prendi la-i 
maffima di S. Francefco di Sales . Mai 
nulla contro Dio t mai nulla fenz«ù. 
Dio, mai nulla, fe non Dio : Deus 

4 » 

vi e us & amiti a . ■ i* , 

• • • ». . 

XXX. GIORNO. 

Della divozione alla Vergine Matta , 
motivi , e mezzi per confeguirta % 
e Jcgni per cono/cala . 

» 

I./^Onfi derate che una delle cofe, 
che vi aiuterà grandemente ad 
acquiftar le virtù , e perfeverare nel 
bene , è la (ingoiar divozione alla San* 
rtflìma Vergine. Per eccitarvi a que- 
fta , confiderate. Primo, che Dio vuo- 
le che la fua Madre fia onorata , es- 
cile 1* onore » che a Lei fi f a , lo tiene 
come fatto a fe medefimo . Secondo, r 
che dopo Dio non vi è chi fia degno 
di maggior onore di elTa , non folo 
per eficr Madre di Dio, ma ancora-, 
per le fue rare virtù, e meriti. Ter- 
zo, che la Santa Chiefa ci infegna ad 
aver quefta divozione » con 1' avete 
ordinate tante Fede * iftituite tante 
Congregazioni , e Confraternite , eret- 
ti tanti Oratorj , confagrate tante Chie- 
fe e Cappelle , e compone tante O- 
razioni a fuo onore . Quarto , che la 
Vergine è la Teforiera dei Cielo , per 
« . le 
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Divozione a Maria Ss. 137 
le cut mani pattano tutte le grazie > nè 
vi è perfona , fiati pure poco divota , 
che non abbia ricevuto qualche favore 
per interceflìone di Lei ; e fé riflettete 
a voi , troverete di averne ricevuti 
molti voi ancora» febbene ve le ne-, 
fiete moftrato poco grato . 

Penfate per quinto che la Vergi- 
ne è la più potente pretto Dio , per- 
chè tutto quello, che Ella dimanda al 
Figlio , ottiene . Sello , che la (Velia 
Vergine è noftra fpecialittìma Avvo- 
cata pretto Dio, che intercede per lì 
peccatori , che gli fcufa , e che impe- 
tra loro il perdono , che fi prende cura 
di noi , e che ci foccorre nei noftri 
bifogni . Settimo, che ficcome chi è 
malveduto, e difprezzato da Maria a 
cagione del peccato mortale , và incon- 
tro alla dannazione eterna; cosi chi 
procura di (Vare in grazia di Dio , ef- 
fendo perciò oggetto del di Lei amo- 
ree della di Lei benevolenza , fi af- 
ficura il p otte fio del Paradifo , giuda 
V efpreflìone di S„ Anfelmo : Sicut , o 
Beatiffima Virgo , omnis a te averfus . 
& a te defpeaus , necefje eft, ut inte- 
rra? : ita omnis ad te converfut a 
te refpeftus impoffibile eft ut pereat . 
Ottavo, che non fì è trovato in (anta 
Cbiefa , ehi Ha ft;ato infigne in virtù , 
che non fi a anco ftato fingolarmenre 
divoco di Maria , e i maggiori Santi 1 

m fo * 
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i 3 * XXX. Giorno. 
fono quelli , che le furono più divoti . 

II. Confiderate che per acquiftare , 
e confervare la divozione verfo la Ver- 
gine, buon mezzo farà : Primo, avere 
una delle fue immagini in camera , e 
farle fpeflb riverenza , e nell' entrare, 
e ufeire falutarla, dicendo : Ave Ma« 
ria Virgo , & Mater Dei , precare 'Je- 
fum Filium tuum prò me : Vi faluto 
Maria Vergine , e Madre di Dio > pre* 
gate voi Gesù voftro Figliuolo per me , 
Secondo, non lafciar paflar giorno, 
che non fi dica qualche orazione in 
onor fuo . 7'erzo , digiunare , o almeno 
far qualche atto di mortificazione ogni 
Sabato, giorno dedicato a Lei . Quar- 
to , prima di intraprendere alcun affa- 
re, invocare divotamente il fuo fec- 
corfo . Quinto ,• procurare che tutti 
quelli, che dipendono da noi , le fiano 
divoti, e defiderare che tutti l'ono- 
rino . Sello , farà cofa affai giovevole 
e fruttuofa* prendere una divozione 
particolare anco a S. Giovacchino , S. 
Anna , 5.- Giufeppe , e S. Elifabetta . 
Settimo, vifitare divotamente le Chie- 
fe , Oratorj , e Cappelle dedicate a Lei . 
Ottavo , celebrare con divozione Isl, 
fue Fefte , e prepararli innanzi con 
orazioni, e penitenze. 

Per conofeere poi , fe liete divoto 
della Vergine , mirate : Vrimo , fe in 
voi è una pronta volontà di fervida , 

e un 
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Divozione a Maria Ss. j^p 
e un vivo defìderio di piacere à Lei t 
Secondo, fe fate una grande ftinia diEf- 
fa, dimoftrandolo con parlar frequen- 
temente delle fue lodi,e delle fue gran- 
dezze . Terzo, fe la riverite chinan- 
dovi umilmente al fuo fanto Nome» 
protrandovi innanzi le fue immagini , 
ed onorandola col maggior culto , che 
fi può . Quarto, fe avete una grait-* 
confidenza in Eflalei fondata fopra— 
la cognizione del fuo gran potere , e 
buona volontà di farvi bene . Quinto, 
fe V amate cordialmente , godendo 
della fua gloria , e defiderandone V ac~ 
crefeimento . Sefto , fe riconofeete i 
benefizj , che Ella vi fa, coiffeffando 
che quanto avete di buono , tutte vi 
viene per l'intercefllone fua . Sommo , 
fe l' invocate frequentemente , dima - 
dandole affettuofamente il fuo ai 
e patrocinio. Ottavo , fe de fi J -: rht>* 
che dopo Dio tutte le voftre azioni, 
e le voftre fatiche fiano impiegate ai 
fervizio di Lei. Nono, fe vi sforzate 
di imitarla , e di ritrarre in voi le-# 
fue virtù , elTendo quefto ,dice S. Ago- 
fìino , il maggior gufto t ed onore , 
che fe le pofladare,ed il vero modo 
per moftrare di efTere fuo divoto . Se 
in voi fono quefti fegni di divozione 
verfo la Vergine, beato voi, perchè 
avete un chiaro indizio della prede- 

ftiaaiionc , c della- felici tà eterna . 
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XXXI. GIORNO. 

E ULTIMO BEL MESE, 

I 

Ri/petti umani . 

I./^Onfidera l'obbligo, che hai di 
V-^ fervire ?. Dio : per quefto ci 
diè 1* eflere , per quefto fei conferva- 
to;ti arricchì di tanti doni di natu- . 
ra , e di grazia, ti chiamò alla furu. 
fanta Fede, fenza alcun tuo merito: 
anzi prima , che averti Tufo della ra- 
gione, ti mondò dalla colpa origina- 
le, adottandoti per fuo figlio, e di- . 
chiarandoti coerede della gloria con 
Crifto, a preferenza di tanti milioni , 
che per occulti fuoi giudizj lafciè nel- 
le tenebre della infedeltà . Ti inaffia 
con Tanti Sagramenti , ti follecita con 
raote ifpirazioni, ti aiuta con tante 
grazie. Ed acciocché pubblicamente , 
ed a fronte feoperta potellì far pro- 
feflìone di vero fervo . e feguacc di 
Crifto , ti premunì col Sagramcnto del» . 
Ja Cresima , per virtù del quale tu de- 
vi in pubblico , ed alla vifta di tutti , 
lenza alcun rifpetto umano , profetar- 
ti colle opere per vero fedele , difprez- 
zando, quel che di re , e della tua pietà 
portano dire i mondani. Ma, ohimè , 
, quante volte desiderando quel bene , 
al quale mi fentivo ifoiraco » o di fog- 
« * " gire 
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R //petti u matti. 14%, 
gire quel male , che deteftavo-, per 
non fentire i rimproveri del mondo» 
per non eflere icherniio , per paure 
vane , ho fatto tutto 1' oppofto ! Mi fon 
refo fimile a quelli infelici Farifei » 
de* quali dice S. Giovanni ta. 43. che 
febbene conobbero Crifto , pure non 
ardirono di conte/Tarlo per timore^, 
mondano , perchè amavano più la glo- 
ria degli uomini, che quella di Dio. 
Ho fatto come S. Pietro, che per ti- 
more, e vergogna di parere difcepolo 
di Crifto , diffe di non eonofcerlo . Per- 
donatemi , Signore, il gran torto, che 
io vi ho fatto , e vi prometto in avve- 
nire di attendere folo a quello , che 
volete da me , e di farlo lenza guar- 
dare a chiccheflìa . 

II. Confiderà che fe vuoi falvare 
l'Anima tua , devi infrangerei met- 
terti fotto i piedi il perniciofo idolo 
del che diranno ? e , come dice S. Fran- 
cesco Borgia , quella deve eflere la pri- 
ma pietra dell' edifizio fpiriruale . Ti 
burlano ì compagni , fe ne ridono i 
conofeenti , ti fchernifee il mondo fe 
ti vede ritirato da quelle convenzio- 
ni f affiduo nelle Chiefe , frequente ne' 
Sigramenti, lontano da' peccati, ze- 5 
Unte in riprendere le altrui sfaccia- 
taggini, divò'to , premurofo dell' eter- 
na lalure : ma Dio ne gode , fe ne^ 
compiacciono i Santi , fe ne rallegra- 

«o 

Digitized by Google 



14» XXXI. Giorno . 
no i giudi . E chi deve più {limar fi , i 
mondani ftolti , oppure i Santi ? 
Che cofa poflbno farti le dicerie del 
mondo ? Che ti danno , che ti levano ? 
Anzi rallegrati, fe ti vedi fchernito 
per quefto ; poiché ftà fcritto nel S. 
Evangelo , che Beati fon quelli , che 
fono perfeguitati per la giuftizia . E 
lappi che quei medefimi , che ti bur- 
lano , che ti motteggiano , hanno tut- 
to il concetto di te , ti venerano , ti 
invidiano , e vorrebbero eflere fimili 
a te, fenza però lafciare le loro dif- 
folutezzc. Piangi la loro cecità , poi- 
ché conoscendo la iorte felice di chi 
ferve a Dio, e l r obbligo di Criftia- 
Jio , fi mettono a perfguitare Crifto 
ne' fuoi feguaci ; e difpregiano quella 
virtù, che tirala venerazione de' po- 
poli^ riceve l'onore di tutte le leg- 
gi divine , ed umane . Nel punto della 
morte conofccranno il grande errore , I 
ma fenza rimedio : e molto più nel dì ( 
del Giudizio , quando verranno a con- j 
fronto le loro derilioni , c il bene fatto ; 
da quei medefimi , che derifero . Ah l 
che non devo io lafciare Dio per paura 
del mondo ! Così non Pavefli fatto fi- i 
tì ora ! Mifero me! ben fapevo, che-, 
rutto ciò era opera del mondo , e del 
Demonio miei capirali nemici ; eppure 
gli andai dietro ! Mio Dio, imprimete- 
mi nel cuore la bella maflima del vo- 

ftro 
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Ri/petti umani . 143 
Uro Apoftolo : Si bomìnibus piacere»» * 
fervi: s Cbrifli non effèm , Gai. i. io. 

III. Confiderà , come per operare-» 
con perfezione non batta fare il bene > 
e fuggire il male fenza badare a quel 
che diranno gli uomini; ma è nccef- 
fario ancora che in tutto fi guardi 
Dio , e fi cerchi puramente la fua glo- 
ria . Quanto mai è felice un'Anima , 
che in tutte le fue operazioni non ha 
altro fcopo, che il volere di Dio ! Se 
dorme , fé veglia, fe fatica, fc ripo- 
fa , fe mangia , fe oneftamente fi diver- 
te ♦ fe fa qualunque altra cofa , tutto 
le è di merito , perchè tutto fa , noti 
per propria fodisfazione > o per con- 
tentare la natura, ma per piacere a.. 
Dio , per adempire la fua volontà . Per 
voi, dice, mio Dio fo quello , perchè 
voi lo volete da me . Oh che teforo 
ricchiflìmo , ma da pochi conofciuto ! 
eppure in quello confitte la fantità ; e 
chi facefie così in tutte le fue azioni 
pretto diverrebbe fanto, per rozzo, 
per ignorante che fofse. Cosi hanno 
fatto i Santi, ed il Santo de* Santi 
Gesù Crifto . Ammira la bontà infi- 
nita del noftro buon Dio , che tal- 
mente ha congiunto gli interefli fuoi 
coi nottri , che ha voluto che nel men- , 
tre noi procuriamo la fua gloria , ven- 
ghiamo ad arricchirci di meriti, ed a 

guadagnarci V eterno Regno del Para- 
diso , 
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144 XXXI. Giorno . 
difo . Ah mio Dio , mi fi fpezza il cuo- 
re in confiderare quanto fono ftaro 
lontano da un limile operare. Nelle 
mie azioni in cambio di procurare la 
voftra gloria , ho procurato la mia : 
ad altro non ho attefo , che a cercare 
me {tetto , a fodisfare i miei fenfi , a 
contentar 1* amor proprio . Oh tempo 
infelicemente perduto ! Quanto a«, 
queft' ora farei ricco di meriti , alrrct- 
tanto fono povero e mefehino . Per- 
donatemi il pattato errore, e datemi . 
grazia ch'io cominci da quefto punto 
ad operare non per altro, che per la 
gloria voftra , e per piacere a voi , caro 
mio Dio. / j 

Pratica . Procura di metterti fotto 
i piedi i rifpetti umani , ed opera 
fempre virtuofamente , non per altro 
fine , che per la gloria di Dio, per 
dargli gufto , tanto quando fuggi il ma- 
le , quanto facendo il bene . E fe farai 
collante in quefta pratica , quante-, 
maggiori derilioni incontrerai , e più 
fedele ti inoltrerai a Dio in tali per- ' 
fecuzioni [che fono le maggiori tra 
tutte quelle, che prefen te mente pa- 
tifee laChiefa] tanto più accetto fa-, 
rai ad Etto-, dal che folamente dipen- 
de la tua forte in quefta vita, e neli* 
altra. J 



AP- 
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APPARECCHIO ALLA MORTE 
Da farfi una volta il Afefe . 

Pratica dei frefentt Apparecchio * 

UN giorno dell* anno ha da e/Ter 
certamente l' ultimo di voftra-, 
vita , e niuno pu6 faper quale farà ; 
onde procuri ciafeuno di prepararti in 
modo particolare a ben morire, elee 
gendofì un giorno ogni mefe.che gli ff a 
più comodo , e precurare in quel dì 
un totale raccoglimento, con privarfi 
di ogni forta di divertimento ; ne 

àff-V [«cia la Confeflìone , come fe 
fofle 1 ultima, la Comunione, come 
fe fi riceveffe il Santo Viatico ; poi 
immaginandoft di effere in un fondo 

2i 55 C £ n una in ^rmità irrimedia- 
bile addo/Io , con un Crocinolo d* a- 
vanti, con una candela accefa, cojl- 
un Sacerdote , che fta per affiHere al 

ViZl % ^^cuno gli Atti delle. 
Virtù Teologali col più vivo fenti- 
mento del cuore come per V ultima 
volta. Figurandoli di ricevere l'Olio 
Santo, fi chieda perdono aDiodi tuc# 
ti i peccati commefl? c«n ifentimenti 
Gel corpo , formandone un vero do- 

G Io- 
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t+6 Protefla della Morte, 
lore dei mede (imi ; ed immaginandoli 
di eiTere per fpirare, e per comparire 
al Tribunale di Dio , fi faccia conto di 
ricevere la raccomandazione dell' ani- 
ma, dicendo: Gesù, Giufeppe , e Ma» 
ria , ricevete nelle voftre fanti ffime 
braccia V anima mia . Jefu.efto mihi 
Jefus , & falva me : Gesù mio , fatela 
da quel cbe voi fiete , fatela da Sal- 
vatore % e falvatemi . In manus tuas 
Domine commendo fpiritum meum. 

Farete la protesa della Morte . 

■j 

Mio Dio , io N. N. prò ((raro a* vo- 
ftri piedi inrendo di fare la^ 
feguente procella , come fe già mi tro- 
vali! vicino a paiTare da quefta all' al- 
tra vita . 

Credo, perchè voi 1' avete rivelato 
alla S. Chiefa, il Miftero della San- 
tifllma Trinità ; e V Incarnazione , e 
Morte di Gesù Crifto , e tutto 1' al- 
tro , che m' infegna la S. Chiefa . Vi 
ringrazio, che mi avete fatto Criftia- 
no , c mi protetto, che^in quefta S. • 
Fede voglio vivere, q morire. Io vi ' 
ringrazio di quanto bene mi avete., 
fatto; affidato nelle <voftre promette , 
|pero dalla voftra Bontà , non per i 
meriti miei, ma peri meriti di Gpsù 
Crifto , che mi darete il Paradifo , e 
le grazie necefsarie per fai v armi; ^ 
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Protefta della Morte* 147 
perciò Dio mio , Speranza mia, incen- 
do morire tatto abbandonato nelle* 
voftre braccia amorofe. 

O Dio degno d' infinito amore , 

10 vi amo con tutto il cuore più di 
me fretto ; e mi protetto , che voglio 
morire formando un atto di amore , 
per così fcguirvi ad amare in eterno 
in Faradifo , che perciò ve lo doman- 
do , e lo desidero. E f e per il paca- 
to, in vece di amarvi , ho difprezzara 
la voftra bontà infinita , Signore me 
ne pento con tutto il cuore , e mi 
protetto di voler morire piangendo , 
e dcteftando Tempre le offefe , che-, 
vi ho fatte: propongo per l'avveni- 
re, prima morire, che mai più pec- 
care , e per amor voftro perdono a_# 
tutti quelli , che mi hanno offefo ♦ 

Accetto , mio Dio , la morte , e tut- 
te le pene, che 1' accompagneranno; 
1* un ileo ai dolori , ed alla morte di 
Gesù Crifto , e ve 1' offerifco in ono- 
re del voftro fupremo dominio , ed 
in fodisfazione de* miei peccati . Ac- 
cettare voi Signore quefto facrifizio , 
che io vi fo della mia vita , per amore 
di quel gran facrifizio , che vi fece 

11 voftro divino Figliuolo di fe ftcfTo 



per 1' ora della mia morte, tutto mi 
rafTegno nella voftra divina volontà, 
precettandomi di voler morire , dicen- 




G 1 
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!4& Protefta della Morte . 
do : Signore fin fe mp re fatta ta voflra 
divina volontà . 

Vergine Santiffima* « Madre mia** 
Maria , voi , che dcvpo Dio fiere, e • 
farere la mia fperanza , e confòrto 
nel punro della mia morte , adeiTo a 
voi ricorro , e vi prego ad afliftermi 
in quel paflaggio . Cara mia Regina,, 
non mi abbandonate in quel)' ultima 
ora ; venite allora a prendere I* ani- 
ma mia» e prefen fatela al veltro Fi- 
glio . Io allora vi afp.erro , e fpero di 
morire fotto W voltro manto , e fot- 
ro a' voftri piedi. Glorìofiffimo mio 
Protettore S. Giuféppe , S. Michele 
Arcangiolov Angiolo mio Cuftode * 
Santi N. N. miei ^Avvocati , afliftete- 
mi , e difendetemi in queir ultima 
contratto coli' Infèrno . 

E voi amor mio CrocifìtTò , voi Gesù 
mio, che per ottenere a me una buo- 
na morte avete voluto eleggervi una 
morte così amara , ricordatevi allora , , 
che io fono una di quelle voftre pe- 
corelle, che avete ricomprate col vo- 1 
ftro preziofiflimo Sangue . Voi , che ! 
quando tutti quelli detla terra mi' j 
avranno abbandonato , e niuno potrà 
aiutarmi, voi folo potete confolarmi 
e falvar mi ; fatemi allora degno di ri- 
cevervi per Viatico,, e poi non per- 
mettete, che io vi perda per Tempre » ! 
e vada in eterno a ftac lontano da-* 

voi , 
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Prof epa (Iella Morte . 149 
voi. Amato mio Salvatore , accoglie- 
temi allora nelle voftre fantitfime.„ 
Piaghe , mentre io fin da ora a voi 
mi abbraccio, * nell' ultimo rcfpiro 
della mia vita , intendo di fpirar^ 
1 Anima mia dentro la Piaga «moro, 
fa del voftro Celiato» dicendo adelTò 
per allora: /« manus ttras , Domine , 
commendo fpiritum m*um . Gesù , Giù» 
feppe % e Maria , vi dono il cuore , ■e 
l'anima mia. Santijfttna Trinità fa- 
temi grazia di ien morire . y 

# 

PRECI 

Per impetrare una buona Morte. 

■ 

Gradi della faflione . 

IEsu dukiffime, in horto mceftus, 
Patrem horans , & in agonia pofi- 
tus , fanguinem fudorem effundens , 
miferere nobis. 
ti!. Miferere noftri Domine > miferere 
noftri. 

Jcsu dulciffime , ofculo traditoris in 
manus impiorum traditus, & tam- 
quam latro captUs, & ligatus,& 
Difcipulis dereli&us, miferere nobis, 

ti?. Miferere noftri &c. 1 
Jesu dulciffime , ab iniquo Judxorunt 

Q 3 con» 
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tyo Preci 
concilio rea* mortis acclamata* , 
ad Pilatrum tamquam malefa&or dir- 
ftus, ab iniquo Herode fpretus , 6c 
delufus . miferere nobi* . 
Bt. Miferere noftri &c. 

Jesu dulciflìme, vefttbus denudata* , 
& in Columna crudeliflime flagei- 
latus , miferere nobis. 
B*. Miferere noftri fkc. 

Jesu dulciflìme, fp'nis coronata* ,co- 
laphis c*fas , arundine percuflus , 
fjicie velatus , vcfte purpurea Cir- 
cumdatus, multipliciter derifus , & 
oppróbriis faturatus, miferere nobis . 
B?. Miferere noftri &c. 

Jesu dulciflìme, latroni Barabbs poft- 
pcfttus, a Judaeis reprobatus , & ad 
mortem Crucis injufte condemnatus , 
miferere nobis . 

8?. Mierere noftri &c. 

Jesu dulciflìme , ligno Crucis onera» 
tus, & ad locum fupplieii , tam- 
quam ovis ad occifionem du&us , 
miferere nobis. 

$. Miferere noftri &c. 

Jesu dulciflìme, inter Latrones depu* 
tatus , blafphematus , & derifus , felle 
& aceto potatus, horribilibus tor- 
mentis ab bora fexta ufque ad ho- 
ram nonam in ligno cruciatus , mi- 
ferere nobis . 

B*. Miferere noftri &c. 

Jesu dulciflìme , in pattfeulo Croci* 

mot- 
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Per la buona Morte , ift 
mortuus, & corani tua San£ta Ma- 
tte lancea perforatus , fimul fan- 
guinem , & aquam emittens, mife- 
rcre nobis. 

B2. Mifercre noftri &c. 
Jesu dulcifllme, de Cruce depofitus, 
de lacrymis mceftifliniae Virgtnis Ma- 
Ciis tu» perfufuj , miferere ncbis . 
&■ Miferere noftri &c. 
Jesu dulcifsime > plagjs circumdatus, 
quinque vulneribus fignatus, aro- 
matibus conditus , & in l'epulcro 
repodtus * miferere nobis . 
Bl. Miferere noftri &c. 
p. Vere languores noftros ipfe tulit. 
9?. £c dolores noftros ipfe portavic • 

OREMUS* 

t 

DEus.qut prò Redempctonc Mun- 
di volutili nafei, circumeidi , a 
Judxis reprobar! , a Juda traditore o- 
fculo tradì , vinculis alligati, (Icut a- 
gnus innocens ad vittimarci duci , at- 
que confpe&ibus Anne, Caiph», Pi, 
lati , & Herodis i/idecenter offerri , a 
faida tefìi bus accufari , fugellis , Se 
colaphis cedi , opprobriis vexari,fpu- 
tis confpui , fpinis coronari , arundine 
percuti , facic velari , veftibus fpoliari, 
Cruci clavis affigi , in Cruce levari , in- 
ter Latro nes deputari, felle & aceto 
potati, & lancea vulnerari. Tu Do- 
mine per has fan&ifsimas pcenas , quas 
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ege indigni» recolo , Se per fan&ifsi- 
mam Crucem , & mortem tuam libe- 
ra me a pcenis Inferni, & perducere 
digneris, quo perduxtfti Latronem te- 
cum crucifixum.qui cura Patre , & S pi- 
ri tu Santto v i vis , & regnas in fscula 
fcculorum. $. Àmen . 

Supplica al Signore della faa afliflen**) 

in punto di morte . 

AMabiliffimo Redentore Gesù , vi 
fupplico con umilifTìmo affetto , 
che per i meriti delle voftre facratif- 
fime cinque Piaghe, e per V ìntercef- 
fione della vc*rra glorioiiflima , e do- 
lente Madre Maria, e del fuo caftif- 
fimo Spofo , e voftro Padre putativo 
S. Giufeppe , vogliate concedermi il 
dono preziofiflimo della voftra fanta 
grazia perTevcrante fino alla morte; 
nel punto della quale vi prego, che 
inficine con loro vi degnate di aflì- 
ftcrmi , e concedermi grazia , che 1' 
ultimo mio cibo fi a il divimfiìmo Sa* 
gramento; che l* ultime mie parole 
(inno : Ge*u , Gìufeppe , -e Maria , 
ricevete V anima mia > e che V ulti- 
mo mio refpiro fia nella Piaga del vo- 
ftro amorofiffimo Celiato . 

Termineremo con recitare la Care- 
<*a delle cinque Piaghe . 

CO- 
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CORONA 

DELLE CINQUE PI AG HF. 

* 

Alla prima Piaga del Piede Jinijlro . 

Signor mio Gesù Crifto , io adoro 
la fanriffima Piaga del voftro Pie* 
i3e finiftro . Vi ringrazio dell' aver 
patito per me con tanto amore . Com- 
patifco P acerbiflìmo dolor voftro , e 
della voftra afflittiflìma Madre, quale 
prego ad elTcrmi Avvocata appretto 
di Voi, acciò per il valore di quella 
fan ti (fi ma Piaga mi concediate il per* 
dono de* miei peccati pattati , de* 
quali con tutto il cuore mi pento 
iopra di ogni altro male , per eflere 
ofFcfa della voftra divina Bontà , 
caufa di tanti voftri dolori .. 
Pater no/ter . 

Santa Madre quello Fate , 
Che le Piaghe del Signore 
Siano imprefTe nel mio cuore , 

k 

Alla feconda Piaga del Piede deflro * 

Signor mio Gesù Crifto, io adoro 
la fantiflima Piaga del voftro Pte- 
de deliro . Vi ringrazio <dcU**T<r ipa- 

G 3 ti- 

Digitized by Google 



IJ4 Preci 
tiro per me con tatuo amore . Com- 
patifco 1' acer biffi mo dolor voftro , e 
della voftra afflictifiìma Madre , quale 
prego ad eflermi Avvocata appretto di 
Voi, acciò perii valore di quefta fan- 
tiflima Piaga mi concediate fortezza 
per non cadere in peccato nell' avve- 
nire , giacché da per me fono così 
fragile in ogni minima tentazione • 
Pater ao/ìer ' ' 

Santa Madre ec. 

Alla terza Piaga della Mauo/taijlra % 

Signor mio Gesù Crifto , io adoro 
la SS. Piaga della voftra Mano fi- 
niftra. Vi ringrazio dell' aver patito 
per me con tanto amore . Compatifco 
1' accrbittlmo dolor voftro , e della vo- 
ftra afflittiflima Madre , quale prego 
ad eflermi Avvocata appretto di Voi, 
acciò per il valore di quefta fan tittì ma 
Piaga mi concediate la liberazione^ 
dall' eterne pene dell' Inferno, quale 
confetto di aver più volte meritato 
con i miei peccati . Pater no per . 
Santa Madre ec. 

Alla quarto Piaga della Matto defjkra . 

Olgnor mio Gesù Cri [lo , io adoro 
O la fantittima Piaga della voftra-. 
Mano dcftra . Vi ringrazio dell' aver 

P»- 
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Per la buona M*rte . ice 
patito per me con tanto amore . Com- 
" acerbifllmo dolor voftro , e 
tra affi ittifflma Madre . quale 
i effermi Avvocata appreffo 
acciò per il valore di quefta 
a Piaga mi concediate 1* eter- 
< del Paradifo, che tante voi» 
rduta per t miei peccati* 
'fter . 

:a Madre ec. 



\ 



nta Piaga del facr» Coflato 



(S mio Gesù Crifto , io adoro 
ntiflìma Piaga del voftro fa* 
n aio . Vi ringrazio dell' aver 
er me con tanto amore . Com-. 
T affronto eftremo / e 1* acer- 
dolore , che per quefta ingiù- 
•vi fentì la voftra affli ttiffi ma 
quale prego ad eflermi Avvo- 
preflo di Voi , acciò per il va- 
qucfta fantiflìma Piaga mi con- 
un ardente amore verfo la vo- 
ina Bontà , per averla tante-» 
ifguftata con amare le crea cu* 
Mondo. Pater noftrr . • 
ita Madre ec. 



OREMUS. 

— j — _^mine Jefu Chrifte , qui horaJ 
XJ fexra prò redemptione Mundi 

C 6 Cru- 
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Crucis patibulum afeendifti , & San- 
guinerà ruum pretiofum in remiflìo- 
nem peecatorum noftrorum fudifti. 
Te umiliter deprecamur ; ut poft o* 
birum noftrum Paradifi jarvuas nos 
gaudénter introirc eoncedas , 

QUefum us clewentiam tuam , ut 
famulos tuos gratia tua confir- 
mare digneris:ut in hora mortis eo- 
rum non prsevaleat contra eos adver- 
farius , fed tum Angelis tuis tranfi- 
tum habcre mercancur ad vitam . 

INterrcniat prò nobts , qusefumus 
Domine Jefu Chrifte , nuno , & in 
hora mortis noftrs apud tuam eie- 
mentìam Beata Virgo Maria Ma ter 
tua, eujus facratilfimam Animami in 
hora tua? Paflìonis dolori* gladius per- 
tianfivit . Per te Jefu Chrifte Salva- 
tor Mundi, tjui «un» Patre , & £piri- 
tu Sanilo vivis , & regnas in fffcula 
fsculorum . %t. Amen . 

Divinum 'aoxilium maneat ferape* 
mobifeum. t&. Amen . 

■ 




MODO 

DI BEN CONFESSARSI 

Prima delV E fame della Càfcienz* 

potrà dire ; 

In Nomine Parris , & Filii, & Spiri, 
ras Sancii. Amen-. 

Mio buon Gesù ., voglio godere 
della voftra buona grazia» per* 
chè bramo ritornare a voi colla fanta 
Confefiìone -de'* mici peccari . Gran- 
miferia è la mia , chefenza voi vi ab- 
bia offefo , e fenza voi non porta ri- 
cordarmi de' miei peccaci ! Deh mio 
Signore aiutatemi neh* Efame delle 
mie colpe . Se vedete » che io mi di- 
mentichi di qualche peccato , fugge- 
ritemeio , perchè voglio confettarli 
tutti. Mi riefee difficile fvilupparmi 
da tanti penfieri,da tante parole > da 
tante opere , e tmoìto più da ranre o- 
mifiioni. Mi chiamate a voi con una 
interna ifpirazione . Voglio venire— 
come devo, voglio confettarmi .E per 
confo (Far mi bene , a voi , o mio Dio , 
domando V aiuto, il lume alfa mia_» 
mente, e la memoria de* miei peccati . 
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jgtjk fi fa V Efame . Prima fi ri e ere a 
il tempo delV ultima Confi (fiine , poi fi 
trovano i peccati di pen fieri % parole , 
opere* ed orni {fio ni <> tanto intorno alle 
fpecie , quanto al numero , perchè po- 
chi fluitano di ritrovare il numero de* 
peccati . E queflo e uh ^ranàiffimo er- 
rore , quafi comune gufando quelli ter* 
mini : Alle volte : molte volte : quan* 
do fono in compagnia : alle \ volt e sì , 
aite volte no : fe aveffi fatto , fe ave/fi 
detto ; mi accufo di tutti i peccati 
contro i fette vizj capitali , come Di» 
fe ne /ente ojfefo : formole generali , 
che poco , o nulla giovano • 

i*er facilitarvene però la pratica » 
metterò qui V Efame , che vi potrà 
anche fervire volendo fare la Confef- 
fione generate , o annuale* tanto rac- 
comandata da S. Vincenzio de* Paoli 
nel decorfo delle fut Mi poni. 

ESAME DI COSCIENZA. 

t 

Per ogni fitta di Perfine . 

■ * 

PEr far bene V Efame di cofeten- 
za i riflettete fpecialmente fopra 
i precetti della Legge di Dio . 

!• lo fino il Signore Dio tuo, non 
aver ai altro Dio avanti di me. 

Se avete dubitato volontariamente 
«ielle cofe di Fedc,o impugnatele,© 

pò- 
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Di benvOHfeflarfi . }S9 - 
pofte in burla , o trafcurato di impa- 
rarle,© letto libri proibiti. Se avete 
peccato fulla fperanza di perdono ,o 
difperato della divina Mifericordia, 
o prefunto di falvarvi fenza pentirvi . 
Se avete criticato la divina Provvi- 
denza , o mormorato di effa. Se avete 
dato fede a* fogni , incanti , ed alle va- 
ne oflervanze , o fatte altre fuperfti- 
zioni , con invocazione o tacita , o 
efpretfa del Demonio . o adoperate*» 
cofe fagrc a quefto effetto . 

2. Nov ricordare il Nome ài Dio 
tu vano . 

Se avete giurato il Nome di Dio, 
e de' Santi colla bugia, o colla veri- 
tà,© giurato di far qualche male, o 
di far qualche cofa indifferente, o 
fanta con intenzione di non far nien- 
te , Se avete beftemmiato Dio , i San- 
ti , o altre cofe fante, e non avete- 
adempiti i voti fatti. 

3. Ricorditi di fanti fic are teFefte» 
Se avete tralasciato di fentire la- 

Mefla ne' giorni di Fetta, o fe non- 
V avete fentita intiera , o fe 1' avete 
fentita difeorrendo , mezzo addormen- 
tato, o volontariamente di Aratro . Se 
lavorato , o fatto lavorare per tempo 
notabile fenza neceflìtà , e licenza . 
Se vi fiete portato con irriverenza-», 
in Chiefa , ridendo, o burlando , o fa- 
cendo altre cofe illecite . 

4. Otto- 
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Onora il Padre , e la Madre . 

Ne avete portato odio a* voftri Ge- 
nitori, o Patenti» o avete mancato 
loto di tifpetto con parole ingiurio- 
fe, con minacce, con getti , o fatti, . 
o fe avete ad elfi difubbidito , o ru- 
bato robe di cafa , o non gli avet*^ 
foccorfi ne > loro bifogni . Se e/Tendo 
Padre,© Madre di famiglia non ave- 
te iftruiti , o fatti iftruire i figliuoli 
nelle cofe della falutero non corret- 
ti , nè gaftigati:o fe gli avete male- 
detti , o tenuti in ietto con perice- ' 
lo di affogarli, o fcandalizzarli , o fe 
gli avete indotti al male con parole, 
o con efempio. Se fiete Padrone , ve- 
dete fe avete mancato in alcuna del- 
le cofe fuddettc verfo de' voftri fervi . 

5. Non ammazzare . 

Se avete portato odio al Profilino, 
defiderato male, negatogli il faluto, 
o la pace , o fe gli avete procurato » 
o fatto altro m?le,o fe vi fietecom- 
piaciuto del male avvenutogli , o rat- 
trifrato del di lui bene . Se avete man- 
date imprecazioni , o maledizioni con 
volontà , che venga quel male ,o fenza 
tal volontà . Se feminate<ìifcordie , €e N 
fiere andato in collera , fe avete dato 
male efempio al voliro Proflimo , o con 
fatti , o con parole indotti akri al pec- 
cato , o loda to, ed approvato i loro vizj, 
difapprovara , o burlata V altrui bontà « 

6*. No» 
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'<S. Non fornicare . 

Se vi fiete volontariamente tratte* 
nuro in pender i difonefti , con corti* 
piacenze amorofe , 0 defiderj . Se ave- 
te difcorfo di cofe impudiche , letti 
libri ofceni , amoreggiato ; e qui ri- 
flettete , che li può peccare difonefbr- 
mente con tutti i fenfi del corpo, 
con fguardi , con tatti , baci , parole-, 
dette , o afcoltate » cenni , imbaccia- 
te , ferini , fegni ec Si deve fpiegare 
la qualità della perfona, che fa , 
con cui fi fanno tali bruttezze : fe-, 
fiere perfona corrugata , penfate , fé 
avere fatto cofa contro il dovuto ufo 
del fanto Marrimonio . 

7. No» ruba**-. 

Se avete danneggiato ìl Prolfimo 
nella roba, con rubarla , 0 vendendo, 
comprando, imprecando, litigando , 
o cooperando all' altrui danno , ec. 
Se avere praticato ufure , o qualche 
ingiù (tizia: fe avete dcfìderaro roba, 
o il danno altrui :fe non avete refti- 
Tulto, o pagato i creditori, i legati , 
le decime, ec. o mandata male la ro- 
ba altrui, commetta alla voftra cura. 

•8. Non dire il falfo teflimonio . 

Se avete giurato il falfo in giudi- 
zìo , o indotto altri , o prodotto fcrit- 
ture falfe . Se avete mormorato dei 
Profsimo , giudicando di efTo temera- 
riamente , o fofpettato male » « 
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giuriato : fe non avete reftituita la-» 
fama, o V onore. Se avete afccltat© j 
volentieri chi mormorava . 

I Precetti del nono, e decimo Pre» , 
cetto : Non defiderare la donna d' altri , 
ne la roba d' altri .fono notati nel Jè- 
fto , e fettimo Precetto . , 

Inoltre esaminatevi , fe avete man- 
giato cibi vietati , offervato i digiuni 
comandati, ecceduto nel mangiare, e 
r*el bere : fe avete trafcurato il pre- 
cetto Fafquale : fe taciuco qualche 
peccate mortale nelle Confefsioni paf- 
fate , o cercato Confeflori fordi, igno- 
ranti , o fatte Confefsioni facrile'ghe 1 
per mancanza 'di cTame , di dolore , e 
di propofito,o ricevuto indegnamen- 
te ia S. Comunione , o altri Sagra- 
menti: fe avete trafcurato le peni- 
tenze imponevi nelle Confefsioni, o • 
fe avete iafeiato di efeguire gli avvifi 
del ConfefTcre . 

Di più deve ciafeheduno efamin&rd 
fopra gii obblighi del fuo uffici© , { 
{lato, ed impieghi , come fi è det* 4 
to di fopra, ' 

Per le Perfine fphituali • 

SE poi fiero uni perfona « che at- 
tendete alla vita fpirituale , e met- 
tete una gran cura in fuggire i pec- 
cati mortali, per facilitarvi l' e fame 

vi 
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Di ben confejfarft. _ 16$ 
vi pongo innanzi gli occhi alcuni 
peccaci veniali» che commettete for- 
fè ogni giorno. Pigrizia in levarvi 
la tnatcina ; piccoli sdegni ; avverfìoni 
leggiere ; penfierì vani per riufcire , 
e compatire; parole oziofo fenza fi» 
ne buono ; parole di difprezzo > e-, 
pungenti; motti di burla; fguardi 
cu r ioli ,* oftentazioni di lode ; perdi- 
mento di tempo; irriverenze in Chie- 
fa ; diftrazioni nella Mefla , e in altre 
preghiere ; vanità , e iattanza nel 
parlare ; immodeftia nel tatto , 
nello fguardo ; attillatura nelle ve- 
di ; intemperanze nel mangiare; de- 
licatezze in voler tutti i comodi ; 
omiflioni non gravi del voftro offi- 
cio ; atti di propria volontà , e di 
proprio giudizio ; fofpetti temerarj 
in materia non grave ; piccole di- 
fubbidienze , ed irriverenze verfo i 
Superiori ; negligenze in (cacciare x 
penfieri contro la purità , o di altra 
forte; impazienze almeno interne; 
piccole concefe ; vanagloria nel ben 
operare ; redio nelle cofe di Dio ; 
bugie per ifcufard ; mormorazioni leg- 
giere . Tutti quelli pecccati, febben 
veniali , oh quanto rendono itoma- 
chevole V Anima voftra innanzi a_> 
Dio ! 
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Finito V Efame di Cofcienza , fate 
t* Atto di Contrizione , 

m 

OH quanti peccati , mio Dio , quan- 
ti ! Un folo , che ne a veffi , mi 
dovrebbe far tremare ; eppure no ho 
tanti! Tanti» mio amor CrocififTo, 
ne ho trovati , che mi fento crepare 
il cuore di dolore , e pentito tra me 
fteflo, dico: Moftto d'ingratitudine, 
nafcefti ai Mondo folamcnte per of- 
fendere Dio ? ftrapaziare la fua glo- 
ria ? ingiurare chi ti ama ? Ah dolce 
mio Gesù» io vi ho ofFefo ; che mai 
poflb fare ? Il più che poflo tare è 
pentirmi » il più , che a voi piace é 
pentirmi . Per più piacervi , Vorrei 
poter più pentirmi . Caro mio Dio , 
mi pento di tutti quanti i peccati 
di pen/ieri , di parole » di opere » di 
omiflìoni : piangi mio cuore, che ne 
hai ragione $ perchè hai ofFefo un Dìo 
òi amabile , sì caro , che ti ha (offer- 
to» peccando. Signore, mi protetto, 
che ncn mi pento per timor dell' In- 
ferno . Ah che ^xn folo Inferno è po- 
co ai miei peccati! Ne mi pento per 
«vec perduto il Paradifo ; quefto non, 
fi deve ad ur peccatore , come fono 
io. Mi pento, perchè traditore ingra- 
to ho offefo Voi , mio caro Bene , 
che dovevo tempre amare ; quefto 

* me- 
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Di ben confi far fi . 1^5" 
motiva mi fa gettare )a facc/a per 
terra, mi fa domandare mifericordia . 
Caro Amor Crocifitto , mifericordia. 

Sangue del mio Gesù » mifericordia • 

Profonimt ut* * 

♦ 

MA? mio Amore» mio Dio» il do- 
lerli d* avervi offefo fenza pro- 
ponimento di non offendervi mai più > 
è un beffeggiare quella Bontà » che., 
sà benignamente perdonare, lo che 
ho fentimento folamente di amarvi , 
e non offendervi mai più, protetto, 
propongo , ftabilifco ai voftri piedi 
col più vivo del mio cuore, che più 
tofto voglio morire avanti di offender- 4 
vi più Deh, mio Signore^ ho bene 
affai da fofpirare per i peccati panna- 
ti , fenza che io ne faccia de'' nuovi; 
fono rifoluto imparare da Voi . Voi 
per me avete dato il Sangue , io per ! 
amor voftro fon pronto a dare il fan-« i 
gue prima di mai più offendervi . Que- 
lla volra» mio Dio, non farà come 
le altre : ho prometto » e poi manca- 
to. Oh Dio, Dio, che fpina al cuo- 
re ! Ade(Ti> rifolvo , Signore, rifolvo o 
morire , o non offendervi più : ma chi 
mi aflkura di tanto? Signore* il vo- | 
ftro aiuto mi fofterrà , ; colla voftra 
fanta grazia non vi offenderò mai più : 

eoa quello feiuimeato vado ai piedi 

del 
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del ConfcflofC . Siate» o Signore, nel 
mio cuore, e nella mia lingua, acciò 
acculi tutti i miei, peccati . 

B poi accollatevi con umiltà ai piedi 
del Confeffore , fatevi il fegno della S. 
Croce , dite //Confìteor con Jentimeuto 
di dolore , fino a quelle parole mea cul- 
pa, e fenza effer interrogato, dite il tem- 
po dell* alt fhtaCoufe/Jione, /piegate tut- 
ti li peccati dipintamente , e poi fenti» 
te con umiltà V efort azione , la petti* 
tenza , e con dolore prendete V affolu» 
zione , figurandovi di effer nel Monte 
Calvario , ove vi piova addoffo il Sau< 



gue di Gesù Cri fio , come la Maddalena . 

* ♦ 

RINGRAZIAMENTO DOPO LA 

CONFESSIONE . 

AH Signore , mi fon confeflato % 
vi ringrazio di un rimedio sì 
facile a tanto mio male . Tutto il fuo- 
co dell'Inferno per tutta una eterni- 
tà non ballava , per il mio male . E t 
Voi mi avete dato un rimedio sì faci- 
le . Signore vi ringrazio ; quella paro- 
la Fgo te abfolvo , oh quanto bent-. 
mi ha apportato ! Mi ha liberato dall' 
Inferno , mi ha riconfermata la fi- 
gliolanza con Dio* l'eredità del Pa- 
radilo , l'amicizia cogli Angioli, ha 
portato confolazione a tutto il Cielo, 
e mi ha refe cojì pieno di contento , 
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Dì hen confeffarjì , _ i<>7 
che fe grande era il dolore di avervi 
offefo , è cento volte più grande il 
giubbilo di efferati pentito» e con- 
' fettato . Per tante grazie non devo 
ringraziarvi di cuore » o caro mio Dio , 
caro amor Crocifitto ? Ah non vi a- 
veffi mai ofFefo ! E' però vero > cbe^ « 
non vi offenderò mai più : vi offenda 
chi ha fentimenro da Demonio ; ma 
io ftabilifco ai voflri piedi di morire, 
E,iù rodo che offendervi . Sono così 
contento» che non voglio mai più tur- 
bare la quiete della mia cofcienza con 
un nuovo peccato, nè difguftare Voi 
amor sì caro : per quattro lagrime di 
pentimento mi avete perdonato tante' ' 
ingiurie fattevi ; dove fi troverà al 
Mondo chi anche offefo in poco, per- 
doni per così poco ? Io dico tra me 
ftefTo ; Due parole ufcite dalla bocca 
di un Sacerdote con un Ego te abfol-^ 
V9 , mi apportano tanto bene, tanta 
confolazione : che farà ftare con Voi 
in Cielo , godere con Voi in Paradi- ! 
fo! Peccato maledetto mi avevi pri- 
vato del mio Dio , và ti abborrifco , 
ti maledico. Sangue del mio Gesù , 
mi avete reftituito in grazia del mip 
Dio » vi adoro , vi ringrazio , caro 
Crocifitto , vi abbraccio» caro miolDio , 
vi amo» vi amerò per Tempre, non 
vi offenderò 4 mai più. Colta troppo 

dolore offendere pn Dio tanto ama- 
bile. .ERE- r , 
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PREPARAZIONE 

AVANTI 

LA SS. COMUNIONE. 

TV^IO amabiljfijmo Redentore, do- 
XVI. ve mai io pretendo di venire, ? 
Dove mai Voi volete venire ? Voi a 
me * ed io a Voi ? Oh , che incontro ! 
Un Dio ad «na povera Creatura ! un 
Peccatore att un Dio, sì grande! Mìo 
Dio , vi fletè cosi prefto dimenticato 
cV tradimenti, che io con i miei pec- 
cati vi ho fatto? Oh Borirà infinita ! 
Io mi pento di avervi oft'efo , e non 
mi dimenticherò, mai di tanti , e*» 
tanti benefìzi ricevuti . Anzi , mio 
Dio,, vi ringrazierò. per Tempre. 

Sicché Voi volete Venire col voftro 
Corpo , Sangue ». Anima , e Diviniti 
*dentro a quefto mio cuore ? Santa Fe- 
de ! che mi fai credere quello sì bel 
miracolo ,. che futro a quelli accidenti 
di Pane fi trova il vero Unigenito Fi- 
gliuolo di Dia fatto Uomo per me, 
e che- adeflb vado a riceverlo . AK 
fvegliatemt nel cuore i più, vivi affetti 
di amore ». di umiltà % di divozione» 
e di offeq.uio . Mio Dio , io adoro i 
voftri fanti difegni , io, ringrazio il 
voftro immenfo amore-, io mi getto 
tutto nel voftro fan tiflìrao Coftato , io 

ni dono tutto a Voi . Ver- 

- 
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Ptr la SS. Comunione . 16*0 
Vorrei bene, che quello mio cuore-, 
nel ricevervi, fofle tutto puro, fiac- 
cato da tutti gli affetti della terra , 
innamorato del voftro divino amore, 
caro Signore , eccomi , Io rinunzio 
agli amori del Mondo , alle vanità del- 
la Terra, a* puntigli , e rifpetti uma- 
ni, agli odj , e defiderj di vendetta . 
• Signore , io perdono , e perdono di 
nitro coore a quante ingiurie mi fia- 
no (tate fatte. Vi prego' di dare tut- 
to quel bene , che defidcro per me , 
a coloro , che mi hanno fatto male , 
o penfano di farmi male»; ma , S?£<ao- 
re , quefto lo dico di tutto cuore., : 
Se Voi venite con tanto amore a chi 
vi ha ofFefo ; perchè io non devo 
portare amore a chi pofTa avere offe- 
fo me . 

Un gran dire, ò Signore , io bra* 
mo di ricevervi , eppure temo . Bra- 
mo, perchè Voi fiere il mio caro Ge- 
sù; temo , perchè quofto mio cuore 
non è degna ftaiza della voftra gran 
Mae (là , o mio Dio. Santiflì-na Ver- 
gine, Angiolo mio Cuftodc . aiura'emi 
voi : dite al mio Gesù , che 1* ho of- 
fe fo , ma gli domando mifericordia i. 
dite al mio Gesù , che mi ajuti , che 
non P offenderò mai più . 

Vergine Santiflìma gran Madre di 
Dio , accompagnatemi a ricevere il 
voftro , e mio Gesù; dalle voftre ma- 
li * ni 
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ni intendo di riceverlo ; porgeteme- 
lo , come lo pergefte a' Paftori , a' San- 
ti Magi , a S. Simeone : difponetemi 
a riceverlo con amore , datemelo pre- 
ilo , e pregatelo , che mi riempia del- 
le fue più care benedizioni , accom- 
pagnandolo ancora con le voftre . 

Angiolo mio Cuftode , io non ardi- 
fco di accodarmi a quella Meofa ce- 
lere : conducetemi , ed afliftetemi 
voi : Voi fuggeritemi gli atti di ado- 
razione , di umiliazione , e di amore 
Convenienti ad una funzione sì Tan- 
ta, e presentateli infieme co* voftrì , 
e con quelli di quefti voftri Compa- 
gni, che circondano il facro Altare, 
a G su Sagramentato . 

Santi miei Avvocati , Beati tutti 
del Cielo, intercedete per me N. N, 

Divote afpir azioni da far fi 
immediatamente prima 
di comunicar)? . 

VEnite, mio Gesù, tanto amato» 
e tanto amabile, sì venite, di- 
letto del mio cuore , e. non tardate. 
Anima mia fofpira Gesù: Cuor mio 
anela Gesù : Affetti miei amate Gesù : 
Lingua mia chiama Gesù . Venite , 
vedete quefta mente sì cieca , o Sol 
di giuftizta , e illuminatela . Vifìtate 
quefto cuore sì freddo , o Fornace di 

cari- 
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carità » e ribaldacelo . Dice ancora** 
a me infermo di canti vizj : Ego ve* 
niam , (y curalo eum . Venite a curar 
quella lingua cosi incorretta: a raffre- 
nar quelli occhi così liberi : a rami- 
ficarmi tutto > che io con tutto il cuo- 
re ve «e prego, e vi desidero : Veni 
Domine , noli tardare, relaxa fatino* 
ra fervo tuo , 

Vi accoderete poi alla fiera Menfa 
con tutta modefiia , e divozione , e ri- 
cevuto il Santi (fimo Sagr amento , vi 
ritirerete in luogo appartato , e rac- 
colto , come parlando con Gesù Crifto , 
che fe ne fi* nel voftro petto qual Pa» 
dre amor off . 

Ricevuto che avete la Santa Partico- 
la , direte 

G , 
Anima di Crifto ramificatemi , 
Corpo di Crifto falvatemi , San- 
gue di Crifto inebriatemi, Acqua del 
lato di Crifto mo-ndacemi, Paflione di 
Crifto confortatemi . O buon Gesù 
efauditemi . Dentro le voftre piaghe 
nascondetemi . Noi» per mettete , che 
mi fepari da Voi . Dal nemico ma- 
ligno difendetemi . Neil' ora delljL-, 
mia morte chiamatemi, e comandate 
eh* io venga a Voi', acciocché con-» 
tucci i Santi io vi lodi ne* fecoli 
de' fecoli . Amen , 

Ha A T- 

0 



ATT I 

DOPO LA SS. COMUNIONE. 

! * 'Di Adorazione , 

AMabiliflìmo Gesù , giacché ri fle- 
tè degnato di -entrare ne) mio 
cuore , io vi faccio con quello un tro* 
no, e davanti a quello umiliato io vi 
adoro , e vi riconolco per mio Signo- 
re, e Redentori dell'Anima mia , per 
il mio Dio. Adoro la voftra fantiflì- 
ma Umanità , e vorrei poter adorar- 
vi ,come vi adorano in Cielo gli Spi* 
riti beati , e bramerei potermi pro- 
fondare fino nelle vifcere della terra 
per più umiliarmi dinanzi a Voi . 

Di Ringraziamento . 

E Se mi co nofco mfuffic iénte per 
potervi adorare » come farò poi 
capace a ringraziarvi di un tanto be- 
nefizio? Un folo fg nardo , che mi a- 
veflre dato con i voftri benigni occhi, 
farebbe di tanto bene, che nè io , nè 

tutte le Creature meco , farebbero 

ba- 
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batte voli a degnamente ringraziarvi • 
Ora come potrò ringraziarvi di effe- 
re venuto tutto Voi dentro di me? 
Ah grandezza di un dono immenfo, 
che può ben riverirti , ma non può 
< contraccambiarti ! Vorrei poter cam- 
biare in tante lingue tutte le fron- 
di , e foglie dogli alberi , tutti i fili 
dell' erbe , tutti gli atomi , e granel- 
li di arena , acciò tutti vi ringraziaf- 
fero . E pur quello farebbe un nien- 
te , Vi ringrazi per me la Santifll- 
ma Vergine voftra , e mia Madre a- 
morofa , il mio Angiolo Co (rode , e-> 
tutt' i Santi del Cielo , i quali turti 
prego a rendervi grazia di un si fc- 
gnalato bene» fattomi quefta matti- 
na nella Santa Comunione. 

Dì Domanda, 

Giacché Voi fiete nel mio cuore, 
io voglio avanzarmi un patio di 
più , e vo' domandarvi una grazia . Io 
non vi domando fanità , ricchezze , co- 
modità , frutti della campagna , nò 
Signore . Quefte cofe , fe me le da- 
rete, le accetterò dalla voftra mano. 
Io vi domando quefta grazia , cioè: 
Fate fanta quefta mia Anima ; Signo- 
re , avete fparfo il Sangue per quefta, 
fatela adunque fanta. Caro Gesù, vi 
fupplico di quefta grazia : fo che vi 

H j v vuo- 
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174 ' Atti da farfi 
vuole la mia cooperazione , ma farò 
tutto il potàbile . Peccati mai più : ah 
non vi avelli mai offefo! Voglio amar- 
vi Tempre ; e fe vedete, che quefto 
mio cuore abbia attaccamento alla-, 
terra, Voi che adeffb (lete dentro di 
quello , infiammatelo del voftro amo- 
re. Signore, fletè sì caro» che vor- 
rei Tempre godervi in Paradifo , e pe- 
rò falvatemi ; fai va temi , quefta è la 

grazia che vi domando . - 

- < « 

Di Offerta . 

MA la ricognizione di tante gra- 
zie qual farà ? Vorrei , o Signo- 
re » contraccambiarvi con qualche do- 
no . E che cofa porto mai io darvi ? 
Sono povero , e fe ho qualche cola , 
tutto è voftro , voftro ti mìo corpo , 
voftra la mia Anima, voftro tutto il 
Mondo, una fola cofa è mia: Voi me 
F avete iafeiara. Quefta è la Volon- 
tà , accettatela . Se non fofli voftro 
per creazione , per redenzione , fe-» 
non vi foffe Paradifo da darmi, non- 
dimeno vorrei efler voftro per puro 
amore. Caro Signore, voglio, che la 
mia volontà fi a voftra , e la voftra fia 
la mia ; dirò fempre fia fatta la vo- 
ftra fantiflìma volontà . Se volete , che 
io fia infermo, fia fatta la voftra vo- 
lontà, fia comunque fi voglia, io mi 

tolgo 

c • 
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Sopra la SS, Com unione . 1 7 c 
tolgo tatto dal Mondo", e mi dono a 
Voi • e voglio , che l'Anima mia pef- 
ia dire : DileBus meut mitri f ego 
UH, Il mio Gesù è il mio amore, ed 
io fono il fuo. 

Di Racamandsuone . 

DEh i mio Amor Sagramcntaio , 
già Voi vedete , che benché tan- 
to prometta, pollo mancarvi . Purew 
non vorrei effere ancora ingrato a tan- 
to amore . Signore , per non mancar* 
vi, mi raccomando a Voi , che tutto 
potete. Raccomando nelle voftre ma- 
ni quella povera Anima mia, che tante 
volte ho pofta in pericolo , ve la rac- 
comando adeflò per il punto della^ 
morte . Oh che gran paflb è quello ! 
, Ah che guai , fe in quel punto vi per- 
dei!!! Adeflb vi godo, vi ftringo nel 
mio cuore, ed allora vi dovetti per- 
dere: Ah che crepacuore ! Mio caro 
Gesù , quella mia Anima è nelle vo- 
ftre mani : In marna tuas , Domine , 
commendo fpiritum metim . 

Vi raccomando poi anche tutti i 
Parenti, i miei Amici, e quelli , che 
fi fono raccomandati alle mie deboli 
orazioni . N. N. 

Vi raccomando i miei nemici , maf- 
fime N. N. a cui pare , che il mio 
cuore fenta qualche ripugnanza. 

H * Vi 

* tfigitized by Googl 
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Vi raccomando tutti i peccatori , 
acciò fi convertirlo, e diano lode alla 
voftra Bontà ; i Giuftt , acciò fieno 
per Teveranti nel loro fervore . 

Vi raccomando tutti i Miniftri di 
Santa Chiefa , e mafljme il mio Padre 
fpirituale , acciò illuminato , fappia.» 
governare qifreft' Anima mia. 

Vi raccomando per fine tutte quel- 
le povere Anime del Purgatorio vo- 
ftre care Spofe.che bramano godervi 
in Paradifo , e maflime vi raccomando 
V Anima di N. N. 

Mio caro Gesù , fon con Voi , (ta- 
rò con Voi . Mi ricordo ancora di a- 
vervi ofFefo ; e non ce(Tcrò mai di 
domandarvi perdono , e mifericordia . 
Ratifico il mio faido proponimento 
di non offendervi mai più. Caro Ge- 
sù , Venite Tempre nel mio cuore, e 
ftarè Tempre con Voi . 

Lodato Tempre fia il Nome di Ge- 
sù; e di Maria . 




• 
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ESERCIZIO 



* E R ASSISTERE DIVOTAMENT1 

ALLA 

SANTA MESSA. 

Mentre il Sacerdote a pie dell* Altare 

comincia la Mejfa . 

MI preferito , o mio Dio , innan- 
zi a' voftri fanti Altari , c ven- 
go io ftelTb ad offerire Gesù Crifto 
voftro Figliuolo , e tutta la voftra_ 
Chiefa con Lui , per adorarvi , rin- 
graziarvi, e chieder perdono de' no 
ftri peccati , c per ottenere col 
Lui mezzo le grazie, delle quali ab- 
biamo bifogno . Non fon degno di 
affiftere alla celebrazione di quefti au- 
guri Mifterj ; coafelfo le mie colpe , 
e imploro la voftra mifericordia . 

Quando il Sacerdote afeende 

V Altare. 




Cancellate, o mio Dio, le 
^uità , e purificate l'Anima mia. 

H $ *ir 
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m 

AlV Introiti . 

• 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo, 
ed allo Spirito Santo, o mio Dio, 
Voifiete ammirabile ne* voftri Santi . 
Voi fiete adorabile in tutt' i voftri 
miftcrj . 

Al Kyrie ec* 
Signore abbiate di noi pietà* 

Al Gloria in excelfis. 

Gloria a Dio ne' Cieli , e Pace fo- 
pra la terra agli uomini di buona vo- 
lontà . Noi vi lodiamo , vi benedichia- 
mo , vi adoriamo, vi rendiamo gra- 
zie: abbiate pietà di noi, o Dio Pa- 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo. 

Alla Colletta * 

Dateci , o Signore , ciò che vi di- 
manda 1& voftra Chiefa col mezzo di 
Gesù Crifto noftro Redentore, 

««4//' Epiflola. 

» 

Aprite, o Signore, la mia mente, 
c datemi V intelligenza delle voftre 
Scritture . Scrivete la voftra Legge-, 
fopra la tavola del mio cuore , e fate- 
mela adempire fino al minimo punto 

Tira V Epifilla , e il Vangelo . \ 

Traetemi a Voi , o mio Dio , e fia 

mia 
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Per la S. Me/fa. 17*? 
mìa guida Gesù Crifto voftro Figliuo- 
lo. Egli è quello eh* io cerco, che-, 
deftdero di conofeere , di afcoltare > 
e di feguire . * 

Al Vangelo , 

Da chi anderò io , o Signore ? Voi 
avete le parole della vita eterna . Cre- 
do h e confetto, che fono parole fan- 
te . Datemi la carità , e la grazia^ 
end' io partecipi del voftro Vangelo . 

Al Credo . 

Io credo , c Signore : ajutate la mia 
incredulità;. Credo tutto ciò, che ri- 
velafte , tutto ciò che i voftti Apo- 
lidi predicarono, tutto ciò che la_. 
fanta Chiefa Cattolica Apoftolica Ro- 
mana crede , ed inlegna. 

All' Offertorio . 

Ricevete la noftra offerta , o Dio 
vivo, e vero , ed acciocché fiamo de» 
gni di offerirvi il Corpo, e il Sangue 
diGesùCrifto voftro Figliuolo , dopo 
che il pane ed il vino faranno in efio 
Itati cangiati , fate che ci offeriamo 
noi ftefìi con uno fpirito umiliati » ed 
un. cuor contrito. 

Mentre il Sacerdote fi lava le mani » 

Purificatemi dalle più piccole mac>* 
ghie 1 0 mio Dio , e datemi 1* inno^ 

H S cen-* ' 
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i&o Efercizio 
cenza , e la fatuità , che 1* Agnello 
immacolato, il quale dee tofto immo* 
larfì l'opra 1' Altare , da noi richiede. 

Al reflante dell* Oblazione . 

Ricevete, o Signore, quefto Sacri- 
fizio dalle mani del voftro Sacerdote 
per la gloria del nome voftro , per 
noftra utilità , e per il bea di tutta 
la voftra Chiefa. 

Al Prefazh. 

Inalzo a Voi il mio cuore , vi ren- 
do le grazie , e le lodi , eh* egli è giu- 
fto di rendervi , e dico aflieme colle 
Schiere celefti: Santo , Santo , Santo 
è il Signore o-nnipotente Iddio. Il 
Cielo, e la Terra fon ripieni della-. 
voftra gloria j (late per fempre bene- 
detto. 

Al Catione . 

Padre di mifericordia , vi offeriamo 
quefto Sacrifizio col mezzo di Gesù 
Crifto voftro Figliuolo, per tutta la 
voftra Chiefa, perii Pontefice, per il 
noftro Prelato, per il Principe , per 
tutti gli affittenti che meco qui fono» 
e per rute' i Fedeli. Ve V offro in- 
particolare per N. N. . . . Noi tutti ci 
uniamo a' Santi , che godono la voftra 
gloria *-nel Cielo , e li Applichiamo 
di pregarvi p*;r noi . Accogliete la-. 

no* 
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Per la S. Me (fa . \U 
ncftra offerta , che è quella di turra 
la voftra Chiefa . Cangiatela, e dateci 
il Corpo , e il Sangue di Gesù Crifto . 

All' Elevazione. 

O mio Signore , e mio Dio, Gesù 
Figliuolo di Davide, Crifto Figliuolo 
di Dio vivo, vi adoro, vi amo , cre- 
do che Hate realmente in quello au- 
gufto Sagramento prefente . 

Continuazione dèi Canone. 

In memoria della Pafltone , della-* 
Rifurrezione , e dell* Afcenfione dì 
Gesù Crifto , vi offeriamo quello di* 
vin Sacrifizio. Grati vi furono ì Sa- 
crifizi di Abelle , d* Abramo , e di 
Melchifedecco : quelli erano figure, 
quello è la verità . Ciò che vi offe- 
riamo, v' è grato. Santificate coloro, j 
che ve 1* offerifcono . Riempieteci d* | 
ogni benedizione celefte , e d' ogni 
grazia . Sovvengavi di tutti i Fedeli 
defunti, principalmente di N. e N, j 
e date loro, per la virtù di quello *ì 
Sacrifizio, I* eterno ripofo. Abbiate 
pure mifericordia di noi , e poneteci 
nel numero de' voftri Santi , non-. ! 
già riguardo a' noftri meriti, ma al- 
la voftra bontà per Ge$ù Crifto* no™ 

ftro Signore. 

Al 

Digitized by Google 



rSi Efercizìo 

Al Pater nojler . 

Si reciti col Sacerdote V Orazione 
Domenicale . 

Air Agnus Dei . 

Agnello di Dio , che cancellate i 
peccati del Mondo , abbiate di noi 
pietà: dateci la pace, e "accordate a* 
Fedeli defonti V eterna ripofo . 

Alle Orazioni prima della Comunione . 

Liberatemi , o Gesù , da ogni ini- 
quità , e da ogni male : fate eh* io 
fia Tempre attaccato a' voftri coman- 
damenti, e che nulla pofia fepararmi 
da Voi : fate che mai non mi cosili-» 
nichi indegnamente . 

Durante la Comunione, 

Signore , non fon degno di ricever- 
vi: ma dite Solamente una parola, e 
fancraffi i* Anima mia. 

Dopo la Comunione . 

Non permettete , o Signore , che ila 
lordata da peccato alcuno la cofeienza 
di coloro , che hanno la grazia di rice- 
vere un Sagramento sì puro, e sì fanto , 

m Alla Benedizione . 

Ci benedica Iddio onnipotente, ii J 

. Pa- • | 
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Perla $. Me/fa . ' ifcj 
Padre , il Figliuolo ,e lo Spirito Santo . 

Al Vangelo di S. Giovanni . 

Verbo eterno , Figliuolo unico di 
Dio, eguale a Dio voftro Padre , che 
(lete uno fteflo Dio con lui: vi face- 
ite Uomo , affinchè gli uomini diven- 
gano Figliuoli di Dio. Dimorate ìru. 
me, e conducetemi per tutte le ftra- 
de voftre col lume della voftra veri- 
tà , e colla forza della voftra grazia. 

Ai fine della Mejfa . 

Vi ringrazio, mio Salvatore, della 
grazia fattami, permettendomi d' af- 
fiftere al fanto voftro Sacrifizio . Rin- 
graziovt , perchè volete così immo- 
larvi ogni giorno per me , e per tut- 
ta la voftra Chiefa. 



COMUNIONE SPIRITUALE 4 

Da poterfi fare una , o più volte il 
giorni , ma fpecialmente nelV atto 
di afcoltare la SMe(J'a t o di vifitar - 
qualche Chi e/a, dove fia il* 
Santi (fimo Sagramento . 

* 

CI faceta un Atto di Fede , di Vpe» 
ronza , di Carità , e di Contrizio- 
ne ; poi fì formi un vivo deftdtrio di 

ricevere Gesti Crijlo Sagramentato , e ì 

Ì ììh* 
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t&4 Comunione 'Spirituale . 
immaginandoli di riceverlo nella facr a 
Particola , con tutta V umiltà , e ri' 
verenza fi dica : 

Vi adoro, Gesù mio , racchiufo nel 
SANTISSIMO SAGRA MENTO dell' 
Altare: vi ringrazio , che per noi mi- 
ferabili abbiate iftituito un Sagra- 
melo sì grande: credo , che in elfo 
Voi vi fiate col Corpo , col Sangue , 1 
coli' Anima, e colla Divinità , vero 
Dio e vero Uomo , tale quale Voi 
fiere sù in Cielo alla deftra dell' Eter- 
no Padre . Vorrei , Gesù mio Sagra- 
mentato , potervi ricevere in quefto 
punto , ed in ogni momento della mia 
vita : ma giacché quefto non mi è 
permetto, e perchè io non ne fon de- 
gno per i miei peccati , de' quali pe- 
rò me ne penro con tutto il cuore , 
e mi difpiace fopra ogni cofa di ave- 
re offefo voi Bontà infinita, intendo ' 
almeno di ricevervi adeffo col defide- 
rio , pregandovi a venire nell' Anima ' 
mia colla voftra fantiflima grazia, e 
a riempirla de' volici lumi , e de'vo** '• 
Uri doni del Paradifo : e vi fupplico 
vivamente concedermi tanto ajuto , 
che io vi riceva realmente fui fin«L* 
della mia vita eoa tutta la maggior 
difpofizione del mio fpirìto , per puf- 
fare felicemente in voftra compagnia 
da qiiefta valle di miferie alla beata / 

Eternità su nel Cielo. E così iia . 

AT- 
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ATTI 

Da far/i per quelli , che bramano divi- 
etare , e degnamente adorare il SS, 
Sagramento , quando Uà e/pofto perle 
Quarantore , o per qualunque altro 
bijogno £ ed ancora nella vi/ita di 
qualunque Cbie/a ove fi a il Santi/fimo. 

ECcoci» Anima mia» alla prefenza 
del tuo Dio. Su quefto Altare 
fi trova Gesù Sagramento , quel Dio 
che fi è fatto Uomo per amor tuo. 
Oh quanti Serafini Hanno qui acca no 
adorando il Santitfinio Sagramento ! 
Anima mia , adora cogli Angioli , e co* 
Santi il tuo Signore , domandagli per- 
dono . 

Atto dt Adorazione , 

VI adoro, Dio mio, fu quefto Al- 
tare a me prefente. Vi ricono- 
fco per mio fupremo Signore, Crea- 
tore del Cielo , e della Terra» eter- 
no « immenfo , infinito , immortale . 
Anima mia, adora il tuo Dio, quel 
Dio di Maeftà infinita , che fa beato 
il Paradifo : quel Dio. Oh Santa Fe- 
de! 

Atto di Fede. 

CAro mio Gesù , perchè !' avere 
infegnato Voi » io credo che* 

fie- 
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fiete qui prefente nel Santiflìmo Sa- 
gramene in Corpo, Sangue , Anima , e • 
Divinità :c liete quel medefimo , che 
operafte nel Mondo la noftra reden- 
zione; ed ora Cedete gloriofo aita de- 
lira del Padre . 

Atto ài Speranza» 

GEsù mio , Dio di tutte le fpe- 
\ ranze, perchè fiete onnipoten- 
te, e mifericordiofo, fpero da Voi il 
perdono de' miei peccati , 1* abbon- 
danza delle voftre grazie » per vive- 
re Tantamente fino alla morte , la per- 
severanza finale» e la beata gloria del 
FaradiCo . Mio Dio , in Voi fpero , a 
Voi mi appoggio : non permettete» 
che. io relli confuto nelle mie fperanze • 

Atto di Carità . 

O Agramentate mio Signore , Voi 
O tanto mi amate, ed io fono tan- 
to infenfibile verfo di Voi. Vorrei' 
ardere del veltro amore : vorrei a- 
roaryt quanto vi ama il Cielo» e I?- 
Terra; ma non sò amarvi. Gesù mio 
»ccendctc nel mio cuore un amor de- . 
gno di Voi. Fate, che io vi ami con 
tutta 1' anima* te foro mio , mia vi- 
ra, pace, allegrezza, gioia, Paradife 
tnio. Vorrei vedervi amato da tutto 

il Mondo, ancke a collo di tutto il 
mio fangu© , 

At« 
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Al SS. Sagrarne itti 187 
Atto di Contrizione. 

AH Signore , che in vece di amar- 
vi , vi ho tante volte deprezza- 
to , anche avanti la voftra rea! pre- 
fenza con le mie irriverenze. Mene 
confondo, me ne pento, detefto fio- 
pra ogni male le tante offefe fatte a 
Voi 1 fommo Bene . Ah fe potetti inco- 
minciar da capo la mia vita, quanto 
votrei e/Tervi fedele ! E giacché tan- 
to non mi è permeilo, comincio d* 
adeflò , e per V avvenire vi prometto 
di voler prima morire , che più of- 
fendervi. Caro mio Gesù, io fono il 
più fcellerato del Mondo, ma un'oc- 
chiata voftra pietofa bafta a falvarmi. 



Esù mio, vi ringrazio con tutto 



vi il cuore , che mi avete redento \ 
che fiete reftato fra noi nel Sanciflìmo 
Sagramento ; che liete venuto tante 
volte in me nella fanta Comunione; 
che ora mi ammettete alla voftra pre- 
fenza ; e di tutti quanti i benefizi fat- 
timi ( 9 che tenete preparati per far- 
mi per tutta V Eternità. Vi ringra- 
zino per me gli Angioli » e i Santi , le 
Anime giufte , e fopra tutti la voftra 
divina Madre Macia Santiflima . 



Atto di Ringraziamento 
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Atto di Offerta . 

CHe pollo rendervi , caro mio Ge- 
sù fagrificato per me ? Perchè mi 
avete creato » vi devo il mio effere » 
e per avermi redento» e fatto innu- 
merabili altri benefizi* cofa mi rima- 
ne da darvi? Vi ©fferifco , e conf&cro 
in perpetuo olocaufto me fteflo fen- 
za alcuna riferva : Anima, Corpo» 
Senfi, Potenze, quanto ho , quanto 
pollo , fia tutto voftro , e non più mio . 

Compiti qui [li Atti , reciterete alle 
cinque Piaghe cinque Pater, ed Ave fe* 
tondo V intenzione del Sommo Pontefice 
per acquiftare le /ante Indulgenze . 

Caro mio Redentore , quanto mi 
rallegro in confidcrarvi fu quefto Al- 
tare , non vorrei mai più partirmi da 
Voi : vorrei farvi perpetua compa- 
gnia ; ma perchè tanto non poflb , mi 
protetto , e intendo di ftare a' voftri 
piedi : adorarvi , e amarvi coli' inti- 
mo del cuore in ogni refpiro della.* 
mìa vita^cd intanto degnatovi man* 
darmi colla voftra fanta Benedizione . 

Tantu«i ergo Sacramentura 

Veneremur cerniti: 
• Et antiquum documentum 

Novo cedat ritui ; 

Preftet fidès fupplementum 
Senfuum defeÉrui. 

GE- 



Al SS. Sagramene » li? 
Genitori , Genitoque 

Laus , & jubilatio » 

Salus , honor , virtUJ quoque 

Sic , & benediftio , 

Procedenti ab utroque 

Compar fu laudario. Amen. 
fr. Panem de Coelo prsftitifti eis . 
TV. Orane delettamentum infehaben- 

tem . 

Oremus . 

* » 

DEus , qui nobis fub Sacramento 
mirabili paflìonis tue memoriam 
reliquifti : tribuc quaefumus , ita nos 
corporis , & fanguinis tui facra my- 
fteria venerari : ut redemptionis tu» 
fru&um in nobis jugiter lentiamus • 
Qui vivis &c. 



— - 



VISITA. 

ALLA B. V. MARIA 

Che và ben Fatta dopo quella de| 
SAGR A M ENTO. Vt 

* ■< . ■ 

ANima mia , portati col penderò 
al Paradifo , e mira dall'alto di , 
quella Gloria beata la tua dolce cle> 
mentiflìma Madre Maria. tf 

Ve» 

■ 
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i9o Vtjits 
, Vedi, come la SS. Trinità 1* ha.» 
efaltata fopra tutti i Cori degli An- 
gioli , e fopra tutti i fuoi più cari 
eletti del Cielo. * 

Oh! quaP è la luce, che tramanda 1 
«ra gli fplendori de' Santi? Qual'è la ; 
fiamma , che le acccende il cuore Terfo 
i fuoi figli amorofi , i fuoi cari divoti ? 

Elia è la Madre di Dio, e Madre '■ 
noftra , Ecce Ma ter tua, \ 

Via sù , Anima mia , e non ti ralle» j 
gri di quefte fue fpeciofe .prerogative ? 

SI , cara, dolcifllma , e pietofiffima 
Madre, io me ne rallegro, e me ne 
compiaccio col più tenero del mio 
cuore ; perchè venerandovi corne^ 
Madre del Verbo, efaltata fopra tut- 
ti i Serafini, e gli Eletti di Dio, mi 
confolo, che a me vi ha dato nel tem- 
po fteflb il voftro degniamo Figliuo- 
lo per mia teneriffimi Madre , Madre 
così privilegiata , e così da Dio pre- 
diletta , ed amata . 

Protetto , Santiftìma Vergine Madre 
di Dio Maria , avanti la SS. Trinità , 
e tutta la Corte del Cielo, tener Voi 
fola dopo Crifto per mia particolar 
Signora, Avvocata, e Madre, e per 
tale vi eleggo oggi , e m' offro coiu 
•nuovo titolo voftro fervo perpetuo . 

Vi ftimo , e riverifeo come vera-. 
Madre di Dio, e credo fermamente^ 
tutto quello , che di Voi crede la 
':>anta Madre Chiefa . Spe- 
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Alla B: V. Maria. iot 

Spero per mezze yoftro difalvarmi. 

Vi amo dopo il voftro Figlio (opra 
tutte le cofe,e verrei , Signora mia» 
che tutti vi arrufferò , che tutti vi o- 
noralfero , come meritate : oh fe vi 
amafll tanto quanto vi hanno amato 
tanti voftri cari figli! 

Mi rallegro della grandezza vo- 
frra , Madre del Figlio , Figlia del 
Padre, Spofa dello Spirito Santo , Re- 
gina degli Angioli, ed Imperatrice— 
dell* untverfo , me ne compiaccio co- 
me fotte mia prnpria , e ringrazio la 
Maeftà di Dio» che a tanto onore vi 
ha efaltata . 

Madre mia benedetta , quanto de- 
vo ringraziarvi per le grazie * che— 
da Voi, e per Voi ho ricevute! Sia- 
te Tempre benedetta, e ringraziata— 
di tanti benefìzi fatti a me iadegno» 
che non vi ho fervito come merita- 
vate . 

Vi prego , che m* impetriate ple- 
naria remiffione de' miei peccati , e.»- 
vera imitazione delle voftre eroiche 
virtù , umiltà , ubbidienza , carità , 
pazienza , e perfeveranza^no alla— 
morte . 

Che fe non vi ri ti/ci [fe di fare ogni*" 
giorno queft' Atto di ojfequio a Maria 
Santi fftma , fatelo almeno nelle Novene 
delle fue fette Fejie principali, 

MO- 
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IL SS. ROSARIO. 

Nelle fegtientt cinque Pofte fi 
contemplano i cinque 
Miflerj Gaudi ofi . 

Mìsero I. Gaudiofi . 

El primo Miftero, dicendo un Pa« 
ter nofter , e dieci Ave Maria, 
fi contempla, come la Vergine Sanca 
fu annunziata dall' Angiolo Gabriel- 
lo , che doveva concepire, e partorì* 
re il noftro Signor Gesù Crifto. 

Mi fiero II. Gaudi ofi. 

NEI fecóndo » dicendo un Pater 
nofi:r , e dieci Ave Maria, fi con- 
templa, come la Vergine Santa , aven- 
do in te lo . che S. Elisabetta era gra- 
vida > fi partì fubito , e andò a vie- 
tarla in G^yji fua , e flette eoa cfla^ 

tre mefi 

1 \ Mi/lero III. Gaudio/o. 

NEI terzo , dicendo un Pater no» 
Ifer, e dieci Ave Maria , fi con- 
templa, come eflendo venuto il tem- 
po 

• — v^_£^B^^B^^^^^£L^ D^Rd by Google 




ti SS. Rofario . 19 j 

po di partorire , partorì Maria fem- 
pre Vergine oella Città di Bettelem- 
me il noftro Redentore nella mezza 
notte t fra due animali nel Prefepio . 

Mifter* IV. Gaudìofo . 

NEI quarto , dicendo un Pater no~ 
fter 1 e dieci Ave Maria , fi con- 
templa , come nel giorno della Tua Pu- 
rificazione , la Vergine Santa prefen- 
tò Crifto noftro Signore al Tempio 
nelle braccia del Vecchio Simeone . 

Mifterù V, Gaudio/o . . 

NEI quinto , dicendo un Paterno' 
fter, e dieci Ave Maria , fi con- 
templa , come Maria avendo fmarrirc 
il Tuo Figliuolo f e ricercandolo per 
tre giorni , alla fine il terzo giorno 
lo ritrovò in mezzo de* Dottori , che 
difputava, effendo di anni dodici. 

Nelle feguenti cinque Pelle fi 
contemplano i cinque Mifterj 

Doloro/i . 

Mi fiero I. Dolor ofo . 

El primo Miftero%*dìcendo uri 
Pater nojler , e dieci Ave Ma- 
ria , il contempla , come il Noftro 
Signore facendo orazione néll' Otto 
fudò fangue. 

I Mi* 
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Mi fiero II. Doloro/o . . 

fCjEl fecondo , dicendo un Pater tw« 
-LN fier , e dieci Ave Maria , 'fi con- 
templa i come Gesù Crifto fu flagel- 
lato in cafa di Pilato crudeliflima- 
«iente,e furongli date leimila fei- 
cento fenflantafei battiture . 

Mi fiero IH. Dolor ofo . , 

I 

NEI terzo, dicendo un Pater. no- 
fter, • dicci Ave Maria , fi con- 
templa , come Gesù Crifto fu coro* 
nato di pungenti 1 pine . 

• 

Mi fiero IV. Dolorofo . 

NEI quarto , dicendo un Pater ho- 
fter , e dieci Ave Maria, fi con- 
templa , come effendo Gesù Crifto 
condannato a morte > per fua maggior 
vergogna , e dolore gli fu pofto fo» 
pra le fpalle il legno della Croce . 

Mifiero V. Dolorofo» 

NEI quinto , dicendo un Pater tto- 
fter , e dieci Ave Maria , li con- 
templa, comr Gesù Crifto giunco fui 
Monte Calvario , fu fpogliató, e con- 
fìtto in Croce con duriflimi chiodi, 
dove era prefencc V afflitta Madre. 



Nelle 



il SS. Rofario. ipy 

» 

Nelle foglienti cinque Pofle fi 
contemplano i cinque Mtflerj 

Glori ofi . 

Miflero l. Glorie/o . 

NEI primo Miftero • dicendo un 
Pater no fler , e dieci Ave Maria , 
fi ccnrempla , come il Signor noftro 
Gesù Crifto , il terzo dì dopo la fua 
morte) ePaflìone, rifufcitò trionfan- 
te e gloriofo, per non mai più morire . 

Mi/i ero li. Gloriofo . 

NEI fecondo , dicendo «n Pater no» 
fler, e dieci Ave Maria, fi con* 
tempia» come Gesù Crifto dopo qua- 
ranta giorni i che fu rifufcitato, a- 
fcefe al Cielo, con mirabil feda, 
trionfo, vedendolo la fua Madre fan» 
tiflima con tutti i fuoi Dtfcepoli. 

Mi fiero ìli. Gloriofo. 

NEI terzo, dicendo un Pater no» 
fler , e dieci Ave Maria , fi con- 
templa , come Crifto fedendo alla de- 
lira del Padre, mandò lo Spinto San* 
to nel Cenacolo, dove erano gli Apo- 
ftoli con Maria Vergine congregati . 

Mi fiero IV. Gloriofo . 

"^TEl quarto, dicendo un Paterno" 
-LN fler, e dieci Ave Maria, fi con- 
m . :i - I a tem- 
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tempia > come la Vergine fanta quin- 
dici anni dopo la Rifurrczione del N. 
Signore , pafsò da quefta vita , e dagli 
Angioli fu affilata in Cielo. 

Mìftero V. Glorio/o . » 

NEI quinto , ed ultimo , dicendo un 
Pater nofter , e dieci Ave Maria , 
fi contempla , come la Vergine fu co- 
ronata dal Tao Figliuolo ; e fi con- 
templa la gloria di tutti i Santi. 

* ' ■ 

LITANIE 



. * 



D ELLA MAO ON N A. 



v> 



KYrie eleifon. 
Chrifte eleifon. 
Kyrie eleifon . 
Chrifte audi nos . 
Chrifte exaudi nos . 
Pater de Ccelis Deus, Miferere no- 
bis. 

Fili Redemptor mundi Deus, Mifere- 
re nobis . 

Spiritus Sancire Deus , Miferere no- 
bis . 

Sanfta Trinitas unus Deus f Mife- 
rere nobis . 
Santta Maria , ora prò nobis . 

r afta Dei Genitrix , ° r * • 

* - S*n- 
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Litanie . . ijgf 

Sanfta Virgo Virgiliani , ora. 

Mater Chrifti, ora. 

Madr divine gratie , ora. 

Mater puriffima, ora. 

Mater caftiflìma , ora. 

Mater invielaca , ora . 

Mater intemerata* ora. 

Mater amabili* , ora. 

Mater admirabilis . ora. 

Mater Creatori** ora. 

Marcr Salvatori* » ora. 

Virgo prudenti (fiata , ora. 

Virgo veneranda , ora . 

Virgo prxdicanda # ora. 

Virgo potcns, ora. 

Virgo clemcni # ora . 

Virgo fidelis , ora . 

Speculum juftitie, ota. 

Sedes Sapienti* , ora. 

Caufa no (trae lietitise , ora. 

Vas fptrituale , ora. 

Vas honorabile , ora . 

Vas infigne devotionis, ora. 

Rofa myftica , ora . 

Turris Davidica, * , ora, 

Turris eburnea, ora. 

Domus Aurea , ora . 

r Fosderis Arca , ora . 
Janua Cceli , • ora . 

Stella matutina , ora. 

Salus infirmorum, era, 

Rcfugium peccatomi!! , ora . 

Gonfoiatrix affliÉrorum, oi;a. 

I 3 Au ' 
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Auxilium Chi iftianorum . ora. 

Regina Angelorum , orz . 

Regina Patriarcharum , ^pra. 

Regina Frophetarum , ... ora. 

Regina Apoftolorura , era. 

Regina Marryrum , * era . 

Regina ConfefTorum, era. 

Regina Virginum,' era. 

Regina Santtorum omnium « ora. 



Agnus Dei , qui Collis peccaca mundi, 

Parce nobis Domine. 
Agnus Dei . qui rollis peccata mundi , 

Exaudi nos Domine . 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

Miferere nobis. 
Antìfona . Sub tuum praefidium con» 
fugimus Sanità Dei Genicvix , noftras 
deprecationes ne defpicias in neceffi- 
tatibus noftris , fed a periculis cunftis 
libera nos femper Virgo gloriofa, & 
benedilla . 

Ora fro nobis Sanità Dei Ge- 
niteix . 

Q2. Ut digni efficiamur premiflìo- 
nibus Chrifti. 

Oremus . 

GRatiam tuam , qucefumus Domi- 
ne , mentibus noftris infonde : 
ut qui Angelo nuntiante, Chrifti Fi- 
lii tui Incarnationem cognovimus, per 
Paflìonem ejus , & Crucem ad Rcfur- 
re&ionis gloriam perducamur . Per 
euradem &c„ Ora* 
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» Orazione alta B, Vergine 



dSereniflima Regina degli Angioli 
Imperatrice dell' Univerfo, Ma- 
dre Santiflìma di Gesù Crifto mio Re- 
dentore, quanta ragione ho di ralle- 
grarmi con Voi delle grazie, e pre- 
rogative, che da Dio forte Compre ab- 
bondantemente favorita , ed in parti- 
colare di quel fupremo favore, che 
diede compimento alla voftra felicità , 
quando refufeitara in corpo, e in a- 
nima, aflunta in Paradifo , foftè co» 
una preziofa Corona dalla SS. TRI- 
NITÀ* incoronata, e collocata fopra 
li Cori Angelici . Prego dunque , o 
mia dolciffirna Signora , per quefta vo- 
ftra esitazione, che quanto maggio- 
re è la grandezza voftra in Cielo, 
tanto copiofe fiano le grazio, che per 
me/.zo voftro ottenghiamo in terra. 
Degnatevi, o pietofa Regina, accet- 
tare quefta. Corona di Rofe , che con 
tutto r affetto del cuor mio divora- 
mento vi prefento . Ricordatevi di 
me povera creatura, che fono in que- 
fta valle di lacrime , a tante fpine , e 
pericoli fottopofta, da' quali prego, 
benigniflìma Signora, che per la vo- 
ftra interceffione io fia Tempre difefo, 
e liberato adeflo, e nell' ora della-, 
mia morte • Amen . - 
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CORONCIN A 
DE* SETTE DOLORI 

DI MARIA SANTISSIMA. 

* 

Deus in adjutarium meum intende : 
Domine ad ad ju vandum me fedina, 
Gloria Patri &c. 

I. T Ti compatifeo , Madre mia Ad- 
V dolorata , per il primo dolo- 
re , che vi rrafifTe il cuore, nell' u- 
dire da Simeone, quanto avea da pa- 
tire il voftro amato Gesù ; e vi pre- 
go per le voftre amare lacrime • ad 
ammollire quefto mio duriflìmo cuo- 
re , acciò comparifea Con vivo affet- 
to , e pianga per amore la Paftìone , 
e Morte del mio caro Redentore, e 
i vofrri a mari (lìmi Dolori. 

Poi fi dirà fimpte u* Pater , A ve , e GÌ. 
Madre Mia, fa' che *\ mio cuore 
Accompagni il tuo dolore , 
Nella morto di Gesù . • 
II. Vi Compatifeo , Madre mia Ad- 
dolorata, per il fecondo dolore, che 
vi trafifTc il cuore, in vedere il vo- 
frro innocente- Figliuolo appena nato , 
perfeg'uitato da Erode ; e Voi coftret- 

- . ,ta 

m m 
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De' fette Dò Uri . aor 
ta a fuggire in Egitto con tanti pe- 
ricoli , pene » e travagli . Vi prego , 
amata mia Signora, impetratemi gra- 
zia di foffrir con pazienza, c d' ab* 
bracciare con allegrezza le croci, e i 
guai di quefta mifera vita, in com- 
pagnia voftra, e del mio caro Gesù, 
acciò Sodisfacendo a Dio in quefto 
Mondo per i miei peccati* fia libe- 
rato dalle pene «Cerbe dell' altro * 

HI. Vi cómpatifco , Madre mia Ad- 
dolorata , per il terio dolore che vi 
trafitte il cuore , quando fmarrifte il 
voftro caro Figliuolo. Vi prego per 
quelle lacrime , e fofpiri , che giorno, 
e notte fpargefte in quo' tre giorni , 
che V andafte cercando , impetrarmi 
grazia , che io trovi il vero amor del 
mio Dio, e non lo perda mai più fi- 
no alia morte , per venir dopo quel- 
la ad amarlo, e glorificarlo per tut- 
ta 1' eternità nel Paradifo . 

IV. Vi compartita) « Madre mia Ad- 
dolorata , per il quarto dolore ► eh tu 

vi tmfifTc il cuore in vedere il vo- 

fh-c Gesù condannato a morte, lega- 
to di furti, e di catene, coperto di 
fanguc , e di piaghe t coronato di fpi» 
ne t cadere fotto la pefantiffìma Cro- 
ce , che portava fulle fpalle impiaga- 
te, e fu quelle offa feoperte, nel fa- 
ìire ai Calvario , a morire per me. 
Vi prego per quello fpafimo che prò- 
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vafte in vederlo così infanguinato , e 
deformato , nelP incontrarvi inficine 
cechi con occhi , e cuore con cuore , 
nello ftringerlo , ed abbracciarlo , in- 
perrarmi grazia di vivere Tempre tut- 
to raflegnato nella volontà del mio 
Dio; e non cerchi altro» in tutti i 
refpiri della mia vita , che la fua-» 
maggior gloria, e*l fuo amore. 

V. Vi compatifeo, Madre mia Ad- 
dolorata, per il quinto dolore , che 
vi " tra fi (Te il cuore , in vedere fpo- 
gliare alla voftra prefenza il voftro 
caro Figliuolo , traforargli le mani, e 
j piedi , e trafiggerli in Crace coju, 
duriftimi e crudeliflimt chiodi , e così 
fpafimante. immerfo in un mare di 
fangue, agonizzare, e finire fra tante 
pene e obbrobrj la fua fantifOma vi- 
ta , fenza poterlo Voi aiutare, e dar- 
gli un minimo di quei conforti, che 
fi concedono in punto di morte anche 
a* più rei. Vi prego per V invitta af- 
ltftenza, che facefte a Gesù moribon- 
do, afliftermi nell'ora della mia mor- 
te , e raddolcir le amariflime amarez- | 
ze delle mie agonie, E per queir a- 
morc , che moftrò a Voi , e a noi il 
voftro moribondo Gesù, allorché li- 
cenziandoti da Voi , lafciò Voi per <j 
noftra Madre , e noi per voftri figliuoli 
in Giovanni ; accettatemi pei voftro 

figlio, « fate che io vi tenga per mia 

cara 
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cara Madre , e come tale vi ami, e-, 
vi glorifichi fino alla morte con tut- 
to il cuore . 

VI. Vi compatisco, Madre mia Ad- 
dolorata , per il fefto dolore , che vi 
trafitte il cuore, in vedere trapalato 
da crudele lanciata il fagro Coftato del 
voftro caro Figlio già morto , da cui 
mirafte fcaturire fangué , ed acqua , 
per lavar le macchie dell' Anima no- 
lira. Vi prego , o Madre, per quefto - 
amaro dolore , che fu tutto voftro , 
ottenermi grazia di abitare nel cuore 
di Gesù, aperto per amor mio ; e che 
nel mio cuore non entri altro afnc- 
re , che l' amor voftro', e 1* amor del 
mio Dio , Vergine Santiiflima , Voi 
potete ottenermi sì belle grazie : sì 
potete , da Voi le fpero . 

VII. Vi compatifco Madre mia-* 
Addolorata l per il fettimo dolore, 
che vi trafifle il cuore , ncll* accoglie- 
re fra le braccia il voftro caro Figlio 
già morto, nel vcderyela ripofto in 
feno , pallido, livido , infanguinato , 
tutto lacero , e nel collocarlo nel Se- 
polcro dove lafciafte quel S. Depofito 
tnfieme col voftro Cuore, rimancn do 
Voi afflitta , e fconfolata , fenza la-- 
dolce compagnia del voftro amato Fi- 
gliuolo. Vi prego, Santiflìma Vergi- 
ne, per tanti (palimi , per tante la- 
crime , e Utfte pene ad impetrarmi 

li 11 
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ao4 Cor onci ria 

il perdono de' miei peccati , la Gra- 
zia finale , e la Gloria del Paradifo : 
fatelo , o Madre mia , 
Pater, Ave, Gloria &c. 
Ora prò nobis Virgo dolorofiflìma . 
B?. Ut digni efHciamur promifllonibus 
Chrifti. 



Ore m u s 



DEus , in cujus Paffiofte , .fecùn- 
dum Simeonis prophetiam , dui- 
ciflìmam Aiiimam gloriofae Virgin h 8t 
Marris Marie , doloris gladius per» 
tranfivit : concede propitius , Qf qui 
dolores ejus Venerando recolinius 
Paflìonis tu* effeéhim felicem Conle» 
quamur . Qui vivis , &C. ' '» 



PLANCTUS 

B. MARIiE VIRGINIS. 

STabat Mater dolorofa 
Juxta Cfucéift lacrymofa , , " 
Dum peftdebar Filius » 
Cujus animarti gerfienrem , 
Contriftatam , & dolentcm , 
Pertranfivtt gladius . 

O quafn triftis , & affli&a , 

Puit Illa benedica 

Mater Unigeniti! 
Ou« moerebat, & dolebac 



• - * 
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Planffus B. M. Virg. ao| 

Pia Mater, dum videbat 

Nati pcenas inclyti . 
Quis eft homo , qui non Aeree 

Chrifti Macrem li videret 

In tanto fupplicio? 
Qois non poflet contriftati, 

Piam Matrem contcmplari 

Dolentem cum Filici >? 
Pro peccatis fuse gentis 

Vidit Jefum in tormeatis , 

Et flagellis fubditum . \ 
Vidit fuam dulcem natum ., 

M orientem defolatum , 

Dum emifìt fpiritum . 
Eja Mater fòns amoris , 

Me fentire vita dolóris, 

Fac ut tecucn lugeam . *••* 
Fac, ut ardcat cor meum . . 

In amando Chriftum Deum , 

Ut fibi complaceam . 
San&a Mater iftud a gas, 

Crucifìxi fige plagas v 

Cordi meo valide . 
Tui nati vulnerati, 

Tarn dignati prò ritc pati 

Pcenas mecum divide. 
Fac me tecum pie Aere , 

Cruci fi xo condolere, 

Donec ego vixero. 
Juxta Crucem tecum ftate. 

Et me tibi fociare 
In planftudefidero. 
Virgo Virginum pr sciata, 



tot Pia uff us B. Af. Virg. 

Mlhi jam non fis amara» 

Fac me tccum piangere. " , 

Fac ut portem Chrifti mortem , 

Palfionis fac confortem » 

Et plagas recolere . 
Fac me plagis vulnerari , • ' , 

Fa« me Cruce inebriari > 

Et cruore Filii . r - .: 

Flammis ne urar fùccenfus, .-• « .1* 

Per te Virgo firn defenfus 

In die Judicii . 
Fac me Cruce cuftodiri , 

Morte Chrifti premuniti, 

Confoveri gratia . ' 
Quando corpus morietur , : 

Fac ut animx donetur '. 

Paradifì gloria, Amen. >. '. 
f. Tuam ipfius animam doloris gla- 

dius pertranfivit . . 
flÉ. Ut revelentur ex multis cordibus 

cogitationes . • • ; 

0 R E M U S . ' ! " 

» • • » » 1 « 

INterveniat prò nobis , qusfumirs 
Domine Jefu Cfcrifte , hùnc & in 
hora mortis noftrse apud tuam cle- 
xnentiam Beata Virgo Maria Materr 
tua , cujus facraciflìmam Animam in 
hora tuae Paflìonis doloris gladius per» 
tranfivit. Per re Jefu Cu tifte Salva- 
tor Mundi. Qui cum Patte* & Spf- 
ritu San^o vivis & regnas il* faecula 

iscutorum . Amen, •. . ; ':■ 

Di» 



*o7 

Divozione delle Sette Allegrezze , cbc 
gode la BB. Vergine in Cielo, da 
dirfì ogni giorno nel modo feguejite 
per cenjeguire la fàlute dell* Anima • 

I. 13 Allegratevi, oSpofa dello Spi- 
IV. rito Santo , per quel conten- 
to , che godete ora in Paradifo , che 
per la voftra purità, e verginità lie- 
te efaltata (opra i Cori Angelici . 
Ave Maria . 

». Rallegratevi , o vera Madre di 
Dio, per quel piacere , che fentite 
in Paradifo : poiché fircome il Sole^. 
quaggiù in Terra illumina tutto il 
.Mondo, così Voi col voftro fplendo- 
ro adornate, e fate rifplendere tutto 
il Paradifo . 

Ave Maria . 

3. Rallegratevi , o Figlia di Dio ♦ per 
quel gaudio che ora godete in Paradi- 
fo; perchè tutte le Gerarchie degli 
Angioli , Arcangioli, Troni , e Domi- 
nazioni , e tutti gli Spiriti beati vi 
onorano , e riconofeono per Madre 
del loro Creatore, e ad ogni minimo 
voftro cenno vi fono obbedientiflìmi . 

Ave M aria . 

4. Rallegratevi, o Ancilla della SS. 
Trinità , per la tanta allegrezza, che 
fentite, e godete in Paradifo ; perchè • 
tutte le grazie , che domandate al vo- 

ftro Figliuolo , vi fono fubtto concedu- 
te 3 

* 
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ao8 Divozione 
te ; ariti , Córti e dilfe S. Bernardo , 
non fi concede gtaiia quaggiù in ter- 
ra , che non palli prima per le voftre 
fantiflìmè mani. Ave M aria . , 

$. Rallegratevi , Sercniflìma Princi- 
perà, perchè Voi fola meritafte fede- 
re alla delira del voftro SS. Figliuo- 
lo , il qllàlé fiéde alla deftra èetV fi- 
terno Padre. Ave Mdri-à . 

^. Rallegratevi , o fperanza de* pec- 
catori , rifugio de' tribolati , per la 
tanta allegrezza , che avete in Para- 
tifo ; perchè tutti quelli, che vi lo- 
dano , è riconofcorió in qoerto Mondo » 
il Padre Sterno gli premièri con la 
fua fantilliraa Grazia , e nelT altro con 
Ja fua Glòria . Ave M aria . 

7. Rallegratevi , o Madre , Figlia , 
e Spola di Dio , perchè tutte le gra- 
zie , tutti i gaudj , allegrezze , e fa- 
vorì , che godete in Paratifo , non fi 
fminuirartno mai, anzi fi aUgumenté- 
ranno tempre , e dureranno in fecula 
fseculorum , Atìien. Ave Maria. 

O Maria Vergine dolciflima , Madre 
di Dio , Regina di grazie, e-, 
Avvocata de' peccatori , porgete Pe- 
tecchie della voflra pietà ai preghi 
di me N. vii vèltro fervo» é concè- 
detemi per Voftra grazia , eh* io fla 
del numero di quelli, che Voi amate , 
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Alla B. Vergine . iop 
nal petto » Purificate , Vergine imma- 
colata, ii cuor mio da ogni peccato , 
levate , e difcacciate da me tutto quel- 
lo , che difpiace agli occhi voftri . Pur- 
gate queft 1 Anima dagli amori , e af- 
fetti terreni e vani, e inalzatela all' 
amore de' beni celefti , e fempiterni . 
Pregate per me appreflo il voftro Fi- 
gliuolo aderto, e Tempre, e nel pun- 
to della morte mia, ed in quel giorno 
tremendo, e fpaventevole del Giudi- 
zio, quando io farò per render conto 
dell'opere mie; acciò per mezzo vo- 
ftro io abbia da fuggire le pene del 
fuoco eterno , e porta dopo quefta-. 
mifera vita venire a godervi in Para- 
difo. Non levate dunque da me pecr 
catore , o Vergine pura , gli occhi 
della grazia voftra . Raccomando alla 
voftra pietà V anima , e il corpo mio; 
reggetemi, e difendetemi da tutti i 
mali, e pericoli, e nemici di quefto 
Mondo f e degnatevi di intercedere 
per me appretto il voftro Figliuolo, 
che mi perdoni i miei peccati , dia a 
me vera Fede, ferma Speranza, ar- 
dente Carità, e la Grazia dello Spi- 
rito Santo , che fempre mi faccia fa- 
re la fua fantiflima Volontà , e fi degni 
cuftodire quefta Città da Guerra, Pe- 
lle , e Fame ; e liberate me, tutti i 
miei parenti , amici , e ogni fede! 
Criftiano dal male. Amen. 

ME- 



■ 
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MEDITAZIONI ' 

• » f i 

DE* SETTE DOLORI , ED ALLEGREZZE 

DEL GLORIOSO PATRIARCA 

S. G I U S E P P E 

Che po(fon fervire anco di Novena in 
preparazione alla fua Fefìa . 

QUcfto gìoriofo Santo ebbe nel 
Mondo fette Dolori , e fette^ 
Allegrezze • 

li primo Dolore fu, quando vide 
gravida la fua Spofa: di che non fa- 
pendo egli il Miftero , deliberò di 
abbandonarla • L' allegrezza fu po$, 
quando apparendogli V Angiolo in fo- 
gno glU di/Te * che non temelTo ; per- 
chè era gravida per opera dello Spi- 
rito Santo . 

QUal dolore j qual affanno potè 
giammai uguagliarli al voftro , o 
gloriofo Giufeppe , allorché vi ac- 
corgete della gravidanza della Beata 
Vergine voftra dilettiffima Spofa , nè 
intendevate il Miftero 1 Ma foprav- 
venne tofto la gioja, e V allegrezza r 
quando dall'Angiolo vi fu rivelata P 

incarnazione del Verbo, e vi trova- 



Divozione % i r 

fte oflere Spofo della Madre di Dio . 

Pater nofler , Ave Maria , Gloria 
Patri &c. 

Il fecondo dolore fu, che cflVndo 
nato il Figlio di Dio t lo vide incan- 
ta povertà , che altro non aveva con 
che onorarlo, che con la paglia, cl> 
fieno. L* allegrezza fu poi in vedere 
il bel Bambino nato , V cffere fino 
dal Bue, e Alìnello riconofciuro per 
Iddio, da i Paftori adora:o,cd in fen- 
tire il foave canto degli Angioli. 

QtTanto dolore avefte , o glorlofo 
Giufeppe, nel vedere il celefte 
Bambino giacere nel Prefepio in tati-* 
ta povertà, e difagio,e nel contem- 
plare T anguftie della futura Padione ! 
Ma ineftimabilc gioja , e contento 
ricevette noli' udire le mulìche degli 
Angioli, c in vedere i Paftori, e i 
Magi, che vennero a riconofeore, c 
adorare il Re de' Re . 

Pater nojler > Ave Moria , Gloria 
Patri &c. 

Il terzo dolore fu nel vedere cir- 
conciderò il tenero Fanciullo , e fpar- 
gere il fuo preziofiflimo Sangue con . 
pianto* e lacrime . L' allegrezza ra 
poi nel!* imporgli il SS». Nome di GE- 

àU' , che vuol dire Salvatore ; col 
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iti A S, Giufeppe . 
jjuale fi ricordava ad effe il falvare* 
il Mando. 

GRan dolore fentifte Voi» o glo- 
riofo Giufeppe, nella Circonci- 
fione del Bambino , vedendolo $1 Par- 
goletto fpargcre il vivo Sangue , pic- 
cola caparra di quel molto» che fpar- 
ger dovea (opra la Croce. Ma gran- 
de fu T allegrezza voftra nel chiamar- 
lo voi col Nome di Gesù» che ì* ad- 
ditava Salvatore del Mondo. 

Pater nafte v > Ave Maria , Gloria 
Patri 

Il quarto dolore fu , quando Simeo- 
ne profetizzò» che la Pafilone di quel 
Fanciullo l'aria ftata un coltello » cho 
averia pattato il cuore della fua San- 
tiflìma Madre. V allegrezza fu poi. 
quando dall' ifteffo Simeone fenti 
profetizzare. ch'Egli faria ftato.ìa fa- 
iute di molti in Ifdraele , 

p^JRofortda ferita di dolore fu a Voi , 
JL o gtoriofo Giufeppe , nella Pre- 
stazione di Crifto al Tempio quella 
profezia di Simeone » e di Anna » men- 
tre alla dilcttifiima voftra Spofa «di- 
tte dire : Tv tir» ipjìus animavi dolori: 
gladiut pertrmijìvit . Ed al Bambino: 
ecce pojìtus efi bìc in Jìgnum cui eoa- 
tradicetur . Ma fi temperò la voiira 

ama- 
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Divozione »n 
amarezza con quefte parole : Et in re- 
furrefiiouem multorum \ intendendo 
Voi di qui quante Anime dovevano 
per mezzo della Paflìone del Salvato» 
re andare al Cielo. • 

Pater nofter , Ave Maria , Giona 

Patri &c. 

■ 

11 quinto dolore fu, quando gli ap- 
parve V Angiolo in fogno , e 1' ammo»- 
ni , che pigliale il Fanciullo , e la Ma» 
dre , e fuggifle in Egitto , perchè E- 
rode dovea far cercare il Fanciullo 
per ucciderlo : e fuggendo di notte.» 
dubitava , che Erode non arrivale, e 
gli uccideiTe il Fanciullo - L* allegrez- 
za fu poi , perchè aveva feco Dio , che 
lo guarderebbe da ogni pericolo . 

• 

GRavHfimi travagli, e pene foffci- 
fte Voi, o gloriofo Giufeppe, 
nel fuggirvene dalla crudeltà, e ti- 
rannia di Erode , e andarvene in Er 
gitto , paefe ftraniero , e di gente-, 
idolatra. Ma inefplicabìleconfolazio- 
ne vi fu, lo f campare la vita ai Bam- 
bino , e d* avere con Voi in compa- 
gnia 41 vero Figlio di Dio'» 

Pater nofter , Ave Maria , Glori* 

Patri &c. 

• . . . . • ' • < 

Il fefto dolore fu , che apparendogli 

V Angiolo in fogno in Egitto . 1' am- 
moni 
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A S. Gitìfeppe , 
moni , che pigliatTe il Fanciullo, 
la Madre, e ritornaiTe in terra d' If- 
draele , perchè era morto Erode; che 
eflendo il Fanciullo Gesù di tenera^ 1 
età, lo vedeva cftremamente patir© 
in quel viaggio : refe maggiore nue- 
Ho dolore ii timore d* Archelao figlio 
di Erode , che non gli facefle uccide- 
re il Figlio. L'allegrezza poi fu, che 
facendo orazione a Dio , lo liberale 
dalle mani di Archelao ; gli apparve 
T Angiolo, e V ammonì , che andaffe 
in Nazaret terra di Galilea • 

NOcabile al ficuro fu il dolor vo» 
Grò , o gloriole Giufeppe , nel 
far ritorno dall' Egictoin Giudea, ove 
fapevate , che regnava Archelao , non 
meno fiero , e fpietato del Padre. Ma. 
folle notabilmente riconfolato dal ve- 
dere, che ritornando fi adempiva la 
divina Volontà , tanto più eflendone 
Voi particolarmente confortato dall' 
Angiolo. | 

Poter.no/ler , Ave Maria , Gloria < 
Patri fre» 

■ .' ■ i -V • 

Il fettimo i ed ultimo dolore fu , 
quando lo tenne perduto tre giorni. 
L'allegrezza fu poi , quando lo ri- 
trovò a difputare nel Tempio iiu» 
mezzo dei Dottori. 

Mio 
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Mio glcriofo Protettore, non pu# 
V Anima mia capire il voftro 
gran dolore Ih quei tre dì, ne* quali 
con Maria Spofa vaftra dilertiflima^ 
andafte cercando il benedetto Gesù» 
che di dodici anni fi era nei Tempio 
perduto . Ma altrettanto , e molto 
maggiore fu il giubbilo del voftro cao» 
re, allorché avendolo ritrovato fra i 
Dottori a difputare , lo conduceftjEL* 
con voi in Nazaret , ove Egli vi era 
obbediente, e foggetto come fe ftat« 
foffe voftro figliuolo • 

Pater uofter , Ave Maria , Gloria 
Patri &c. 



' Orazione a S. Gìufeppe . 



|\ Gloriofo Spofo della Beatissima 
V-/ Vergine Maria] Padre putativo 
del Figliuolo di' Dio , io offro queft» 
divote preghiere 'ad ònoré ; e gloria 
voftra rn memoria dei fette Dolori, 
e Allegrezze , cSe fentifte in quefto 
Mondo: vi prego , o felicitino Pa- 
triarca , che fiate il mio Protettore, 
e Avvocato ', acciocché 4ò ^offa col vo- 
ftro aiuto vincere i.e fgperare. tàttì i 
lacci; e •tentai io n i %èl ! De rti 6 rito . 'Di- 
fendetemi, vi fupplicò fdà' tutti i ma- 
li, e pericoli , sì delP : atiinn , comfe 
dei corpo. Impetratemi il pèrdono 

dc*cjìèi peccatile la grazia di potc- 

k * re 
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ì\6 A S. Giufippe . 
re per l* avvenire fuggire ogni oeca- 
fione di peccato . Vi fupplko final- 
mente t che nell' ora della mia mor~ 
te mi fiate prefente per liberarmi con 
la voftra interceflione dall' infìdie , e 
timóri del Demonio , e aver coftan» 
za , e fortezza nella finta Fede Cat- 
tolica. Amen. 

Nella Fefla , o N ovena di S. Giufeppe 

Coufejfore . 

* ' INNO. 

i 

TE Jofaph celebreric agmina cceli- 
tum, 

Te cunfti refonent Chriftiadu*n_# 
Chori , .« 

Qui clarus me,ritts junftus es inc1tt« 
Cafto feedere Virgini . ^ 
Almo cum tumida ai germìne Conjuge 

Admirans, dubio tangeris anxius , 

* Afflatu fu peri Flaminis Angelus 

Conceptum Puerum docét. 
Tu natum Dominum , ftringis ad ex- 
, teras, 

. ^gypti profugum tu feqiteris pla- 

* vAmiffum Solymis quaeris , & in ve ni s 

Mifcens gaudia fletibus . I 

Fofr mortem reUntfos moxs pia con* 
fecrat , 

Palnum^ue emeri te s gloria fufcì pi t 

Tu ! 

Digitized by Google 



Divozione 117 
Tu vivens , fuperis par r frueris De» 

Mira forte beatior. 
Nobw , Summa Trias , parec precari- 
ribus, 

Da Jofeph meritis fydera fcandere, 
Ut tandem liceat, nos tibi perpetim 
Gratum promerc canticum •, t . 
Amen . 

f. Os jufti meditabitur fapientiam . 
W. Et lingua ,ejus loquetur judicium . 
. Antifona, fcxurgens Jofeph a fo- 
nino, fecic ficuc prece pie ei Angelus 
Domini , & accepic Conjugem fuam . 

Oremus, 

€U£tiflIm« Genitricis ture Sponfi, 
qusfumus Domine, meritis adju-> 
ur : ut quod poifibilitas noftra 
non obtinct, ejus nobis intercefiìone 
donetur $ Qui yivis , & regnas cum 
Deo Patre, &c. , 

Orazione per tutto quello , che * . 
* riguarda alla /alate dell' 

Anima , da dir/i ogni . . 
| * manina. 

1 

Mio Dio, credo in voi, avvalora* 
te la mia Fede ; fpero in voi » 
confermate la mia Speranza ; amo voi , 
► raddoppiate il mio Amore* Mi pen- 
to di arer vi effefo con tanti » e gra- 

S'.i*r K vi 
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ai* Orazione divota • 
Vi peccati, accrefcete il mio pentU 

mento . 

Vi adoro come mio primo princi- 
pio. Vi defidero come mio ultimo fi- 
ne . Vi ringrazio come miò-J-n ce (Tan- 
te Benefattore . V- invocò come mio 
fovrano Difenforé. 

. Mio Dio » degnatevi guidarmi cel- 
la voftra Sapienza: contenermi colla 
voftra Giuftizia s confolarmi colla vo- 
ftra Mifertcordia : proteggermi colla 
Voftra Onnipotenza . 

Per e (Ter tutto voftro, come richie- 
de il mio Battedmo , rinunzio al De» 
monio, ed a tutte le fue opere : al 
Mondo , ed a tutte le fue pompe : 
alia Game » ed a tutte le fue conc 
pifeenze : all' Erefia , ed a tutti i 
errori . 

Vi ofFerifco , e confagro i miei pen» 
fieri , le mie parole » le mie azioni * 
i mici patimenti* acciò in avvenire., 
io non penfì, che a Voi: non parli» 
che di Voi : non operi > che fecondo 
Voi: non patifea , che per Voi. 

Signore , voglio quello , che Voi 
volete , perchè Voi lo volete > come 
Voi lo volete , e quando Voi lo volete • 

Vi prego ad illuminarmi i* intel- 
letto , ad accendermi la volontà « 




mondarmi il corpo » a fantiiìcarmi 1* 
Anima . 

Mio Dio, animatemi a punire io* 

me 
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Orazione dì vota . aio 
- me le colpe pattate ; a fuperarc le 
tentazioni in avvenire ; a correggere 
■ le paffioni, che mi predominano ; a 
praticar le virtù «che mi convengono. 

Riempietemi il cuore di tenerezza 
vetfo la voftra Bontà » di avverfione 
a* miei difetti , di carità verfo il mio 
Profumo » e di torale difprezzo del 
Mondo. 

Fate » che io ita fottomeflb a' miei 
Superiori : caritatevole verfo gì* in- 
feriori : fedele agli amici : benigno 
con i nemici . 

Mio Dio t concedetemi grazia di 
vincere i vani piaceri colla mortifica- 
zione : 1' avarizia colla liberalità ver- 
poveri : 1' ira colla manfuetudi- 
la tiepidezza colla divozione . 
cndetemi prudente negli affari; 
generofo ne' pericoli : paziente nelle 
tra verfie : umile nelle profperità • 

Non permettete , Signore > cbe io 
giammai mi (cordi d' e fiere attento 
nelle mie orazioni : temperante ne* 

* miei rifiorì : diligente ne' miei im» 

* pieghi : collante nelle mie giufte ri* 
foluzioni . 

If pira temi una continua cura di 
confervarmi retta la propria cofcien- 
2i , un citeriore modello , una maniè- 
ra di converfare edificativa , ed una 
> forma di vivere ben regolata . 

Concedetemi t che io mi applichi 
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àio Orazione divota 
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legge, « meritar la falute , 
« Mìo Dio , fcuopritemi qual ila 1 
piccolezza di quefta Terra , la gran- 
dezza del Cielo , la brevità del Tem- 
po , la lunghezza dell' Eternità . 

Fate , che mi difponga alla Morte , 
che tema il voftro Giudizio , che sfug- 
ga P Inferno » ed in fine che otten- 
ga il Paradifo per i meriti del mio 
Salvator Gesù Cri ilo ; e così fia. ' * 

Adorazione , td Offerì* »W » 

AuguM tòma Trinità. 

IO vi adoro , lodo , benedico , rj 
grazio, confe/To, e credo, Et 
Padre, Eterno Figlio, Eterno Spi 
Santo » tre divine Pcrfone » un folo 
Dio , vi dono , confacro , ed oiFerìfco 
V Anima mia e le fue potenze , il 
cuor mio ei i Tuoi affetti» il corpo 
mio , ed i fuoi féntimcnti , la liber- 
tà che donata mi avete , quale , come 
fopra vi confacro , e ridono : • prò te- 
ttandomi volere , che in tutto , ìil* 
quefto giorno e fempre » mi ferva ad 
onore , e gloria di Voftra Divina Mae- 
ftà , o Auguftiflìma , e Diviniui 
TRINITÀ* . 




I 
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ali * 

Affetto al Santo Bambini 
GESÙ*, 

« 

f \ Mio dolci (fimo GESÙ' , Voi ave- 
V-/ te prefa I" amabile condizione dì 
BAMBINO f acciocché dove negli al- 
tri Mifterj il mio cuore non 11 riferi- 
te , nel concepirvi in ilìaco di tanta 
dolcezza , abbia tutti t motivi d' in- 
tenerirmi , e d* amarvi . Ma che farò , 
fe metto a confronto il mio col vo- 
ftro cuore ? 11 mio fenza fervore , fen- 
za affetti , e fenza gratitudine .11 vo- 
ftro tutto beneficienza , tutto com- 
patitone, e tutto amore. Deh mio Ge- 
sù , datemi» che lo fofpiro » il voftro 
^ e , che allora io non potrò non a- 
i come debbo, e come volete. E 
on merito un tanto bene , eflen- 
dochè la mia vita è tutta voftra , non 
ifdegnate ancora, che io viva della 
vita del voftro cuore. v 

GESÙ* mio BAMBINO Amore, 
Bramo amarvi, e amar non sò; 
Se mi date il voftro Cuore, 
Allor sì. eh* io v' amerò* 

Orazione a Gesù . 

■ 

OBone Jefu! O piifltme Jefal-O 
dulciffime Jefu ! O Jefu Fili Ma- 
rie Virginio, piène mifericordia , & 

L 3 pie- 




iti Orazione a Gesù, 
pietate ! O dulcis Jefu ! Secundum ma* 
gnam mifericordiam tuam miferere 
mei ! O clementiffime Jefu ! Té de» 
precor per illuni Sanguincm pretto* 
fum, quem prò pcccatcribus effunde- 
re voluifti , ut abluas omnes iniqui- 
tates meas, & in ( me refpicias miferum , 
& indignum , humiliter veniam pe- 
tente m , & hoc nomea fan&um Jefu 
ìnvocantem . O nomea Jefu t nomea 
dulce! Nomen Jefu , nomcn delega- 
bile! Nomen Jefu Nomen confortans ! 
Quid eft enim Jefus , nifi Salvator ? 
Ergo Jefu propter nomen fantfcunu» 
tuum efto mihijjefus, & fai va me : ne 
permittas me damnati , quem tu de 
nihilo creafli . O bone Jefu ! Ne PCJfcfe 
dat me iniquicas mea , quem feci c 4Kp 
nipotens bonitas tua. O dulcis JeimijJ 
Recognofce quod tuum cft,& abfter- 
gc quod alienum eft. O benignifiìme 
Jefu! miferere mci»dum tempus eft 
miferendi, ne damnes me in tempo- 
re judicandi . Qua utilitas in fangui* 
nc meo, dum defeendeto in ©ternani 
corruptionem ? Non mortai laudabunt 
te Domine Jefu, ncque omnes , qui 
defeendunt in infernum . O amantif- 
fime Jefu , o defid era tifò me Jefu , o 
mitiflìme Jefu , o Jefu , Jefu, Jefu! 
Admittc me intrare in numerunu* 
clc&orum tuorum . O Jefu falus in te 
«redentium! o Jefu Ibìatium ad t«w 

eoa- 
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Orazione a Gesà . ^ iitf 
confa ngientium ! o Jefu dulcis remifiìo 
omnium peccatorum ! O Jefu Fili Ma- 
rie Virginis, infunile in me gratiam # 
fapientiam , charitatem , caftitatem, 
& humilitatem ,ut poflìm te perfette 
diligete, te laudare, te perfrui , ti- 
bi fervire, & in te gloriar! , & om- 
ncs , qui invocant nomen tunm , quod 
*ft Jefus. Amen . 

Invocazione dell» Spirito Santo ♦ 

INNO. 



V 




Mcntes tuonici vifita, . 
Imple fupcrna gratta, 
gue tu creafti pe&ora* 
ì diceris Paraclitus» 
_Lltiù*imi donum Dei , 
Fons vivus, ignis , cbaritaf» 
Et fpiritalis unctio . 
Tu feptiformis munere, 
Digitus Paterne dextere, 
Tu rite promiflum Patris, 
Sermone ditans guttura . 
Accende lumen fenfibus • 
Infunde amorem cordibus » 
Infirma noftri corporis g 
Virtute firraans perpeti, . 
Hoftem repella* longius, 
Facemque dones protinus» 
Duftore fic te previo 
Vitemus omne noxima* 



Per 
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af* Invocazione dello Sp.S. 

Per te feiaraus da Pattern» 
Nofcamus acque Filium, 
Teque utriafquo Spiritual , 
Credamus omni tempore. 

Deo Patri iìt gloria , 
• Et Filio » qui a mortuis - 
Surrexir , ?c Paraclic© r - < 
In iaculo rum faecula » Amen . 

Emitte Spirhum mura- , & crea- 
buntur. 
9t. -Et renovabis faciem terre . 

O R B M V $ . 

r 

DEus , qui cord» fidclium Sar>£H 
Spirttus iliuftratione docuifti ; 
da nobis ia ecdem Spiri tu re&a fape- 
rc , & de ejus femper confola tion 
gaudere . Per Chriftura Dominum 
ftruni . Bl. Amen . 

Orazione al Sacro 
CUOR D I G E S U'. 

» 

CUore amabiliflimo del mio Gesù , 
vi offerifeo il mio cuore con tut- 
ti gli affetti, di cui è capace» e mi 
protetto , che per l'avvenire vo* to- 
gliere dal canto mio tutti gli oftaco- 
li, che mi pofTono impedire V entra- 
ta in codette feno amorofo , toglieteli 
anco voi , ma tutti tutti » e Angolar- 
mente V amore di quefto Mondo : fa- 
te . 
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Orazione al Cuor di Gesà . 215 * 
fe , che mi riefcano i nfipide , e amare 
le core lue ; ónde per fentire vero 
gufto, e diletto , corra . vóli dentro 
la Piaga voftra fagratiflima : ferrate- 
mi in cotefte vifcere mifericordiofe#, 
ficchè io non abbia- a cornar più fuo- 
ri, benché lo voleffi : inoltratemi il 
voftro Cuore acccfo , fatemi fentire^ 
l*^»cendÌo in cui brucia .* penetrino 
qj^|^ ardenti fiamme ancora al mio ; 
fi a^^ncfT^M^Zegli , fi d-iftrugga , fi 
disfaccia , di due^cuori fe ne 
un folo . Io non viva più e; 
ma col voflro Cuore ,col v$\ 
rito, non più con lo fpirito 
voglia delle mie pafliont , d 
lati appetiti ? fon vifluto aflV 
Ifto fpirito ♦ fono invecchiato ne^ 
Itivi abiti » nelle brutte confuecu- 
dini . Io voglio vivere per l'avvenire 
a voi : già muojo al Mondò ; voi fiete 
Ta vera vita : e voi dicefte , che chi 
{rara con voi viveri, non voglio itar 
fclamente con voi, voglio ftar <jkn- 
tro il voftro cuore; apritemi la via, ■ 
lafciatemi entrare , tacciatemi pofare 
in coretto nido di pace» e di ripofo : 
da voi nafce la mia orazione s per 
Voi fia efaudita . 
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Pie Afpìraiionì ai Sagri 
CUOR DI GESÙ'. 



* t. Gesù mio illuminatemi , perchè 
conofea V eccellenza del voftro Cuo- 
re : e gli renda queir onore > che fi 
merita . 

a. Vi offerifeo , o Signore , tutti 
gli atti di virtù , tutte le allegrez- 
ze , tutte le afflizioni^del'^oftro Cuò- 
re ; fantificate per tufte quefte il mio , 
e rendetelo limile al veltro. 

3. Cuor mio , quando farai tutto 
del Cuor di Gesù ? quando arderai 
delle Tue fa nte fiamme ? 

4. O Angioli , o Santi , benedi 
voi il dolce Cuore del Signor voftr' 
noi non abbiamo labbra sì pure » psP 
role eguali a così degno oggetto . 

y. Cuor di Gesù poffedetemi in vita , 
pofTedetemi in morte , fiate 1' unico 
mio defiderio in quella valle di pian* 
to » fiate la mia beatitudine in Paradifo • 

Orazione ai Sagro 
CUOR DI MARIA. 

O Sagro Cuor di Maria Tempre Ver- 
gine Immacolata, davanti a voi 
inchinato, vi adoro per il più puro» 
per il più Tanto, perii più amorevo- 
le , per il più mif«ricordiofo dopo quel 
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Al Cuor di Maria, 
di Gesù: Voi con Lui per l'avvenire 
farete il primo oggetto de' miei offe- 
quj . Vorrei avere tutto V amore » 
tutta la tenerezza dì quelle Anime^ 
fante , che fi fon dedicate tutte alla 
gloria voftra ; me felice , fc poteflì eoa 
loro guftar tutte le delizie, che d<u# 
voi ne featurifeono , certamente non 
suderei più in traccia delle acque fan- 
gofe , e putride di quefto Mondo , 
come 1' ho fatto finora , datemene un 
faggio . Non dimando le prime acque 
frefche , datele . pietofa Rebecca a i 
fervi eletti di Abramo, mi concento 
di goderne co' cameli , co' peccatori, 
colle peccatrici . Per me folo farà fec* 

-^atH la larga vena ? Per me il mare-» 
fj^on averi più acqua ? Oeh lafciatela 

Correre quefta piena di grazia , mi 
riempia , mi foprafFaccia , cosi deli* 
dero» quella è la voglia mia. 

Simili A fpir azioni al /agro 
CUOR DI MARIA. 

i. O Cuore adorabile della mia cara, 
e buona Madre , fe conofcefsi i voftrt 
pregi » quanto più ardenti , quanto 
più frequenti farebbero i miei oJTequj 
verfo di voi ! fatemeli conofeere . 

a. Quante allegrezze, e quanti do- 
lori provò il voftro Cuore , o graiu^ 

Vergine ; quanti atti di viriù fece! 
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a»8 Afpìraz. alCàor di Maria , 
Oh Dio l chi può contarli ? ve li of- . 
ferifce» tutti . 

3. O Arttma mia ♦ fe tu fapeflt quel 
che pattava, nel Cuor d; Maria, quaft-. ; 
do concepì Gesù, quando lo partorì, * 
quando lo vide in Croce , quando mor- 
to le fu pofto in grembo; quanto lo 
com patirefti , quanto lo beuedirefti i - 

4.. Benedicano per te gli Angioli ; 
del Paratifo , eh» con maraviglia ftu- 
pivarìfi, della furiti , della coftanza, 
della pazienza di quefto Cuore . 

5. Felice la vita , più felice la mor- • j 
te di chi vi farà di voto , o Immàco-? 
lato Cuor di MARIA . 

* t 

* Preghiera al Glorioftffimo 

SAN MrCHELE ARCANGIO^O 

Per ottenere la di Lui affiftenia- -mei. 
punto di noflra morta , ma/fina- -, 
mente contro le tentazioni 
del Demonio . 

C*An Michele Arcangiolo miniftro 
*3 della fuprema Sede , Principe del- 
la celefte Milizia, quale venifte in foc- 
corfo del popolo di Dio , fiate in mio 
ajuto appretto V altiflìmo Giudice , ac- 
ciò mi dia il perdono de* miei pecca- 
ti per mezzo della voftra clemenza. 
Efaudite le mie raccomandazioni , in* 

tercedetc per me, che mi trovo agi- 

a 
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Preghiera a S. Michele* aip 
tato da tante miferie . Vi. prego ad 
eflere in mio conforto, acciò regoli 
tutte le mie azioni fecondo la volon- 
tà di Dio , e mi liberi da tutti i mail 
vifibili, ed inviabili : foccorretemi, vi 
prego» neU* ora della mia morte, e 
correte in mio ajuto con la moltitu- 
dine degli Angioli, acciò liberiate 1* 
anima mia. dalle fauci del Demonio , 
e la conduciate con. allegrezza al 
ripofo eterno. 

jr. Sancire Michael Archangele defen* 

de nos in praelio. 
Bi. Ut non pereamus in tremendo ju- 

dici© . 

Oremus. 

^1p\Eus,qui miro ordine Angelo- 
MlJ rum minifteria, hominumque di- 
ipenfas, concede propitius : ut a qui- 
bus tibi miniftrantibus incacio femper 
affìtti cur , ab bis in terra vita noftra 
muniatur. Per Dominum &c. 

Preghiera air Angiolo Q ufi ode . . 

A* • 
Nche fra tanti , e in numerabili 
benefìzi della bontà del mio Dio 
verfo me miferabile , fi annovera que- 
llo, e ben (ingoiare , di aver* 4 e P u * 
tato voi Angiolo fa nei Aimo , e amo- 
ro fi (fimo alla mia cuftodia . Oh quan- 
to mi trevo in oe ceflhà. della voftra 

vi- 



Digitized by Google 



*$© frègb. alV Àngiolo Cufi. 
vigilanza, e foccorfo ! Il termine, al 
quale tende la ftrada della vita prc- 
fente , non può efiere di maggiore-, 
importanza» trattandoti dell'acquilo { 
del Cielo , e di fai vare per fempre 
queir' Anima; ma le difficoltà , che s* 
incontrano , non p ottono e /Te re più 
moiette , e pericolofe , dovendo com- 
battere quotidianamente contro le.» 
mio paflioni , contro le maflìme del 
Mondo , contro gli aflalti de' miei ne- 
mici fpirituali , che vorrebbero torcer^ 
mi dal retto fenderò , e farmi cadere 
nell* eterna mia perdizione . Venite 
adunque » o Angiolo fanto , in mio a- 
juto , e in mia difefa, che ve ne fup- 
plico per amore , e venerazione di 
quel Dio, che a sì grande officio yi 
Pettinò in mio bene . Statemi fempre 

al fianco , illuminatemi , e avvalorate- 
mi a fu perare quante tentazioni mi fi 
opporranno dentro, e fuori di me» 
per indurmi a mancar di fede al Si* 
gnore, e cedere vilmente in quella-» 
battaglia , da cui 1' acquifto dipende j 
dell' immortale corona . Àiliftetemi 
fino alla morte, ed allora fi a voftra 
gloria , che queir* Anima a voi con- 
fegnata , e da voi cufiodita per il 
breve tempo di quelli giorni caduchi > 
venga da voi introdotta nel Cielo a 
benedire , e glorificare il voftro , Cw 

f tto Dio ne' fewli eterni . Amen . > 

f. An* 
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Prggi. air Angiolo Cupi iji 
jr. Angelis fuis Deus mandavit de te . 
». Ut cuftodianc te io omnibus viis 
tuis . 

Oremus. 

EXaudi nos , Domine San&e Pater 
omnipotens aeterne Deus , & mit- 
tere digneris fanftum Angelum tu- 
um de Ccelis , qui nos cuftodiat , fo- 
veat, protegat, vifitec , atque defen» 
dat omnes habitantes in hoc habita» 
culo. Per Chriftum Dominumnoftrunit 
». Amen. 

Orazione al glorio/o Patriarca 
•S. GIO VACCHINO. 

« * 

BEatiflimo Patriarca San Giovacchit 
no , che prevenuto dalla benefica 
liberalità dell' Onnipotente Signore » 
fapefte colla fua divina grazia fopra 
le fondamenta del fuo fanto timore 
erger la fabbrica della volita fantità , 

arricchita dai pregi «» tante T irtu .» 
quante ballarono a rendervi così emi- 
nente in fantità ; impetrate al mio 
cuore gli fproni di un fanto timore» 
per correr felicemente nella carriera 
di quefta vita, fino ad arrivare alla-, 
meta di un perfettiifimo vivere tutto 
uguale alla Legge di Crifto , e pre- 
ziofo morire tutto conforme alla, fu» 

divina volontà» • . 
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aji Oraz. a S. Gìòvacchh$ . 

Aìttif. Etcì. 7. ìo. 
Qui timent Domirium , pr«parabunt 
corda , & in confpectu illius fa n£U fi- 
cai) une ani mas fuas ." ' * • ( 

Ecct. a. ip. 
p. Joachimus , qùè placita funt ci. 
Qucfivit , qu« placita funt ei . '. 

Oremus. - . , 

DEus , qui Bearum foachimum^ 
Co nfc flore ni tuum fànfti timo- 
ris tui (timulis promotum , ad fancti* 
tatis metam pervenire fecilH :d"a pro- 
picius codem timore carnes noftras 
configerc, ut ubi Vera funt gaudia , 
ibi noftra affisa funt corda . Per Do- 
minum noftrum &c. 

' DivotifftYna Ofézhm 
A SAN ?» A N N A. , 

CV Madre degnifììma di Maria fem- 
'J- pHe Vergine , Anna gloriofa. , 
Io N. N. confidato nella voftra pietà 
vi eleggo per mia particolare Avvoca- i 
ra : alla voftra materna cura , e cu- 
ftodia offerifeo tutto me ftèflb , e-, 
propongo di fervirvi , ed onorarvi per 
amore della voftra Santrftima Figlia, 
e mia Signora, e di promover quan- 
to pollo la voftra divozione . Voi dun- 
que dolciftima mia Avvocata degnate- 
vi di accettarmi per voftro fervo; 

Vi 

Digitized by Google 



Orazióne a S* Attua • u t|3 
Vi prego, o Anna gloriola , per la 
Paflione di Gesù , e per il latte , eh© 
con tanto zelo dette a Maria Vergi- 
ne, che mi ajutiate in tutti i miei 
bifogni , sì dell' anima , come del cor- 
po . Nelle mani voftre , e della vo- 
tai dilettiflima Figlia pongo 1' anima 
mia nelT ora della mia morte. Im- 
petratemi lume , e dolore : de' miei 
peccati , 1' emenda della mia vita , e 
P imitazione delle voftre iantiflìmé 
virtù , che fono infinite . Affiftetemi 
in quell' ora tremenda , raccoman- 
datemi al fommo Giudice , acciò per 
mezzo di sì potente Avvocata fia-. 
fatto degno della Voftra grata pre- 
feri za . Amen. 

JESUS, ANNA, ET MARIA. 
Adeft mìhi in omni via, 
Et in mortis agonia. Amen, 

* - • 

Supplica divota al glorio/o Apojloh 

di Valenza , , 
. S. VINCENZIO FERRBRIO. 

OAmabiliifimo S. Vincenzio Fe:* 
serio, Angiolo dell' Apocaiifle, 
A portolo delle Spagne , e mio gran 
Protettore; poiché con bontà inaudi- 
ta non pur favorite chi vi fupplica, 
ma dimoiate eziandio a domandarvi 

favori : io contenterò le voftre bra- 
me , 
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1 14 Supplica s $. Viftc . Wjer, 
me , mi varrò de' dolciflimi voftri in- 
vici. A voi pertanto col più umile» 
col più tenero oflequio tutto mi con- 
sacro : ogni mio intereffe , o fpiri- 
cuale egli fia, o temporale t appoggio 
al voftro patrocinio , cui per viepiù; *-| 
animare la noftra fiducia , voi con* 
tante grazie » e miracoli » che di con- 
tinuo operate a prò de' voftri divoti 
mi adi curate cfler poflente in Cielo • 
In avvenire qualunque ncceflìtà mi 
prema, qualunque affanno mi travagli» 
mi vedrete a* voftri altari a sfogare 
con e (lo voi il mio cuore » ad efpcrvi 
i mici bifogni , ad implorare il voftro 
foccorfo . E poiché fo , che a differì» 
dere ampiamente le voftre grazie,*ri? 
chiedete l'imitazione de* voftri efem- 
pi ; fermamente propongo d' averli 
davanti gli occhi , di meditarli , dì 
ricopiarli quanto potrò , ne' miei co- 
{lumi. Anzi quefta è la prima, que- 
fta la principai grazia , che vi chieg- 
go , dilettiamo Santo . con ardor vee- 
mente : ben ficuro che quando per < 
me adempianil le condizioni dovute, 
voi nel favorirmi accenderete ncru 
folamente ì mici affetti, le mie fup- 
pliche, ma gli ftefiì miei defiderj * 

Oratio S. Vinc* fuper Infirmo* dicendo* 
OUpec aegros inacus imponenti, &; 
fc3 bene habebunt: Jefus Mari» Fi,.' 

lius 
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Oraz. di S. Vinc. Fer. '■ %ff 
lms» mundi falus , & Dominus, qui 
te traxit ad fiderà catholicam , te in 
ea confervct » & beatum faciat , & 
meri cis beat* Virgin is Mari» , & bea- 
ti Dominici Patris noftri , & Beaci 
Vineentn , & omnium Sanftorum te 
ab hac infirmitate liberare digtietur • 

Dominus Jefus Chriftus a pud te fit, 
ut te defcndat ; intra te fit , ut te- 
confsrvet ; ante te fit , ut te dedu- 
cat i poft te fit , ut te cuftodiat ; fu- 
per te fit, ut te benedicati qui curri 
Fatre , & Spirita San ciò in imitate 
perfetta vivit , & regnat in fscula~» 
feculorum. Amen. 

Benediftio Dei omuipotentis Pa^tris, 
Fi IH Spirititi *lt San èli de» 
feendat fuper te , & maneat femper . 
Amen . 

Preghiera al Ghriofi Patriarca 
SAN GAETANO. 

» 

OGloriofo S. Gaetano , avanti a— 
voi io umilmente proftrato , col 
vivo rifletto al divenire , che facefti Pa- 
triarca cotanto ammirabile) nel vole- 
re allontanato da chiunque dietro voi 
feguir vclefle la perfezione Religiofa , 
ogni benché menomo appoggio alle 
terrene foftanze; imploro con tutto 
1' ardore de* miei affetti la voftra fo- 
fpirata ugualmente , che efficaciflima 

prò- 
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a 30* ^ Pregk. s S. Gatt. 
protezione , affinchè io , quanto pi* 
pofla , conduca i giorni della fugace 
▼ita fvogliaro , ed alieno da' beni trart- 
fitorj, folamente fiflb ,e cella n te nell* 
aborrirgli ; e puramente foltanto , 
che richiegga lo flato, in cui mercè 
la divina Provvidenza mi ritrovo , lo- 
ro attenda, e me ne valga, dimodo- 
ché colla voftra intercelfiene , rimi- 
rando il voftro zelantiiTimo apoftoli- 
co e Tempio, ottenga, , col dettame di 
Santa Chiefa , dopo fcorfo il breve^ 
giro della vita mortale , fra i beni 
temporali , colla falvezza dell' Ani- 
ma mia, il confeguire gli eterni nel 
Paradifo . Amen » •« 

Antif. Quirite pricnum regnunu. 
Dei, & jufticiam ejus ; & nec omnia 
adijcientur vobis . ... 

p. Amavit eum Dominus , & or* 



navit eum. 
Bt. Stolam glorie induit eum , 



~J Confederi tuo apoftolicam vi- 
vendi formam imi tari tribuifti; da^ 
nobit, ejus in rerceftione & exemplo , 
in re femper confiderò, & fola cele- 
Oia deHderare . Per Dominimi no- 
frrum &c. 



Oremus. 




Re- 
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• v Rejponforio 

DI S. ANtONIO DI PADOVA . 

SI qusris miracula, 
Mors error calamita?, 
Doemon, lepra fugiunt, 
JEgrì furgunt fani . 
Cedane mare , vincula , '■ ' 

Membra ,. refque perditas, 
Perune , 6c accipiunt 
Juvenes, & cani . 
Pereunt pericula, 
Ceflat , & necèflitas, 
Narrent hi qui fenriunt, 
Dicane Paduani . 
Ced une mare , vincula , 
Membra refque perditas 
Pecune, & accipiunt • 
Juvenes , & cani . 
Gloria Patri , & Filio , & Spirimi 
Sanfro . 

Cedunt mare, vincula, 

Membra , refque perditas , 

Petunt, & accipiunt ' . * 

Juvenes , & cani. 
p. Ora prò nobis Beate Antoni.' 
Bc.Ut digni efficiamur promifltonibus 

Chrifti. • : 

Orjmus. 

li /f ltiftìme, & clementiflimr Deus, 
IVI qui Beatum Antonium Confef- 
forem tuum Ecdefiam tuam perpe- 
tua 
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Refi, ài S. PafquaU. *3$ 
- 'Et jufte te invocantibut 

Da poftulata confequi» 
Gloria Patri , & Filio > 

Et Spiritui Santto^ „ 
Nobis fuccurre miferif 

Hujus vite in periculis, 

Et jufte te invocantibus 
■ Da poftulata confequi. 
f, Ora prò nobis Beate Pafchalìs, 
B*. Ut Digni efficiamur promiflìenibu* 

Cfarifti. 

Obbmvs. 

DEus . qui Beatum Parchalem Coti" 
f e fibre m tuum , mirifica Corpo»* 
ris, & Sanguini* tui facra myfteria^ 
dilezione decorafti 5 concede propi- 
tius ,ut quarti alle ex hoc divino con» 
vivio fpiritus percepit pinguedinem» 
eamdem & nos percipere mereamur • 
Qui vivis &c. 

■ 

m 

t • » 

Orazio** 
, A S. FILIPPO NERI . 

ANgiolo di coftumi , Direttore-, 
delle cofcienze , Serafico di Ca- 
rità, Apoftolo di Roma, Filippo gio- 
italo ; io (otto la voftra protezione 
raccomando la vita mia , e vi fuppli- 
co a indirizzare i miei paflt , acciò 
aion ìfviino punto dalla ftrada de* di- 
vini Precetti , a couferf are fempre* 
«... : „ i . ive- 
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*4<> Praz, a S. FilvNerì . 
(Vegliata, e cauta la mia cofeienza , 
che mai no a fi addormenti nella pace 
perniciofa della colpa , nè mai pofia 
dire il mio nemico Ho prevaluto 
contro N. », Impetratemi voi freno 
alle mie pafiìoni,e (late Tempre una 
fida cuftodia a' fenft miei , acciò mai 
non tendino ad amare le falfe ed in- 
gannevoli cofe del Mondo. Compar- 
tite , o Filippo , al cuor mio di quel 
fuoco , che così bruciava il voftro , 
che ne comparivano anche nell* efter- 
no i fegni. Fate voi , o mio fpecia- 
liflimo Avvocato , che io refti piena- 
mente prefo dalP amor di quella Ver- 



fua vifta, Voi operate in me i che io 
così viva , e che pofla veramente^ 
chiamarla mia iingolariftima Madre , 
Fate altresì , o Filippo « che io mi 
ftomachi alla vicinanza dei peccato, 
e r aborrifea in me fletto, come voi 
ne* peccatori per V orribiliflìma puz- 
za T aborrivate • Mio fpecialiflìmo Av- 
vocato, ripongo tutte le mie fperan- 
ze in ròi , ficuro , che non reiterò in- 
gannato *, mentre ninno ricoefe a voi, 
che non fotte efaudito per mezzo vo- 
ftro \ Iftruite voi , o grande , e am- 
mirabil Maeftro di fantità , la mente 
mia , perchè fappia , orando , chiede- 
re a Dio cofe nece Marie alla fallite . 

AflifWte neir «ra della mia morte 





Ora*, a S. PJl. Neri . 141 
a me voftro vilifllmo fervo : (caccia- 
te da me il maligno inftdiatore in- 
quel paflb , c accompagnate l'anima 
mia in Paradifo , dove voi godete fra 
le belliflime fchiere di quelle Anime , 
che voi indirizeafte alla falute con_ 
le parole, e con gli efempj: e quivi 
per Tempre soderò , benedicendo , e 
lodando Dio così prodigioso , così mi- 
rabile in voi fuo caro Miniftro . 

Efaudkemi , o Filippo , per amor 
di Maria Vergine, che tanto amafte, 
e colla quale godete di regnare per 
tutta T Eternità . 

♦ 

Orazione 
A S. MARIA MADDALENA 

DE' PAZZI . 

P 

OGloriofìflìma Vergine Marìa_* 
Maddalena de' Pazzi , che inna- 
morata dell* acerbiflima Paffione del 
voftro arnabiliflìrno , e Signor noftro 
Gesù Cr;fro . fofte da Lui non folo 
infigtiica delle Sacre Stimate, della-, 
Corona di lpine , dei divin fuo Cuo- 
re , e finalmente del bel pregio di 
fua Spofa: ma fotte ancora da Maria 
Vergine Santiflìma dì lui Madre d' un 
candidiamo velo coperta, e ornata; 
pregovi a benignamente ricevere fot • 
to la voftra protezione l'anima mia» 
impetrandomi da Gesù Crifto la di- 
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a 4* Ora*. af.M. M addai, 
vozione della fantifiìma Tua Paflìone > 
1' affitte nza nelle mie tribolazioni , lo 
ftaccamento dagli affetti vani, e ter- 
reni , ed anche un particolare ajuto 
nelle tentazioni Deh pregovi nuo- 
vamente quanto mai fo e poflb , glo- 
riola Maria Maddalena , ad impetrar- 
mi quelle grazie , affinchè operando 
io fempre in tutto e per tutto fe- 
condo il volere » e il piacimento di 
Dio t pofla 1' anima mia un giorno» 
mediante il veltro benìgtiiflimo pa- 
trocinio , edere a p rte d< -n uU gio- 
ria, la quale coti am-ìi*, per quelle 
sì belle , e degie virtù ♦ eh*? il vo- 
ftro cucre adornarono , godete ora-, 
nel Regno de' Cieli, Amen. 

Cinque Parer nofter » e cinque Ave 
Maria ec. 

p. Ora prò nobis Sanerà Maria Mag- 
dalena • 

8*. Uc dtgni efficiamur promiflionibus 
Chrifti . 

Oremus. 

DEus virginitatis amator , qui Bea- 
tami Mariam Magdaleoam vir- 
ginem,tuo amore fuccenfam cseiefti- 
bus donis decorarti : da» ut quam pia 
devotione veneramur , puritate » Se 
charitate tmitemur . Per Chriftum Do- 

minum noftrum . Amen . 

Ot'4* 
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Orazione divotijfima 

A S. LUIGI GONZAGA 

Per ottenere « mediante il di Lui pa- 
trocinio , la coufervazione della ca* 
fitta dell' anima , e del corpo , e 
V ajuto in ognti fpiritnale 
necejfario btjogno . 



V-/ (lumi adorno , io indegoiflioio 
voftro divoto raccomando a Voi lin- 
golarmcnte la caftirà dell' anima , e 
del corpo mio , acciocché vi degnate 
raccomandarmi all' Agnello immaco- 
lato Crifto Gesù , ed alla Tua fai, ri fil- 
ma Madre Vergine de* Vergini , e cu- 
ftodirmi da ogni grave peccato . Non 
permettete , che io mi imbratti di 
macchia alcuna d' impurità : ma quan- 
do mi vedrete nella tentazione , oin 
pericolo di peccare > allontanata dal 
cuor mio i penfieri , e gli affetti tut- 
ti immondi , e rifvegliando in me** 
la memoria dell' Eternità, e d> Gesù, 
Crocifitto , imprimetemi altamente 
nel cuore un fentimento di Timor 
fanto di Dio » e ribaldatemi u* amor 
divino ; acciò con imitare Voi in-» 
Terra» meriti con Voi di godere Id- 
dio nel Cielo . Amen . 
Pater, Ave , Gloria . 




L * 
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OR A Z I ONE 

m 

Al SANTO, dì cui fi tiene il Nome : 
• a ehi filtri fi ha in p articolar 

divozione , 

O Santiflì mi N. N. Avvocati , «t, 
Protettori miei fcdeliflìmi , mi 
rallegro , che fiate pieni di quelle., 
glorici' e delizie della contemplazio- 
ne della Santiflima Trinità , nella-, 
quale fi ha ciò, che fi può mai deli- 
berare. Vi prego con ogni riveren- 
za , e divozione , che non vogliare_, 
guardare a* miei peccati , ed ingrati- 
tudini, ma che per la voftra cortesìa 
vogliate pregare il noftro Signor Ge- 
sù Crifto , che mi voglia dare la Tua 
fanta grazia, fenza la quale non pof» 
fo far cofa buona , che mi dia forzja_ 
«li vincere le mie viziofe voglie. Mor- 
tificate le fenfualità dell' anima mia , 
rifiutate , e fcacciate da me ogni ten- 
tazione del Demonio, e riformatela 
mia cattiva confuetudine . Dagl'altra 
parte fate» che io eicguifca più per- 
fettamente che Ha poflibile la vo- 
lontà del mio Signore , eh' io cammi- 
ni nella via della vita Criftiana , ch'io 
polTa conofeere e difeernere le buo- 
ne ifpirazioni dalle cattive , ed ac- 
cettare allegramente ogni ammonizio- 
ne interiore , e citeriore , ed efler^ 

ab* 
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Oraz. a qualunque Santo . 14? 
abbondante di buone operazioni , ac- 
ciocché io pofla amare 9 e fervire il 
mio profumo conforme alla volontà 
del Signore • Ancora vi prego 9 San- 
ti , e Protettori miei fedeliffiroi f che 
mi vogliate cuftodire dalle mani de 9 
miei nemici : ed impetrarmi grazia , 
che io non itiuoja di morte fubita- 
nea 7 anzi vi prego , e vi domando per 
grazia fpedale , mi vogliate ottene- 
re dal Signore , che io non vegga la 
morrei fé prima non fia armato de* 
fanti Sagrameli della Cattolica Chie- 
fa ( iftituiti , e ordinati dal noftro Si- 
gnor Gesù Crifto) e Tenta la prefen- 
za della Santiflìma Vergine, e di Voi, 
acciocché dopo quella vita io meriti 
per la Paffione del noftro Signore $ e 
per la voftra intercedane , di ralle» 
grarmi nella Patria celefte infieme con 
Voi , e con gli altri Cittadini beati . 
Amen . 
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BREVI MEDITAZIONI 
SOPRA I NOVISSIMI 

Di fi ti bui te per ci afe un giorni 

del Me/e . 

GIORNO PRIMO. ! 
Importuni* della fai ut e . 

i. T A mia fallire è negozio tutto 
JLy mio : fc io non vi penfo , chi 
vi penfa per «e ? 

. ». E* negozio mio > di tutto me , della 
mia anima , e del mio corpo : Te io non 
1' afiicuró, chi 1' affi cura per me? 

3. £* negozio mio , di tutto me , per 
tutta la Eternità : fé io non vi coo- 
pere , chi vi coopererà per me ? 

Che tacciamo adunque ? Perchè tut- 
to non mi applico a fai vare queft' A- 
nima mia? Altro non ho di più caro» 
queft' Anima fola : non ho altro di 
più preziofo , cjueft' Anima immor- 
tale; Ce la perdo una volta, tutto in 

eterno * perduto per me. 

Frutti . 

Stabilite rifolutamente di fuggirei 
ogni peccato , principalmente quel- 
lo , in cui (lete più facile a cadere » 
proponendo di evitar con diligenza^ 

Rei prefente giorno le occafioni , che 

* 4 v - T * 
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Sopra i Noviffimi . 447 
vi ci poftono indurre , e far qualche 
preghiera , perchè il Signare ve ncu 
liberi. 

GIORNO II. 
Incertezza della Morte. 

E* Data la fentenza. Devo morire. 
1. Ma non fo il tempo : poflo 
morire iti queft* ora . 

a. Ma non fo il luogo ; poCo mo- 
rire in queft* occafione . 

3. Ma non fo il modo: peflb mori- 
re nel peccato , e pecco sì allegra- 
mente > e ricado con tanta facilità? 
E non isfuggo ogni occafione di pec- 
care ? Qual fede è la mia ? 

Frutto, 

Fatevi una dillribuzion del tempo 
per le azioni da farli in ciafeun' ora 
del giorno. Queir ora che perderete 
può efler 1' ultima di voftra vita ; e 
quella appunto bene fpefa , può afli- 
curarvi la falure eterna dell' Anima. 

GIORNO III. 
Avvi fi della Morte. 

SE non muoio d' una morte improv> 
vifa , farò un di avvifato, che mi 
difponga a ben morire. Allora: 

1. Avrò io tempo da confettarmi , 
fe appena potrò parlare per ^gravez- 
za del male ? 

a. Avrò capo da efaminarmi , fe^ 
appena farò in me fteflo per lo fpa- 
vtnto> . ,i «\ 

■ L 4 }. Arre 
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14* v Meditazioni 

3. Avrò cuore per ben pentirmi , 
fe avrò imbrogliata la mia cofcienza 
di tante colpe ? Oh mio Die ! e che 
x&ro 

Fruttt . 

Fate una Confeflìone generale di tut- 
ta la voftra vita, fe non 1* avefte mai 
fatta , o almeno cominciate dall' ulti- 
ma , che facefte , aggiuntando così le 
partite dell* Anima , e togliendovi o- 
gni rimorfo della cofcienza : eleggete- 
vi un buon Confeflbro.e prevaletevi 
di quello tempo , che il Signore vi 
dà per emendarvi una volta davvero • 

G I OR N O IV. 
Apparecchio* alla Morte . 

GHe devo fare per difpormi a ben 
morire? 

1. Quello che vorrò certamente 
aver fatto in queil' ora . 

a. Quello . che non pottò fare in 
quell' ora probabilmente . 

3. QueHo che dovrei fare necefsa- 
riamente iti quel P ora .Penitenza de' 
miei peccati , atti iurenfi di contri- 
zione , fuga generofa dalle occafìoni . 

* Frutti. 
• Portatevi in ogni azione di; quefto 
dì , comete fofse P ultimo di voftra vi- 

* * 

ta . Replicate atti di pentimento, e 
dolore per li tanti, voftrf peccati , e 
rinnovate il. propofito di emendarvi ,". 
Sette Gloria Patri a S. Giufepré ; 
i . GIOR- 
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Sopra i Novi/fimi 749 
GIORNO V. 
, . Stato di un moribondo . 
1, IL paisato lo affligge . Tanti pec- 
1 cari , e non ne fece la peni- 
tenza ... : 

a. Il prefente lo artrifta . Tanti 
pericoli, e non vede come fchivarli. 

3. Lo fpaventa il futuro . Ha in 
faccia l'Eternità, e non fa quale. 
Tremeranno i giufti • Che fatò io 
mifero peccatore? ,i . 

Fratto, 

.Confcfsatevi fubìto in quefto dì , 
fe mai fofte cetto , o dubitale pru- 
dentemente di efsere in peccato mor- 
tale ; e fe vi pare di efsere in gra- 
tia di Dio ; fate atti di ringrazia- 
mento , e di preghiera al Signore , 
ed alla Beata Vergine , per potere co- 
sì mantenervi fino alla morte. Le 
Litanie ^ ella B. Vergine ,' • - ; 

GIORN O VI. 
. Ultimo momento di vita . 
I* IN quel folo momento farà fepa- 
1 rata affatto dal corpo V anima , 
- e cV piaceri il corpo. 

». In quel folo momento faranno 
finiti gli onori , finite le ricchezze, 
finiti gli amici.. 

?. Pofso in quel folo momento dan- 
narmi ; fe quello fofse 1' ultimo . che 
farebbe di me ? Oh momento , da cai 
dipende V Eternità!,. . 

L S Frut- 



ti. 
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Frutto. 

Efaminatevi al batter dell' ore, co- 
me avete pattata I* ora antecedente," 
così faceva S. Ignazio di Lojola ; ed 
al Tuonar dell' orologio prendete il 
fante coftume di ricorrere con uà* 
Ave alla puriftìma Vergine. 

GIORNO VII. 
Cowpar/a al Giudizio . 

NEI punto della mia morte farò 
prefentato al divin Tribunale , 
M' immagino di vedere: 

I. A* piedi del letto Gesù CriQo 
in atto di Giudice sdegnato contro 
di me, venuto per darmi la final ' 
fenttnza . 

a. Alla fini&ra il Demonio .che ri- 
de, e mi apre in faccia un groffo • 
volume , perchè legga in quello de- 
feritati minutamente ad uno ad uq« 
tutti i miei peccati della vita p a fiata. 

3. Alla delira 1' Angiolo mio Cufto- 
de , che ila leggendo in un picciol li* 
bro quel poco bene che feci, e con * 
metto fembiante me lo pre lenta di- 
nanzi agli occhi. Oh che comparfa! 
Oh che vifta ! Oh che fpa vento l 
. f '. . ■ Brutto , 
Quando farete in letto la fera , met- 
tetevi in politura di moribondo , fi- 
gurandovi col penfìero di tenere il 
Crueififlb in una mano» e una can- 
dela accefa in un* altra. Ricordatevi 

.* • nuo- 
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Stpra i Noviffirui . ajt 
nuovamente della fuddetea comparfa , 
e poi dite : Cofa vorrei aver fatto , 
fé quella foise 1' ora della mia morte ? . 
GIÓRNO Vili. 

Giudizio particolare dell' Anima * : 
i.T 'Efame farà minutiflimo d'ogni 

■m-J penfiero , d* ogni parolaie d\ 
cgni azione . Mi accuferanno i De- 
monj , che m* iftigsrono , i cempa* 
giù,, che io fedufli, la mia ftefla co- 
feieuza, che coi riniorfi tante vol- 
te mi avvisò . 

a. Il Giudico farà giuftiftìmo . In 
faccia fua commifì tutti i peccati, 
onde Egli fteflo il tutto vidde , il 
tutto udì, il tutto feppe. 

3, La fentenza farà irrevocabile • 
non vi è feufa, non vi è fupplica , nè 
vi è appellazione. O eterna vita, o 
eterna morte . 

Frutto . 

Tenete viva in queito giorno nella 
voftra immaginazione la prefenza di 
Crifto Giudice , e nelle principali a- 
zioni prima di cominciarle , dite a 
voi freno : Di queft' azione , che fo- 
no per fare , quale fentenza mi farà 
data ? Tre volte prima di andare a_. 
letto recitate quell' orazione : Ma- 
ria Mater gratta , Ma ter Mifericor» 
dia, tu uos ab 6$fte protege, & mor» 
tis ftora fofeipe , e baciate la terra . 

L6 GIO&- 



• STI Meditazioni . 

GIORNO IX. 
Stato dell* Anima dopo morte, » 
t. ¥^\ Ata , Ia Sentenza , fe farà di 
X—/ gloria , 1' Anima tutta ricca-, 
di doni , c di virtù farà fubito accom- 
pagnata con gran fefta dagli Angioli . : 
£ quale allegrezza farà mai quella? 

2. Se la fen tenza farà di pena eter- 
na , fpogliata T Anima di tutti i do- 
ni , e virtù , farà fubito dai Diavoli . 
ftrafcinata all' Inferno . Oh che òrrida : 
pena al primo tocco di quelle fiamme? 

1 Una delle due fentenze deve- 
darfi certamente a ciafcuno . Quale», 
di quelle due a me? 

Fruttò. r \ 
Quefta fera dopo T efame della co- 
fcienza riflettete fulla vita pafsata , e ' 
confederate quale fencenza avete me- 
ritata finora , e quale merirerefte , fe * 
dare vi fi doveffe . Prima d' andare- 
a letto dite un Pater , e tre Gloria 
Patri alla Santiffima Trinità con la 
fronte per terra . 

G I O R N O X. 
Stato del corpo dopo la morte* 

DOpo la morte immaginatevi df 
vedere il voftro corpo : 
I. Come refta ? Un cadavero palli- 
do, fcontraffatto , deforme. Non ve- 
de , non parla, non fen te ; fenza mo- 

10 9 r?' Z * ** en **°» e fenza compagni. 
*• Di che fi velie ? Di uno ftraccio 

il 
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Sopra i Novi (funi . aj? 
il più lacero che fia in cafa ; e per- 
chè refta folo in quella Ganza abban- 
donato da tutti per l'orrore , appe- 
na fi trova chi venga a ricoprirlo.. 

«• Dov'è portato? Alla Chiefa , ac- . 
conìpagnato da' Sacerdoti , i quali do- 
po brevi orazioni ivi lo lafciano ad 
efTer fepolto, coperto da una pietra, 
c meflb fotto i piedi di tutti a pu- 
trefarà, e marcire co' vermi. E que- 
fto corpo lo tratto io eoa unta deli- 
catezza? , ; « 

Fate un fermo prepofitó di negare 
ti volfro corpo quanto vi domanda-, 
contro della divina Legge ; e di te- 
nerlo , e trattarlo da quello che e , ac- 
ciò non ftrafeini la povera Anima vo« 
lira con fe all' Inferno . Fate con el- 
fo un patto, ad efempio di S. Pietro 
d' Alcantara , di farlo patire vn poco 
qui in terra , per farlo poi goderti 
per fempre nel Cielo. 
* GIORNO XI. 

la vita prictfTata. 
Entre io vivo, mi fi va adogn' 
ora formando il proccfso , ed 
un giorno fi leggerà . 

i. Si leggerà il male che io noiu# 
dovea fare, e pur feci. 

a. Si leggerà il bene che io poteva 
fare , e non feci . . * 

a. Di tutto mi farà dati la finale 
" fen- 



M 



igitized by Google 



*?4 . Meditazioni . 

fentenza, e quale ? Quale io me J 

preparo con V azione della mia vita. 

Frutto. 

i. Date un' occhiata alla voftra vi- 
ta pafsara. 2. Confiderate i peccaci di 
«miflìone . quanto bene tralafciato , o 
per umani rifpetti , o per altro . 3. 
Deteftatc il male fatto , e rifolvete- 
vi ad una vita perfetta. Ricorrete- 
ali* Angiolo voftro Cuftode , acciò vi 
faccia evitare ogni peccato , e vi dia 
il fuo aiuto per efeguire quanto ri- 
chiede da voi l* obbligo del voftro ' 
alato. 

GIORNO XII. 

Stimolo dalla Penitenza . 

SE ho peccato , fono anche obbliga- 
to a fare la penitenza . Non è co- 
sì ? Ma quefta in qual tempo la farò ? 

ì. Dopo morte é impoflibile : noa 
vi è più tempo . ■ 

a. In morte è difSciliffimo : vi è po- 
co tempo. 

3. Niun* altro tempo è in mio po- : 
tere,che II prefente; dunque o farla 
fubito.o fubito temere 'di non farla. . 

Frutto . 

Procurate di dar buon efempio <u 
tutti nelle voftre operazioni , e prò- ' 
movete con buoni configli , e con le 
voftro preghiere la falutc del voftro 
Froffimo. La terza parte del Rofario . 

per quelli a* quali fiere flato occafio- 

ne 
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ne di qualche peccato . pregando con 
fervore la SS. Vergine , acciocché 
niun fi danni per cagion voftra . 

GIORNO XIII. , , 
Segui del Giudìzio U ut ver/a te . 

TUcci i fegni precedenti al Giudi- 
zio fono di Fede , perchè pre- 
detti dal Redentore medefìmo . 
i. Saranno raoltiftlmi: Sole ofeura- 

■ ■ 

to involto fra molte tenebre, e fol- 
te. Luna ecclifsata, e fparfa di nero 
fangue. Stelle che cadono . Mare che 
freme . Terra che s* apre in profon- 
da voragine. Terremoti, guerre, pe- 
fHlenze, e difeordre. 

a- Saranno inafpcttati . Quando me- 
no il Mondo vi penferà . Quando più 
nel Mondo il peccherà . Quando per 
il Mondo non vi farà grand* agio per 
emendarti . 

3. Saranno terribili . 'Pioverà dal 
Cielo un fuoco divorante , che Sep- 
pellirà nelle fiamme e uomini , es- 
piarne, e animali , città » fortezze» 
palazzi , giardini , tutto il Mondo . 
O che incendio ì Se averanno un ta- 
le fpavento le creature infenfate , . 
quale 1* averanno i peccatori? '* 

Frutta. 

Tré atti farete in quefto giorno . 
1. Di timore della divina Giuftizia . 
3. Di contrizione de* voftri peccati • 

3, Di fupplka riverente, e filiale al- 

• la 
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la Divina Mifericordìa . Concludere- 
te con tre Pater f ed Ave, 

G I O R N O X IV. 
Rifurreziotte de* C#r£f..» 
t> Tuo no fpaventof© ^pUe, trombe 
_ ^ Angeliche . ' , . . ) '\ ; ' * 
i. Dovrà riforgere queflrojmio cor- 
po da quel luogo mede/imo , dove al- 
lora fi troverà . . 

a.. Per riunirfi a quefto mio corpo,, 
dovrà 1* anima richiamarli o dal Pa- 
ratifo , o dall' Inferno . , /. . 

5. Dovrà con Inanima efsere im-> 
mortale ansie il mio corpo . Ma di 
quale immortalità ? Maledetti tutti i 
piacer il Benedetta per Tempre la pe- 
nitenza ! 

Frutto . 



* < % 



, ri uveo • 

Fate in quefto <lì , 0 attinenza , o 

digiuno*. Mortificatevi in qualche feti» . 
tiraenfro, $el corpo ,-fingolacmen te de- 
gfUocti / negando Joro quache cu. 
ri onci ec* Tre Cnpct con la lingua m 
terra in pcpitenza ^jlelle parole cattive . 

. , , G I ìQ R N O X V , 



/^©"fa^te Croce , cor-,; 




Iato Maria Vergi£i& , *d intorno gli 

■ A ,P§fto-!*,f mj>e#òfq (opra le nubi c com- 
parirà inatto ài Giudice Gesù Cri ito . 
1. Come Creatore i mi chiederà con- 

t0 dl tant * t * , che per 

* fai» 



1 
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f»1varmi mi diede, ed io ingrato me 

n* abufai , 

a. Come Padre, mi chiedorà conto 
di tanto amore , xrhe mi portò, ed 

10 così male gli corrifpofi . 

3. Come Redentore , mi chiederà 
conto di tanto fangue , che per mt, 
fparfeed io bruttamente più d* una 
volta io calpeftai. 
* . Frutto, 

Procurate oggi di fentire una , o 
più MelTe , ricorrendo ali* Altare co- 
me al Trono di Grsrzia, dove rifiede . 

11 voftro Redentore. Provvedetevi di 
un Crocififlo, e a lui ricorrete come ■ 
a Padre amorofo » baciando le fanrif- 
fime fue Piaghe, e ad ogni bacio un 
Gloria Patri. 

GIORNO XVI. 
Scoprimento della Cófcieuza . 
1. TT\1 tutti i miei peccati nè pur 
: L/ uno fi tacerà , tutti fi leg- 
geranno , da tutti fi fentiranno j e-, 
<jual confuhcne farà la mia? 

a. Quanti peccati occulti fi fcuo- 
priranno, che non fi viddero ? Quan- 
ti interni , che mai non fi feppero ? 
E quale feufa farà la mia? 

3. A tutti i peccati fatti da me_* 
contro Dio , porrà Dio in confronto t 
benefìzi , le gtazie da lui fatte ver- 
fo di me . CaTpeftato il Tuo Sangue, 
abulici i Sagràmenti , rigettate le- 

ifpi- 
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ifpi razioni ec. , e quale difaerazioae 
farà la mia? 

Frutta , 

Ritiratevi oggi almeno per un quar- 
to 4' ora in una Chiefa Colo , o in- 
nanzi ad un Crocifitto , ed efaminatc 
bene la voftra cofcienza , così circa i 1 
peccati maffime. interni di defiderio» 
affetti* e compiacenze , come circa le 
Confefltoni panate . Il Veni Creator 
allo Spirito Santo , perchè v* illumini. 
GIORNO XVII. 
Separazione degli Eietti . 

ÌN quefta vita abitano, e vivono in* 
fieme- Buoni, e Rei, e dopo mor- 
te ancora indeme fi feppellifcoao • 
Allora rò : ufeiranno gli Angioli , e 
fepareranno i cattivi dal mezzo de' 
giudi . Matt, 13. 

1. Alla delira faranno gli Eletti, e 
forfè quelli che io burlai . 

a. Alla finiftra i Dannati, e forfè 
quelli con cui peccai . ': 
3. Io da qual parte mi troverò? 

Frutto, # 
Prendete una tenera divozione a- 
gli Angioli , e Angolarmente all' An- 
giolo voftro Cuftode » perchè in quel 
tetribile giorno vi ritiri alla delira , 
Sparandovi da* dannati . Per ottenere^ ■ 
quefta grazia ubbidire a de fio alle fwe. 
ifpinzioni. Nove Gloria Patri ai no- 
ve Cori degli Angioli . 

GIOR. 
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• Giorno xvih: 

Sentenza finale . i 

S Eparati i Peccatori da' Giufti, fi 
verrà da Crifto ali» fentenza . 
i, Sentenza» che non farà mai re- 
vocata . 

a. Sentenza , che farà fubito efe- 
guita . 

3. Sentenza • che una fola volta- 
per fempre farà intimata' Eterna 
maledizione a chi peccò , e non' vol- 
le mai emendarti* Eterna benedizio- 
ne a chi , o giammai non peccò , o 
dopo aver peccato» ne fece in tem- 
po la penitenza . 

Frutta . 

Recitate con le braccia in croce 
il Miferere ,e replicate tre volte con 
la fronte per terra quelle parole ; 
Ne proiicias me a fàaie toa , facendo 
tre atti * 1. di umiliazione . 2. di 
pentimento. 3. di affettuosa preghie- 
ra a Gesù CrocififTo, 

GIORNO XIX. • 
Stima del tempo , 

TAnto vate un momento di tem- 
po , quanto vale 1* acquifto di 
un Dio, perchè un* Anima, che ab* 
bia perduto Dio con il peccato', in 
un fol momento di tempo può gua- 
dagnarlo . Conlìderate . 

•1. Quanto bene poflo fare in que- 
llo giorno , v non io faccio. 

a. Quc- 
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». Quefto giorno parta , e piò non 
ritorna ••;*••«" 

j. Di quefto giorno doro rènder 
conto ftr et tiffi no, e non vi penfo ? 
Cosi farà d' ogni momento della mia 
vita . Guai a me » Ce gli averò male 
impiegati! 

Frutto . 

State oggi fili guadagno fpirituale 
dì accumulare molti meritf , con fa- 
re molte opere virruofe. Date rutti 
i motivi delle virtù, che potere ad 
ogni voftra azioue . Per c Tempio , 
«ila Santa Meffa atti di Adorazione, 
di Fede, di Ringraziamento . Per mo- 
tivo di Religione di Carità , di 
* Ubbidienza ec. La: terza parte del 
Rofario per lodare la Vergine , rin- 
graziarla , pregarla ee. - 

GIORNO XX. 

V InfetM . 

C*He cofa è A* Inferno?- 
t f. E' una prigione tutta di te- 
nebre , dov«( fi Vive Jfempre «in cate- 
ne , né vi ì> uft momento di libertà . 

a. £' una cafa tutta di fuoco , do- 
ve fempre li arde, nè mai fi muore. 

E* un luogo di tutti i tormen*' 
ti , dove fon fempre tutte le pene , 
nò mai-.fi trova alcun ripofo. 

Frutto. . t 'ì 

j^fF*cei*re una, mano al fuoco , © 
metcete un dito Culla fiamma d* uà» \ 

; . can- 
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ran defa , fermatevi per lo fpazio di 
un' Ave Maria fe potete , conlide- 
rando quale farà il fuoco laggiù dell' 

'Inferno , e rifolvete quel che Dio 
t' ifpira . V Ave Marh Stella , 

} GIORNO XXI. • 

Stato de* Dannati . 

CHe cofa fi fa nell' Inferno ? " • 
t. Si capifee il male del pecca- 
to , che ora non fi ftima . 

i. Si pacifee la pena del peccato » 
che ora non fi cura . 

3. fci maledifce 1* occafione del pec- ; 
caco , che ora non fi fugge . Oh mi- 
fera vita del peccatore ! 

Frutto . * * * * - 

1. Abbandonate l'abita quell* occa- 
fione del compagno , del libro , del 
giuoco ce. che più frequentemente., 
vi fa cadere in peccato, a. Offeritevi 
a Dio per qualfivoglia patimento in 
qwefta vita. 3. Pregate Dio, e la B. 
Vergine per chi «irei* peccato mor- 
tale,. Una volla le Litanie. 

. GIORNO XXII. 

H Incertezza della Salute, 
O meritato V Inferno, fe ho 
peccato : e non fo certame*- 
e fe Dio mi abbia perdonati i miei 
seccati. 

a. Poffb andare all' Inferno , fe porto 
luovamenre peccare: e non fo certa- 
mente Ce air occafione refifterò . 

3. An- 
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3. Anelerò probabilmente all' Infer-, 
no» fe non muto coftumi : e non fo | 
cereamente ,fe prima della mia mor- 
t£ gli muterò . Ah fe in quel punto 
anche dopo la Confeflìone ,con U mio 
mal* abito ricadeffi per un interno con- , 
fenfo in quel peccato, che tante voi» 1 
te ho commeffo! che farebbe di me? I 

Frutto. | 

1. Fate un proposto rifoluto di fu- 
bito confeiTarvi , fe mai ricadete in 
peccato* a. Emendatevi di quel pec- 
cato , che è in voi più frequente fper- 
chè quefto più incerta vi rende la vo- 
. ftra -.fallite . 3. Vifitate un Altare di Ila- 
ria Vergine, e dite tre Ave Maria 
ad onore della Aia Immacolata Con- 
cezione . 

GIORNO XXIII. 

Numero de 1 Dannati. . \ 

i. TJ» Facile il dannarli, perchè la-, 

Jtl ftrada dell* Inferno è affai lar- 
ga., « molti vanno per quella . Così 
dice Crifto . ; 

a. E* difficile il falvarfi , perchè la 
porta del Paradifo è molto Gretta, 
e, pochi fono quelli che vi entrano* 
Lo dice Crifto . 

3. Dal principio del Mondo fino al 
prefente la maggior parrò fi é danna- 
ta, come dicono i Santi , e la mag- 
gior parco fi dannerà . Che dico io di 
oic ? .! 

Frut- 
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Frutto . 

Laiciste in tavola quel cibo , che 
vi piace. Privatevi di qualche con* 
fueta , ancorché lecita ricreazione» 
Così facendo vi avvezzerete a lafciarc 
quelle cofe » e quelle occafioni , che 
vi rendono difficile la via della falu- 
tc 1 e facile la via della perdizione»' 

GIORNO XXIV. 

Con feffione di* Dannati . 
1. IDdio ha farro molnffimo per fal- 
1 varmi , Quanti benefizi di na- 
tura /e di grazia per obbligarmi ad 
amarlo ? Quanti lumi , quanre ifpi- 
razioni , quanti Sagra menti", ptr con- 
durali fu ila via della falute ? Mi al- 
lenò con prò me (Te , mi fpaventò con 
n\ inaccie » mi afpettò a penitenza • 
Tutto indarno , mercè la mia oftina- 
sione . ' 

a. Poteva io con pochiflìmo falvar- 
ni . Ah fe io troncava al principio 
juell' occafìone ! fe mi prevaleva di 
jueir avvita! fe perfeverava coftant© 
n quei propefito ! una rifoltizione ge- 
1 ero fa. un taglio rifoluto, una Con» 
'effìone lincerà mi metteva in Cielo . 

3. Io ho voluto per nulla dannar* 
ni : sì per un piacere d'un raoraen- 
o fono qui a foffrire un' eternità di 
upplizj : ad occhi aperti mi fon prt- 
ipitato in un abiffo di fiamme» a di- 
petto degli ayvifi de' Confeflbri , det, 

ri- 
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rimorfi della cofcienza , della mifcrl- 
cordia di Dio . 

Frutto, 

i. Ringraziate Dio , che vi abbia-, 
fatto nafcere in paefe Cattolico . s. 
Ringraziatelo per le tante ifpirazio- 
ni, che vi ha date : efaminatele , maf- 
ftme le fpt ttanti all' elezione dello fla- 
to, e mutazione de* coftumi . 3. Pre- 
gatelo per chi fi trova in pericolo di 
dannarli . Il Veni Creator Spiritus . 
G I O R N O XXV. 
Dannazione eterna, t 

CHe cofa è dannarli ? 
1. E' perdere Dio , e perderle 
per fempre . 

a. E* ardere nel fuoco , e ardervi 
per fempre. 

3. E' difperarfi fenza frutto , e di- 
fperarfi per fempre. Oh fempre! Oh 
mai ! Oh eternità ! 

Frutto, 

Cercate maniere di mortificare og- 
gi il voftro corpo , come farebbe , non 
appoggiarvi quando fedete , tener le 
braccia in croce orando in camera , 
gli occhi in terra camminando per 
iftrada , e limili . Scrivete quella fera 
il nome di Maria con la lingua ih* 
ter». 



« 
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GIORN O XXVI. 
Dilazioni della P*HÌiem*a . ^ 

HO peccato ; dunque è già fatto 
il decreto : o Inferno , o Poni, 
tenza . Riterno a peccare , e vivo oon- 
lento fulla fperanza di convertirmi . 
Chi però mi aflicura di tre cofe ? 
i. Che avrò tempo di farla: 
**. Che avendolo, fia per f aria a 
3. Che facendola , non fia per rica- 
dere , e dannarmi ? 

Fruttò . 

Date oggi tre fguardi alle voArc*, 
mani, e dite ciafcuna volta a voi ftef- 
fo : Quelle multi hanno a marcire ; an- 
si prendete il Canto co (lume di cosi 
dire ogni mattina qoando le laverete. 
S. Domenico converti in quello mo- 
do una fua penitente. Cinque Pater » 
ed Ave , ed altrettanti Gloria, Patri 
eoa le braccia in crece . 

GIORNO XXVII. 
Par adi fi . 

AL primo entrare » che farò nel 
Farad tfo : 
f. Avrò fubito rutti i beni feitza^ 
tnifchianza di ver un male . Goderò 
tutti i contenti , fenza un minimo 
patimento. Oh che gran con Colazione 
farà la miai 

a. Gli avrò tutti , e tutti gli go- 
derò in compagnia di Ges£ Crifto , di 
Macia Vergine , <K tutti *gK Angioli.* 

M * e San- 
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e Santi del Paradifo . Oh. che bella,, 
con Colazione farà la mia 1 

3. Gli averò tutti , e tutti gligo- 
• derò per tutta una eternità lenza-, 
pericolo di mai più perderli. Oh che - 
ineffabile godimento 1 

Fratto . , 

Ad ogni pena che vi molefti , o di- 
letto che vi lnfinghi , dite ancora voi , 
Para di jo , Paradifo ! come difle S\ Fi- 
lippo Neri , quando gli fu offerta la 
Porpora. Al confronto del Paradifo 
imparerete a difprezzare ogni bene_, 
di quella terra , e foffrire di buona 
voglia i travagli , e patimenti. Una 
Volta il Salmo Latatus (um &c. 

• GIORNO XXVIII. 
Strada del Paradifo . 

DUe fono unicamente le ftrade^ 
del Paradifo . V Innocenza , 9 
la Penitenza. 

1. Ho io fin* ora confervata V inno- 
cenza battefìmale? Ah che forfè V ho 
più volte perduta, e fatta perdere ad 
altri con gravi, ed enormi peccati ! 
. a. Ma di quefti peccati n' ho io 
fatta la penitenza ? Ah che fempre ho 
sfuggito ogni minimo patimento , e 
tutto mi fono dato a cercare i pia* 
ceri , e le mie comodità ! 

3. Voglio entrare in Paradifo ? Sì t 
ma per quale ftrada ? Devo entrarvi 
Per ima di quelle due . Per quella.» 
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dell* Innocenza non poflo : per quel- 
la della Penitenza non voglio ; come 
dunque mi falverò? « 

Frutto . 

Fermatevi con 1* occhio fi/To a ri- 
mirare il Cielo , e dite con allegrez* 
za : Ecco là dove bo da fiare per tut- 
ta una eternità , /e arrivo afalvarmi « 
li Te Deum laudamus , 1 , 
.GIORNO XXIX. 
Acqntfto del Paradifo , . 
j. T)Oco richiede Dio da Rie , per- 
L chè mi fai vi : bafta oflervare-» 
la fua Legge , "Legge faciliflì ma , Leg- 
ge giuftrflìma, Legge foaviflìma . 

■ a. Quefto poco è aiutato molto da 
Gesù Crifto con la grazia delle fuej. • 
ifpirazioni , con il valore de' fuoi me- 
riti , con la forza de' Tuoi efcmpj . 

5. Quefto poco è rimuneraro da_* 
Dio con premio eterno. Poche tri- 
bolazioni con un eterno godete , po- 
che fatiche con un' eterna mercede : 
pochi patimenti con una Gloria- 
eterna .... , " , 

Frutto, ' . , 
La mattina, al mezzo giorno, c la 
fera recitate con maggiore attenzione 
V Angelus Domini > e date tre ficchia- 
te al Cielo, animandovi a patire per 
guadagnarvi il Paradifo . Tre.Pnter , 
tre Ave, e tre Gloria Patri ''jk\ÌA t Sa n- 
tiflìma Trinità con gli occhi rivolti, al 
Cielo. M a GiOR- 
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GIORNO XXX. 
V Eternità . 
I. A Ndcrà ogni uomo nella cafa_, 
jLjL della fua eternità : dunque 
incora io ; e quella ciafcun fe la fab- 
brica iti vita ." . * 
' a. Il Dimorfi© cfcn ufi pfcoo di pia- 
cere m* invita a fabbricarmi V eter- 
nità ncir Inferno; e vi atee n Pento ? 

3. 11 Signore -con un poco di peni- 
tenza mi chiama a fabbricarmi T eter- 
nità nel ParadiJo ; e vi ripugno ? Oli 
che feiocco i Oh' che pazzo loti' io ! 

Fruttò. 

Quando farete in tetto , «fermatevi . 
eosì fvegliato immobile fopra d' un 
laro , penfando Seriamente all' eter- 
nità almeno per una mezt' wa : op- 
pure per tanto tempo -ponetevi uiu, 
b,» (torre fot to la tefta , e fe quello 
vi dà molta pena, dite : fi che farà 
per tutta T eterniti* n¥tt Infèrno ? 
Replicate quello dette ad occaflon^ 
di patimento. Recitate «ove ìverfetti 
della Staiat Mater, baciando- artret- * 
tante volte la i-etra. 

GIORNO X-XKI. 

Rifpofla detta C 0 fetenti , 

JNcerrogo 4a mia coscienza i e vo- 
glio che mi rifponda : 
1. Per qual fine Iddio mi ha melTo 

•1 mondo ? Unicamente perchè mi 
falyi . . .. 

a. Quali* 
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t. Quanti mezzi mi ha dati , per- 
chè mi fai vi ? Inaumerabili nel)' or- 
dine della natura» e nell'ordine del- 
la grazia . 

,5. Cofa ho io fatto fin* ora, perchè 
mi Calvi? 11 peggio che mai fi poffa, 
. e come fé foflì al mondo fol per dan- 
narmi • 

Frutto, 

i Fate !a Confeflione Generale del 
mefe già feorfo, e rivedete re partite 
dell' anima circ» il pragrefiò ne* rw 
zj , e nelle virtù . ». Deteftate il ma- 
le fatto, e rifolvttcvi nell'altro me- 
fe di darvi ad un* vica migliore . po- 
tendo effere quello t* ultimo di voftra 
vita . 3. Offeritevi tutto a Dio con le 
potenze dell'anima, e fentimenti del 
corpo, imparando quefta bella orazio- 
ne di S. Ignazio per dirla ogni mat- 
tina alzato che fiere dal letto . 

Sufcipe , Domine , uttiverfam liber- 
ta*; evi incanì . Accise mentavi am , int el- 
icti um , volantatem omnem . Quid* 
quid babeo , vel paffideo . tnibi largì- 
Pus es , rd tibi totnm reftituo , ne tu<* * 
frrorftts voluntntì tra do gubcruandum : 
amorem tui folum eum gr&tia tu* 
Vi ibi dones , <£p divts fum fafis , ti$C 

aliud quidquam ultra pojco , 

Cam»*» 

M 3 * AT- 
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ATTI , E PREGHIERE 



Da far fi quando uno fi trova infermo 9 

• t> travagliato da qualche di/grazia 9 

o perfecuzione . * 

• i » f 

Atto di Ringraziamento . 

Mio Dio , vi ringrazio con tutto 
il cuore di quello male , cheu 
vi fiere compiaciuto mandarmi ; fa- 
temi la grazia di poter foffrire ogni 
cola per voftro amore . 

Atto di Offerta . 

Mio Dio , vi offerifeo tutti quefti 
miei travagli in pena de' miei 
peccati; e fe quefto non batta , accre- 
iceregli , ed accrescetemi anche la-, 
pazienza per tollerargli. 

Preghiera . 

Dio mio, è volontà voftra che io 
foffra quefti. travagli ; fia dun- 
que fatta la voftra fantiflima volontà . 
Io folo vi prego , che le pene di que- 
lla vita mi lervaito per ifeontare^ 
quelle dell' altra , meritate per i miei 
peccati , e così fpero mediante la vo- 
ftra mifericordia . 

* Atto di Amore . 

Signore , Voi mi amafte tanto, che 
per me fóffrifte infiniti tormenti 
fino a morir fu 11 a Croce : come dun- 
que non debbo ancor ip nioftrarvi il 

mio 
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Atti divoti . 471 
mìo amore con fofFrire per Voi quo* 
(H pochi dolori ? Si , mio Signore , 
per amor voftro io foffro tutte que- 
lle mie pene , e fon pronto anche-, 
a morire più t rollo , che lafciarc di 
amarvi . 

Preghiera alfa SS. Vergine . 

V Ergine S'antiffima , falute degl' in- 
fermi , pregate Gesù per me, 
ed ottenetemi la grazia , che quefte \ 
tribolazioni mi fervano per farmi 
ravvedere de* mici errori in quefto 
Mondo, e per ottenere la gloria del 
Paradtfo . 

A IV Angiolo Cu fio de . 

ANgiolo mio Cu (lode non mi ab- 
bandonare in quefti mici trava- 
gli , ottenetemi la pazienza per Of- 
frirgli. 

Sebbene nelle infermità , ed altr^, 
difgrazie dobbiate tempre raffegnarvi 
al divino volere , e (limarle come-» 
grazie particolari di Dio , con tutto 
ciò potete pregarlo a liberarvene , con 
quella condizione , fe ciò abbia da 
ellere a maggior fua gloria, e falute 
dell' Anima voftra : per quefto effet- 
to ricorrete alla San ridi ma Vergine , 
ed a' Santi voftri Avvocati. 

mmmmtmm 
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*7* . «■ 

■ 

IL PURGATORIO 

» 

Aperto alla pietà de* Vìventi, o fio bre- 
ve quotidiano Efertizio in folli evo « 
delle Auime del Porga totip. . 

ECERCIZiO PER LA DOMENICA 

Piegherete Dio per le Anime dot 
Purgato vio , e principalmente per 
quella , cb> Egli fa effer tra tutte la 
pèè abbandonata di par ti colar jnffra- 
gio i e fé farete in quefto giorno la 
Comnmone , f applicherete a di lei 
foli/evo . . 

* Motivo. 

Quanto è maggiore il di lei bifo- 
gno , tanto vi farà ella più grata del 
benefizio; e v' impetrerà , che ne Dio 
abbandoni mai voi colla fottrazionc^ 
della Tua grazia, nè voi mai Lui col- 
la colpa . 

PRATICA. 

O Signore Iddio Onnipotente , io 
vi prego per il Sangue preziofo» 
che il voftro divin Figliuolo Gesù ha 
fparfo nell'Orto ; liberate le Anime 
purganti , c (ingolarmente tra tutUL* 
* a a bbandonata. Conducetela alla 
• vo- 
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Per V A w me del Pu rg . s 7 3 
▼oftra gloria , dov' ella vi lodi , e vi 
benedica in eterno . Così fi a . 
frff*** , Ave 1 De profundis &c. 

PER IL LUNEDI'. 

Pregherete Dio /penalmente per V A- 
anima pià vicina ad ufcire dal Pur- 
gatorio 

Morivo. 
Con tanto maggior ardore brama-, 
ella d' anirfi a Dio , quanto è più 
profittila al termine delle lue 'pene. 
Levatele voi egnl oftacoio : e vi ri- 
cambierà nn tanto dono eoo otte- 
nervi grazia di rompere al fine quei 
foliti attacchi , che ancor v' impedi- 
feono di darvi tutto a Dio , dal che 
può dipender la voftra eterna falute. 

PRATI C A. 

O Signore Iddio Onnipotente , vi 
prego per il Sangue pfeziVfo » 
che il volrro divira Figliuolo Gesù ha 
fparfo nella fu? dura Flagellazione ; li- 
berate le Anime del Purgatorio, e tra 
rutto fingolarmente la più vicina all' 
in gre fio nella voftra gloria , perchè 
ella rotto incominci a lodarvi, e be- 
nedirvi in eterno . Cos* fia . 
Pater, Ave, De profundis &c. 

PER IL MARTEDÌ*. 

Pregherete Dio fpe ci almente per queir 
Anima > che fecondo la pre/ente giù- 
\ MS (li*"* 
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274 Breve Efir cìnto 
fiizia dovrebbe ejfer V ultima ad ufci- 
re dal Purgatorio . 

Motivo.. 
La defolazione, ed infieme l'umil- 
tà grande , con cui ella fra fottopofta 
, a sì lunga pena , muovavi ad abbre* 
viarlene la durazione . Oh quanto ve 
ne farà ella obbligata ! Beato voi fé 
v' impetra , che amiate con umiltà in 
quello mondo gli ultimi luoghi, per 
eflTer da Dio cfaltato nell'altro. 

PRATICA. 

O Signore Iddio Onnipotente ,vi 
fupplico per il Sangue preziofo , 
che il voftro divin Figliuolo Gesù ha 
fparfo nella fua acerba Coronazione 
di fpine : liberate le Anime del Pur- 
gatorio , e in particolare tra rutte_, 
quella , che dovrebbe efTer 1' ultima 
a ufcire'da tante pene , affinchè ella 
non tardi tanto a lodarvi nella voftra 
gloria,© benedirvi per Tempre. Così 
n*a . 

Pater , Ave , De profundis àrc* 
PER IL MERCOLEDÌ'. 

* 

Pregherete Dio fpecialmente per V Ani» 

ma più ricca di meriti . 

Motivo. 

Ella è più amante <}i Dio , e da.* 
Dio più di tutte amata . Quanto, mag- 
giore farà in Cielo la di lei gloria , tan- 
to più efficacemente potrà impetrarvi 



Per P Anime del Parg. 47 y 
un vero amor di Dio fopra tutte le 
cofe , fenza dol quale no a il dà vcco 
merito , nè potete afpettarvi > che-, 
morte eterna . 

PRATICA, 

O Signore Iddio Onnipotente , vi 
prego per il Sangue preziofo , 
che il voftro divin Figliuolo Gesù ha 
fparfo per le ftrade di Gerofolima in 
portar fulle facre fue fpalle la Croce ; 
liberate le Anime del Purgatorio , e 
Angolarmente quella , che è più ricca 
di meriti dinanzi a Voi , affinchè nel 
fublime pofto di gloria , che V afpet- 
ta , ella vi lodi altamente, e benedi- 
ca in perpetuo. Così fia. 

?ater , Ave , De profundis &c. 

PER IL GIOVEDÌ'. 

? reggerete Dio /peci a lineate per quelV 

• Anima del Purgatorio , che è Jiata 

• la più divota del SS. Sagr amento . 

Motivo. 
Ella è perciò molto cara aj noftro 
Signor Gesù Crifto ; e non mancherà 
di fcllecitarlo , che vi dia grazia di 
riceverlo degnamente in vita , ed in 
morte per ficuro pegno della voftra-» 
eterna fallite . 

PRATICA. 

O Signore Iddio Onnipotente , vi 
fupplico per il preziofo Corpo, 
e Sangue del voftro divin Figliuolo 

M 6* - Ge- 
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Breve Efercizio 
Gesù, che egli medefuno li vigilia di 
fua Paffione diede già ir c ibo , e be* 
vanda a* foci cari Apoftoli , e lafciò 
a tutta la Chiefa fua per facrifiaio 
perpetuo , e vivifico alimento de' fuoi 
fedeli : liberare le Anime del Purga- 
torio , e maflioiamente la più divota 
di quello Miftero d' infinito amore» 
affinchè vi lodi per eflb col detto vo- 
Aro divih Figliuolo, e con lo Spirito 
Santo nella voftra gloria tu eterno. 
Così fia # 

Pater , Ave , De profundis &c. 

PER IL VENERDÌ' . 

Pregherete Dio fpecialmente per quelle 
Anime del Purgatorio , per le quali 
avete più oòàlig* di pregare % 

Motivo. 
TLvoftro dover medefimo è una ra* 
gione urgentiffìma di ciò fare. E fe 
in tal propofiro avete obblighi di giu- 
fbzia a voi noti , aon differite ad a* 
riempirli, per non tirarvi addoffo una 
gran vendetta divina ; di che fi han- 
no anche in quefta vita terribiliffi mi 
efempj • 

PRATICA. 

O Signore Iddio Onnipotente , vi 
prego per il Sangue preziofo , 0 
che il voftro divin Figliuolo Gesù ha 
fparfo in tal dì full* albero della Cro- 
ce p maffirae dalle fue mani f e piedi 

fan- 
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Per V Atiime del Purg. 177 
fantifiìmi ; liberate le Anime del Pur- 
gatorio i e fìngolarmentc quelle, per 
le quali ho io più obbligo di pregar- 
vi , affinchè non refti per colpa mia , 
che Voi non le conduciate pretto a_ 
lodarvi nella veftra gloria , e bene- 
dirvi per Tempre . Così fia . 
Pater , Ave , De profundis &c. 

PER IL SABATO. 

■ 

Pregherete Dìo fpecìnlmente per quelV 
Anima del Purgatorio , che è fiata 
più divota della SS. Vergine . 

Motivo. 
Voi darete con ciò gran gufto a Ma- 
ria , che follecicata da' preghi di queiV 
Anima fua diletta , vi otterrà grazia 
di eflTer fodatnentc di Lei divoto ; e 
per conseguenza d' afficurar fotto la di 
Lei protezione la voftra eterna falute . 

PRATICA. 

O Signore Iddio Onnipotente , vi 
fupplìco per il preziofo Sangue » 
che fcaturì dal Coftato del voftro di- 
vin Figliuolo Gesù , a vifta , e con.., 
cftremo dolore della Tua SS. Madre ; 
liberate le Anime del Purgatorio , e 
Angolarmente tra tutte quella , che 
è fiata la più divora di quefta gran-. 
Signora, effinchè tantofto venga nella 
voftra gloria a lodar Voi in Lei , e Lei 
in Voi per tutti i fecoli . Cosi fia. 
Pater , Ave , De profundis &c. 

* 
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Si reciterà ogni giorno un' Ave Ma- 
ria per tutti quelli , che praticano 
quefto fanto Esercizio , ed un* altra 
per quella divota Perfona , che in— 
particolar maniera concorre con la fua 
carità alla continua promulgazione-* 
di quefta Tanta Opera . 



Orazione alla B. Vergine per le 
Anime del Purgatori» . 



JLN Vergine, io, benché indegniflt- 
mo peccatore , raccomando P Anima 
mia, e il corpo mio, e tutti i fedeli 
Criftiani , ed in particolare tutte le 
Anime del Purgatorio, e quelle maf- 
iìmamente » che Tono in maggiore-» 
necefficà . Abbiate mifericordia , Si- 
gnora , di me , e di tutte quelle po- 
vere Anime , che fono nel Purgato- 
rio , che per loro ftefTe non po/fono 
meritare. Porgete il voftro pietofo 
udito alle mie preghiere , e liberatele 
da quelle pene così atroci , che pati- 
feono per i loro peccati . O pietofif- 
fima Madre, non abbandonate quelle 
voftre care figlie in - sì duro trava- 
glio , è me ancora in quefta raifera-* 
vita , ij e nell' ora della morte mia. 
Amen. 





8^ 
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Per V Anime del Vttvg. a 79 

•» 

SEQUENZA DE' MORTI. 

DIes ire dies illa» 
Solver faeclum in favilla, 
Tette David cum Sybilla . 
Quanttis tremor eft futurus, 
Quando Judex eft venturus, 
Cuncìa ftritte difcuflurus . 
Tuba mirum fpargens fonum, 
Per fepulchra regionum , 
Coger omnes ante thronum. 
Mors ftupebic , & natura» 
Cum refurget creatura , 
Judicantì refponfura . 
Libcr fcriptus proferetur , 
In quo totum continetur, 
Unde mundus judicctur. 
Judex ergo cum fedebit, 
Quidquid Iacee , apparebit » 
Nil innltum reraanebit . . 
Quid fum mifer tunc di&urus» 
Quem patronum rogaturus? 
Cum vix juftus fit fecurus! 
Kex tremende majeftatis, 
Qui falvando falvas gratis» 
Salva me fons pietatis. 
Recordare , Jefu pie » 

Quod fum caufa tu» vise , 
: Ne me perdas illa die, 
Qucrens me fedirti lafTus : ' * 
Redemifti crucem patTus : 
Tanius labor non fu caffus* 
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*8© Sequenza Ae % Morti , 

Jufte judex ultionis , 
Domim fac reminlonis 
Ante diem rationis. 

Ingemifco tamqnam retis; • 
Culpa rubet vulrus me»** 
Supplicanti parce Deus . 

Qui Martini abfolvifrl, 
Et Latronem exaudifti , 
Mini quoque fpem dediftì 

Preces me* nort funt dignae , 
Scà tu bonus, fac benigne 
Ne perenni cremer igne . 

Inter oves lectim praefta, . 
Et ab hoedis me fequeftra , 
Statuens in parre dextra . 

Confutati* maledr&is, 

riammìs acribus addrfH?, 
Voca me cum benedi&is. 

Oro fu p pie* & acclini*, 

Cor contritum quaifi cinis , 

Gere curam mei finis. 
Lacrymofa o*ies Hla , 

Qua refnrget ex favilla . 
Judicandus homo reus , 

Huic ergo parce Deus . 
Pie Jesu Domine , 

Dona eis requiem . Amen 

msm mm 
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BREVE ESERCIZIO „ 

B » C V » 

VIA CRUCIS 

4 

Compofto dal P. Léonard* dal Porto 
Maurizio , con la Laude del Sig. 
Abate Pietro Metajiajto . ' 




Vietando le quattordici Stazioni della 

VIA CRUCIS divot amente , fi gita- 
. dagnano tutte le indulgenze di Geru» 
falemme , come fe in per fona fi an- 
dajfe'm tutti quei fanti Luoghi dove 
ha fparfò per mi il preziojo Sangue 
il no/it o a moro/o GESÙ*.' 

Modo di praticare il detto 
Santo Efercizio • 

Inginocchiati avanti V Aitar maggiore , 
e profondamente inchinati* adorando 
la Santa Croce , diremo : 

p. Adoramus te Chrifte , & benedi- 

cimus t ibi . 
W. Quia per fan&am Cruccia tuan* 

redemifti Mundum. 

OREMUS. 

REfpice , qusfumus Domine f fu- 
per hanc Jfamiliam tuam , ptxr- 

qu* 
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' Efercizio 
qua Dominus ncfter Jefus Ckri flus 
non dubitavi* nranitus tradì nocen- 
tium « & Crucis fubire tormentimi . 
Qui tecum vivit , & regnat in Accu- 
la faiculorum . Amen. 

Orazione preparatoria , ovvero Atti di . < 
Contrizione da farfi prima di co» 
' minùare il S. Efercizio. 

CLementiflìmo mio Gesù , infinita* 
mente buono ,c mifericordiofo, 
eccomi proftrato a'voftri lantiffimiPie- 
di tutto dolente , e compunto per a- 
ver rante volte offefo Voi mio Torn- 
ine Bene . DehGesù mio amabiliflìmo 
compungetemi il cuore » ed in riflet- 
tere alle voftre pene fatemi ftruggere 
in lacrime di compunzione, menrre 
rifoiutiflìmo di mutar vita , vi offerifeo 
quello Tanto Viaggio in onore di quel 
dolorofiflimo , che voi facette per me 
indegno peccatore : intendo di rice- 
vere le fante Indulgenze concedute 
da' Sommi Pontefici, applicandone* 
una per me, e l'altre per le Anime 4 
più bifognofe del Purgatorio ; (lecerne 
intendo altresì di pregare fecondo 
unti quei fini, e motivi, per i quali 
fu conceduto un sì gran te foro : Ap- 
plicandovi umilmente a far sì , che-, 
mi fia giovevole per ottenere la vo- 
Iha mifericordia in quella vita, e la 
gloria eterna nell' altra. Amen. 

Te- 
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Per la Via Crucis . 

TEco vorrei Signore, 
Oggi portar la Croce, 
Nella tua doglia atroce. 
Io ti vorrei feguir ; 
Ma troppo infermo, e laflb 
Donami tu coraggio , 
Acciò nel metto viaggiò . 
Non m* abbia da fmarrir • :*i 
Tu col preziofo Sangue 

Vammi fegnando i pafll , 
• Ch* io laverò quei l'adi 

Con il mio lacrimar : 
Nè temerò fmarrirmi 
Pel monte del dolore, 
Quando il tuo fante amore 
JVT infegni a camminar. 
GESÙ* , GESÙ* mio Bene, 

Stampatemi nel cuor le voftre pene . 
E cos'i fi ripeterà ad ogni Stazione . 

STAZIONE I.. 

Gesù condannato a morte*. 
Gesù , Gesù mio Bene , {rampatemi 

nel cuor le voftre pene. 
f. Adoramus te Cbrifle &c.' * * 
B*. Qj}ia per fanfiam.Crucem tu avi &c* 
Se il mio Signor diietto 

A morte hai condannato, 4./ 

Spiegami almen Pilato, * 

Qual fu il fuo fallir : 
Che fe poi 1* innocenza , ••' " ' 

Da te error fi appella, . 

Per 
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%$4 Sfittimi* 
Per colpa così bella 
Potefìì anck' io morir . 

Gesù » Gesù ec. 

A Doro, Gesù mio* quella divina^, 
pazienta , con cut dall' iniquo 
Tribunale di Pilato ricevette 1* in- 
giuftidìma fentenza di morte ; e per 
li meriti di cosi balla virtù, vi pre- 
go a cancellare dal tremendo voftro 
Tribunale, quella giuftKRma fen tea» 
za d' eterna morte . e«e tante volte 
fi meritarono li mitfi peccati , ed a— 
chiamarmi nel di finale tra' votfc» fi- 
le rei al Cielo . Amen . 
Pater, Ave ère* 

STAGIONE IT. 

Gtfè è caricato della Cróce . 
Gesù . Gesù mio Bene » flambatemi 

nel cuor le voftre pene » 
p. Adoramus te Cbrifie &c» 
W. Quii perfrfndam Crucem tMàm 
So, c tre del filo fu p pi i zio 
Reo appar eh* il porta ; 
So , che la pena è fccrti 
Del già comrtfieffb ertor : 
Ma ♦ fe Gesù fi re*6 
Di Croce caricato r 
Paga V altrui peccato . 
L' immeafe fuo amor. 

Gesù , Gesù te. 
E «ed i co , Gesù mio » V tmnaenfa 
carità , eoo cui per mio amore ri* 
~~ ce» 
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Per la Via Crucis » *if 
cevefte fopra 1* voftre piagate f palle 
la pefantiffima -Croce t e vi prego a 
darmi grazia di pazientemente por- 
tare per la fpipcfa via del mondo la 
Crece de' miei travagli , fenza pun- 
to fcofrarmi dalla voflra fantiflìma-* ^ 
volontà . Amen . 
Pater , Ave , &c* 

•STAZIONE tir. 
Gesù cade lo prima volta fotte 

la Croce . 

Gesù t Gesù mio Bene , Campatemi 

nel ctior le voftre pene • • 
jfr. Adoramus te Càrifte , &c, k 
82. Quia per fanflam Crucem tuam &c. 
Chi porrà in pugno il Mondo 

A terra è già caduto, 

Né fe li porge ajuto? *• 

Oh Ciel , che crudeltà! 
Se cade 1* uomo ingrato 

Tetto Gesù il conforta; ' ;* 

E per Gesù è morra 

Al Mondo ogni pietà ? 

Gesft , Gesù ec. 

BAcio , Gesù mio , con tutto V af- 
fetto ^qoél terreno , che Voi in- 
zuppale col fan gu e nella dolorofa ca- 
duta ♦ che facefte fotto la Croce . E 
per gli meriti di quella iretollerabil 
pena , che allora foffrifte*, vi prego*» 
non permettere , che io cada giammai 

dalla voftra grazia ; e cadendo , viTup- 

plico 
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oSó" > * Efercizio 
plico a foli e va r mi fabito colla voftra 1 
paterna mifericordia , Amen. 

Pater , Ave ire 

A 'i 

STAZIONE IV. I 

Gesù incontra la fua a$itti(JimaM ' adre. 
Gesù , Gesù mio Bene , ftampatemi 4 
nel cuor le voftre pene . 
Adoramus te Cbrifte &c. 
B*. Quia perfanclam Crucem tua-m &c. 
Sento T amaro pianto 
Della dolente Madre» 
Che grida tra le fquadre • 
In traccia del fuo Ben; 
Sento f amato Figlio. 
Che dice: Aladre addio» 
Più fier del dolor mio ' } ■ 

Il tuo mi pafla il fen . ] 

Gesù , Gesù , ec. 

Confiderò , Gesù mio , V amaro 
punto', in cui carico dello fmi-^ 
furato Tronco v' incontrale con V af- 
flittiflima voftra Madre; e con le la- • 
crime della mia compadrone vi prego 
a fare » che ad ogni momento della 4 
mia vita m* incontri in Voi , fpeciaU 
mente nel tcrribil punto della mia-, 
morte . Amen . 
Pater , Ave &t, , 

- • ' i li 
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Per la Via Crucis» a*7 

S T A Z I O.N E V, 
Gesù è aiutato dai Cireneo. 
Gesù , Gesù mio Bene , Campatemi 

nel cuor le voftre pene. 
fi. Adoramus te Cbrifte &c. 
R2. Quia per fantfam Crucem tuam &c. 
Se di tue crude pene 

Sqn* io >, Signore , il reo » 
Non deve il Cireneo 
La Croce tua portar: 
S' io fol potei per tutti 
Di Croce caricarti , 
Non potrò in aiutarti, 
Per uno fol baftar ? 

Gesù , Gesù» ce, 

MI confondo » Gesù mio • nel ri- 
flettere alle repugnanze mo- 
fhate dal Cireneo nell'ajutarvi a por- 
tar la Croce : e per li meriti della.* 
vedrà immenfa carità vi prego a non 
permettere, ch'io m* avvilisca giam- 
mai fotte il pefo de' travagli , e che 
tutta ia mia gloria fia ripofta nel fe« 
guirvi carico della mia croce . Amen. " 
Pater , Ave &c. , % 

STAZIONE VI. 

Gesù è afeiugato dalla Veronica, 
Gesù , Gesù .mio Bene , {rampatemi 1 
nel' cuor le votfre pene . , ' * ^ 
p. Adoramus te Cbrilte, &*. -, * % 
K Quia per fantfqm Crucem tuam &c 
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Sì vago è il voftro affanno, 
Bel Volto del mie Bene , 

Che 'quali in Voi diviene 
Amabile il dolo* : 
In Cielo , che farete, 

Se in rena velo impreffb 
Da tante pene, opprcflo 
Innamorate ancor? 

■ Gesù > Gesù , ec. 

AMmiro, Gesù mio, la genero fa., 
pietà della Veronica nell' inol- 
■ trarfi fenza timore Fra le turbe info- 
lenti , per rafciugarvi la faccia turca 
grondante di fangue , e di fudòre . E 
per li meriti di cosi bel coraggio , 
vi prego a d?rmi forza di vincere^ 
fcgni rifpettO umano , e di Tempre 
più avanzarmi nel voftro Canto fer- 
vi 2 io. A me». 
Petet -, Ave , <Jrc. 

STAZIONE VII. 
Ges Ù cstte la jecimda vòlta . 
Gesù , Gesù mio Bene , {rampatemi 
ìiei cuor le vcftre pene . 
f. Adommus tr Chrifie , frc. 
J&. Qttia per fanti amQrucem tuam&c. 
Sotto i pefanti colpi • 
# \ Della ribalda fcorta 

Un nuovo inciampo porta 
A terra il, mio Signor : 
Più ceneri de* cuori 
liare voi duri fa (fi , 

Nè 
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Per la Via Crucis . 
Nè più ingombrate i patii 
Al voftro Creator. 

Gesù i Gesù , ec. 

VEdo di nuova, Gesù mio, il vo- 
ftro bel Volto impreflb nel fan- 
go per le beftiali percofle dell' empie 
Turbe ; e per gli meriti di queihu» 
nuova caduta vi prego a ftamparmi 
talmente nel cuore la voftra acerbif- 
lima Pafiìene , che altro non abbia mai 
avanti gli occhi in vita, e in motte , 
cbe Voi appa (lionato mio Bene* Amen* 
Pater , Ave , &e. 

STAZIONE Vili. 
Gesù parla alle Donne, 
Gesù, Gesù, mio Bene , Campatemi 

nel c«or le voftre pene . 
jr, Adarautus te Cbrifte &c. 
Bf. Quia per fanSam Crucem tuam 
Figlie , non più fu quefte 
Piaghe , che porto im prede , 
Ala fopra di voi ftefle 
Vi prego a lacrimar : 
Serbate il voftro pianto, 
O fconfolate Donne , 
Quando T empia Monne 
Vedrete rovinar. 

Gesù , Gesù , ec. 

Rifletto , Gesù mio , come più 
conto facefte delle lacrime delle 
divote Donne, cke degli fpafimi vo- 
ftri } onde vi prego a rimirar pietofo 

N *n- 
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anche il mio pianto » ed a confermarlo 
colle voftre infinite mifericordie . 
. Amen • 

Pattr, Ave , &a 

. $ T A Z 1*0 N E IX. 
Gesù cade la terza volta *. 
Gesù 1 Gesù mio Bene , ftam patemi 

nei cuor le voftre pene . • 
f. Adoramus te Cbrijìe , 
V Quia per fauflam ducerà tuam &>e, 
h* ìlpido Monte mira 
Il Redentor languente * 
E fa che inutilmente 
Per molti ha da falir : 
Queft* orrido penCero 
. Sì al vivo il cuor gli tocca» 
Che languido trabocca , 
E fentefi morir . . . 

. Gesù , Gesù 1 ec 

SO , Gesù mio , che non fu la de* 
boiezza , nè il dolore , che vi 
portò quefta volta a cadere ; ma T a- 
maro rifleflo di dover falire inutil- 
mente per tanti quel fanguiuofo Mon- 
te .* onde vi feongiuro a fare , eh' io 
non fia nel numero di quelli ; bensì 
a fcrivermi per pura voftra carità fra 
coloro » che vi devono benedire in_ 
eterno . Amen . 
Pater, Ave , &e. 



STA- 
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STAZIONE X. 
Gesù è ff obliato delle /ite vefii . 
Gesù t Gesù mio Bene ♦ Campatemi 

nel cuor le voftre pene . 
p. Adoramus te Cbrifte , 

Soffia perfanclam Lrucem titani 
Mai V Arca del Signore 
Del Voi fi vide fcarca , 
E ignudo il Dio dell' Arca 
Vedrafli , e fenza Vcl ? 
Se nudità sì bella 

Or ricoprir non fanno. 
Dite , mio Dio , che fanno 
Li Serafini in Ciel ? 

Gesù , Gesù , ec. 

COmpatifco, Gesù mio , V ignomi- 
nia, che f&ffrifte nel venire con 
* tanca pubblicità , e (tra pazzo , f pa- 
gliato delle voftre vefti ; e per lime- 
riti di quel fanto rotto re , che tolle- 
ra fte i vi prego concedermi grazia di 
fpogliarmi di tutte le pazze idee del 
Mondo , e fin di me fteffo , e d' in- 
contrar volentieri per amor voftro le 
derilioni , e i difpregj . Amen .' 
Pater, Ave, &c. 

STAZIONE X f . 
Gesà è difiejò , e inchiodato fatta 

Croce . 

Gesù , Gesù mio Bene , (rampatemi 
nel cuor le voftre pene . 

N a jr.Ado- 



Digitized by Google 



te» Eferciti* 
jr. Adortmus te Cbrifie , &C. 
B*. Quia per fanffam Craeem tttim frc. 
Vedo fui duro tronco 

Dìftefo il mio Diletto, 

fi il prime colpo a f petto 

Dell* empia crudeltà : 
Quelle vezxofe mani , 

Che al trono fembran fatte: 

Ahi ! che il martel le batte 

Senz' ombra di pietà. 

Gesù , Gesù , ec. 

INorridifco , Gesù mio , nel penfa- 
re al barbaro, ed inumano eccetto 
d' inchiodarvi con sì fpietati colpi fo- 
pra la Croce ; e per i meriti di quelli 
fpafimi , che prò valle in così orrida 
carnificina , vi prego a darmi fpirito 
per crocifiggere colla mortificazione,, 
i miei fcnlì , accie non s* abbiano da 
ribellare giammai alla ragione» coiu 
detrimento dell' Anima mia . Amen ♦ 
Pater, Ave , j^r. 

STAZIONE XII. 
Muore Gesù itt Cr$ce . 
Gesù i Gesù mio Bene , (rampatemi 

nel cuor le voftrc pene • 
j?*. A (Urani us te Cbrifie jyc. 

Quia per fanti am Crucem tuam (yc. 
Veder V orrenda Morte 
Del fuo Signor non puole , 
Onde fi copre il Sole, 
E moftra il fuo dolor: 

Tre- 
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Per la Vìa Crucis. IJ3 
Trema commoflb il Mondo , 
Il fagro Vel fi fpezza , 
Piangoli per tenerezza v 
I duri marmi ancor . 

Gesù , Gesù ec 

SUUe cime del fanguinofo Calvario 
vi rimiro finalmente crocififlb , e 
morto» o adorato mio Redentore , e* 
Veggo i Cieli , la Terra , la natura , e 
il Mondo ofeurarfì , tremare , e piange- 
re a sì gran morte; onde colla faccia 
per terra vi Supplico a donarmi una 
viva contrizione delle mie colpe » ac- 
ciocché fpezzandofì per giudo dolore 
quefto cuore, non fi faccia conofeere 
ali* Univerfo per più duro de* faflì, 
che pure (pezzaronfi a cosi grande 
fpettacolo . Amen . 
Pater , Ave fre; 

* 

STAZIONE XIII. 

Xìesà è deponi* dalla Croce, e dati 

in grembo alla Madre . 
Gesù , Gesù mio Bene, ftana patemi 

nel cuor le voftre pene. 
ir. Adoramus te Cbrifìe , 
B?. Quia per /anelata Crucem tuam 
Tolto di Croce \\ Figlio , 
L' avide braccia (tende 
V afflitta Aladre , e prende 
Nel grembo il morto Ben : 
Verfa per gli «echi il cuore» - 
la lagrime difciolto , 

N 3 Ba- 
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594 . Efer vizia 
' Bacia quel freddo Volt» , 
£ fé lo ftringe al fen . 

Gesù , Gesù » ec. 

A Doro, afflittiflìma Madre, fralle 
voftre braccia il morto mio Re- 
dentore , e nel mentre, che in vedu- 
ta di così renero fpettacolo piango 
T acerba doglia , che vi trafigge ; vi 
prego ad imprimermi tanto nell'ani- 
ma la Paflìone del voftro Figlio , che 
debba piangerla con Voi fino all' ul- 
timo della mia vita. Amen. 
Pater , Ave , &c. 

S T A Z I O N E XIV. 
. Gestì e pojìo nel Sepolcro . 
Gesù , Gesù mio Bene , Campatemi 

nel cuor le voftre pene . 
jfr. Alloramai te Cbrifte , frc. 
R. ghtia perfauélam Crucem tuam $yc* 
Tomba , che chiudi in feno 
Il mio Signor già morto» 
Sinch* Ei non fia riforto 
Non partirò da te: 
Alla fpiefata Morte 
Allor dirò con gloria: 
Dov' è la tua vittoria , 
Dov' è , dimmi , dov' è? 

Gesù , Gesù , &c. 

BAcio con labbro tremante la yo- 
ftra adorata Tomba , o Gesù mio , 
e colle di vote lagrime , con "cui la-, 
bagno , ri feonginro a feppclUrvi den« 
*S tre 
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Per U Vis Crucis . 19 j 
tre tutte le mie iniquità» acciò pof- 
fa un dì riforgere con Voi gloriofo , 
ed entrare in pofleflb di quella glo- 
ria, che comprata mi avete con una 
sì acerba Patitone, e Morte. Amen. 
Pater, Ave &c. 



Fitte del Cauto 
A MARIA ADDOLORATA . 



Tfico , diletta Madre , 
Mi fermo a piè del Le 
Acciò mi facci degno 
Di teco lagrimar : 
Vinto da tante pene 

Mi trema in petto il cuos 
Dal duolo , e dall' amore 
Mi fento lacerar: 
£ fé di più poteflì, 
Di più penar vorrei, 
Che maggior merco avrei 
Net mio maggior dolor; 
Ma col fermarmi teco, 
Spero, che il tuo dolore 
Infegnerà al mio cuore 
Di più patire ancor. 




* ình 
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#f« ìttitium fan&ì Evangtìii 
fecundum Jomnnem . 

IN principio erat, Vcrbum , & Ver- 
bum erat apud Deum , & Deus e- 
rat Verbum . Hoc erat in principio 
apud Deum, omnja per ipfum fa£ta_, 
funt, & fine ipfo faftnm eft nihtl , 
guod facYum eft . In ipfo vita erat, & 
vita erat lux hominum , & lux in te- 
nebris iucet , & tenebre eam nciu 
comprehenderunt . Fuit homo miflus 
a Deo, cui nomcn erat Joannes . Htc 
venit in teftimonium , ut teftimonium 
perhiberet de lamine , ut omnes ere- 
derent per ìllum . Non erit ille lux , 
fed ut teftimonium perhiberet de lu« 
mine. Erat lux vera, qua? illuminat 
omnem hominem venientem in hunt 
tnundum. In mando erat , & raundus 
per ipfum fa&us eft , & mondus eum 
non cognovit . In propria venit, & 
fui eum non receperunt . Quotq»ot 
autem receperunt eum dedit eis po- 
teftatem fiìios Dei fieri, bis qui ere- 
dunt in nomine ejus , qui non ex fan- 
guinibus , neque ex voluntate carni* • 
ncque ex vohintate viri , fed ex Deo 
nati funt-, ET VERBUM CARO FA- 
CTUM EST, & habitavtt in nobis; 
& vidimus gleriam ejus, gloriarti qua- 
li Unigeniti a Patre plenum grati» « 
& vetitatis. jr t Deo gratias, 

I L F i N E. 
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